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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È cominciato a Montecitorio il dibattito sulla fiducia 

Il governo è partito male 
Craxi, discorso generico per coprire 

la realtà d'un programma conservatore 
Sottolineata la scelta del pentapartito come politica di lungo periodo - Nel testo defìnitivo dell'accordo a cinque confermato l'impegno 
al contenimento del salario reale - Ribadito «sì» alla installazione degli euromissili - Oggi parlano Enrico Berlinguer e De Mita 

Dove sta 
la contraddizione 

Chi vuole giudicare l'e~ 
sortilo del pentapartito in 
Parlamento deve tener con' 
toprima di tutto del due di
versi binari lungo l quali il 
governo si è mosso. Bettino 
Craxt si è presentato Infatti 
non con uno, ma con due 
documenti: quello del breve 
discorso che ha letto dal 
banco del governo, e quello 
costituito dal testo pro
grammatico definitivo, sot
toscritto dal cinque partiti e 
fatto distribuire al deputati. 
Del discorso si può dire una 
cosa molto semplice: esso 
con tiene molte afférmazioni 
politiche discutibili e criti
cabili, ma si segnala soprat
tutto per la sua estrema ge
nericità. Alle affermazioni 
di carattere generale, che 
spesso passano a volo molto 
alto sulla realtà, agli accen
ni Insistiti su ciò che sareb
be desiderabile o necessario, 
non fa seguire mal la preci
sa indicazione delle scelte 
politiche e degli strumenti 
indispensabili per raggiun
gere gli obiettivi giudicati 
decisivi. SI afferma che lo 
Stato deve Intervenire so
prattutto per sostenere la 
parte più povera della socie
tà, si parla delle diffìcili con
dizioni degli anziani, e del 
giovani che non trovano la
voro, ma li discorso resta co
me sospeso in aria. Appare 
un appello privo di solidi ag
ganci con la realtà. 

L» Itra faccia è quella del 
programma. Se, appunto, si 
scende sul secondo binarlo 
della presentazione del go
verno — quello del testo sot
toscritto dai cinque partiti 
— la contraddizione ci si ri
vela in modo nettissimo. Le 
scelte delineate In questo 
documento — tanto caro a 
De Mita e a Spadolini — 
vanno nella sostanza in di
rezione esa ttamen te con tra
rla rispetto alle genetiche 
petizioni del presidente del 
Consiglio. Qui vi è chiara
mente espressa la politica 
dei due tempi (prima la lotta 
all'inflazione, poi vedremo), 
negata a parole ma affer
mata nella sostanza; qui vi è 
11 delincarsi di un attacco 
serto alle conquiste dei lavo
ratori in fatto di difesa del 
salarlo; e qui si mettono in 
discussione alcuni caposal-
dl della politica sociale, sen
za peraltro offrire la Indica
zione della strada maestra 
di un nuovo sviluppo. 

E questo accade non a ca
so. Si tratta, Infatti, della 
conseguenza del condizio
namenti moderati e conser
vatori cui è esposto 11 gover-

Nell'interno 

no, una volta che sia stata 
scelta la formula pentapar
titi e ci si sia chiusi nel re
cinto di questa maggioran
za. Craxl ha cercato di sfug
gire, almeno In parte, alla 
morsa della logica della coa-

. llzione attuale con l'artificio 
del doppio documento. Ma 
sul punto più rilevante, 
quello delle alleanze e del ti
po di governo, ha voluto ad
dirittura marcare il caratte
re di lungo periodo della 
scelta pentapartltlca. La 
'Stabilita politica», l'*auto-
sufficienza» della maggio
ranza, sono altrettanti se
gnali d'una volontà di dura
re, e di durare su questo ter
reno. 

Il presidente del Consiglio 
ha addirittura cercato di 
improvvisare un retroterra 
storico e ideologico del pen
tapartito, parlando delle 
correnti cattoliche europee 
(ha citato Gonella), del libe-
raldemocratlcl, del sociali
smo riformista. Tesi già di
scutibile se proiettata sullo 
scenario europeo, ma mon
ca e sbagliata se riferita all' 
Italia. Qui esiste una grande 
corrente storica, quella rap
presentata dal PCI, senza la 
quale è assolutamente Im
possibile fare o addirittura 
immaginare una politica di 
rinnovamento. Oppure, li 
cambiamento'sarebbe pos
sibile con Giovanni Malago-
di, ma non con 1 comunisti 
italiani? Tesi ardita e diffì
cilmente dimostrabile. 

Craxi ha voluto rassicu
rare che il suo non è un go
verno conservatore. Strana 
(ma anche sin toma tlca) pre
cisazione per un presidente 
del Consiglio socialista, il 

?male, d'altra parte, non ha 
rovaio il modo di parlare 

del PCI In modo diretto ed 
esplicito. SI è avvicinato al 
tema solo quando ha fatto 
cenno alla necessità di un 
•confronto con le opposizio
ni», messe tutte insieme e 
sullo stesso plano. 

Su di un aspetto tuttavia 
non vi è stata genericità: è 
l'aspetto degli euromissili. 
Craxl si è discostato sia dal
le posizioni dell'Internazio
nale socialista, sia da quan
to egli stesso sostenne di
nanzi al Congresso comuni' 
sta a Milano, quando propo
se una trattativa senza limi
ti di tempo. Ora l'auspicio 
della trattativa viene inseri
to in un quadro che preveda 
l'istallazione dei missili alla 
scadenza del 1983. Questa è 
la realtà. 

Candiano Falaschi 

Una telefonata 
da Caracas accusa 
i killer di Palermo 
Nuove rivelazioni sull'uccisione del giudice Chinnlci. All'ori
gine dell'arresto del libanese c'è una sua telefonata da Cara-
cas — dove la cosca dei Greco ha una base — in Sicilia, 
intercettata dalla polizia. Il libanese concordava con Vincen
zo Rabito come organizzare l'attentato. Le vittime dovevano 
essere 11 giudice Giovanni Falcone e l'alto commissario De 
Francesco. Improvvisamente è stato cambiato obiettivo: 
hanno ammazzato Chinnlci. A PAG. 5 

Il dollaro cede solo 5 punti 
Reagan difende le sue scelte 
Nonostante l'Intervento della Bundesbank e della Banca cen
trale francese, il dollaro ieri è rimasto a livelli altissimi. La 
moneta USA è stata valutata 1592,50 lire. Un calo leggerissi
mo rispetto alla quota record di lunedì. Reagan difende le sue 
scelte. A PAG. 2 

In Guatemala dopo il golpe 
insediato il nuovo dittatore 
Insediato in Guatemala Oscar Mejla Vlctores, nuovo dittato
re. A Washington rivelati I retroscena del golpe: Mejla Vlcto
res aveva incontrato nel giorni scorsi alti ufficiali USA. Una 
testimonianza di Rlgoberta Manchù, India, dirigente sinda
cale, sulla repressione del regimi militari contro la popolazio
ne. A PAG. 3 

ROMA — Il pentapartito è 
«la sola maggioranza politica 
possibile» e Craxl, «sul filo 
del realismo» è pronto con 
questa coalizione, così netta
mente Influenzata e Ipoteca
ta dalla DC ad affrontare, 
nel lungo periodo, le prove 
difficili di una governabilità 
difficile. Il fatto di aver pre
ventivamente consegnato a 
ciascun parlamentare 11 te
sto del programma, consente 
al presidente del Consiglio di 
tentare, con 11 suo discorso 
alla Camera, di volare alto, 
per grandi temi. 

Molta convinzione, Intan
to, nello scartare qualsiasi 
altra maggioranza; il com
promesso storico è stato «se
polto», uno schieramento al
ternativo alla DC «non c'è e 
non si manifesta». «Logica 
politica» vuole allora (e c'è 
anche un accenno esplicito 
di continuismo nel riferi
mento ad una «rinnovata 
maggioranza» e ad un «rin
novato patto di coalizione») 

che si vada ad una «maggio
ranza politica autosufficien
te» ma — aggiunge subito 
Craxl per fugare certi fanta
smi — «non per questo chiu
sa al dialogo e alla collabora
zione». Con chi, il dialogo? 
Bettino Craxi non pronunce
rà mal 11 nome del PCI, si ri
ferirà semplicemente alle 
opposizioni e poi, nel fare un 
elenco del grandi filoni pro
gressisti, si riferirà solo al 
popolarismo cattolico, alla 
cultura liberale, e al sociali
smo democratico. Per 11 rife
rimento a questi valori Craxl 
si sente coperto: «Il governo 
non sarà e non potrebbe es
sere un governo conservato
re», tanto più che il suo equi
librio interno «rende anzitut
to omaggio al principio di al
ternanza» proposto dallo 
stesso Craxi quattro anni fa. 

Il presidente del Consiglio 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Il numero dei sottosegretari sale a 59: 
un record nella storia della Repubblica 

A PAG. 2 

Merloni approva, la DC 
allude a patti segreti 

ROMA — C'è la sostanza e c'è 11 folklore, c'è l'apprezzamento 
subito rivolto da Merloni, presidente della Confindustria, al 
programma del pentapartito Craxl e c'è la mozione di fiducia 
al nuovo governo presentata dal radicale Pannella, e debita
mente controfirmata da tutti gli altri membri del gruppo: 
compreso Toni Negri, che radicale non è, ma che pure lui 
trova 'rispondenti all'interesse della Nazione» — cosi recita ia 
mozione — le dichiarazioni programmatiche del Presidente 
del Consiglio. Santo cielo, come cambia l'ingresso nelle Isti
tuzioni. Craxl, del resto, quando ha appreso In mezzo al Tran
satlantico — aveva appena finito la sua lettura — dell'inizia
tiva radicale, non ha dato certo segni di fastidio, a differenza 
del suol alleati democristiani. Ma è lecito supporre che avrà 
gradito molto di più II placet fornitogli, per ora, dal presiden
te degli Industriali. Però c'è anzitutto un punto da chiarire. Se 
ha ragione il ministro De Michelis (appena gratificato con 
l'ingresso nel *supergabinetto» dei nove), per II quale quello di 
Craxl è «un grande discorso, destinato a rimanere nella sto
ria, che riprende tutti I grandi temi ideali della sinistra», 
bisognerà per caso supporre che anche Merloni sia entrato a 
far parte della famiglia? Sembra alquanto improbabile, visto 
che di sicuro le ragioni per le quali il discorso di Craxi è 
piaciuto a Merloni non indicano una repentina conversione 
delibala dura» confindustriale, anzi 11 contrarlo. E del resto, 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

La versione ufficiale contraddetta dalle testimonianze 

I feriti in ospedale confermano: 
a Comiso cariche a fri • ti 

Un'aggressione immotivata e di inaudita violenza - Un uomo e una donna ricovera
ti con trauma cranico raccontano - Iniziative a sostegno dei due giovani arrestati 

Dal nostro inviato 
COMISO — Sulla piazza del 
paese c'è un cartellone con le 
poche foto che documentano 
la brutale aggressione della 
polizia al pacifisti. La gente 
si ferma a guardare, e discu
te. I giovani del campo inter
nazionale della pace sono 11 
In gruppetti, davanti al bar, 
intorno alla fontana. Molti 
camminano ancora in modo 
malfermo ed hanno addosso 
i vistosi segni delle violenze. 
Da molti anni in Italia non si 
verificava un slmile attacco 
a una manifestazione di ra
gazzi inenni; e da molti anni 
non capitava, poi, di assiste
re a una cosi scoperta opera 
di mistificazione dei fatti. 

La versione ufficiale della 
Questura di Ragusa, ripresa 
pari pari da gran parte dei 
quotidiani e dei notiziari del
la Rai, è contraddetta dalle 
decine di testimonianze di 
quanti, compresi numerosi 
parlamentari, l'altra matti
na erano .davanti alla base 
militare. E stati, un'aggres
sione immotivata e di inau

dita violenza, contro un mo
vimento che proprio sul me
todi della non violenza e del
la mobilitazione democrati
ca fonda la sua forza e la sua 
coesione. E non servirà 11 
brutale intervento dell'altro 
ieri a ricacciarlo indietro. 

L'impegno del pacifisti 
continua. Si stanno prepa
rando le iniziative in soste
gno del due giovani arresta
ti. Uno è Jochen Lorentzen, 
di Berlino Ovest, giunto a 
Comiso circa un anno fa e 
raggiunto da ingiustificati 
ordini di rimpatrio dell'auto
rità di polizia. L'altro è il 
compagno Daniele Altamo-
re, di Gela, che da qualche 
anno studia a Pisa ed e mem
bro del Comitato federale del 
PCI di questa città. Sono ac
cusati di «oltraggio e resi
stenza a pubblico ufficiale» e 
saranno interrogati oggi dal 
magistrato. 

Come sono avvenuti gli ar-

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

I deputati aggrediti: 
«Nuova pagina nera» 

Un'affollata conferenza stampa a Montecitorio 
dei parlamentari vittime delle cariche poliziesche 

ROMA — Era gremita di giornalisti e di parlamentari la sala 
stampa di Montecitorio, ieri mattina, durante la conferenza 
indetta per denunciare le gravi violenze di Comiso. Molti fra 
t deputati presenti (Corvlslerl, Castellina, Ronchi, Cruclanel-
11, Russo, Fabrizia Baduel Glorioso, altri ancora) appena po
che ore prima erano in quel centro siciliano, davanti all'aero
porto Magllocco dove si vorrebbe allestire la base missilistica, 
seduti In terra con altre centinaia di pacifisti giunti da tutta 
Italia e da altre parti d'Europa. E anche sul parlamentàri, 
cosi come su tutti i manifestanti inenni, si è scatenata — 
brutale e immotivata — la carica della polizia, irresponsabil
mente ordinata dal questore di Ragusa, Borgese, la cui desti
tuzione è stata sollecitata dal PCI ancora ieri mattina. Si 
sono qualificati, hanno agitato le tessere di riconoscimento, 
hanno cercato di indurre alla ragionevolezza i responsabili 
dell'ordine pubblico. Per tutta risposta sono stati strattonati, 

(Segue in ultima) 

Per il caso Negri la Giunta orientata 
a rinviare la decisione a settembre 
La riunione, durata sino a notte, è stata aggiornata ad oggi - In mattinata era emersa 
una posizione favorevole ad autorizzare l'arresto - Comunicato del gruppo comunista 

ROMA — La riunione della 
giunta delle autorizzazioni a 

f>rocedere della Camera sul-
'affare Negri è stata ancora 

sospesa. Ieri sera a tarda not
te, e aggiornata a stamani. Si 
tratta di decidere su una pro
posta avanzata in serata dal 
socialdemocratico Correale e 
dal radicale Melimi che chie
de di rinviare a settembre la 
decisione sulle richieste del
la magistratura (e in partico
lare sul punto controverso 
dell'arresto o no di Toni Ne
gri), tenendo presente anche 
le nuove richieste — forma
lizzate proprio ieri — che 
giungono dalla procura della 
Repubblica dt Milano e di 
Padova. 

La decisione di sospendere 
è venuta ieri sera, dopo che 
in mattinata il relatore (Il li
berale De Luca) si era dichia
rato tendenzialmente favo

revole all'autorizzazione all' 
arresto (sulla questione dell' 
autorizzazione a procedere 
non ci sono dubbi da parte di 
nessuno) e aveva trovato 11 
sostanziale accordo del de 
Pontello e del comunista Lo
da. In ogni caso toccherà poi 
all'assemblea della Camera 
(la cui convocazione è previ
sta per il 12 settembre) acco
gliere o respingere la richie
sta della giunta. In serata r 
assemblea del gruppo dei de
putati comunisti ha diffuso 
un breve comunicato nel 
quale esprime: «Fiducia nella 
serietà dell'esame del caso 
Negri condotto dal membri 
comunisti della giunta per 1* 
autorizzazione a procedere: 
esame condotto in piena li
bertà e responsabilità, senza 
che gli organismi direttivi 
del gruppo parlamentare del 

partito abbiano ritenuto di 
dover esprimere pregiudi
zialmente un loro orienta
mento in un senso o nell'al
tro. L'assemblea del gruppo 
— prosegue il comunicato — 
sarà convocata per una ap
profondita discussione e per 
le opportune decisioni prima 
che la Camera sia chiamata 
— nella seconda settimana 
di settembre — a pronun
ciarsi sulle conclusioni cui 
sarà pervenuta la giunta per 
le autorizzazioni». 

La discussione, ieri matti
na è stata aperta da De Luca 
con un breve intervento, nel 
quale ha ripetuto tutte le ar
gomentazioni (quelle favore
voli e quelle contrarie all'ar
resto) che già aveva esposto 
11 giorno precedente. Ci sono 
una serie di elementi «ogget-

(Segue in ultima) 

ULTIM'ORA 
Attenuto sulla 

Firenze-Bologna 
Nessuna vittima 

FIRENZE — Un ordigno di 
natura imprecfeata e stato fat
to esplodere sulla linea ferro» 
viaria direttissima Firenze-
Bologna, fra Vernio e Vaiano, 
nella galleria del CerMno, pi» 
co prima del passaggio dell'e
spresso Roma-Milano intorno 
alle 23£0. L'attenuto ha pro
vocato la rottura di vetri del 
locomotore ma il convoglio ha 
fatto in tempo a fermarsi e 
non vengono segnalati danni 
alte persone. 

Allarmante svolta 

La Francia 
interviene 
nel Ciad? 
Jet libici respinti 

da caccia americani 
L'incidente, avvenuto lunedì, reso noto ieri 
Reagan invoca la «legge sui poteri di guerra» » presidente Habre 

NDJAMENA — Il pilota libico presentato alla stampa sarebbe stato catturato due anni fa 

uai nostro corrispondente 
PARIGI — Il precipitare del
le operazioni militari nel 
Ciad attorno all'oasi di Faya 
Largeau ha provocato leti 
sera una reazione francese di 
cui è ancora difficile misura
re la portata delle conse
guenze. Parigi ha deciso l'in
vio di reparti militari a Ndja-
mena: un distaccamento di 
180 paracadutisti in qualità 
di istruttori militari specia
lizzati del contingente fran
cese di stanza nel Centroaf ri-
ca, secondo un comunicato 
del ministero della Difesa, si 
troverebbe già nella capitale 
ciadiana. 

La notizia ha provocato 
impressione a Parigi e una 
certa inquietudine regnava 
ieri sera negli ambienti poli
tici. Alla vigilia di questa de
cisione 11 ministro degli este
ri Cheysson aveva dichiara
to che «la Francia non vor
rebbe che si andasse al di là 
di una guerra tra ciadiani», 
ma non aveva nascosto i pe
ricoli di una internazionaliz
zazione del conflitto. 

Cheysson aveva ricordato 
che la Francia è legata al go
verno legale di Ndjamena da 
un accordo di cooperazione 
che essa «applica integral
mente». Questo accordo, co
me è-noto, non fa menzione 
di interventi militari diretti, 
limite che fino a Ieri si era 
ripetuto di non voler supera
re. Di qui il rifiuto di Parigi 
di accogliere 1 ripetuti appel
li lanciati in questi giorni da 
Hlssene Habré affinché la 
Francia Impieghi 1 suoi aerei 
da combattimento Jaguar di 
stanza In Africa contro gli 
attacchi dell'aviazione libi
ca. Oggi ci si chiede se l'invio 
di truppe francesi a Ndjame
na non rischi di andare oltre 
quell'adattamento dei «mez
zi secondo le necessita» che 
sarebbe stato in questi giorni 
allo studio del ministero del
la Difesa francese proprio 
nell'ambito dell'applicazione 
dell'accordo franco-ciadiano 
del*76. 

n passo francese era stato 
In qualche modo preannun-
clato a Washington da una 
dichiarazione del portavoce 
della Casa Bianca, Larry 
Speaks. Riportando esplici
tamente «'«opinione del pre
sidente», il portavoce aveva 
affermato in serata che 
Oheddafl vuole rovesciare 11 
governo del Ciad, e che la si
tuazione è considerata a Wa
shington «serta e minaccio
sa». u governo francese, ave
va aggiunto Larry Speaks, «è 
pronto a prendere le decisio
ni appropriate». Poco dopo, 
da Parigi, veniva annunciato 
l'invio dell'unità francese a 
N'DJamena. 

Franco Fabiani 

WASHINGTON — Nuovi In
cidenti vi sono stati, nella 
giornata di lunedi, tra gli 
F-14 della portaerei ameri
cana «Eisenhower», che navi
ga nel Mediterraneo tra la 
Sicilia e le coste della Libia e 
aerei Ubici che si avvicinava
no alla VI flotta USA. Lo ha 
annunciato Ieri 11 diparti
mento di Stato affermando 
che gli aerei Ubici, alcuni 
caccia «MIG-33» e un «Mixa

ge», hanno invertito la rotta 
senza che vi fossero «atti osti
li», non appena sono stati in
tercettati dai caccia ameri
cani. La pericolosità del con
fronto che gU Stati Uniti in
tendono aprire con la Libia 
anche sul piano multare è 
confermata dal fatto che U 
presidente americano Rea-

San ha fatto Ieri ricorso alla 
egge sui poteri di guerra» 

per inviare nella regione i 
due giganteschi aerei radar 
«Awacs» (basati a Khartum, 
nel Sudan), Insieme ad altri 
otto caccia «F-15» e 550 uo
mini, come personale milita
re d'appoggio. Reagan ha 
precisato che gli «Awacs» ri
marranno nella regione «per 
un periodo limitato». Fonti 
del Pentagono, hanno anche 
affermato ieri che sul Ciad è 
stato anche inviato un aereo 
spia «RC-135» denominato 
«Big Ear» (Il grande orec
chio), che è dotato di soeciaU 
apparecchiature di ascolto e 

di intercettazione delle co
municazioni. Secondo fonti 
del Pentagono gli «Awacs» 
nel corso del fine-settimana 
scorso sono rimasti a terra e 
U loro impiego sarebbe da 
mettere in relazione a un 
possibile intervento dell'a
viazione francese. Da parte 
della Libia sale intanto il to
no nei confronti degli USA. 
Tripoli ha Ieri accusato gU 
USA di prepararsi a fare la 
guerra contro Io Stato libico 
con il pretesto della ribellio
ne dell'ex presidente Gukunl 
nel Ciad. Lo afferma l'agen
zia di stampa Ubica «Jana» 
aggiungendo che comunque 
la Libia si limiterà all'auto
difesa. L'Ufficio popolare li
bico (ambasciata) a Roma ha 
intanto smentito ancora una 
volta che l'aviazione libica. 
abbia mai bombardato la. 
città di Faya Largeau net 
Ciad e ha confermato la-
«neutralità libica» in quello-
che è un conflitto interno ai-
Ciad. 

«Oro» nei 10.000 metri 
per Alberto Cova 

ai mondiali d'atletica 

Alberto Cova ha compiuto la grande Impresa ad Helsinki: 
ha vinto la medaglia d'oro nei 10.000 metri battendo 1 mi
gliori soeciallsti del momento. La gara dell'azzurro è stata 
un capolavoro d'intelligenza tattica. Infatti egli è rimasto 
sempre In posizione di rincalzo, lasciando che fossero gli 
altri, a turno, a cercare di sgranare la fila con repentini 
cambi di passo. All'ultima curva non ha forzato l'andatu
ra, facendo poi partire il suo rush in dirittura, «bruciando* 
gli esterrefatti tedeschi della RDT, Shlldauer e Kunze, fi
niti nell'ordine. A r-AQ. t s 



* T t i'T7^rfiJft'*Jfv«»?t<tT*J"*^"»VÉft*ttJ $&***& i " .•*7**vr f"J*"P$ \ t * * V ^ . ^ » ^ i * r n s f e a * & i t ì ^ 

l'Unità OGGI 
MERCOLEOl 

10 AGOSTO 1983 

Superato il numero di ogni precedente governo 

Con 59 sottosegretari 
si tocca un record nella 
storia della Rep 

Otto in più del gabinetto uscente - Sconcertanti dosaggi nella spartizione tra par
titi e Correnti - Le finezze de - In SOSpeSO la questione dei Servizi di SiCUreZZa Le cerimonia del giuramento del sottosegretari a Palazzo Chigi 

ROMA — Crescono i sotto
segretari anche rispetto al
le previsioni della vigilia: 
ne sono stati sfornati 59. 
Otto in più del precedente 
governo, con un record nel-
fa storia della Repubblica. 
E stato infatti superato il 
primato finora detenuto 
(con 58) dal governo Co
lombo del 1970 e da quello 
Rumor del 1973. Nominati 
ieri mattina dal Consiglio 
dei ministri, l sottosegreta
ri hanno già prestato giu
ramento nel pomeriggio a 
Palazzo Chigi nelle mani di 
Craxi, presente 11 vicepresi
dente Forlani. 

La crescita e i criteri di 
scelta, così come era acca
duto per i ministri, smenti
scono in modo plateale fin 
dagli esordi l'impegno a ri
cercare le strade per una 
maggiore efficienza delle i-
stituzioni e della macchina 
governativa in primo luo
go. 

Dopo la nomina del sot
tosegretario alla presiden
za Giuliano Amato, la asse
gnazione degli altri 58 posti 
e stata decisa secondo i 
vecchi criteri della sparti
zione tra partiti e correnti. 
In base a questa logica, na
turalmente, . le nomine 
hanno poco a che vedere — 
salvo una minoranza di ca
si — con competenze e ruo
li che i sottosegretari do
vrebbero svolgere. I demo
cristiani salgono da 28 a 31, 
secondo la legge dell'incre
mento fissata già per i mi
nistri, i socialisti scendono 
da 15 a 13, i socialdemocra
tici restano fermi a 5, i libe
rali passano da 3 a 4. Infi
ne. i repubblicani, che non 
partecipavano al preceden
te governo, ne inseriscono 
6, fra i quali lo storico Ga
lasso ai Beni culturali e Su
sanna Agnelli agli Esteri, 
una delle due uniche donne 
presenti nella schiera dei 
59, insieme alla democri
stiana Paola Cavigliasso, 
assegnata alla Sanità. 

Conversando con i gior
nalisti a Palazzo Chigi pri
ma della cerimonia del giu
ramento. Craxi ha rilascia
to una dichiarazione, che 

forse voleva essere una 
battuta di spirito. «Gli sto
rici della Repubblica — ha 
detto — raccontano di un 
consiglio del ministri di un 
governo di coalizione che 
attese per sette ore la lista 
dei sottosegretari che non 
arrivava. Stamane, grazie 
a Dio, ce la siamo cavata in 
pochi minuti per molti sot
tosegretari». C'era posto 
per tutti i designati dal par
titi e dalle rispettive cor
renti e si è dunque fatto in 

fretta: un bell'esempio di 
efficienza e di Impulso al 
rinnovamento delle istitu
zioni. 

Secondo scrupolosi cal
coli, la DC ha avuto la pos
sibilità di applicare il co
siddetto manuale Cencelli, 
con tali ritocchi che costi
tuiscono forse un altro re
cord di finezza nell'uso 
spregiudicato delle istitu
zioni. L'equilibrio tra 1 
grandi raggruppamenti in
terni è stato rispettato: 10 

L'elenco dei 
sottosegretari 

ROMA — Ecco l'elenco del sottosegretari: 
INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO: Pasquale La Morte 

(DC), Enrico Quaranta (PSI). 
AFFARI ESTERI: Mario Fioret (DC), Mario Raffaelll (PSI), 

Susanna Agnelli (PRI), Bruno Corti (PSDI). _ 
INTERNO: Adriano Ciaffi (DC), Marino Corder (DC), Paolo 

Barsacchi (PSI), Raffaele Costa (PLI). 
GRAZIA E GIUSTIZIA: Luciano Bausi (DC), Antonio Carpino 

(PSI), Dante Cioce (PSDI). 
BILANCIO E PROGRAMMAZIONE: Alberto Alardi (DC), Car

lo Vizzinl (PSDI). 
FINANZE: Franco Bortolanl (DC), Giuseppe Caroli (DC), Do

menico Lombardi (DC), Domenico Susi (PSI). 
TESORO: Carlo Fracanzanl (DC), Manfredo Manfredi (DC), 

Giovanni Nonne (PSI), Gianni Ravaglla (PRI). 
DIFESA: Tommaso Bisogno (DC), Bartolo Ciccardinl (DC), 

Silvano Signori (PSI), Vittorio Olcese (PRI). 
PUBBLICA ISTRUZIONE: Domenico Amalfitano (DC), Mario 

Dal Castello (DC), Fabio Maravalle (PSI), Giuseppe Fassi
no (PLI). 

LAVORI PUBBLICI: Mario Tassone (DC), Gaetano Gorgoni 
(PRI). 

AGRICOLTURA E FORESTE: Giuseppe Zurlo (DC), Giulio 
Santarelli (PSI). 

TRASPORTI: Niccolò Grassi Bertazzl (DC), Giuseppe Santo» 
nastaso (DC), Savino Mellito (PLI). 

POSTE E TELECOMUNICAZIONI: Giuseppe Avellone (DC), 
Giuseppe Reina (PSI), Giorgio Bogi (PRI). 

INDUSTRIA, COMMERCIO E ARTIGIANATO: Bruno Orsini 
(DC), Nicola Sanese (DC), Slslnlo Zito (PSI). 

LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE: Andrea Borruso (DC), 
Pino Leccisl (DC), Gianfranco Conti Perslnl (PSDI). 

COMMERCIO ESTERO: Francesco Mazzola (DC), Giovanni 
Prandini (DC). 

MARINA MERCANTILE: Giuseppe Cerami (DC), Alberto 
Ciampaglia (PSDI). 

PARTECIPAZIONI STATALI: Delio Glacomettl (DC), Dello 
Meoll (PSI). 

SANITÀ: Paola Cavigliasso (DC), Carlo Romei (DC), France
sco De Lorenzo (PLI). 

TURISMO E SPETTACOLO: Luciano Faraguti (DC). 
BENI CULTURALI E AMBIENTALI: Giuseppe Galasso (PRI). 

sottosegretari all'area PAF 
(Piccoli, Andreottl, Fanfa-
nl), 10 a quella Zac. 11 alla 
minoranza guidata da For
lani. Ma In questo ambito 
c'è stato un sottile lavoro di 
cesello. Per esempio, 11 
gruppo Colombo-Rumor, 
in base alla sua forza, a-
vrebbe avuto diritto a 1, 3 
sottosegretari. Ne ha avuto 
più del doppio, con tre po
sti, due colombiani puri e 
un rumorlano. per com
pensare le amarezze dell'ex 
ministro degli Esteri. An
che Fanfani ha raddoppia
to per analoghi motivi, 
mentre 11 gruppo di An
dreottl per ragioni opposte 
ha avuto 3 posti anziché i 
4,9 previsti del manuale 
Cencelli. 

Naturalmente, questa 
procedura ha sacrificato 
qualunque esigenza di fun
zionalità del governo, no
nostante l'enfasi che si po
ne sul tema delle riforme 1-
stituzionali. Una contro
prova la si deduce dalla di
slocazione degli otto ag
giunti, che hanno fatto cre
scere dal 51 a 59 il numero 
complessivo del sottosegre
tari. Si è addirittura passa
ti da 1 a 2 In un ministero 
senza portafoglio, come 
quello per il Mezzogiorno. 
Interni, Difesa, Pubblica I-
struzione si assicurano un 
quartetto, passando ap
punto da 3 a 4, Giustizia e 
Sanità salgono da 2 a 3. D' 
altra parte, non è esclusa la 
possibilità .che si tocchi 
quota 60. È stata, infatti, 
lasciata in sospeso la que
stione di un sottosegretario 
che abbia dal presidente 
del Consiglio la delega per 
11 coordinamento dei servi
zi di sicurezza, oggetto di 
uno spinoso conflitto tra 
DC e PSI. 

C'è infine da aggiungere 
che 1 sottosegretari nuovi, 
rispetto al governo Fanfa
ni, sono 34. La «mobilità» 
riguarda in genere giochi 
interni di correnti. Tra gli 
altri, scompare dalla scena 
il socialista Scamarcio che 
in precedenti compagini si 
era distinto per i suoi com
portamenti polemici. 

Animate discussioni ieri fra i dirigenti dei gruppi parlamentari dei pentapartito 

Presidenze delle commissioni 
tutte ai partiti del governo? 

Rifiutata la proposta del PCI di sottrarre alla logica maggioranza-opposizione anche queste responsabilità 
istituzionali - Alla DC la parte del leone - Oggi e domani le votazioni alla Camera e al Senato 

ROMA — La elezione del rappresen
tanti delle commissioni legislative 
ordinarie, alla Camera e al Senato, 
ha visto ieri diviso il pentapartito sia 
per ciò che attiene alla ripartizione 
delle cariche tra 1 gruppi di maggio
ranza, sia sulla posizione da assume
re riguardo alla richiesta del PCI di 
sottrarre anche queste responsabili
tà istituzionali alla logica della mag
gioranza-opposizione. 

I presidenti e 1 vicepresidenti dei 
gruppi DC, PSI, PRI, PSDI e PLI di 
Montecitorio e Palazzo Madama, 
riuniti ieri mattina alla Camera, do
po due ore di animate discussioni, 
non hanno maturato alcun accordo e 
anzi il capo del gruppo del deputati 
socialisti Formica, incontrando in 
una pausa 1 giornalisti, ha commen
tato: «Slamo al preliminari, è tutto in 
alto mare». Il contrasto verte anzi
tutto sulle richieste avanzate dalla 

DC che, come ha dichiarato l'onore
vole Ferdinando Russo (membro del 
direttivo), punta ad avere le presi
denze a Montecitorio delle Commis
sioni Esteri, Difesa, Bilancio, Finan
ze e tesoro, Lavoro, Agricoltura, Giu
stizia (o un'altra) più quella degli Af
fari costituzionali per l'altoatesino 
Rolando Riz in alternativa al sociali
sta Labriola; e a Palazzo Madama 
delle Commissioni Esteri, Bilancio, 
Finanze e tesoro, Pubblica istruzio
ne, Lavori pubblici e Lavoro. 

Quanto alla richiesta del PCI, il 
pentapartito si è diviso tra socialisti 
e repubblicani, disponibili, e de, libe
rali e socialdemocratici contrari ad 
un'intesa con 1 comunisti. 

La riunione è stata interrotta ver
so le 13.30 senza alcun risultato ap
prezzabile, ma con la decisione dei 
capigruppo del pentapartito di invi
tare ad un nuovo incontro, fissato 

per le 16, anche 1 presidenti del depu
tati e senatori comunisti, 1 compagni 
Giorgio Napolitano e Gerardo Chia-
romonte, per avviare con essi un di
scorso però limitato alle commissio
ni bicamerali. 

Il colloquio è durato poco meno di 
un'ora. A quanto si è appreso, 1 grup
pi di maggioranza avevano proposto 
ai dirigenti comunisti di aprire una 
trattativa solo sulle commissioni bi
camerali, escludendo però, per i co
munisti, la possibilità di accedere al
la presidenze delle commissioni di 
controllo sulla RAI-TV, l'Inquirente 
e quella di controllo sui servizi di si
curezza. Come non fosse già chiaro 
l'intento, il vicepresidente dei depu
tati democristiani, Cirino Pomicino, 
diceva ai giornalisti che al PCI erano 
state offerte le presidenze delle com
missioni bicamerali «di controllo e 
non quelle attinenti alle funzioni di 

governo». 
Il compagno Giorgio Napolitano, 

uscendo dall'incontro, ha dichiarato 
che «le proposte fatteci non sono sod
disfacenti in quanto non corrispon
denti ai termini della questione da 
noi posta». «Riuniremo — ha sog
giunto — i nostri organismi parla
mentari per valutare le proposte e 
dare una risposta». 

In serata, infatti, a Montecitorio si 
è riunito il gruppo dei deputati co
munisti, che ha discusso del proble
ma fino a notte inoltrata. Le votazio
ni per le commissioni di Montecito
rio sono intanto slittate: alle 20 di 
stasera si voterà per un primo grup
po di sette commissioni, domani alle 
9 per le rimanenti sette. Le votazioni 
al Senato restano fissate per domani 
pomeriggio. 

a. d. m. 

Ieri alla Camera 

Incontro 
tra i grappi 

PQe 
Sinistra 

indipendente 

ROMA — Il gruppo della Sinistra indipen
dente della Camera e il comitato direttivo 
del gruppo dei deputati comunisti si sono 
incontrati ieri a Montecitorio. Per i comu
nisti erano presenti anche Luciano Barca, 
Pietro Ingrao, Aldo Tortorella e Renato 
Zangheri. 

Il dibattito, che è stato aperto dal presi
denti dei due gruppi, Giorgio Napolitano e 
Stefano Rodotà, «ha permesso di registrare 
— sottolinea un comunicato — una so
stanziale convergenza sulla necessità di o-
perare in Parlamento con l'obiettivo di 
contribuire all'arricchimento e alla con
cretizzazione di una proposta e di un pro
gramma di alternativa nella direzione poli
tica del Paese». 

•I due gruppi si muoveranno ciascuno in 
piena autonomia, stabilendo per altro con 

tempestività tutti i contatti opportuni per 
il chiarimento delle rispettive posizioni e 
per l'assunzione di iniziative comuni. 

Si tratterà anzitutto di precisare quali 
possano essere l'esigenze e le priorità da far 
valere, nei diversi campi, in sede di pro
grammazione dei lavori della Camera, a 
partire dal prossimo settembre, e quali gli 
sforzi da porre in atto per rendere più inci
sivi i poteri di sindacato ispettivo, di infor
mazione e di controllo propri del Parla
mento». 

«I due gruppi — conclude la nota — han
no stabilito le prime intese circa le forme in 
cui ricercare la collaborazione non solo tra/ 
essi ma con altri gruppi e forze che nel Par
lamento e nel Paese possono considerarsi 
interlocutori essenziali per la costruzione 
di una alternativa democratica». 

ROMA — E un fascicolo di 
73 pagine dattiloscritte, l'ul
tima versione — la terza — 
del programma del governo 
Craxi. " " 

Novità di sostanza? Nulla 
per quanto riguarda 1 punti 
politici centrali dalla politica 
economica alla politica este
ra, mentre notevoli sono sta
te le innovazioni formali e 1' 
Introduzione di una serie di 
tematiche la cui vistosa as
senza era stata messa in luce 
nei giorni scorsi, in primo 
luogo dai comunisti e dal no
stro giornale. Affannati a 
riempire certi clamorosi 
vuoti, gli estensori della boz
za definitiva del programma 
non si sono però molto 
preoccupati dei contenuti 
con 1 quali riempivano le ca
selle bianche. 

Il programma nella sua 
precedente stesura, la secon
da, era ben ordinato con una 
breve premessa metodologi
ca e un vero indice cui corri
spondevano cinque capitoli. 

Ora è tutto diverso. La pre
messa è diventata un vero e 
proprio cappello politico nel 
quale si aspira a sintetizzare 
l'intera «filosofia» delle linee 
di indirizzo programmatico 
del nuovo governo. Vi si af
ferma che l'impostazione 
programmatica e fondata 
«sull'assunto che le difficoltà 
derivano dal trapasso in cor
so dalla fase di prima indu
strializzazione, caratterizza
ta da elevata occupazione di
pendente nell'industria e 
dalla elevata possibilità che 

Terza stesura con sette capitoli 

Poche novità di sostanza 
nel programma definitivo 

Immutati i punti politici centrali, dall'economia alla politica este
ra - Frettoloso inserimento di temi dimenticati - Vuoti e silenzi 

ne conseguiva di drenare ri
sorse per l'alimentazione del 
servizi e per II mantenimen
to delle connesse burocrazie, 
ad una fase in cui viene ad 
essere diverso il rapporto tra 
sviluppo produttivo, occupa
zione. disponibilità e uso del
le risorse finanziarie». Di qui 
«la crisi nella quale stiamo 
entrando» rispetto alla quale 
il governo con ottimismo ri
tiene che «sia possibile pas
sare dalla situazione attuale 
ad una società che sia insie
me più moderna e più giu
sta». 

Ciò detto si enunciano tut
ti gli indirizzi politici già e-
sposti da giorni e già ampia
mente commentati, con la 
differenza che i capitoli di
ventano sette da cinque che 
erano. 

Nel primo di essi, sul risa
namento economico, si con
fermano i noti e distorti o-
blettivi di porre mano ad una 
dura politica antinflazioni-
stica, prima e Indipendente
mente da una politica di svi

luppo collocata nel limbo del 
«medio termine». Una ag
giunta a francobollo riguar
da appunto uno dei più «cla
morosi vuoti» della bozza 
precedente di cui dicevamo: 
vi si afferma che la crescita 
del dollaro «fa gravare nuovi 
problemi» sulla bilancia dei 
pagamenti. Identiche poi 
tutte le indicazioni sulla «po
litica dei redditi» — e 1 tagli 
al salario reale — nella con
cezione che ne ha assunto il 
nuovo governo. Una amplifi
cazione — altro segnale di 
cattiva coscienza — riguar
da la ricerca scientifica; un' 
altra in sostegno alle impre
se artigiane; un'altra ancora 
le attività agricole. Un intero 
paragrafo nuovo è dedicato 
alla clamorosa dimenticanza 
della bozza programmatica 
precedente sulla questione 
meridionale e la Cassa per il 
Mezzogiorno. Infine viene 
amplificata la parte relativa 
alla cooperazione. Va preci
sato che in tutte queste ag
giunte ci si trova di fronte a 

parole stese a tavolino fretto
losamente, esposizioni di 
buoni propositi senza alcuna 
specificazione di impegno 6 
di direttrici di movimento. 

Il secondo capitolo riguar
da «la politica del rigore nella 
spesa sociale» e vi vengono 
ripetuti, senza cambiare una 
virgola, tutti i propositi con
tenuti nelle stesure pro
grammatiche precedenti, e 
dirette a tagli Indiscriminati, 
a scelte di privatizzazione, a 
restrizioni sociali. Un Intero 
nuovo paragrafo — steso a 
fini di puro consenso setto
riale — è dedicato agli han
dicappati. 

Il terzo e il quarto capitolo 
sono interamente nuovi e ri
guardano uno i settori dell'i
struzione, della politica cul
turale e dell'informazione; 1* 
altro le problematiche am
bientali. Si tratto di due temi 
sulla cui assenza il PCI ave
va appuntato severe critiche 
nei giorni scorsi e che gli e-
stensori del programma 
hanno ora frettolosamente 

steso dopo essersene a lungo 
dimenticati. Anche il turi
smo è inserito in queste due 
nuove sezioni. 

Il quinto capitolo riguarda 
la riforma. istituzionale e 
non è stato modificato, se si 
escludono alcune amplifi
cazioni e precisazioni in ma
teria di ordinamento regio
nale, un nuovo e generico 
paragrafo sulle trattative 
per la revisione dei Patti La-
teranensl, un ulteriore para
grafo sui diritti del consu
matore. Le vistose carenze e 
genericità in materia di ri
forme istituzionali che ab
biamo ripetutamente segna
lato nei giorni scorsi sono ri
maste tutte. 

Il sesto capitolo riguarda 
la lotta al terrorismo e ai 
centri occulti di potere. An
che qui, vuoti e silenzi già 
sottolineati non sono stati 
colmati. 

Infine la politica estera. 
Non si è ritenuto di tenere 
conto alcuno della grave de
lusione provocata dai testi 
precedentemente fatti circo
lare per la fiacchezza e la 
miopia di analisi e di scelte 
in questa materia. Tutto re
sta uguale se si esclude l'in-
troduzine di un paragrafo 
sulle forze armate che sotto
linea singolarmente l'atten
zione che esse devono avere 
per l'area mediterranea. Un 
ulteriore paragrafo nuovo è 
poi dedicato alle comunità 1-
tallane all'estero. 

u. b. 

MILANO — Assestamento 
sempre su livelli elevati del 
dollaro. Ieri la divisa ameri
cana è stata quotata 1592,70 
lire a Milano (-5 lire), 2,6873 
marchi a Francoforte. 8,0860 
franchi a Parigi, 2,17 franchi 
a Zurigo. Sono stati registra
ti interventi delle banche 
centrali tedesca (vendita di 
27 milioni di dollari) e fran
cese (vendita di 50 milioni di 
dollari). Sulle varie piazze 
monetarle internazionali 
continua a serpeggiare con
fusione e nervosismo: vi è chi 
ritiene che 11 dollaro abbia 
raggiunto il suo livello mas
simo; la maggior parte degli 
operatori specializzati espri
me invece pareri volti al pes
simismo, in quanto rileva la 
possibilità di ulteriori rialzi 
del tasso primario, oltre 
quindi n i per cento rag
giunto lunedi. 

La Bundesbank prosegue 
nel tentativo di «darsi un to
no», persuasa di potere agire 
da grande potenza rinnovan
do (ad uso dell'opinione pub
blica soprattutto tedesca) la 
sua intenzione di tntevenlre 
sui mercati valutari per «evi
tare disordini, non per capo
volgere l'Indirizzo del dolla
ro*. Insomma la banca cen
trale tedesca dichiara pub
blicamente di riconoscere la 
sua impotenza, ma pretende 
di imbellettare la realtà 
scambiandola per strategia 
organizzata: il marco si riti
ra, ma dò avviene ordinata-

Intervengono francesi e tedeschi ma le quotazioni calano solo di cinque punti 

Banche centrali europee impotenti 
Il dollaro si assesta a quota 1592 

mente e secondo i piani pre
stabiliti. Tali affermazioni 
restano ridicole, basti pensa
re che sui mercati europei 
circola una somma impo
nente di dollari (l cosiddetti 
eurodollari) affatto incon
trollabile e di gran lunga su
periore alle riserve valutarle 
delle nazioni della Cee. 

La mina vagante del capi
tali speculativi in cerca del 
migliore investimento (oggi 
rappresentato dai rendimen
ti di gran lunga più elevati 
ottenibili con gli alti tassi di 
Interesse USA) supera larga
mente per entità la possibili
tà di intervento delle banche 
centrali europee, anche in 
considerazione del loro per
sistente agire in ordine spar
so. 

Nella City si prevede un* 
altra espansione della massa 
monetarla USA, 1 cui dati 
tuttavia saranno resi noti 
soltanto giovedì. Ciò raffor
zerebbe 1 timori di ulteriori 
strette da parte della Federai 

Reserve e quindi di nuovi 
rialzi dei tassi di interesse of
ferti dalle banche americane 
alla migliore clientela. Gio
vedì il riunirà anche 11 consi
glio centrale della Bunde
sbank, per la prima volta do
po l'Intervallo delle vacanze. 
L'atmosfera è caratterizzata 
dal nervosismo e qualche o-
peratore non esclude l'as
sunzione di misure moneta
rie restrittive, sebbene venga 
ritenuta improbabile la reln-
troduzlone del tasso Lom-
bard special. 

Intanto il presidente Rea-
gan in una intervista radio
fonica ha cantato Inni di 
gioia per il successo della sua 
politica economica: in luglio 
la disoccupazione USA è ca
lata al 9,3 per cento, l'infla
zione al 2,6 per cento, la cre
scita economica del secondo 
trimestre ha raggiunto 1*8.7 
per cento. Tutto ciò è avve
nuto in presenza di tassi di 
Interesse altissimi e quindi 11 
presidente americano ritiene 

si possa continuare sulla 
strada intrapresa. Non si 
preoccupa dei dati allarman
ti delle bilance commerciali 
e dei pagamenti. In qualun
que altro paese i disavanzi 
commerciali e dei pagamenti 
indurrebbero alla svaluta
zione della moneta. Non ne
gli USA, perché le perdite di 
peso relativo degli americani 
nel commercio internaziona
le sono compensate dagli at
tivi conseguiti nel movimen
ti di capitoli. Bisognerebbe 
poi esaminare con maggiore 
attenzione l'entità e la quali
tà della crescita produttiva e 
degli investimenti negli Stati 
UniU. 

In parte ha ragione Rea-
gan di rallegrarsi per l'e
spansione conseguita nel se
condo trimestre di quest'an
no. Ma si tratta di crescita 
«reale» o «drogato»? Non è fa
cile percepirlo. 

È vero che si registra una 
crescita reale in comparti co
me l'edilizia e l'automobile; 

permane tuttavia una crisi 
grave in settori portanti del
l'economia USA come la si
derurgia, la meccanica, la 
chimica e la gomma. Inoltre 
occorre tenere in considera
zione il fatto che la maggiore 
espansione degli investi
menti avviene nell'Industria 
degli armamenti e per effet
to delle commesse del Penta
gono. Pertanto può dirsi che 
la ripresa statunitense è in 
parte «drogata» dalle scelte 
militoriste di Reagan e del 
suo staff che, nel case degli 
armamenti, abbandonano 
gli insegamenti di Friedman 
e Laffer o li contaminano 
con l'opportunità delle com
messe politiche. Non è il caso 
però di parlare di conversio
ne reaganlana, poiché la po
litica delle commesse pubbli
che è determinata dalla stra
tegia del riarmo. In ogni mo
do gli americani riescono a 
pagare le perversioni della 
loro linea economica me
diante la politica degli alti 

tassi di interesse che trasci
na sui loro mercati ingenti 
capitali e impone una tassa 
gigantesca ai paesi europei, 
al Giappone e al Terzo mon
do. 

Con l'incremento all'I 1 
per cento del «prime rate» de
ciso lunedì si è ulteriormente 
allargato il differenziale tra i 
tassi di interesse reali USA 
rispetto all'Europa. La ten
denza viene da lontano, nel 
luglio 1 tossi reali americani 
erano di due punti superiori 
in media a quelli europei. 
Oggi il fossato si è ampliato e 
raggiunge i 7 punti. Il tasso 
reale USA è infatti del 7 per 
cento o superiore. Un con
fronto può essere tentato pa
ragonando i rendimenti dei 
buoni ordinari del tesoro a 
sei mesi italiani, i tossi Inter-
bancari a tre mesi tedeschi, i 
Treasury Bills a tre mesi 
USA e inglesi, I tossi a visto 
francesi, giapponesi-

Fino all'ottobre del 1982 il 
differenziale tra ì tossi reali 

USA e quelli europei era ai 
livelli minimi: 2,55 per cento 
per gli americani, pari quello 
dei tedeschi, superiori I ren
dimenti francesi, giapponesi. 
olandesi, inferiore di punto 
quelle italiano. Dall'inizio 
del 1S83 si è aperto un varco 
ampio favorevole agli USA, 
varco ormai accentuatosi. 
Soltanto l'Inghilterra con
serva tassi «reali* in linea 
con gli Stati UniU. Non è dif
fìcile capire perché i capitoli 
Srendono la rotto dell'Atlan-

co. 
Come reagirà l'Italia ai 

continui rialzi del dollaro? 
Dall'inizio dell'anno il caro 
dollaro (+250 lire) ci è costa
to oltre 9.000 miliardi di in
cremento dei costi del pro
dotti Importati. Duecento-
cinquanto lire in più per ogni 
dollaro comportano anche 
un aumento dei prezzi 
dell'I3 per cento circa, per il 
solo effetto del costo aggiun
tivo delle importazioni. E 
possibile allora parlare di ri
presa produttiva? Se si ribas
sano i tossi per riavviare Io 
sviluppo scatta più in alto P 
inflazione e la lira corre peri
coli; se il costo del denaro ri
mane elevato proseguirà la 
recessione, aumenteranno 1 
disoccupati e magari l'infla
zione rimarrà alto per effetto 
del nodi strutturali interni 
irrisolti. Siamo vototi alla 
rassegnazione? Lo SME e so
lo un cartello monetario im
potente e vacuo? 

Antonio Mtrtu 

Più cari gasolio e olio combustibile 

Aumento della benzina 
rinviato solo di poco 

ROMA — La benzina non aumenterà fino alla fine del mese. 
Saranno invece rincarati da lunedì 11 gasolio per autotrazione 
e l'olio combustibile. Per quest'ultimo si tratta del secondo 
aumento nell'arco di sette giorni. Per la benzina si è arrivati 
quasi alla soglia oltre la quale Io scatto del prezzo divento 
automatico. Dai calcoli CEE risulto infatti una differenza di 
appena 2 lire rispetto al margine di invarianza nei confronti 
della media dei prezzi europei oltre al quale è previsto l'ade
guamento. Dai rilevamenti settimanali della Comunità è ri
sultato che il prezzo italiano è inferiore di 14,78 lire rispetto 
alla media dell'Europa, mentre il margine di invarianza è 
fissato In 18,67 lire, al netto delle imposte. 

Lunedi, quindi, non ci sarà scatto della super (e nemmeno 
della normale che pur avendo superato la «soglia* di inva
rianza, segue la sorte deila super). Non dovrebbe esserci au
mento sino alla fine del mese perché anche la commissione 
CEE incaricata del rilevamento del prezzi, ha deciso di chiu
dere due settimane per ferie. 

Dal 15, invece, aumento il prezzo del gasolio per autotrazio
ne. In questo caso trattandosi di un prodotto, come del resto 
l'olio combustibile, sottoposto a semplice sorveglianza, non 
c'è bisogno della delibera del CIP (Comitato interministeriale 
prezzi) come per la benzina. La commissione della Comunità 
ha accertato che il prezzo italiano è più basso di 15,79 lire (Iva 
esclusa) rispetto alla media europea e quindi che è stota note
volmente superato la «soglia». L'aumento dovrebbe essere 
(non è ancora ufficiale) di 18 lire al litro e 11 costo alla pompa 
passerebbe dalle attuali 569 a 587. 

Aumento, dicevamo, anche dell'olio combustibile, media
mente di 5 lire al chilo. Il tipo «ATZ» (alto tenore di zolfo) 
dovrebbe costare 329-330 lire al chilo, mentre 11 tipo «BTZ» 
(basso tenore di zolfo) dovrebbe costare più di 380 lire. 
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Contro di lui comunicazione giudiziaria a Bologna 

Il giudice Sisti ha 
protetto un «nero» 

accusato per la strage 
Si tratta di Paolo Bellini, ricercato che si muoveva sotto fal
so nome - L'ex direttore degli istituti di pena sapeva tutto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'accusa è 
quella di avere coperto e alu
tato un ricercato. Ugo Slstl, 
ex procuratore capo di Bolo
gna, non solo non avrebbe 
denunciato, perché suo ami
co, il latitante Paolo Bellini. 
ma una volta che questi era 
stato arrestato, avrebbe con
tribuito, nella sua qualità di 
direttore generale degli Isti
tuti di previdenza e pena, a 
mantenerne segreta l'Identi
tà. A quanto pare sono questi 
gli elementi che hanno fatto 
scattare la comunicazione 
giudiziaria emessa dalla 
Procura di Reggio Emilia 
contro Slstl. 

Il Bellini è noto anche per
ché inquisito dalla Magistra
tura bolognese per la strage 
alla stazione, ma il nuovo 
provvedimento, tiene a pre
cisare il giudice Sergio Ca
staldo, che insieme ad altri 
due magistrati si occupa del
l'inchiesta sul 2 agosto, non 
segna affatto una svolta nel
le indagini. 

L'amicizia tra Sisti e Belli
ni di cui ora si sta occupando 
la magistratura, comincia a 
venire a galla in seguito a un 
episodio minore, avvenuto 
pochi giorni dopo la strage di 
Bologna. Il giudice Slsti, che 
all'epoca è ancora capo della 
Procura bolognese, viene 
sorpreso durante una per
quisizione ordinata dai ma
gistrati Persico e Nunziata, 
nell'albergo di proprietà di 
un noto esponente della e-
strema destra reggiana, Aldo 
Bellini. La cosa costa a Slstl 
un provvedimento discipli
nare per abbandono di uffi
cio, ma non finisce lì. Pochi 
giorni dopo, un maresciallo 
della Digos riconosce nel fo
tokit di un giovane che fugge 
dalla stazione di Bologna, 
subito dopo la strage. Paolo 
Bellini, figlio di Aldo, il pro
prietario dell'albergo. 

Gli elementi che hanno 
messo in movimento 1 giudi
ci di Reggio, che per 11 mo
mento confermano solo indi
rettamente l'esistenza della 
comunicazione giudiziaria, 
sembrano comunque essere 
legati a un periodo preceden
te alla strage. 

Paolo Bellini è uno strano 
personaggio. Ricercato per 
reati comuni, ha una strabi
liante capacità di muoversi 
attraverso le frontiere di vari 
paesi senza farsi riconoscere. 
La sua «carriera» comincia 
nel "76 quando tenta di ucci
dere, sparandogli, il corteg
giatore di una delle sorelle. 
Inizia quindi un lungo perio
do di latitanza in Brasile, 
paese da cui ritorna un anno 
dopo sotto falsa identità, 
spacciandosi per tal Roberto 
De Silva. 

Il suo rientro In Italia av
viene comunque sul velluto. 
Introdotto, sembra, da per
sonaggi altolocati riesce a 
insenrsi nella buon società 
umbra, a Foligno, dove in
traprende un commercio di 
mobili, a quanto sembra aiu
tato dal fratello. A Foligno 
riesce a iscriversi al locale 
aeroclub dove introduce an
che Ugo Slstl. È su questa se
rie di fatti che si baserebbe 
l'accusa di omessa denuncia. 
SistI, pur conoscendo Belll-
ni-Da Silva e sapendo che 
era ricercato per tentato o-
micidlo, avrebbe trascurato 
di denunciarlo alla Magi
stratura. 

Nell*81 a Pontassieve. vici
no a Firenze, il Bellini-Da 
Silva viene sorpreso dalla po
lizia alla guida di un camion 
pieno di mobili rubati e viene 
arrestato. 

Per lui comincia un lungo 
viaggio nelle carceri della 
Derisola, viaggio la cui regia 
sarebbe appunto di Ugo Sl
stl. nel frattempo diventato 
direttore generale degli isti
tuti di prevenzione e pena. 
Anche in questo caso Sistl 
cercherebbe di proteggere 
Belllni-Da Silva allontanan
dolo dalle carceri del Nord I-
talia dove potrebbe essere ri
conosciuto. 

Il viaggi «In Incognita* nel
le varie carceri dura un an
no. Poi Bellini viene ricono
sciuto grazie a una segnala
zione dell'Uclgos. 

Perché, si chiedono ora 1 
giudici, tante attenzioni da 
parte di Slstl? Circolano voci 
che accreditano un tenue le
game di parentela tra Sistl e 
la famiglia Bellini, ma sem
brano destituite di fonda
mento. Appare però certo e 
provato che dal "78 Sistl fre
quentò con una certa regola
rità 11 residence nel Reggia
no di proprietà dei Bellini. 
Perché? I magistrati per il 
momento non fanno neppu
re Ipotesi. 

Gigi Marciteci 

Ugo Sisti 

Un uomo 
potente 
da anni 
legato 
ai capi 
della DC 

Pare incredibile, ma sono 
sempre gii stessi nomi a cir
colare nel quadro delle vi
cende più inquietanti. Pro
prio l'altro giorno i magi
strati di Reggio Emilia han
no emesso una comunicazio
ne giudiziaria nel confronti 
del dott. Ugo Sisti, ex diri
gente della Procura della Re
pubblica di Bologna nel gior
ni della strage fascista alla 
stazione. Sistl è accusato di 
aver protetto un noto fasci
sta, ammiratore di Mussoli
ni e di Al mirante che, secon
do la polizìa, potrebbe aver 
collocato le vallge piene di 
dinamite nella sala d'aspetto 
della stazione. 

Sistl è accusato di favoreg
giamento personale e omis
sione di denuncia nel con
fronti, appunto, del neofasci
sta Paolo Bellini, pregiudica
to che si è nascosto per anni 
sotto la falsa Identità di Ro
berto Da Silva. Bellini e Slstl 
sono risultati molto amici e 
hanno volato spesso Insieme 
sul piccoli aerei di un club 
privato. In Umbria, al quale 
erano iscritti. 

Sistl, secondo t magistrati 
di Reggio, sapeva chi era 
Bellini e di che cosa era ac
cusato. 

Sistl è anche lo stesso per
sonaggio che. per anni, ha 
direttogli Istituti di preven

zione e pena, presso 11 mini
stero di Grazia e giustizia e 
che è stato, in pratica, rimos
so dopo la sporca faccenda 
delle trattative nel carcere di 
Ascoli Piceno, tra uomini del 
servizi segreti (emissari per 
conto della DC?) e Raffaele 
Cutoto, Il capo della nuova 
camorra organizzata, per la 
liberazione di Ciro Cirillo, V 
assessore napoletano della 
DC sequestrato dalle Br. 

E, come si sa, uno degli e-
plsodl più vergognosi di que
sti ultimi anni: si è trattato, 
cioè, come ormai provano 
documenti e testimonianze, 
di una trattativa fra Cutolo, 
personaggi de e 1 servizi se
greti. 

Slstl, come dirigente degli 
Istituti di pena, ha concesso 
tutti i permessi perché Cuto
lo potesse contrattare la libe
razione di Cirillo nella sua 
cella trasformata In un 'sa
lotto buono»; ha concesso l 
permessi per fare entrare In 
carcere gli uomini del servizi 
segreti e perché l brigatisti 
potessero raggiungere il car
cere di Ascoli per dire la toro, 
arrivando dalle carceri di 
mezza Italia. 

Lo stesso Sisti, ad un certo 
momento, ha dovuto molla
re il posto ed è stato 'pro
mosso* a rappresentante del 
governo italiano nell'Istituto 
internazionale per l'unifi
cazione del diritto privato 
che ha sede a Bruxelles. Pri
ma di andarsene è stato an
che decorato di medaglta d' 
oro, come •benemerito», da 
parte del ministro di Grazia 
e Giustizia, il de dello Dari-
da. Uno scandalo. 

Qualche bene Informato 
ha già fatto sapere che Slsti, 
per anni, ha goduto della sal
da e influente amicizia di 
Flaminio Piccoli al quale, 
molti anni fa, avrebbe fatto 
una considerevole serie di 
favori. Speriamo che almeno 
l giudici di Reggio Emilia 
riescano a fare piena luce su 
questa ennesima, gravissi
ma faccenda. O forse Sistl 
sarà ancora una volta salva
to da amici compiacenti? 

Franco 
Freda 

La destituzione di Rios Monti non cambia la natura del regime 

In Guatemala nuova dittatura 
Ispirato dagli Usa il golpe militare 

Discorso di insediamento di Oscar Mejia Victores, il «duro» che ha preso il potere - Generiche promesse di liberalizzazione, scopo 
principale del governo sarà combattere ^«eversione marxista» - Si ignora quale sorte sia toccata al presidente rovesciato 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Oscar Humberto Mejia 
Victores, nuovo dittatore del 
Guatemala, ha prestato lune
dì sera giuramento nel corso 
di una cerimonia nel palazzo 
di governo. Ha fatto una bre
ve dichiarazione: il presiden
te destituito Efrain Rios 
Montt — ha detto — è torna
to ad essere un normale citta
dino, un militare in pensione. 
Più chiara la dichiarazione 
dei comandanti militari: «Un 
gruppo religioso, fanatico ed 
aggressivo — vi si dice — ap
profittando del potere del 
più alto dei suoi membri ha 
usato ed abusato del governo, 
ignorando il principio fonda
mentale della separazione tra 
Chiesa e Stato». Il riferimen
to è evidentemente alla dot
trina del protestantesimo 
promossa dal deposto presi
dente, il quale aveva nomina
to due esponenti di questa 
Chiesa a massimi collabora
tori del regime. 

Mejia Victores ha annun
ciato che verranno soppressi i 
tribunali speciali, che sarà 
accelerato il ritorno alla co
stituzionalità e che verrà 
«mantenuta» la libertà di 
stampa. Inoltre, saranno ga
rantiti i diritti umani, tanto 
che tutti i rifugiati — ha ag
giunto — potranno tranquil

lamente tornare iti Guatema
la. Più chiaro il programma 
del nuovo dittatore (ed anche 
i retroscena del colpo di Sta
to) quando Mejia Victores sì 
impegna a «combattere la 
sovversione marxista-lenini
sta e i gruppi paramilitari per 
la protezione del popolo del 
Guatemala». Quanto al ca
lendario di «pseudoelezioni» 
avviato da Rios Montt, il 
nuovo presidente ha affer
mato che esso sarà rispettato 
e che un'assemblea costi
tuente sarà eletta il 1° luglio 
del 1984.v 

Al di là delle dichiarazioni 
ufficiali, il quadro nel quale è 
avvenuta la sostituzione è or
mai chiaro. Mejia Victores è 
considerato un deciso conser
vatore, è un militare di car
riera formatosi alla scuola 
militare USA di Panama, po
chi giorni fa si è incontrato a 
Tegucigalpa con i dirigenti 
militari dell'Honduras, con 
comandanti della flotta e del
l'esercito statunitense, con il 
ministro della Difesa del re
gime salvadoregno, Vides Ca
sanova. E più che probabile 
che proprio nel corso di que
sti colloqui sia maturato il 
progetto di golpe nei con
fronti di un dittatore per un 
verso tanto «ammorbiditosi» 
da aver promesso elezioni, 

per altri ormai «bollato» agli 
occhi dell'opinione pubblica 
internazionale come un ti
ranno sanguinario ed oppres
sivo. 

Da poco più di un anno al 
potere, Rios Montt era colpe
vole di aver scatenato una re
pressione sanguinosa: alme
no ottomila tra sequestrati, 
torturati e uccisi. Durante la 
visita del papa in Centro A-
merica a nulla erano valse le 
richieste di clemenza da que
sti fatte avanzare perché fos
se risparmiata la vita a sei 
giovani oppositori condanna
ti a morte. Nello stesso perio
do il Tribunale dei Popoli, 
riunito a Madrid, aveva con
dannato Rios Montt per ge
nocidio, dopo aver ascoltato 
centinaia di testimonianze 
sullo sterminio degli indios, 
sulle persecuzioni politiche. 
Assieme al regime condanna 
altrettanto grave era toccata 
agli USA, alleati e protettori 
di Rios Montt. 

Proprio gli Stati Uniti — 
secondo le dichiarazioni di 
Daniel Ortega, coordinatore 
della giunta sandinista del 
Nicaragua — sarebbero die
tro al golpe di lunedì. «Il go
verno americano — ha detto 
Ortega — è interessato a pro
muovere una nuova situazio
ne per coinvolgere il Guate

mala in un'azione comune 
contro il nostro Paese». Nes
sun dubbio anche per l'Unio
ne sovietica. Le «Izvestija» 
scrivono che Mejia è senz'al
tro peggio di Rios Montt, che 
gli USA hanno ispirato il 
complotto per scongiurare il 
pericolo di elezioni in Guate
mala. «Il complotto imperia
lista contro il Nicaragua — 
sottolinea il quotidiano — e 
contro i patrioti salvadore
gni, rinvigorito con l'esibizio
ne della cruda forza militare, 
richiede nei calcoli di Wa
shington un inasprimento 
dei regimi dittatoriali di tut
ta la regione». Più cauti altri 
commenti internazionali. Il 
Vaticano ricorda, sul-
l*«Osservatore romano», il 
fatto «clamoroso» che Rios 
Montt avesse rifiutato la gra
zia a sei giovani fucilati dopo 
un processo sommario. 
Quanto al «Foreign office» 
britannico, si limita a ricor
dare che la nuova situazione 
non modificherà il contenzio
so sul territorio del Belize, da 
tempo rivendicato dal Gua
temala. Il clima in Guatema
la è però tutt'altro che pacifi
cato: ieri sera un gruppo di 
militari fedeli a Rios Montt 
ha tentato un'ulteriore ribel
lione, finita in una serie di 
scaramucce con i governativi. 

Durante il golpe soldati bloccano le strade intorno al Palazzo di governo di Città del Guatemala 

L'incaricato di Reagan ha incontrato l'ambasciatore nicaraguense 

Managua avverte Kissinger: 
«Siamo pronti a difenderci» 

Evasiva la risposta dell'ex segretario di stato - Continua l'ostentazione di forza 
davanti alle coste del paese - I retroscena del colpo di stato in Guatemala 

Spiccato un mandato di cattura 

«Boss» mafioso aiutò 
il nazista Freda 

a fuggire dall'Italia 
TORINO — Un mandato di cattura internazionale con l'accusa di 
aver favorito, nell'aprile del 1979, la fusa dall'Italia del neonazista 
Franco Freda, imputato per la strage di piazza Fontana a Milano, 
è stato spiccato dal giudice istruttore di Torino Sebastiano Sorbe!-
lo nei confronti di Antonio Palamara, 43 anni, di Sinopoli (Reggio 
Calabria), •personaggio di primissimo piano — come io definisco
no gli stessi investigatori — della mafia calabrese», sfuggito ad una 
recente operazione contro la «'ndrangheta» condotta in Liguria dai 
carabinieri. La vicenda è venuta alla luce durante le indagini sul 
sequestro di un giovne torinese. Marco Gatta, avvenuto nel "79 e 
durato ottanta giorni. Alcuni testimoni avrebbero infatti rivelato 
che una delle persone ritenute responsabili di quel rapimento — 
Francesco Zuppardo. 48 anni, costruttore edile — ospitò per due 
notti, nella sua casa di via Sant'Anna 209 a Ventimiglia, il neonazi
sta. Il fatto sarebbe avvenuto fra il 27 ed il 29 aprile del '79, quasi 
in concomitanza con il sequestro Gatta. A fungere da accompagna
tore di Franco Freda sarebbe stato proprio Antonio Palamara. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Henry Kissinger e altri 
tre membri della commissione bipartì* 
ta nominata da Reagan per l'America 
Centrale si sono incontrati con l'amba
sciatore del Nicaragua a Washington, 
Antonio Jarquin. È stato lo stesso Jar-
quin a darne notizia al «Washington 
Post». L'incontro si è svolto giovedì 
scorso e l'ambasciatore ha colto Tocca-
sione per informare l'inviato di Reagan 
che il Nicaragua è pronto a difendersi, 
senza aiuti esterni, contro qualsiasi in
tervento militare degli Stati Uniti. «CI 
prepariamo a difenderci da quattro an
ni — ha detto testualmente il rappre
sentante di Managua — e non ci aspet
tiamo alcun aiuto militare da nessun 
altro paese se gli Stati Uniti decidessero 
di aggredirci, ma politicamente mi
gliaia di latino-americani si farebbero 
sentire». Il capo del dipartimento nor
damericano del ministero degli esteri 
nicaraguense, Saul Arana, in un'altra 
comunicazione ai giornalisti di Wa
shington ha precisato che il suo paese 
può mobilitare 500 mila uomini «in un 
istante, se necessario». Arana ha ag
giunto che il Nicaragua non of f nrà nes
suna scusa agli USA per giustificare 
una provocazione, ma ha poi sottoli
neato che la tensione è acuta e gli inci
denti possono accadere. 

La risposta di Kissinger è stata evasi
va. Egli ha tenuto a precisare di non 
avere funzioni di mediatore e di non do
ver essere considerato un canale segre
to per far arrivare comunicazioni all' 
amministrazione Reagan. L'inviato 
della Casa Bianca ha tenuto invece a 
mettere in luce gli sforzi dell'altro in
viato straordinario di Reagan per l'A
merica Centrale, Richard Stone, per 
promuovere negoziati tra il governo e l 
guerriglieri del Salvador. Jarquin ne ha 

tratto lo spunto per mettere in evidenza 
che l'amministrazione Reagan conti
nua a mostrare «un atteggiamento da 
assedio» nei confronti del Nicaragua e 
che la risposta alle proposte di negozia
to avanzate da Managua lo scorso 19 
luglio è consistita nell'ostentazione di 
forza davanti alle coste del Nicaragua. 

Anche alla luce di questo incontro si 
può stare certi che la commissione Kis
singer ha scopi puramente «cosmetici», 
serve cioè a mascherare con un po' di 
belletto diplomatico la prova di forza 
che Reagan ha spinto fino alle opera
zioni clandestine della CIA e poi all'esi
bizione di portaerei e di altri navi da 
guerra nelle vicinanze del Nicaragua. 

Kissinger e il gruppo che Reagan gli 
ha affiancato svolgeranno una intensa 
attività ne» prossimi giorni. Visiteranno 
il Salvaaor, l'Honduras, Costarica, il 
Guatemala e lo stesso Nicaragua. Ai 
paesi del gruppo della Contadora (Mes
sico, Venezuela, Co'ombìa e Panama) 
che sollecitano la fine della politica di 
forza e una stabilizzazione nell'Ameri
ca Centrale, Kissinger in persona dedi
cherà un'attenzione particolare: li visi
terà l'uno dopo l'altro non per cercare 
soluzioni provvisorie alla crisi (così si è 
espresso con l'ambasciatore del Nicara
gua) ma una sistemazione generale dei 
conflitti in corso nella regione dell'I
stmo. 

Mentre Kissinger fa sfoggio di forte 
senso di sé, i professionisti della diplo
mazia mostrano una cautela che sfiora 
l'imbarazzo dopo 11 golpe che ha liqui
dato Il fanatico protestante che gover
nava, anch'egli grazie a un golpe, il 
Guatemala. A Rios Montt, Reagan ave
va assicurato 11 massimo sostegno, nel 
corso del suo viaggio In America Lati
na, lo scorso dicembre. Il personaggio, 
comunque, non era popolare negli am

bienti del Congresso per 1 massacri de
gli indios cui si era abbandonato più 
volte. Ora si è scoperto (Io rivela il «New 
York Times») che proprio domenica 
scorsa l'autore del colpo di stato che ha 
fatto fuori Montt, Oscar Humberto Me
jia Victores, già ministro della difesa, si 
era incontrato a Tegucigalpa con i mi
nistri della difesa dell'Honduras e del 
Salvador e — quel che più conta — con 
alti ufficiali statunitensi del comando 
meridionale che ha sede a Panama. 
«NeMa loro frustrazione con l'evangeli
co Rios Montt, costoro possono aver 
manifestato il loro appoggio a una solu
zione rapida», scrive — con una calcola
ta insinuazione — il «New York Times». 
Lo stesso giornale ricorda non soltanto 
gli eccidi degli indiani ma l'uccisione a 
freddo di guerriglieri e l'esecuzione di 
sei oppositori alla vigilia della visita del 
Papa e a dispetto delle richieste di cle
menza avanzate dal massimo esponen
te della Chiesa cattolica. Ma il succes
sore, per aver diretto come ministro del
la difesa le sanguinose repressioni ordi
nate da Montt, non lascia sperare affat
to in un miglioramento della situazione 
dei diritti umani. I parlamentari statu
nitensi che conoscono la situazione del 
Guatemala prevedono anzi — e i gior
nali registrano le loro dichiarazioni — 
un peggioramento. Il Dipartimento di 
Stato, dal canto suo, ha fatto questa di
chiarazione: «Gli Stati Uniti saluteran
no qualsiasi passo in avanti nel proces
so per un ritorno a un governo demo
cratico». AU'incirca le stesse parole fu
rono usate quando Rios Montt fece 11 
golpe che Io portò al potere nel marzo 
del 1982. In via ufficiosa, le stesse fonti 
ammettono però che il nuovo caudino 
governerà il Guatemala «con mano di 
ferro». 

Aniello Coppola 

Efrain Rios Montt. il dittatore Oscar Mejia Victores, nuovo 
destituito presidente 

Parla una dirigente guatemalteca 

Così i militari 
hanno distrutto 
la mia famiglia 

11 colpo di Stato che ha detronizzato Rios Montt è solo l'ultimo 
anello della tragedia che sta vivendo il popolo del Guatemala, un 
modo per perpetuare sotto altre spoglie la dittatura e la repres
sione. Rigoberta Manchu, una delle più lucide e più note espo
nenti dell'opposizione guatemalteca, ha pubblicato di recente in 
Francia un libro sulla sua vita, che in pochi mesi è diventato 
famoso e la cui testimonianza vale più di mille reportage. Quello 
che pubblichiamo oggi è un riassunto che Rigoberta Manchu ha 
scritto espressamente per «l'Unita», alla vigilia del colpo di Stato, 

MI chiamo Rigoberta 
Manchu. Sono un'indigena 
delia razza •qulche; sono 
cristiana. Sono una dirigente 
del Comitato di unità conta
dina. Alla repressione nel 
mio Paese sono sopravvissu
ta. L'esercito ha assassinato 
mio padre, ì miei fratelli, mia 
madre, tutti i miei parenti. 
Per ciascuno di loro hanno 
Inventato un modo di ucci
dere diverso. 

La povertà è il ricordo di 
tutta la mia vita. Da bambi
na non sono mai andata a 
scuola, avevo otto anni 
quando ho cominciato a la
vorare, tagliando cotone e 
caffè nella costa sud del 
Guatemala. Il padrone mi 
pagava venti centavos al 
giorno. Vivevamo vicino al 
campi, lo e i miei, in condi
zioni terribili. Quando avevo 
dieci anni vidi morire J miei 
due fratelli nei campi. Uno 
morì intossicato perché il 
padrone diede fuoco al coto
ne mentre stavamo lavoran
do. L'altro più piccolo morì 
perché mangiavamo troppo 
poco. Non avevamo soldi né 
dottore per curarlo, gli toccò 
morire. Dopo un po'il padro
ne ci tolse il lavoro e ci cac
ciò. Così eravamo ancora più 
poveri. Non ci bastava fa po
ca terra che avevamo, come 
non basta a nessuno nell'al
topiano. Mio padre ha lavo
rato per ventidue anni cer
cando terre. Era il 1973 
quando se lo portarono via, 
In carcere. Secondo le autori
tà non rispettava le leggi, e 
doveva passare un anno in 
prigione. Di nuovo nel 1975 
fu sequestrato. Io torturaro
no e Io abbandonarono per la 
strada. Sopravvisse. 

A partire da allora la no
stra comunità si organizzò. 
Occupammo le nostre terre 
che I proprietari ci avevano 
portato via. Allora arrivò l'e
sercito che ci circondò, por
tarono via mio padre e que
sta volta l'accusa erp precisa: 
comunista. Dire comunista, 
nel mio Paese, è una senten
za di morte. In tanti si mise
ro in mezzo per salvarlo, sa
cerdoti, gruppi cristiani, in
tellettuali. Infine uscì dal 
carcere ma era continua
mente minacciato di morte. 
Allora, mio padre dovette la
sciare la casa, noi, il lavoro, 
nascondersi per tentare di 
salvare la sua vita e la sua 
lotta per ì campesinos. 

Nel 1979 l'esercito seque
strò mio fratello, che aveva 
sedici anni. Crudeli torture 
per quindici giorni, gli strap
parono le unghie, l'hanno 
mutilato. L'esercito occupò il 
municipio di Chajuì. am
massò cinquecento persone 
almeno, gridando e minac
ciando che avrebbero fatto 
tutti la stessa fine del venti 
prigionieri torturati e sfigu
rati che avevano già preso. 
Tra loro c'era mio fratello. 
Dopo tre ore di discorso dell' 
ufficiale dell'esercito, porta
rono nella piazza i venti pri
gionieri e li bruciarono vivi. 
Dissero che non ci avrebbero 
permesso di seppellirli. Allo
ra il popolo sì ribellò. Mache
te, pietre, bastoni, tutto an
dava bene, cominciammo ad 
Inseguire 1 soldati. E loro 

scapparono. 
Lo stesso anno, soprattut

to noi cristiani nel Quiche, 
decidemmo di unire tutte le 
organizzazioni nel CUC, il 
•comitato di unità campesi-
na», insieme a studenti, ope
rai, cristiani. Decidemmo 
che bisognava parlare, far 
sapere la repressione, le no
stre sofferenze. Un gruppo di 
compagni occupò l'amba» 
sciata di Spagna, era un mo
do per far conoscere 11 nostro 
appello. L'ambasciata fu 
bombardata, tutti morirono, 
era il 31 gennaio del 1980,' e' 
era anche mio padre fra loro. 

Ad aprile l'esercito seque
strò mia madre. Io non l'ho 
più vista, ma un testimone ci 
ha raccontato come è finita. 
Dodici giorni di torture e do
mande, domande e torture. 
L'hanno violentata e hanno 
usato la scossa elettrica, e 
tentavano di sapere dove e-
rano nascosti 1 suoi figli. Do
po dodici giorni l'hanno ab
bandonata in montagna, è 
morta lentamente, mentre il 
sole scendeva, il corpo pieno 
di ferite. Nessuno ha potuto 
raccogliere il suo cadavere, e 
così mia madre è finita, divo
rata dagli animali. 

Questa è la mia storio, ma 
così ce ne sono a migliala, 
storie di questo regime che 
massacra, distrugge, regime 
di pattuglie civili e villaggi 
modello. Negli ultimi due 
anni sono stati uccisi più di 
venticinquemila guatemal-
techì. Ce un milione di per
sone che fugge, spostandosi 
all'interno del Paese, o che si 
è rifugiat fuori, in Messico. E 
hanno distrutto centinaia di 
villaggi, e chilometri e chilo
metri di boschi e di coltiva
zioni. Questa politica di ster
minio, morte, fame e distru
zione, l'hanno chiamata 
•Vittoria 82*. Così militari e 
classi dominan ti (ma che ap
poggio viene loro da Rea
gan), cercano di spegnere la 
lotta del nostro popolo. Ma 
alla politica di terrore la ri
sposta naturale è lottare an
cora di più. Perché tante mi
gliaia di contadini, di nostri 
compagni, lavorano giorno e 
notte per difendersi la vita, 
qualcosa da mangiare, un 
letto, i villaggi. E cercano la 
maniera per non morire di 
fame e di freddo. 

Intanto il paese ha un de
ficit di 350 milioni di dollari 
nella bilancia dei pagamenti, 
ha solo 24 milioni di dollari 
di riserve monetarie, la di
soccupazione è cresciuta del 
50% rispetto all'anno scorso, 
185 imprese hanno chiuso I 
battenti sotto il peso della 
crisi. Per questo, esercito e 
classi dominanti riescono a 
tenersi uniti ed In sella solo 
con la politica di sterminio. 
E per questo non bisogna 
credere alla falsa •apertura 
politica; sbandierata dal re
gime da qualche tempo in 
qua. Una slmile «apertura 
politica; chiunque sia il ge
nerale o II dittatore che la 
promette, serve essenzial
mente a rendere meno diffi
cile per l'amministrazione 
Reagan, il sostegno diretto e 
senza veli al regime dittato
riale. 

Rigoberta Manchu 
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Diritti dei minori 
Un adolescente 
che sbaglia ha 
bisogno d'aiuto 

La prima cosa da chiedere a chi 
si occupa del ragazzo che uccide 
qualcuno, riguarda II ragazzo. Che 
cosa vuol farne? La risposta, subi
to, sarà che si vuole evitare che uc
cida altre persone o che commetta 
altri atti violenti. Una lunga pena 
detentiva è utile a questo scopo? SI 
dirà, poi, che si vuole alutarlo a cre
scere: maturando, metterà in moto 
comportamenti più strutturati. 
Una lunga pena detentiva è utile a 
questo scopo? 

Il secondo argomento riguarda 
gli altri: inflìggere una pena pesan
te al ragazzo che uccide o che co
munque delinque è utile, In modo 
Indiretto, ad altri ragazzi? Sapere 
che seguendo quella strada si va in
contro a pene pesanti, aumenta le 
probabilità che essi la evitino? L'ul
timo problema riguarda colui e co
loro che hanno ricevuto II danno. 
La loro situazione migliora se colui 
che li ha colpiti sta a lungo in pri
gione? 

I RISULTATI CONCRETI. L'e

sperienza quotidiana degli operato
ri e le conoscenze raccolte nel cam
po della psicologia dell'uomo In ge
nere, dell'adolescente In particola
re, suggeriscono di rispondere in 
modo negativo a tutte queste do
mande. Dal punto di vista del ra
gazzo, la lunga esperienza carcera
ria serve abitualmente a peggiora
re la sua speranza di tornare nor
male. Le vittime non hanno van
taggi di nessun genere dalle pene 
più lunghe; per ciò che riguarda gli 
altri ragazzi, Infine, se delinquono 
lo fanno per quella che sembra loro 
una necessita o per un bisogno di 
sfidare le regole sociali: ve lo Im
maginate un ragazzo con 11 coltello 
In mano che si fa 11 conto degli anni 
di carcere che dovrà fare e decide in 
base a questo dato se uccidere o no 
un parente, un amico, o uno scono
sciuto? 

IL PROBLEMA MORALE. Sul 
plano morale, la questione si pone 
in modo ancora abbastanza sem
plice. Fra la legge di chi taglia la 

mano del ladro e quella cristiana di 
colui che porge l'altra guancia, la 
nostra cultura ha fatto una scelta 
di campo molti secoli orsono. La 
pratica moderna della psicologia e 
delle altre scienze umane ha forni
to, In anni recenti, una serie di ra
gioni Importanti per questa scelta. 
Anticipando Freud, Cristo sulla 
croce parìa di persone che «non 
sanno quello che fanno* e Indica, 
nel comportamento umano, l'agire 
confuso di forze Ignote alla co
scienza dell'Individuo. Nessun dub
bio oggi, per chi si occupa profes
sionalmente dell'argomento sul 
rapporto diretto che esiste tra gra
vita dei delitto commesso e gravità 
del disordine personale di colui che 
lo commette. Non esagero, credo, 
dicendo che lo psichiatra minima
mente Informato considera 11 com
portamento violento tenuto da un 
Individuo all'interno della sua cer
chia di affetti come un sintomo. 
Certo, nel libri di medicina legale, 
si parla ancora di 'capacità di In
tendere e di volere»; ma I professio
nisti che usano ancora sul serio ter
mini di questo genere si comporta
no, in questo campo, come indivi
dui cui è stata data la consegna di 
tenere chiusi gli occhi e le orecchie, 
rifiutando di sapere ciò che mette
rebbe In questione la pratica del lo
ro lavoro e l vantaggi che ad essa si 
collegano. 

UNA VISIONE DELL'UOMO. L' 
uomo può essere considerato come 
l'organizzazione concreta di una 
sene di rapporti sociali collegati ad 
un progetto in evoluzione: la sua 
storia biologica. Alcuni di tali rap
porti hanno a che fare con il suo 
passato (costituiscono cioè la sua 
storia di persona) e lo motivano dal 
di dentro, mescolandosi in vario 

modo alle manifestazioni dirette di 
quel progetto. Altre hanno a che fa
re con II presente e con ciò che egli 
vede o sente del futuro, e premono 
su di lui dall'esterno. 

È l'insieme complesso di tutte 
queste forze, attive a livello co
sciente e no, che allontana o avvici
na l'uomo di cui stiamo parlando 
da una condizione di equilibrio tra 
bisogno e realtà, tra ricerca e risul
tato. E la condizione di equilibrio, 
d'altra parte, quella che ne garanti
sce margini di scelta fra azioni di
verse. Ed è nell'ambito di uno squi
librio, invece, che le attività esterne 
nel sistema (cioè II comportamen
to) diventano prevedibili, automa
tiche ed obbligate, sintomi appunto 
tendenzialmente rivolti a distrug
gere qualcosa di se stesso o degli 
altri. 

IL CHE FARE. Se questa conce
zione ha un senso, l'intero rituale 
giudiziario fondato sulla definizio
ne di un reato e sulla erogazione di 
pene ad esso collegate, andrebbe ri
visto nelle sue finalità prima che 
nell'insieme dei suoi strumenti. So
no personalmente convinto del fat
to che esso possa svolgere ancora 
una funzione Importante dell'equi
librio sociale nel caso della crimi
nalità organizzata di tipo eversivo 
o economico. Ritengo che esso pro
duca risultati privi di qualunque 
senso, Invece, in tutti gli altri casi, 
particolarmente quando rivolge la 
sua attenzione al minori. Se un uo
mo è la cosa complessa che le scien
ze dell'uomo propongono oggi, il 
fatto che egli si comporti in modo 
sbagliato e distruttivo non può che 
indurci ad un lavoro, basato su ca
tegorie di ordine psicologico, capa
ci di Incidere efficacemente sul fat
tori che determinano il suo squili

brio. Sistema privato del suo ali
mento naturale, ricchezza e varietà 
del rapporto vivo con altri esseri u-
mani, per l'azione combinata di 
una realtà esterna carente e della 
messa In moto di processi di difesa 
dalla esperienza del dolore, l'adole
scente o 11 giovane che delinque do
vrebbe diventare, se fossimo perso
ne serie, oggetto di riflessione e di 
intervento coordinato a più livelli. 
Non escludendo, si badi bene, la se
verità o 11 ripristino di regole ferme 
per l'organizzazione della sua vita, 
ma muovendo questa scelta, ove la 
si trovi necessaria, all'interno di un 
processo scientificamente fondato 
sulla analisi della realtà con cui ci 
si confronta. 

In un film atroce ma serio, si im
magina che l'intera città di New 
York sia trasformata, nel 1997, In 
una prigione. Al suo Interno coloro 
che hanno commesso delitti contro 
la persona. Al suo esterno un muro 
e del poliziotti che uccidono chi 
tenta di evadere. L'idea di abban
donare a se stessi 1 prodotti della 
sofferenza e della mancanza di cu
re umane è Idea antica che riaffiora 
In tutti 1 periodi di decadenza. Il 
bambino che uccide o che scippa 
non ha bisogno di punizioni né di 
clemenza: ha bisogno di un aiuto 
concreto che le Istituzioni dette og
gi della 'giustizia' non sono in gra
do di dargli e che altre istituzioni, 
diversamente denominate ed orga
nizzate, potrebbero invece provve
dere. 

SI tratta, certo, di un terreno su 
cui occorre muoversi senza cautele 
e senza compromessi più o meno 
riformisti: ma la forza delle idee do
vrebbe nona ver mal paura di gene
rare ipotesi rivoluzionarie. 

Luigi Cancrini 
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L'Europa pensa alla cultu
ra? E cos'è un bene cultura
le? Sembrano quasi doman
de irriverenti a pensare alla 
crisi che l'Europa unita ve
rifica ormai quotidianamen
te sui fronti più diversi: l'ac
ciaio, l'agricoltura, i missili. 
Eppure non è così. Bouke 
Beumer, democristiano o-
landese, presidente della 
commissione cultura del 
Parlamento europeo, ricorda 

-che «la cultura d'un popolo 
attraverso la testimonianza 
dei beni artistici costituisce 
un insieme di valori e riferi
menti per definire l'identità 
stessa di quel popolo*. Un in
sieme di valori, dunque, pre
ziosi al punto che senza di es
si come potremmo dirci ita
liani o francesi o tedeschi? 
Come definirci europei? 

— Ma cos'è, presidente 
Beumer, un bene cultura
le? 
«Assistiamo al giorno d* 

oggi a una considerevole di
latazione di questo concetto. 
Oggi fare cultura non è più 
soltanto salvaguardare i be
ni culturali in senso tradizio
nale (un palazzo del Rinasci
mento, un sito archeologico, 
un quadro, una città storica). 
È cultura anche promuovere 
un insieme di iniziative che 
soddisfino i più vari bisogni 
non materiali che la parola 
cultura sintetizza. Per esem
pio: promuovere la cono
scenza del folklore d'un pae
se, far rivivere le sue danze 
tradizionali, la sua musica. 
ma anche cercare di svilup
pare nuove forme di espres
sione artistica in tutti i cam
pi.. 

— E cosa si può fare, dun
que, per preservare questo 
insieme di eredita culturali 
e artistiche? 
«Innanzitutto occorre che 

ogni popolo prenda coscien
za del valore dei beni che a 
lui sono legati per il passato 
e che crea continuamente 
per il futuro. Il bene cultura
le non è solo quello del passa
to perché il prodotto d'oggi 
sarà l'eredità che ci legherà 
alle nuove generazioni. Oc
corre allora che 1 giovani, già 
nella scuola, possano com-

f«rendere ed apprezzare il va-
ore che 1 beni della cultura 

' rappresentano per il loro 
paese. Così anche è opportu
no, nella misura del possibi
le, promuovere l'espressione 
artistica del giovani. Ma è 
necessario anche sottolinea
re 11 carattere sociale di quel
la eredita: Insistere sul fatto 
che !» cultura d'un popolo 
attraverso la testimonianza 
del beni d'arte costituisce un 
Insieme di valori e riferimen
ti insostituibili per definire 

l'identità stessa di quel popo
lo. D'altra parte, il fatto di 
vivere in una città storica 
conservata e salvaguardata 
con intelligenza e amore co
stituisce anche un elemento 
di non piccola importanza 
per Io sviluppo di relazioni 
individuali e sociali più ar
moniose e più civili. Se dalla 
commissione cultura del 
Parlamento europee ±cesse 
venire un segnale è dunque 
questo: che le autorità locali 
destinino una parte del bi
lancio alla conservazione e al 
restauro dei beni artistici, e-
vitando a tutti i costi che l'e
redità del passato venga de
gradata in maniera Irrever
sibile». 

— Conservare, tuttavia, co
sta soldi» 
•Facciamo intanto una di

stinzione fra beni artistici di 
valore, per così dire, univer
sale ed altri più modesti, di 
interesse più locale. Per i pri
mi — penso all'Acropoli di 
Atene o a Venezia — i finan
ziamenti possono essere in
ternazionali, oltre che nazio
nali e locali. Per gli altri è più 
naturale pensare a fondi re
periti sul posto o all'aiuto 
della Regione. Ma non si sot
tolineerà mai abbastanza 
che i singoli cittadini, che so
no i più diretti interessati a 
questi beni, hanno un com
pito e un dovere essenziale 
nella loro difesa e nel loro re
stauro*. 

— Cosa può fare il Parla
mento europeo? 
•Va precisato, intanto, che 

il Parlamento non ha poteri 
legislativi e sarebbe illusorio 
pensare che esso possa ap
provare misure legislative in 
quella materia. Tuttavia a 
un compito importante non 
può e non vuole sottrarsi: at
tirare l'attenzione dell'opi
nione pubblica degli Stati 
della Comunità sulla situa
zione di grave deterioramen
to e degrado di certi beni ar
tistici e del loro ambiente na
turale. Adottando recente
mente il "rapporto Hahn" 
sulla "salvaguardia del pa
trimonio architettonico e ar
cheologico" a nome della 
commissione cultura, il Par
lamento europeo ha alzato la 
sua voce e utilizzato tutto il 
suo prestigio per lanciare un 
appello solenne alle autorità 
perché prendano coscienza 
della imperiosa necessità di 
promuovere un'opera di con
servazione della nostra ere
dità. E stata anche preconiz
zata la creazione d'un fondo 
europeo dei monumenti e dei 
luoghi, finanziato dal bilan
cio comunitario. Il Parla
mento ha inoltre ottenuto 
che ogni anno la Comunità 

VENEZIA — Un'immagine panoramica della città vista dalla torre di piazza San Marco 

1 1 1 È tempo che l'Euri 
si muova per difendere 

l'arte e l'ambiente 
Intervista con Bouke Beumer, presidente 
della commissione cultura del Parlamento 
«Si può evitare che l'eredità del passato sia 
degradata in modo irreversibile» - Un allar
me per tutti i paesi - Coordinare le leggi 

LONDRA — I! «Big Ben» 

finanzi il restauro d'un bene 
di alto valore artistico e cul
turale d'Europa. Per il 1983 è 
stata l'Acropoli di Atene a 
beneficiare d'una prima 
"tranche" di finanziamenti. 
E per 1*84 posso già annun
ciare che con tutta probabili
tà sarà un monumento ita
liano a godere di questi con
tributi*. 

— E per la diversa legisla
zione in materia di beni 
culturali, cosi diversa da 
paese a paese? 
•Il Parlamento ha chiesto 

che siano armonizzate le 
norme comunitarie degli 
stati membri riguardanti il 
trattamento fiscale, la pro
mozione del mecenatismo 
attraverso misure comuni 
d'ordine fiscale. Ha anche 
domandato che siano intra
presi studi con i procedimen
ti tecnologici più moderni 
per conoscere le ragioni del 

degrado delle pietre e dei 
marmi e per rimediarvi*. 

— Si parla spesso di -spon
sorizzazione» come stru
mento per difendere la cul
tura. Cosa ne pensa? 
•Piuttosto che di sponso

rizzazione — che mi suona 
troppo sportivo come termi
ne — preferisco parlare di 
mecenatismo. Il termine me
cenate, d'altra parte, evoca 
una antica tradizione pro
pria della nostra Europa che 
non è ancora scomparsa. 
Certo, il mecenatismo d'arte 
è oggi soprattutto l'opera di 
grandi gruppi industriali e 
finanziari o di fondazioni 
che meritano d'essere inco
raggiate, soprattutto quando 
il Toro intervento è assente 
da spirito di lucro e di specu
lazione*. 

— E il turismo? 
•Sì, certo, può essere una 

importante fonte di arricchì-

DIALOGHI E MONOLOGHI di Giacomo Pirro 

15 MINISTERI *U 28, NU1 U 
Vltt'PRfól&ENZA HO* CONSIGLIO. 

\s^> 
.̂ lAMO NVtNfMl II NMlTO 
ì>\ rUGGlORMM AWOtUTA' 

\ 

-p/e&>~ 

mento, ma anche costituire 
un pericolo di deterioramen
to del nostro patrimonio ar
tistico, culturale e ambienta
le. Non dimentichiamo che, 
a volte; cèrte forme di turi
smo di massa, soprattutto 
nel passato, hanno profon
damente deteriorato luoghi 
artistici e i monumenti che 
vi si trovano. Tuttavia è giu
sto sottolineare che il turi
smo deve stimolare le autori
tà locali a investimenti per 
una ulteriore valorizzazione 
dei beni. L'esperienza dimo
stra, infatti, che una politica 
intelligente di valorizzazione 
dei beni artistici, accompa
gnata da manifestazioni cul
turali e artistiche comple
mentari (festival, teatro. 
concerti, etc), attira correnti 
turistiche». 

— Come è possibile pensare 
allora ai bèni culturali an
che in chiave di risorsa per 
lo sviluppo? 
«La conservazione e il re

stauro dei beni culturali ar
tistici necessitano la presen
za d'artigiani e di restaura
tori altamente qualificati. La 
creazione di una politica di 
valorizzazione dei beni cul
turali può dunque creare la
voro, formare i giovani ad 
attività qualificate. Si tratta 
per di più — come non sotto
linearlo? — di laboratori che 
non inquinano e non consu
mano energìa. Sono convin
to che si tratti di professioni 
che è necessario valorizzare 
e promuovere seguendo l'e
sempio di ciò che in Italia so
no state nel passato le "bot
teghe artigianali". Esse d'al
tronde proprio in Italia non 
sono scomparse del tutto e 
possono essere un'altra fonte 
per la creazione di opere d' 
arte minori ma nondimeno 
di valore. Nel settore turisti
co credo poi che la professio
ne di "guida" meriti d'essere 
regolamentata, non soltanto 
a livello nazionale, ma euro
peo. Anche in questo campo 
si possono creare professioni 
e lavori nuovi, che necessita
no di conoscenze altamente 
qualificate (linguistiche, ar
tistiche, etc.)*. 

— Una politica culturale 
comune? 
•Non dobbiamo dimenti

care, innanzitutto, che la ric
chezza dell'Europa consiste 
proprio nella pluralità e nel
la diversità delle sue culture. 
Al bando dunque ogni tenta
tivo di uniformare ciò che è 
diverso. Tuttavia ciò non 
può costituire un'alibi per 
nessuno, per rinunciare ad 
azioni e iniziative comuni 
nell'ambito europeo. La 
commissione cultura del 
Parlamento europeo lavora 
da diverso tempo perché i 
ministri della cultura dei 
Dieci possano riunirsi in se
de di Consiglio della Comu
nità per lanciare le grandi li
nee d'una politica della cul
tura a livello europeo. A mio 
avviso, inoltre, occorre che i 
responsabili politici regiona
li (dei Lander tedeschi o delle 
Regioni italiane) prendano 
contatto con le autorità co
munitarie. Solo così sarà 
possibile conoscere le diverse 
realtà ed esigenze e stabilire 
delle priorità negli interven
ti*. 

Diego Lindi 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Leopardi: tanto più 
quando ormai non esistono 
diritti economici 
Caro direttore, • • 

ho tetto con vivissimo interesse le pagine di 
Leopardi e sui suoi scritti, pubblicate il 29 
luglio dall'Unità. L'articolo di Timpanaro, ri
prodotto. termina invitando qualche studioso 
ad esprimere il proprio parere sul veto posto 
dai discendenti del Poeta alla pubblicazione 
degli inediti. Ecco il mio modesto contributo. 
che volentieri mando al giornale nella mia 
qualità di specialista di diritto di autore, sia 
come avvocato sia come docente universitaria. 

Come ricordavo nella nota Ila pag. 36 del 
mio più recente libro in materia. «La tutela 
dell'opera dell'ingegno e il plagio*, pubblicato 
nel 1978 dalla Cedam. l'unico caso noto di 
espropriazione di inediti riguarda proprio gli 
scritti leopardiani. Tuttavia la facoltà dello 
Stato di espropriare i diritti spettanti al'auto-
te -per ragioni di interesse dello Stato» (ad 
eccezione di quelli di pubblicare un'opera du
rante la vita di lui) è sancito dall'art. 112 
della legge sul diritto di autore 22 aprile 1941 
n. 633. tuttora vigente. L'espropriazione è di
sposta con decreto del Presidente della Re
pubblica su proposta del Presidente del Con
siglio d'accordo col ministero dei Beni cultu
rali (prima della PI.), sentito il Consiglio di 
Stato. 

La norma però si riferisce ai diritti di uti
lizzazione economica, che per Leopardi più 
non esistono essendo trascorsi oltre 50 anni 
dalla sua morte. Il divieto posto dai discen
denti alla pubblicazione si basa evidentemen
te sulta toro funzione — in quanto — di tutori 
della personalità del Poeta: ad essi la legge 
riconosce, nell'art. 23, in relazione all'art. 20, 
il diritto di difendere la paternità dell'autore 
e l'integrità dell'opera (ma questi diritti sa
rebbero rispettati presumibilmente, se la pub
blicazione avvenisse a seguito di espropriazio
ne). Comunque i discendenti potrebbero sem
pre intervenire. 

Tale divieto potrebbe poi basarsi sopra un 
altro 'diritto morale» dell'autore, quello del
l'inedito, anche se la legge riconosce il diritto 
di pubblicare le opere inedite (risvolto positi
vo del diritto all'inedito) non ai congiunti (nel 
nostro caso discendenti) bensì agli eredi, che 
possono essere persone diverse dai primi. E 
non si vede perché, avvenendo l'espropriazio
ne nell'interesse collettivo (meglio sarebbe se 
la legge si riferisce all''interesse pubblico» 
invece che a quello 'dello Stato-), questo do
vrebbe prevalere sui diritti dei congiunti solo 
finché dura il diritto di utilizzazione econo
mica presso gli eredi, e non successivamente. 
proprio quando la collettività dovrebbe aver 
maggior diritto a conoscere e nessuno conser
va diritti economici. 

La formulazione di una chiara norma dì 
legge sarebbe certamente opportuna sia per il 
caso Leopardi sia per altri che si possono pre
sentare. onde consentire che la Repubblica 
promuova anche in questo modo -lo sviluppo 
della cultura- (art. 9 Costituzione), così come 
chiare norme esistono in altri Paesi; ma non 
ritengo che, attualmente, vi siano ostacoli 
giuridici ad una espropriazione degli inediti 
leopardiani. 

prof.ssa ZARA OLIVIA ALGARDI 
(Firenze) 

«Dalla cima del monte 
il medico del mondo» 
Caro direttore. 

nonostante esercizi di equilibrismo. Bernar
do Longhi da Parma. 5«//'Unità del 22-7, non 
riesce a mascherare il fastidio che gli suscita
no gli omosessuali. Per arrivare a definirli dei 
•malati» e auspicare delle 'possibilità di in
terventi terapeutici», indossa la veste di scien
ziato. scopre che 'la legge fondamentale della 
vita è la riproduzione» e che 'l'attrazione ses
suale è lo strumento cui la natura ricorre per 
raggiungere il suo fine». 

Dall'alto di questa • scientificità: deposi
tario di -leggi» scolpite sulla roccia, il passo è 
breve per raggiungere la cima del monte e 
mettersi a fare il medico del mondo: di qua i 
sani, di là i malati: di qui quelli che riprodu
cono. da quest'altra parte quelli che si con
giungono al di fuori dell'Armonia Universale. 

E tanti saluti all'-uomo cultura» che, at
traverso secoli di storia, si è liberato dal det
talo degli istinti (non siamo più • uomini natu
ra-, australopitechi!). riesce a filtrare in au
tonomia le proprie scelte e dovrebbe finalmen
te aver acquisito il rispetto profondo ed auten
tico per l'identità sessuale di ogni individuo. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villaroua • Reggio Emilia) 

Precisati in otto punti 
gli sforzi per pulire 
le carrozze viaggiatori 
Caro direttore. 

per circostanze che è inutile precisare, ho 
letto con un certo ritardo l'articolo di Ilio 
Gioffredi. pubblicato ju/7'Unità del 5 luglio 
scorso, relativo all'insufficiente pulizia che 
talvolta si riscontra nelle carrozze ferroviarie 
viaggiatori. 

L'articolista attribuisce prevalentemente 
tali carenze al sistema dell'appalto utilizzato 
dalVAzienda F.S. per l'esecuzione del servizio 
di pulizia, nonché alt"asserito scarso controllo 
delle F.S. sugli appaltatori, che lucrerebbero 
ingenti guadagni a fronte di prestazioni non 
sempre efficienti. 

In realtà, fermo restando che reducazione e 
il senso dì responsabilità degli utenti influi
scono in maniera determinante sul decoro del
le carrozze, occorre tener conto che una parte 
delle anomalie lamentate possono derivare 
dal diverso grado di adeguatezza degli im
pianti. i più \ et usti dei quali non sono suffi
cientemente attrezzati per resecuzione delle 
operazioni in parola. Alt'eliminazione di tali 
disfunzioni si sta provvedendo con i program
mati lavori di potenziamento ed ammoderna
mento degli impianti, lavori che avranno ef
fetti positivi su tutti gli aspetti del servizio. 

Ciò premesso, con riferimento alle singole 
questioni evocate nell'articolo, desidero preci
sare quanto segue. 

— La spesa sostenuta dairAzienda F.S. per 
gli appalli di cui si tratta è stata nel 1982 di 
177 miliardi circa: siamo quindi ben lontani 
dai cinquecento miliardi indicati neiranicolo, 

— L'affidamento dei servizi di pulizia viene 
effettuato mediante lo svolgimento dì regolari 
gare come prescn.to dalle vigenti leggi. 

— A'on risponde a vero che Vespletamento 
del servizio avvenga con soli mezzi manuali, 
avendo l'Azienda indotio gli appaltatori a do
tarsi di macchinari idonei, quali carrelli se
moventi per i lavaggi delie fiancate dei treni, 
aspirapolvere, batlitappeti e baltivelluti. ecc. 
Tate dotazione è presente specie negli impian
ti più importanti dove maggiore è la concen
trazione del lavoro. 

— In merito al problema del rifornimento 
dell'acqua, la cui carenza, peraltro, risulta 

non frequente, sono stati adottati i provvedi
menti occorrenti per l'installazione nelle loca
lità principali di un adeguato numero di boc
chette di erogazione dell'acqua, che possono 
essere utilizzate contemporaneamente in mo
do da eliminare l'uso dei carrelli avvolgitubo 
di scarsa praticità ed in vari casi di effettiva 
inadeguatezza. 

— Anche la realizzazione degli ambienti 
assegnati al personale delle imprese ad uso di 
spogliatoi, servizi igienici, uffici e magazzini 
ha avuto un notevole impulso in modo da mi
gliorare te condizioni di lavoro. 

— // trattamento economico del personale 
delle ditte appaltatricì è regolato da un appo
sito contratto nazionale collettivo di lavoro ed 
è in genere superiore a quello previsto da altri 
contratti collettivi vigenti per imprese di puli
zia operanti in altri settori. 

— L'Azienda provvede ai controlli sul livel
lo delle prestazioni rese dalle imprese me
diante un'organizzazione capillare articolala 
in più livelli di interventi, non mancando di 
applicare penali quando vengono riscontrate 
deficienze imputabili agli appaltatori: l'am
montare di tali penali è dell'ordine di oltre L 
200.000.000 annue. 

— La disinfestazione delle carrozze viene 
operata secondo scadenze prestabilite dagli 
organi sanitari F.S. 

ERCOLE SEMENZA 
(Direttore generale delle Ferrovie dello Stato) 

Quasi senza difesa 
nel secolo della scienza 
e dei «pronti interventi» 
Caro direttore, 

la Sardegna brucia. Nel secolo della scien
za e dei 'pronti interventi», una delle regioni 
più antiche e suggestive della Terra, viene in
credibilmente distrutta dal fuoco quasi senza 
difesa. 

Che ne è dunque della 'Comunità europea» 
e dov'è rimasto il grande protettore così pron
to a inviare nugoli di aerei (da bombardamen
to) in ogni angolo del mondo? 

Ma. innanzitutto, dove si è cacciata la fa
mosa -Protezione civile», che arriva tuttora 
quando i disastri sono già consumati? 

La Sardegna brucia, è bruciata, e alcuni 
sardi sono bruciati anch'essi, arsi vìvi come ai 
tempi dell'Inquisizione. 

Questo scandalo inaudito viene ad aggiun
gersi alle vergogne di uno Slato borbonico, 
inerte contro la mafia e i disastri ma attivissi
mo e super zelante quando siano in gioco gli 
interessi di una certa classe o quelli dei mer
canti di missili. 

Tutti noi sardi — e non solo i sardi — ci 
sentiamo profondamente indignali e umiliati 
da questo orrido Afoloch privo di anima e di 
ragione. 

Tutti i sardi si aspettano dal presunto go
verno della Regione una presa di posizione 
dura e decisa, non soltanto contro i piromani 
(delinquenti da eliminare) ma contro questo 
regime ipocrita, inetto e miserabile dal quale 
la Sardegna deve e può slaccarsi. 

Per la fine del colonialismo strisciante; del
le pericolose servitù militari; dello sfrutta
mento. in ogni sua forma, del popolo sardo e 
della Sardegna. 

PAOLO GOLOSIO 
(Bassuno del Grappa • Vicenza) 

Ragazza o ragazzo? 
Cara Unità. 

vorrei corrispondere in francese con ragazzi 
o ragazze italiane per conoscere un poco il 
vostro bel Paese. Ilo 17 anni, suono il piano, 
amo la lettura e gli sport (pallamano, nuoto, 
football). 

NACIRA BENABIDALLAH 
villa n. Il, Lottissement Hammouténc, Tìzi Ouzou 

(Algeria) 

Ringraziamo " 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro. 
ringraziamo: 

Bortolo COVALERO. Bruxelles; Angelo S.. 
Bovezzo; Michela SALVINI, Tabiano: Aldo 
S1V1LOTTI. Colico; UN COMPAGNO di 
Reggio Emilia; Franco VITALI, Varese; Mi
chele RENDINA, Roma; G.S., Povcgliano; 
Mario VIVOLI, Livorno; Olivio MANCINI. 
Roma; Alfio PAONI. Casagive (-L'Unità del 
27 luglio: prima pagina con grandi spazi: 
"Temperature eccezionali a Firenze e Roma"; 
"Un brivido per Emanuela". Per l'escalation 
dell'intervento USA in Centro America si ri
manda invece il lettore in terza pagina: mi 
sembra veramente basso il livello di solidarie
tà raggiunto verso quei popoli in lotta!» ); Bru
no GUZZETTI, Milano (-/ nostri parlamen
tari delle due Camere — una delle due è inuti
le: un doppione mangiasoldi — quando si de
cidono a lottare perché vengano vietati in mo
do assoluto le disdette e gli sfratti?»). 

Maria Angela MOLTI NI, Genova (in una 
lunga lettera indirizzata al presidente del Con
siglio, accusa i governanti italiani per la deci
sione di installare i missili a Comiso); Neri 
BAZZURRO, Genova Voi tri (in una lunga 
lettera, critica severamente la politica dell'o
norevole Craxi ed esprime gravi preoccupazio
ni per il fatto che proprio a lui sia stato affida
to il compito di guidare il governo); Angelo 
REPETTO, Genova (-1 giovani non hanno vo
tato per noi; ma non mi sembra che questo 
preoccupi troppo i nostri dirigenti intermedi 
— zone e federazioni — mentre la FGCI si 
può dire che sia inesistente»); Maris GA
GLIARDI. Pomaia (-// presidente della DC 
cilena, Gabriel Valdez è stato posto in prigio
ne per alcuni giorni; il suo arresto ha suscitato 
in tutto il mondo occidentale grandi proteste. 
costringendo la dittatura cilena a liberarlo. 
Purtroppo però, come sempre, la stampa occi
dentale si è dimenticata dei compagni comu
nisti, dei sindacalisti che in prigione subisco
no da anni atroci torture»), 

Artemio SCIUMARINI, San Piero in Ba
gno (»GH invalidi civili percepiscono come 
pensiline L. 342.000 ogni due mesi. Chi ha il 
100% di invalidità dovrebbe avere l'assegno 
di accompagnamento, invece prende come tut
ti gli altri. Il nostro partito deve condurre una 
lotta in Parlamento per portare le pensioni 
degli invalidi civili ai minimi delle previdenze 
sociali»); Federico PIETRANTONIO, Roma 
(•Con la designazione di Craxi a presidente 
del Consiglio cominciano a circolare \<oci di 
patto sociale. Che lo facciano quelli del pen
tapartito! Che lascino in pace il 30% di per
sone da sempre discriminate!»); Maria BO-
HMER di Roma e Vittore ROSSI di Piombi
no (come avrete visto, sulla questione dell'Ar
gentario abbiamo già pubblicato la scorsa set
timana due lettere severamente critiche); 
R.B.M., Lcrici (ci scrive una lunga lettera in 
polemica con un articolo apparso su Gioia a 
proposito del prof. Negri e del '68). 
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Sventata una rivolta 
alle Nuove di Torino 
durante l'ora d'aria 

TORINO — Un'ora di tensione ieri mattina alle Carceri Nuove 
per una rivolta messa in atto da alcuni dei dodici detenuti rin
chiusi nella sezione di «massima sicurezza»: protagonista della 
sommossa Antonino Faro, camorrista, noto come «il boia delle 
carceri». Intorno alle 11,30, mentre veniva accompagnato da un 
agente all'.ora d'aria», Faro ha estratto da una tasca un tubo 
sostenendo che si trattava di un candelotto di dinamite. Appro
fittando dell'attimo di smarrimento della guardia, il detenuto si 
è impossessato delle chiavi di alcune celle ed ha liberato quattro 
compagni di detenzione: tra questi il terrorista Emanuele Atti-
monelli, un rapinatore, «politicizzatosi» in carcere, protagonista 
di alcune evasioni e di precedenti rivolte carcerarie. Non è stata 
invece aperta la cella di Aldo Semeria, uno degli «irriducibili» 
delle Brigate Rosse. Gli altri tre rivoltosi che irrompevano nel 
corridoio erano «comuni» e uno era armato di un rudimentale 
coltello, col quale tentavano di trattenere in ostaggio un agente. 
Interveniva però un maresciallo che, brandendo un manico di 
scopa (le guardie all'interno delle varie sezioni sono disarmate) 
riusciva ad allontanare i rivoltosi e a trovare scampo. A questo 
punto, aveva inizio una breve trattativa: i detenuti chiedevano 
di parlare con l'avvocato Aldo Perla, difensore di diversi terrori
sti di Prima Linea e delle Br, ma il legale non veniva rintraccia
to: accettavano allora di spiegare al vice direttore del carcere, 
dottor Fandelli, le ragioni della sommossa, che sarebbero state 
quelle di attirare l'attenzione sulle loro condizioni di vita all'in
terno del braccio di isolamento. Dopo questa «spiegazione» i 
detenuti tornavano nelle celle. Successivamente è stata decisa 
una perquisizione delle «Nuove». 

Tribunali elettronici 
in Germania: verdetti 
rapidi ma «in serie» 

BONN — Contro l'incipiente paralisi dell'apparato giudiziario 
determinata dalla crescente litigiosità dei cittadini, nella Ger
mania Federale si sta pensando di ricorrere all'elettronica. Il 
ministro della giustizia di Bonn ha posto a disposizione delle 
corti di giustizia e dei patrocinatori legali, a titolo di esperimen
to, una «banca dei dati» nella quale sono raccolti 370 mila verdet
ti, testi legislativi e pubblicazioni in materia, atlo scopo di forni
re agli interessati tutta la documentazione di cui possano avere 
bisogno. Uno del primi tribunali a porre in atto le nuove tecni
che è stato quello amministrativo di Wiesbaden, competente fra 
l'altro sulle richieste di asilo: l giudizi si avvalgono di un sistema 
di dati che consente loro la scelta fra i testi già formulati per la 
descrizione della causa e per le motivazioni di altre sentenze di 
analogo soggetto. I tempi del giudizio vengono accelerati al mas
simo; nel giro di pochi minuti dall'emanazione del verdetto, 
quest'ultimo con le relative motivazioni viene consegnato alle 
parti in causa. Queste innovazioni sono comunque fonte di gravi 
preoccupazioni fra i giuristi, inquieti dinanzi alla prospettiva di 
giudici completamente «automatizzati» che, dopo aver alimen
tato il cervellone, ne ricavano una sentenza istantanea. Come 
riferisce «Der Spiegel», si teme in particolare che «una allettante 
offerta finisca per dissuadere gli amministratori della giustizia 
dal peso e dall'obbligo di un'argomentazione individuale». In 
pratica, si sostiene, un giudice pigro sarebbe in grado di avvaler
si dei computer aumentando la sua «produzione». Soprattutto, 
come ha dichiarato un noto legale, nfoench, la magistratura 
verrebbe a perdere la sua funzione principale quella della pacifi
cazione. 

Romano abbandonato 
dai genitori per un 
fratello paraplegico 

BUSTO ARSIZIO — Si è conclusa la vicenda di Romano Raciti, 
il ragazzo italo-francese ricoverato all'ospedale di Busto Arsizio 
dopo un grave incidente e lasciato solo per alcuni giorni dai 
genitori. Ma la conclusione della vicenda con le dimissioni dal 
nosocomio del ragazzino, ha aperto anche uno squarcio triste su 
tutto l'accaduto. Si è saputo infatti il motivo del viaggio che i 
genitori di Romano avevano intrapreso due giorni dopo il rico
vero in ospedale del bambino in seguito ad incidente sull'auto
strada. La famiglia doveva infatti accompagnare a Jesolo un 
altro figlio per ricoverarlo in un istituto per paraplegici. Per 
questo, a quarantott'ore dall'incidente (Romano si era sporto dal 
finestrino dell'auto ed era stato colpito alla testa da un veicolo di 
passaggio) I genitori del ragazzino si erano allontanati dall'ospe^ 
dale di Busto Arsizio. Romano era appena uscito dal coma. Nei 
giorni seguenti il bambino caduto in uno stato di apatia, aveva 
chiesto più volte esprimendosi stentatamente in francese notizie 
del genitori. Il primario del reparto dove era ricoverato non 
riuscendo a mettersi in contatto con la famiglia Raciti, aveva 
chiesto aiuto alla polizia stradale e questa aveva lanciato un 
appello. Il padre si era allora messo in contatto telefonicamente 
con l'ospedale e aveva poi visitato brevemente il ragazzino. 
Quindi era tornato a Jesolo. Ieri, al momento della decisione 
dell'ospedale di dimettere Romano, si è presentato al nosocomio 
uno zio del ragazzino che ha sbrigato tutte le pratiche necessa
rio. Romano è stato quindi caricalo su un'ambulanza e traspor
tato a Jesolo dove si è riunito con i suoi genitori. La vicenda 
aveva suscitato molta emozione é qualche gratuita illazione, ma 
non si sapeva nulla dei motivi per cui il ragazzino era stato 
abbandonato in ospedale. 

BUSTO ARSIZIO — Il piccolo Romano Raciti 

KohBakKin 
collabora 
coi giudici 

PALERMO — Koh Bak K«n, 
grande trafficante di droga e» 
spulso dalla Thailandia; ha ac
cettato di collaborare con la 
magistratura palermitana 
nelle inchieste sul traffico di 
stupefacenti fra il cosiddetto 
«triangolo d'oro» e la Sicilia. 
Per questa ragione, dopo esse
re stato interrogato in un car» 
cere thailandese dal giudice i-
struttore di Palermo Giovanni 
Falcone e dal sostituto procu
ratore della Repubblica Do» 
mcnico Signorino, ha chiesto, 
al momento dell'espulsione, di 
essrc accompagnato in aero
porto ed è salito spontanea» 
mente su un aereo diretto in 
Italia. Non vi è stato cioè, co
me sì era ritenuto in un primo 
momento, un provvedimento 
di estradizione in adesione ad 
una formale richiesta — che 
non c'è mai stata — del gover
no italiano. Giunto ieri a Ro
ma, Koh Bak Kin è stato na
scosto in una località segreta a 
disposizione dei magistrati pa
lermitani, che lo interroghe
ranno nei prossimi giorni; 

Nuove rivelazioni accusano i killers che hanno assassinato il magistrato Chinnici e la sua scorta 
L - _ i ' • — " • • - i • -"- -- - ~ -• — - • • • — . . . . . ., . . — • , a 

L'ordine dell'attentato di Palermo 
arrivò per telefono dal Venezuela 

Ma la segnalazione, intercettata dalla polizia, indicava due bersagli diversi: il giudice Giovanni Falcone e l'alto commissario De Francesco 
Si trattò forse di una manovra di depìstaggio - Era il libanese, già ricercato dagli inquirenti italiani, a telefonare da Caracas 

PALERMO — Da sinistra. Michele Greco (detto il «papa»), suo fratello Salvatore (il «senatore») • 
il cugino Salvatore Greco (('«ingegnere») 

I Greco, fu il giudice 
Terranova il primo a 

smascherarne l'attività 

; Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si erano traditi per telefono, 
ma non si è fatto a tempo a fermarli. Il citta
dino libanese, arrestato per la strage «teleco
mandata* venerdì 29 luglio, aveva comunica
to nelle settimane precedenti, per un bel pez
zo, da una utenza telefonica di Caracas In 
Venezuela col suo corrispondente palermita
no, il 44enne Vincenzo Rabito, per concorda
re modalità, tempi, svolgimento di un grave 
attentato da compiere a Palermo. La polizia 
era In ascolto. La segnalazione, smistata in 
tutto segreto al servizi di sicurezza ed agli alti 
gradi della magistratura, riguardava, però, 
due bersagli diversi da Chinnici. Per telefono 
Il libanese e Rabito indicavano come vittime 
designate uno del principali collaboratori del 
consigliere Istruttore che sarebbe stato poi 
massacrato in via Pipitene Federico assieme 
a due carabinieri della scorta e al portiere, Il 
giudice Giovanni Falcone, e l'alto commissa
rio per la lotta alla mafia e capo del servizi 
segreti civili Emanuele De Francesco. 

Pedinati da tempo, spiati per telefono, gli 
uomini collegati alla cosca mafiosa del Greco 
(che hanno proprio In Venezuela ormai da 
vent'annl una loro efficientissima «base» d* 
appoggio) hanno Improvvisamente cambiato 

obiettivo, rendendo tragicamente Inutili le 
misure di sicurezza già predisposte per pro
teggere — In un clima di strettissimo riserbo 
— Falcone e De Francesco. 

. E' sulla base del risultati di quest'indagine, 
che ha fallito, però, l'obiettivo principale di 
evitare lo spargimento di sangue, che 11 pro
curatore capo della Repubblica di Caltani
setta sarebbe pervenuto alla decisione di 
spiccare gli órdini di cattura contro esecutori 
ed organizzatori della strage. Ieri sera questa 
clamorosa «voce» della strage annunciata si è 
sparsa a Palermo dando il via ad una convul
sa altalena di smentite e di ufficiose confer
me. Ma il mosaico di particolari che trapela
no appare sempre più completo. Si scatena, 
anche, la polemica: gli interrogativi più pe
santi riguardano il fatto che, nonostante che 
l'allarme fosse scattato, un ulteriore raffor
zamento delle protezioni a Chinnici non sia 
stato realizzato contemporaneamente alle 
misure Invece adottate per Falcone e De 
Francesco. Il magistrato e l'alto commissa
rio In quel giorni si trovavano infatti non a 
caso tutt'e due fuori Palermo. Il primo per 
una missione a Bangkok in coincidenza col 
processo in Thailandia del trafficante di Sin
gapore Koba Kin, il secondo In località im

precisata. 
Ancora: si chiede se investigatori e servizi 

di sicurezza non siano caduti in una trappola 
di «depìstaggio» prendendo per buone le in
formazioni che il trafficante libanese comu
nicava a Rabito. Questi Infatti doveva essere 
ben cosciente di aver il telefono controllato, 
poiché, nel corso di diverse Intercettazioni, a 
quanto pare, aveva consigliato il libanese di 
chiamarlo ad altro numero, e continuare così 
la conversazione. Un'altra ipotesi: che l'o
biettivo della strage sia stato cambiato, all' 
ultimo momento, proprio per effetto della as
senza da Palermo del giudice Falcone e di De 
Francesco. 

E' stata intanto precisata la posizione giu
diziaria degli indiziati: tre ordini di cattura 
veri e propri a carico dei cugini, latitanti, Mi
chele Greco detto «'u papa». Salvatore detto il 
«senatore» e l'altro Salvatore detto «l'inge
gnere». Esponenti tutti d'alta mafia, e capaci, 
secondo un rapporto di polizia, di organizza
re la «strage telecomandata». Proroga del fer
mo, invece, per i due palermitani ed 11 libane
se. La differenza di trattamento per 1 due 
gruppi sarebbe, comunque, soltanto formale. 
Il libanese, di cui non sono state diffuse le 

generalità, risulterebbe quasi di casa in Ita
lia. Era ricercato da tempo, inseguito da ordi
ni e mandati di cattura di altre sedi giudizia
rie impegnate sulle piste del traffico delle ar
mi e della droga: Milano e Trieste. Lo stranie
ro si sarebbe presentato sotto falso nome all' 
albergo «La Zagarella» di Santa Flavia, a ven
ti chilometri da Palermo, qualche tempo fa, 
assieme alla sua compagna, una ex ballerina 
di nazionalità greca. 

Sulle tracce di quest'ultimo gli investiga
tori sarebbero giunti grazie ad un lungo pedi
namento del due palermitani arrestati, Pie
tro Scarplsl, 25 anni, e Vincenzo Rabito, 44. 
anni. Scarplsl ha un scio precedente: 11 «favo-. 
regglamento» di Francesco Paolo Conti, un-
giovane trafficante d'eroina. Al telefono par
lava Uberamente. Anche con il più anziano 
socio di un'azienda che commercia Immobili. 
Rabito. Proprio intercettazioni telefoniche 
ed altri indizi avrebbero consentito di chiù* 
dere il cerchio tra il trafficante libanese. 1 
fornitori d'esplosivi e di droga ed il clan del 
Greco, a nome del quale Scarplsl e Rabito si 
presentavano in diversi luoghi a «trattare» 
partite di eroina e bombe. 

Vincenzo Vasilft 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La posta, già allora, nel primi 
ann' 60, era 11 controllo sugli affari — leciti e 
no — di Palermo, del Mediterraneo, d'oltreo
ceano. E si facevano la guerra tra loro, per le 
strade, a colpi di tritolo. Da un Iato i Greco 
(Palermo est); dall'altro i La Barbera, *parve-
nus* delle borgate occidentali. E fu quel trito
lo a provocare nel 1963 quel sussulto da cui 
derivò l'istituzione della commissione parla
mentare di indagine sulla mafia. Un giorno, 
per sbaglio, una •Giulietta* zeppa di esplosi
vo, destinata a sterminare i Greco proprio nel 
loro regno, gli agrumeti di Ciaculli, fece stra
ge di 7 tra poliziotti, carabinieri e militari, 
che erano andati a perquisire l'autovettura. 
Sono passati vent'anni esatti. 

Il più anziano dei tre esponenti della fami
glia Greco, inseguiti da ieri dagli ordini di 
cattura spiccati dal procuratore Patané, per 
il delitto Chinnici, Salvatore, detto 'l'inge
gnere; era sparito da Palermo, latitante,pro
prio In quegli anni. Indagava su di lui, e sul 
cugino, omonimo, Salvatore detto «u claschi-
tettu* (morirà poi di cirrosi, miliardario a Ca
racas) l'allora giudice Istruttore Cesare Ter
ranova. 

Il 23 giugno 1963, Il magistrato scrive con
tro l Greco una prima sentenza istruttoria. 
Essi — afferma — 'rappresentano la mafia 
tradizionale, camuffata di rispettabilità, e 
forse per questo più Insidiosa e pericolosa. 
Detengono posizioni di preminenza nel cam
po del contrabbando dei tabacchi e degli stu
pefacenti'. L'8 maggio 1965, altro rinvio a 
giudizio per 11 clan. Il giudice completa 11 
quadro: *È una cosca divenuta sempre più 
temibile e Influente*. E ciò *per I legami con 
l'alta malavita internazionale, per l'abilità 
mostrata nell'eludere indagini di polizìa, e in 
particolare della polizia tributaria*. E soprat
tutto per effetto delle loro 'numerose ed o-
scure aderenze*. Oscure aderenze? Che si
gnifica? 

Quando un sottocomitato della commis
sione antimafia nel 1970 comincerà a pubbli
care, tra I primi materiali, proprio la loro em
blematica •biografia*, riecheggerà tale giudi
zio, riferendosi alla ^capillarità delle ramifi
cazioni mafiose, che consentirono e consen
tono tutt'ora così lunghi periodi di latitanza*. 

Sono accadute, infatti, troppe circostanze 
strane ed emblematiche. Il cognome del Gre
co è divenuto sinonimo oltre che di spietatez
za nel confronti degli avversari, anche di do
rata Impunità. I componenti della famiglia 
non hanno mal scontato neanche un minuto 
di carcere. Al processo di Catanzaro, istruito 
da Terranova, 'l'Ingegnere* nel 1968 viene 
condannato a soli 4 anni. E può farsene un 
baffo, perché, nel frattempo l'hanno già se
gnalato indisturbato a Tangeri, Gibilterra, 
Milano, Genova, Barcellona. 

L'impegno di Terranova non è bastato ad 
aprire gli occhi ad altri organi dello stato. Sul 
conto del più giovane del fratelli del-
V'ingcgnere* Paolo la commissione antima
fia colleziona un impressionante campiona
rio di sottovalutazioni. Un maresciallo del 
CC può scrivere negli anni 60 su di lui, in 
risposta ad una richiesta di passaporto e por
to d'armi, »è di buona condotta*. Lo riecheg
gia un commissario di PS: è un 'commer
ciante di agrumi: Il predetto non risulterà 
affiliato alla mafia. I Greco, capi elettori de 
potentissimi, hanno dalla loro, così come 
tanti altri boss — scriverà il relatore delle 
'biografie* il deputato socialista Labrlotta, 
qualcosa di più e di peggio di un 'maresciallo 
o di un commissario: 

Con queste premesse, quelli del Greco che 
rimangono a Palermo, dopo il grande esodo 
forzato degli anni 60, avranno vita altrettan
to facile. Un esempio: I primi rapporti di poli
zia che fan luce'sul ruolo ora preminente di 
Michele detto *'u papa* risalgono appena all' 
anno scorso. Ora *'u papa* è inseguito dal 
mandati di cattura per l'omicidio Dalla Chie
sa e dai provvedimenti per il delitto Chinnici. 
Nel suo fascicolo in questura erano conserva
ti fino a un anno fa, altri 'attestati d'onestà*. 

Era stato proprio Chinnici, l'erede di Ter
ranova, a scavare nel piccolo impero finan
ziario del figlio di *plddu il tenente*, un ex 
gabellotto, che sì era impossessato, nel dopo
guerra, del feudo di una antica famiglia ari
stocratica. Il «nuovo feudario* Michele •'u 
papa* arerà fra le sue industrie, una, la DEA, 
con sede nel ragusano. Proprio a un tiro di 
schioppo — una coincidenza — dalla futura 
base dei missili di Comiso. 

v.va. 

I genitori della giovane scomparsa rispondono alla seconda lettera del misterioso «Fronte Turkesh»-

«Per Emanuela vogliamo queste prove» 
«La ragazza dovrà leggere al registratore una frase su un quotidiano e ricopiarne un periodo» - Chieste notizie per
sonali e vecchie abitudini - Un toccante appello televisivo della madre dell'altra minorenne sparita, Mirella Gregori 

ROMA — Con cinque brevis
sime domande lette durante 
il telegiornale i genitori di E-
manuela Orlandi hanno ri
sposto la notte scorsa al nuo
vo, enigmatico comunicato 
inviato dal Turkesh, il fanto
matico «Fronte di liberazio
ne anticristiano turco» che 
sostiene di essere In grado di 
poter dare notizie sulla gio
vanissima figlia di un dipen
dente del Vaticano scompar
sa ormai da un mese e mez
zo. ' 

«Vogliamo sapere — han
no chiesto i familiari — dove 
e con chi Emanuela cenò la 
sera del 20 giugno e il nome 
del cane che era in casa pri
ma dell'attuale Brick. Chie
diamo inoltre la voce regi
strata di Emanuela che legge 
una frase del quotidiani 
"Messaggero" e "Tempo" del 
giorno S o 10 agosto 1983; 
una lettera, scritta da Ema
nuela che ricopi una frase 
dei giornali, e infine che cosa 
usava fare Emanuela a letto 
prima di addormentarsi». Le 
informazioni dovranno per
venire al recapito telefonico 
dell'avvocato Egidio, unico 
rappresentante degli Orlan

di o alla casella postale di 
Roma Prati. 

Il disperato appello è stato 
lanciato a mezzanotte nell* 
ultima edizione del TG1. ma 
per tutta la giornata di Ieri 
non si è fatto vivo nessuno. 
Dopo aver inviato il messag
gio i presunti rapitori della 
giovane si sono chiusi nel più 
assoluto silenzio. Hanno bi
sogno evidentemente di tem
po per fornire le prove dell' 
autenticità di quanto affer
mano, oppure, forse, voglio
no semplicemente tener alta 
la tensione su una vicenda 
che già da tempo ha assunto 
i caratteri di un intricatissi
mo giallo. 

Così col passare dei giorni 
e mentre continua l'esaspe
rante altalena delle Ipotesi e 
degli interrogativi, in mano 
agli inquirenti non c'è una 
sola certezza che la ragazza 
sia ancora viva. 

Sgrammaticata, scritta in 
un italiano approssimativo e 
in alcuni punti addirittura 
indecifrabile, la lettera giun
ta lunedì pomeriggio alla re
dazione milanese dell'Ansa 
avanza altre confuse richie
ste per la liberazione di Ema

nuela. Questa volta i rapitori 
reclamano un ulteriore in
tervento del Papa che, nelle 
intenzioni degli sconosciuti, 
avrebbe dovuto declamare 
domenica scorsa parole in 
favore del terrorista Ali A-
gca. 

Uno dei rebus principali 
che gli investigatori stanno 
cercando di risolvere è quello 
dell'immagine confusa che i 
presunti sequestratori dan
no della loro organizzazione. 
Per la prima volta, nel comu
nicato numero 2, viene fuori 
con evidenza lo schema di 
una formazione divisa all'in
terno da aspre contraddizio
ni («il nostro gruppo est divi
so at seconda o prima condi
zione»), in particolare tra chi 
avrebbe intenzione di ucci
dere l'ostaggio e chi invece 
vorrebbe liberarlo. Per que
sto, proseguono gli estensori 
del messaggio, «a costo della 
vita la libereremo se il som
mo pontefice della vostra 
Chiesa dirà in domenica 7 a-
gosto: Ali è un essere umano 
e come tale va trattato». 

E non è tutto. Nella lettera 
si dice che Emanuela è viva, 
•non ha conseguenze», «è 

sempre vicina a voi» e si par
la di un ragazzo che «ha dato 
per lei prova d'amore». Segue 
una serie di numeri, 
17-13-17, un segno XXX, 
particolari che hanno fatto 
nascere il dubbio di un mes
saggio di codice. 
• «Ma quelle cifre —ha riba

dito Ercole Orlandi, il padre 
della giovane rapita — non 
mi dicono assolutamente 
niente. Per quanto riguarda 
11 ragazzo che ha dato prova 
d'amore per lei, posso dire 
che in famiglia nessuno di 
noi sapeva di un particolare 
affetto di Emanuela. Cosa 
che se fosse vera le sarebbe 
stato ben difficile nasconde
re alla madre e alle sorelle. 
Comunque prendo per buo
na questa lettera nella quale 
c'è almeno, secondo me, l'in
dicazione che Emanuela è vi
va». 

Intanto insieme con gli 
Orlandi, anche 1 parenti di 
Mirella Gregori, l'altra ra
gazza scomparsa in circo
stanze misteriose il 7 maggio 
scorso, hanno fatto la loro 
prima comparsa in pubblico. 
La signora Vittoria Gregori, 

dopo aver affidato allo stesso 
avvocato Egidio l'incarico di 
seguire la vicenda della fi
glia, lunedì sera dai microfo
ni del TG 3 ha rivolto un toc
cante e drammatico messag
gio: «Vorrei pregare chi tiene 
mia figlia o sa qualcosa, che 
almeno avesse pietà. Tre me
si sono tanti — ha concluso 
la donna tra ì singhiozzi — e 
io sono disperata». Nell'ulti
mo comunicato il Fronte di 

liberazione anticristiano 
turco aveva accennato sia 
pur brevemente a Mirella 
Gregori. E il particolare ave-" 
va fatto credere che la breve 
apparizione in TV fosse stata. 
sollecitata dai rapitori. Ma 
alle domande dei giornalisti 
la donna ha negato qualsiasi 
contatto. «Dal giorno della 
sparizione non abbiamo ri
cevuto alcun segnale*. 

Valeria Parboni 

~wm&&mz, M^-4 «È uno scherzo». Ma c'è chi crede 
che Pordenone piaccia agli UFO 
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PORDENONE — La misteriosa treccia osservata da un gruppo di curiosi 

PORDENONE — I più sono propensi a 
considerarlo uno scherzo per combattere la 
noia di questi giorni a ridosso del Ferrago
sto. Gli UFO nelle campagne pordenonesi? 
Macché, dicono. Non c'è alcun elemento 
credibile. Un campo di Villotta di Chions 
presenta bruciature per una lunghezza di 
32 metri e una larghezza di 1 metro e 80 
centimetri; all'interno del lungo rettangolo 
sono state trovate tracce di una sostanza 
simile al vetroresina. Da una successiva a-
nalisi, il materiale bruciato è risultato libe
ramente in commercio. Il perimetro della 
zona combusta, a ridosso di una stradina, è 
tracciato con precisione, mentre le pannoc
chie del granoturno si presentano cotte dal 
calore. Alcune testimonianze generiche 
parlano di «un oggetto a forma ai sigaro» 

visto volare nei dintorni. A qualche chilo
metro di distanza, la seconda scoperta. Sia
mo a Cesena di Azzano Decimo: anche qui 
lo stesso materiale bruciato. Ci sarebbe un 
testimone, che avrebbe scorto un velivolo a 
decollo verticale alzarsi in volo. L'uomo, un 
pescatore di Azzano Decimo, Paolo Trevi-
san di 39 anni, sulle prime non si sarebbe 
meravigliato, data la vicinanza con la base 
NATO di Aviano. Ma l'aerobase di Aviano 
non risulte essere dotata di velivoli del tipo 
descritto dal Trevisan. Interpellate in pro
posito, le autoriti della base militare si so
no comunque trincerate dietro un «no; 
comment»: non hanno voluto smentire né 
confermare l'osservazione di fenomeni a-
normali in questi ultimi giorni. 

Come è facile immaginare, nei commenti 
della gente prevale lo scetticismo, anche se 

le due località «visitate dagli UFO» sono 
meta di molti curiosi. L'ipotesi più proba
bile (anche se non si può escludere a priori 
che le due vaste bruciature siano state pro
vocate da velivoli della base NATO) è quel
la di uno scherzo. Resta da spiegare il ca
rattere perfettamente geometrico delle 
bruciature di Villotta: se si tratta di uno 
scherzo, i buontemponi hanno avuto il loro 
bel daffare. 

In attesa di altri «avvistamenti», resta da 
aggiungere che questi episodi sono perlo
meno serviti a dare ossigeno agli organi di 
informazione locali, assai carenti di notizie . 
in questa stagione. L'agosto friulano, infat
ti, prima della comparsa degli UFO era sta
to movimentato solo dall'arrivo del marzia
no Zico. 

il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Sodano 
Verona 
Triesti) 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze. 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
NapoS 
Potenza 

15 3 1 
18 3 0 
2 0 2 8 
16 27 
15 29 
16 28 
16 25 
23 3 1 . 

. 18 3 1 
14 35 
16 32 
14 27 
18 28 
15 28 
16 30 
16 31 
18 29 
15 25 
18 26 
18 31 
13 24 

S M l e u c a 19 24 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 30 
23 28 
26 30 
24 3 1 
22 33 
23 31 

SITUAZIONE: La pressione atmosferica auRltaBa • sul bacine 
del Mediterraneo 4 in temporene* oìminuzione. Persista una 
ne dì aria moderatamente umida a mstabwo che Interessa più che altro 
parta settentrionale deRa nostra penisola a la fascia tirrenica, 
R. TEMPO m ITALIA: SuBJe regioni settentrionali, sul golfo Ligure, sul 
fascia tirrenica calmala a swea Sardegna condizioni di tempo 
car allertare te 4a etteroanze di annuvolamenti a scMerìte. 
corso della giornata sono possibili eddans ementi nuvolosi che 
te. a in particolare in prossimità dei rilievi, possono dar luogo 
episodio temporalesco. Sulle rimanenti regioni ita Sana il t tmga 
buono con cielo scarsamente nuvoloso o sereno. La 
reggerà dìminutione surrTtawa sertentrlonele a 
variata sulle altre località. 
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l 'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
10 AGOSTO 1983 

Ferragosto a sorpresa in città 
Torino: al tramonto 

nel grande parco 
ad aspettare i cervi 

La riserva naturale della «Mandria» meta di pellegrinaggio di chi 
è rimasto - A venti minuti da piazza Castello puledri, volpi, aquile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «E voi dove an
date in ferie? sull'Adriati
co?». 

^Figurati, con questi chia-
ri di luna! No, quest'anno 
non possiamo proprio». 

«Allora restate a casa?». 
'No, per muoverci ci muo

viamo, di poco però. Andia
mo alla Mandria». 

Il dialogo è immaginario, 
ma non tanto. Quest anno a 
Torino l'esodo-record non c'è 
stato. La città non è affatto 
•vuota», in centro si stenta a 
parcheggiare quasi come in 
qualsiasi altro periodo dell' 
anno. E l'ombra della crisi 
che s'allunga anche sulle va
canze. Molti forse non hanno 
rinunciato al mare o ai monti, 
ma i quindici o venti giorni 
degli scorsi anni sono diven
tati sette o otto. Si «taglia», si 
accorcia il periodo di ferie, 
magari lo si riduce a un lungo 
week-end. 

Così i torinesi si ritrovano 
in tanti sotto la Mole in que
sti giorni ferragostani. E co
me spesso accade a chi trova 
finalmente il tempo di guar
darsi attorno con calma, «sco
prono» che anche la grande 
città riserva oasi accoglienti, 
che una vacanza la si può in
ventare anche stando a Tori
no. 

Dal suo punto d'osserva
zione, il dott. Luciano Rota, 
direttore del parco regionale 
della Mandria, ha notato 
qualcosa di nuovo: 'Quest' 
anno vediamo motte famiglie 

di lavoratori in ferie che ven-
gono a trascorrere le loro 
giornate alla Mandria. Una 
volta fanno il giro del parco 
in bici, un'altra partecipano 
alle nostre visite guidate sui 
carri, oppure si fermano 
semplicemente a far colazio
ne sull'erba o nelle piazzale 
attrezzate. In ogni caso qui t 
motivi d'attrazione non 
mancano». 

Per i lettori non torinesi 
sarà bene spiegare che la 
Mandria è un'immensa tenu
ta di 2600 ettari, la metà dei 
quali sono diventati patrimo
nio pubblico nel 19/6, con la 
prima amministrazione di si
nistra della Regione Piemon
te. Selve fittissime popolate 
di cervi, volpi, ghiri, poiane, 
lepri; grandi radure dove pa
scolano vacche, cavalli, pule
dri; interi boschi, i più estesi 
in Italia, di querce e rovere; 
percorsi ginnici, fontanelle, 
un dedalo di viali e sentieri 
erbosi; e poi campi coltivati, 
le vecchie cascine dell'Otto
cento, i magazzini del fieno, il 
castello, e in un angolo ap
partato, a ridosso del muro di 
cinta, il villino delle Bizzarrìe 
dove Vittorio Emanuele II si 
chiudeva a far l'amore con la 
«bela Ròsin». 

Un tempo questo stermi
nato mare di verde e di fresco 
era accessibile solo agli Agha 
Khan e ai Filippo d'Edim
burgo che ci venivano per le 
loro battute di caccia, ospiti 
dei Medici del Vascello. Ora 
agli ingressi di Ponte Verde e 

dei Tre Cancelli ci sono i par
cheggi per le auto perché i 
mezzi a motore non devono 
disturbare il gran silenzio del 
parco. La cascina Brero è sta
ta ristrutturata per ospitare 
bimbi e ragazzi in età dell'ob
bligo che vanno lì a trascorre
re la vacanza. Nei vialetti che 
Sortano nomi come Rotta del 

eppolo, Rotta Pobìa, Rotta 
della Verna, e nel sottobosco 
di mughetti (in un'area di 
130 ettari è consentito l'ac
cesso pedonale ai prati e ai 
boschi) passeggiano genitori 
coi loro figlioli, giovanotti e 
ragazze, coppie di anziani. E i 
bimbi si rincorrono nelle ra
dure dopo il pranzo al sacco. 

Dice il dott. Rota: 'In que
sto periodo, alle dieci del 
mattino dei giorni estivi ab
biamo già esaurito la dispo
nibilità delle biciclette da no
leggio. E sì che ne teniamo 
mezzo migliaio per i visitato
ri. Tanti si siedono all'ombra 
pazientemente ad aspettare, 
altri cominciano il giro a pie
di». Appena passa un guar
daparco, lo fermano: 'Scusi, 
dove si possono vedere i cer
vi?». Non è facile, sono ani
mali prevalentemente not
turni; e spesso la gente indu
gia nel parco fino all'ora di 
chiusura nella speranza di 
godersi Io spettacolo dei si* 
gnori del bosco che comincia
no a muoversi, agili e maesto
si, per andare all'abbeverata 
e al pascolo nelle radure. Non 
di rado lo spettacolo è con
cesso. 

TORINO — La facciata del municipio 

Anche a classificarla come 
«vacanza di ripiego», la Man
dria presenta comunque dei 
caratteri di eccezionalità. Il 
torinese che sognava una cro
ciera alle Seychelles non giu
rerà mai che sia la stessa cosa 
(e probabilmente ha ragio
ne). Ma trovarsi immersi in 
un ambiente naturale quasi 
integro, tra animali selvatici 
di grossa e piccola taglia, tra 

piante ed erbe rare, con un 
«viaggio» di soli venti minuti 
dalla città, è certamente an
ch'esso un «avvenimento» 
fuor del comune che può ri
servare emozioni e sorprese 
quanto e più della vacanza 
«classica». 

Chi immaginava che a 15 
chilometri da piazza Castel
lo, in un giorno fortunato, si 
può scorgere l'aquila che 

piomba come un fulmine sul 
leprotto? Quanti sapevano 
che alla Mandria si allevano 
più di 40 mila fagiani, 10 mila 
starne, 15 mila germani rea
li? Ed ecco che la prima visi
ta se ne tira dietro un'altra, 
come le ciliegie, e il tempo 
delle vacanze si riempie pia
cevolmente. 

'Abbiamo l'impressione — 
afferma ancora il dott.Rota 
— che la Mandria stia di
ventano una felice, positiva 
abitudine per molti torinesi. 
Qualche settimana fa due vi
sitatori ci hanno portato in 
ufficio un cerbiatto che era 
stato appena partorito ai 
margini ai un viale e poi ab
bandonato dalla madre spa
ventata dall'avvicinarsi del
la gente. Anche se hanno 
combinato un piccolo pastic
cio, subito rimediato, biso
gna riconoscere che l'inten
zione era buona. Si fa l'abi
tudine anche a osservare la 
natura con una partecipa
zione diversa». 

E la sera? che fanno i tori
nesi rimasti in città quando il 
sole cala e arriva il refrigerio 
d'un alito di vento? Chi non 
ha potuto partire esce di casa 
più del solito, si direbbe che 
voglia ripagarsi in qualche 
misura della rinuncia. Alle 
trattorie della collina, dove si 
può mangiare con spesa mo
derata sotto una «topia» d'u
va americana, i clienti non 
mancano. Ma può bastare 
anche un gelato, una passeg
giata sulle rive del Po. 

C'è sempre folla agli spet
tacoli dei «Punti verdi» orga
nizzati dal Comune a Palazzo 
Reale e al Parco Rignon; c'è 
gente fino alle due di notte 
alla «discoteca» della Pelleri-
na. E domenica ci sono stati 
quasi 3 mila visitatori alla 
mostra di Calder al Palazzo a 
vela e a quella sulle arti e sul
le scienze nel disegno alla 
Mole Antonelliana, aperte fi
no alle 23. Insomma, se non 
viaggiano, i «bógia nen» tori
nesi BÌ muovono. Anche re
stando in città si può dimen
ticare, per qualche ora alme
no, che il futuro è più che mai 
incerto. 

Pier Giorgio Betti 

Per iniziativa del Comitato difesa consumatori i cittadini potranno denunciare truffe e soprusi 

Nasce l'SOS per le ferie «salate» 
MILANO — «Quando tornia
mo in città vado da quelli 
dell'agenzia turistica e mi 
faccio sentire Minacce 
bofonchiate con rabbia tutte 
quelle volte (e, ahimé, non 
sono poche) che durante le 
vacanze ci si trova davanti a 
brutte sorprese. Quando, per 
esemplo, 1 prezzi non sono 
quelli promessi nella miria
de di depllants turistici feb
brilmente consultati alla vi
glila delle ferie; quando I ser
vizi alberghieri o balneari 
non sono adeguati al bel 
mazzetto di banconote spese 
(soprattutto quando si paga 
in anticipo.»). Poi, quando si 
torna dalle vacanze, magari 
decentemente abbronzati e 
decentemente riposati, i pro
positi di tremenda vendetta 
si stemperano, i rospi in
ghiottiti sono già digeriti. E i 
reclami, si sa, lasciano il 
tempo che trovano. 

Ma da Ieri, per 1 turisti ita
liani e stranieri che hanno 
scelto di trascorrere le ferie 
nello Stivale, forse le chan-
ces di giustizia sono un po' 
più consistenti: 11 Comitato 
Difesa. Consumatori (unica 
associazione italiana affilia
ta al Bureau Europeen des 
Unlons de Consummateurs) 
ha Istituito una casella po
stale (790, Milano) per 11 turi-

Dopo averne 
verificato 

la veridicità 
il Comitato 

trasmetterà le 
segnalazioni 
all'autorità 
giudiziaria 

L'indirizzo: 
casella postale 

790, Milano 
Il servizio valido 

anche per 
gli stranieri 

sta «che si ritenga vittima di 
abusi, o ne abbia constatato 
11 compimento, da parte di 
albergatori, ristoranti, ge
stori di esercizi commerciali 
in genere*. Il Comitato preci
sa che «trasmetterà, previa 
verifica di attendibilità, tutte 
le segnalazioni circostanzia
te, anche se anonime, che gli 
perverranno, alla autorità 
giudiziaria e amministrativa 

Avventori seduti ai tavolini di un bar del centro 

competente per territorio. I 
cittadini, italiani o stranieri, 
potranno segnalare anche a-
busl e gravi deficienze ri
scontrati nello svolgimento 
di servizi pubblici essenziali, 
In primo luogo quello sanita
rio. Il Comitato, a richiesta 
degli scriventi, garantisce la 
riservatezza delle segnala
zioni anche nei confronti del
le pubbliche autorità cui le 

medesime verranno inoltra
te». Con questo servizio, 11 
Comitato intende recare «un 
concreto contributo alla di
fesa sia dei cittadini consu
matori sia degli operatori 
più seri e quindi della imma
gine e del prestigio del turi
smo e dell'apparato produt
tivo, distributivo e del servizi 
pubblici*. 

Anche se lascia un po' per

plessi quella «riservatezza 
garantita» circa l'identità del 
turisti «denuncianti» (se una 
denuncia è attendibile, per
ché mai chi la inoltra do
vrebbe desiderare l'anoni
mato?), l'Iniziativa non può 
che essere accolta con vivo 
interesse. Certo, è improba
bile che scrivendo a «790-Ml-
lano* si riesca ad avere Im

mediata soddisfazione e ma
gari anche un rapido risarci
mento dell'eventuale danno 
economico (bisognerebbe 
che la magistratura lavoras
se a tempo pieno solo per di
fendere 1 turisti gabbati); 
ma, almeno, la nascita di 
questo vero e proprio «ufficio 
reclami turistici» può servire 
da deterrente, suggerendo a 
quegli albergatori e ristora
tori con pochi scrupoli (una 
minoranza, ma purtroppo 
molto attiva) una maggiore 
prudenza. 

Al posto del rattristente 
«lei non sa chi sono io» o di 
un fantozziano silenzio, d'o
ra In poi si potrà opporre al 
gestore troppo furbo o speri
colato un bel «guardi che la 
denuncio alla casella 790». 
Niente di decisivo, per carità, 
ma almeno un segnale che 
anche nel nostro Paese ci si 
sta organizzando per difen
dere un'attività preziosa co
me quella del turismo dall' 
arbitrio e dalla speculazione 
che sovente hanno ancora 
troppo spazio. Chi è già tor
nato dalle vacanze, e soprat
tutto chi parte adesso, si ri
cordi l'indirizzo: Comitato 
Difesa Consumatori, casella 
postale 790, Milano. 

Dal nostro inviato 
SARZANA — Quest'anno niente «boom* turistico in Ligu
ria; anzi, quasi dappertutto si denunciano cali consistenti 
di arrivi e di presenze, che in alcune zone sfiorano il 
20-30%. Colpa della recessione e dei prezzi che, soprattutto 
per gli alberghi di prima e seconda categoria, non sono più 
alla portata della clientela tradizionale. 

L'unica area che fa eccezione in questo grigio panorama 
è forse la Val di Magra. L'antica Bassa Lunigiana del ve-
scovi-conU di Luni. entrata nel «grande giro* del turismo 
solo recentemente, continua a vivere il suo momento ma
gico. E una terra ricca di monumenti e centri storici ben 
conservati, dove si fondono una solida tradizione culturale 
contadina e democratica (Sarzana, non dimentichiamolo, 
è la città che nel 1921 insorse contro le feroci squadracce 
fasciste di Dumini)con i gusti insolitamente raffinati della 
vecchia aristocrazia di campagna oramai scomparsa ma 
che ha lasciato in eredità un numero straordinario di ville 
e palazzi nobiliari. 

I Comuni della vallata e gli operatori locali sono riusciti 
a valorizzare questi elementi, azzeccando la formula alter
nativa al turismo «tutto sole e mare» (caratteristiche, que
ste, di cui la vallata è tutt'altro che avara grazie alle splen
dide spiagge di Marinella e Bocca di Magra) e puntando 
sulla riscoperta deU'«antico»: non solo antichi monumenti 
romani e medievali, ma anche antica cucina, antichi mobi
li. antichi gioielli. Infatti il fiore all'occhiello dell'astate a 
Sarzana» e la mostra nazionale dell'antiquariato che, 
giunta alla VI edizione, è aperta sino al 28 agosto. «L'espo
sizione dell'anno scorso — spiega il presidente Giorgio Al-
bertosl — era stata visitata da quattordicimila visitatori. 
Possiamo tranquillamente dichiarare che si è affermata 
come una delle principali In Italia, soprattutto per qualità 
delle presenze». All'Inaugurazione c'erano studiosi di sto
rta dell'arte, docenti universitari, antiquari parigini; tutti 1 
pezzi In mostra sono stati passati al setaccio da un •comi
tato esperti» particolarmente severo, formato da Nicoletta 
Avogadro Dal Pozzo, Giovanni Godi e Bruno Evangelisti. 

Sarzana, turismo 
all'insegna 

dell'«antico» 
La cittadina unica eccezione 

al calo di visitatori nella Liguria 
La mostra dell'antiquariato 

•Questa esposizione — spiega Giovanni Godi — privilegia 
il mobile del 700-800; ma ci sono anche quadri e sculture di 
grande interesse e splendidi gioielli». Gli stand dei 34 anti
quari partecipanti sono distribuiti su due plani del palazzo 
degli studi di Sarzana, reso a «prova di incendio* in ogni 
minimo dettaglio: estintori dappertutto, sistemi di allar
me, vigili del fuoco In servizio permanente, divieto assolu
to di fumare. 

Si entra pagando un biglietto di cinquemila lire, che 
permette di vedere migliaia di pezzi selezionati e spesso 
distanti anni luce dal portafoglio della famiglia media: un 
•bureau» Luigi XV laccato attribuibile al Dubois (35 milio
ni), un servizio da tè in metallo del 1885, proveniente dalla 
corte imperiale russa, firmato da Powell Outcinnikow, che 
nello stile anticipa di vent'anni il Liberty (sedici milioni), 
preziosi di Cartter e Van Cleef, ecc. Ma molte cose sono alla 
portata di un pubblico più vasto: per esempio alcuni orolo
gi liberty tempestati di brillanti non firmati (uno costa 

«solo» novecentomila lire); due magnifiche statuette poli
crome cinesi del periodo Chu en Lung (due milioni e mezzo 
la coppia), sino a deliziosi bastoni da passeggio «animati» 
che nascondono canocchiali, penne con calamaio, metri 
da geometra; il prezzo varia fra le trecento e le cinquecen
tomila lire. Cifre pur sempre rispettabili, ma sicuramente 
inferiori a quelle chieste dagli antiquari negli anni prece
denti: «La verità — dice ancora Albertosi — è che abbiamo 
bloccato ì listini. Altrimenti, con questa crisi, si vendereb
be ben poco». Dopo un lungo periodo di euforia, quindi, il 
mercato delle antichità ha raffreddato notevolmente le 
proprie quotazioni: ed è questa, senza dubbio, la sorpresa 
più piacevole riservata dalla mostra dì Sarzana. Basta un 
esempio per spiegare questa svolta: 1 prezzi dei celebri vasi 
liberty di Galle oscillano fra le settecentomila lire e un 
milione 700 mila. Sino a due anni fa pezzi simili venivano 
pagati anche il doppio, e a occhi chiusi. 

Il grosso pubblico è però più attratto dalla «Soffitta nella 
strada», un'altra manifestazione che si svolge in questi 
giorni nelle stradine degli antiquari sarzanesi: quasi due
cento bancarelle che espongono ogni genere di anticaglie. 
Un bazar festoso e disordinato, che dà l'illusione di rovi
stare nel polveroso e dimenticato baule della nonna. Do
minano gli oggetti degli anni Trenta, Quaranta e Cinquan
ta, ma c'è proprio di tutto: persino elmetti della grande 
guerra, i vecchi cari cavalli a dondolo, l'albero genealogico 
di Casa Savola debitamente incorniciato, gli attrezzi di 
mestieri scomparsi. Ce anche chi tenta di piazzare «patac
che» oppure spara prezzi insensati: come il mezzo milione 
chiesto per una camicetta di fine secolo con riporti in pizzo 
di Venezia, solo perché è apparsa in una rivista femminile. 
Ma non mancano pezzi straordinari, come l'apparecchio 
del 1860 per vedere 1 dagherrotipi in tre dimensioni, che fa 
rivivere un mondo di cappelli a cilindro, signore con velet
ta e parasole, bimbi vestiti alla marinara ormai rintraccia
bile solo sui libri di storia. 

Pìtr Luigi GHiggini 

In Regione 
un pentapartito? 

Liguria: 
trattative 
convulse 

perla 
giunta del 

dopo-Teardo 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Con una specie 
di «mercato» degli assessorati 
si sta concludendo la crisi 
della giunta regionale ligure. 
Democristiani, socialisti, re
pubblicani, socialdemocrati
ci e liberali si stanno azzuf
fando da oltre due mesi In
torno a dieci poltrone da as
sessore senza venirne a capo. 
Sono in corso una serie di 
febbrili riunioni (direttivo re
gionale de, incontro fra l se
gretari regionali del cinque 
partiti) che andranno presu
mibilmente avanti tutta la 
notte. Quella di oggi è Infatti 
la scadenza stabilita dall'uf
ficio di presidenza del consi
glio regionale: o questa mat
tina 11 pentapartito sarà in 
grado di presentarsi con un 
programma e una Usta di as
sessori, o tutto slitterà a set
tembre. 

La crisi alla Regione Ligu
ria era iniziata ai primi di 
giugno con le dimissioni del 
presidente socialista Alberto 
Teardo (il quale capeggiava 
un quadripartito senza 11 
PRI) intenzionato a candi
darsi al Parlamento. Il 14 del
lo stesso mese Teardo veniva 
arrestato per lo scandalo del
le tangenti savonesi causan
do al PSI il noto rovescio e-
lettorale. Dalle elezioni usci
vano duramente sconfitti an
che 1 democristiani e, in mi
sura minore, socialdemocra
tici e liberali. In Liguria il vo
to ha invece premiato il PCI e 
il PRI, che, insieme ai comu
nisti, aveva svolto un'effica
ce opposizione alla giunta 
Teardo. 

La crisi che alcuni (DC in 
testa) speravano fosse mera
mente tecnica, assumeva ben 
presto tutti i suol caratteri 
politici: di fronte ad una si
tuazione economica sull'orlo 
del.tracollo.e al gravissimi 
problemi dell'apparato indu
striale e del sistema portuale, 
la mancanza di un esecutivo 
si è fatta duramente sentire 
In questi due mesi. L'ineffica
cia della giunta Teardo, le la
cerazioni interne al quadri
partito e la sua assoluta 
mancanza di credibilità, ave
vano già creato una situazio
ne di paralisi nel maggiore 
ente ligure. Tutto cosi diven
tava ancora più difficile. 

I primi ad uscire allo sco
perto (subito dopo il 26 giu
gno) sono stati 1 comunisti 
con la proposta di una mag
gioranza (ampiamente pre
sente nel numeri) che com
prendesse anche PSI, PSDI e 
PRI. Ma le forze del cosiddet
to «polo laico» hanno subito 
fatto capire che c'era ben po
co da fare e che la formazione 
di un pentapartito al governo 
nazionale 11 obbligava a se
guire la stessa strada anche 
in Liguria. 

Così si è andati avanti per 
alcune settimane: raggiunto 
ben presto l'accordo pro
grammatico (una serie di «o-
blettlvi* abbastanza scontati 
da raggiungere entro la fine 
della legislatura che scadrà 
nellDS) è poi cominciata la 
«bagarre» intorno agli asses
sorati. La DC, Incurante del
la sconfìtta elettorale, ha fat
to subito la voce grossa chie
dendo la vicepresidenza della 
giunta e quattro assessorati. 
I socialisti si sono trovati su
bito nella condizione di dover 
subire il ricatto democristia
no: oltre a Teardo, anche 11 
suo successore in consiglio, il 
savonese Roberto Borderò, è 
in galera, n PSI ha cercato 
comunque di difendere alme
no la presidenza della giunta. 
Una serie di veti incrociati, 
minacce di ricatti, alleanze 
sottobanco fra i laici minori e 
la DC, ha però stretto 11 PSI 
alle corde. Ad un certo punto, 
1 socialisti, nel tentativo di 
trovare una copertura a sini
stra, hanno offerto al PCI la 
presidenza del consiglio: «Se 
e un tentativo di coinvolger
ci, non ci interessa — hanno 
risposto i comunisti —. La 
questione Istituzionale potrà 
essere posta in qualsiasi altro 
momento dopo la formazio
ne della giunta». È stata co
munque la fiera opposizione 
democristiana a far subito 
rientrare il PSI nei ranghi del 
pentapartito «organico». 

In questo simpatico clima 
si è dunque arrivati fino alla 
notte appena trascorsa, Oggi, 
ad ogni modo, qualche scelta 
dovrà essere fatta. C i un'i
potesi di organigramma (2 
assessori al PSI, 4 alla DC 2 
al PSDI, 1 ciascuno a PU e 
PRI) che non place però a li
berali e democristiani. A que
sto punto potrebbe succedere 
di tutto: formazione in extre
mis del pentapartito, rinvio a 
settembre o, addirittura, mo
nocolore di attesa democri
stiano. 

Massimo Rgni 

Aggredisce agenti CC: «Sono 
sola, voglio andare in carcere» 

MILANO — Decisa a trovare un posto in carcere, una donna 
ha preso a sassate un'automobile del carabinieri. L'episodio è 
avvenuto il 28 luglio scorso In via Mambretti, a Milano, ma 
soltanto ora, al magistrato che l'ha Interrogata In prigione, la 
protagonista, Eleonora Fugazza di 33 anni, ha ammesso di 
aver agito di proposito perché stanca di vivere sola, senza un 
lavoro, senza affetti. In quell'occasione la Fugazza, dopo aver 
lanciato 1 sassi alla «gazzella», prese anche a calci 1 carabinieri 
che l'avevano fermata: di qui le accuse di resistenza a pubbli
co ufficiale e danneggiamento aggravato, per le quali 11 sosti
tuto procuratore della repubblica Giuseppe Lucarelli avrebbe 
anche potuto concedere la libertà provvisoria, se la detenuta 
non si fosse decisamente opposta. «Sarei costretta a fare qual
cos'altro di spiacevole — ha detto la donna — per poter torna
re qui dove mi trovo bene e finalmente posso fare anche del 
lavoretti che fuori nessuno mi voleva affidare». 

A questo punto sarà 11 magistrato a decidere la sorte della 
Fugazza, per la quale nel frattempo è stata disposta la perizia 
psichiatrica. 

Ragazzina di 13 anni violentata 
da uno sconosciuto a Milano 

MILANO — Una ragazzina di 13 anni, B.G., è stata violentata 
da un uomo che l'ha costretta, sotto la minaccia di un coltel
lo, a salire sulla sua auto. È accaduto l'altro ieri in pieno 
giorno, verso le 13, nella zona di Baggio, quartiere periferico 
e popolare della città. La ragazza, è stata ricoverata nell'ospe
dale San Carlo. Le conseguenze fisiche della violenza non 
sono gravi. Molto di più lo sono quelle psichiche. B.O. è in 
stato di choc e ha parlato solo con 1 suoi familiari. 

Secondo il racconto del padre, la ragazzina si trovava alla 
Cava di Baggio, poco distante da casa, quando un uomo l'ha 
avvicinata e costretta a salire sulla sua auto, sembra una 
•127», minacciandola con un coltello. L'aggressore, la cui de
scrizione è ancora molto imprecisa, l'avrebbe portata In un 
posto in campagna a Quinto Romano. B.G. è rimasta nelle 
mani dello stupratore per circa mezz'ora. Alle 13.30 è stata 
riportata In via Forze Armate, vicino a casa sua. 

È morta la ragazza con l'epatite 
A vuoto l'appello dei medici 

VARESE — È morta nella notte tra lunedì e martedì, all'o
spedale di Varese, Brunella Gollnelli, l'insegnante di 28 anni, 
nata a Ravenna, colpita alla fine di luglio da epatite fulmi
nante. Il decesso è avvenuto prima che i medici potessero 
tentare un difficilissimo intervento di «circolazione crociata», 
11 cui unico precedente Italiano risale a una decina di anni fa. 
La «circolazione crociata» avrebbe avuto bisogno di un dona
tore molto particolare: una persona in coma irreversibile ma 
con il fegato perfettamente sano; ma nonostante le febbrili 
ricerche il donatore non è stato trovato. 

L'Intervento, se attuato, avrebbe consensito di far «lavora
re» 11 fegato della persona in coma lasciando In completo 
riposo quello dell'insegnante colpita da epatite; in questo mo
do l'organo della ragazza, se non irrimediabilmente lesiona
to, forse avrebbe potuto rigenerarsi. Le possibilità di riuscita 
erano ridottissime e in ogni caso non risolutive; ma avrebbe
ro consentito al fegato ammalato almeno di arrestare la ne
crosi e di «prendere tempo» In vista di una successiva terapia. 

Incidenti di montagna: in due mesi 
. trentadue morti sul Monte Bianco 
PARIGI — Dal primo giugno sul massiccio del Monte Bianco 
sono morti 32 escursionisti in incidenti di vario genere dovu
ti, paradossalmente, anche all'eccezionale bel tempo che do
mina nella zona. 

Mentre nello stesso periodo del 1982 le vittime del «Bianco» 
erano state sette, quest'anno 11 bel tempo ha fatto aumentare 
di gran lunga il numero degli appassionati di montagna, 
talvolta poco accorti, che troppo hanno fidato nelle buone 
condizioni atmosferiche. Proprio queste hanno invece tradito 
escursionisti, anche esperti, rimasti vittime per un terzo della 
caduta di pietre e di seracchi staccatisi improvvisamente dal
le pareti delle cime del massiccio In seguito all'alta tempera
tura a forte escursione termica. 

Incendi in Sardegna: il PM 
chiede 5 anni per un imputato 

NUORO — Cinque anni e sei mesi di reclusione sono stati 
richiesti dal pubblico ministero nei confronti del pastore Giu
seppe Lutzu di 38 anni nativo di Slniscola (Nuoro), giudicato 
per direttissima In tribunale per incendio doloso. L'imputato 
era stato arrestato venerdì scorso dagli agenti del Commissa
riato della P.S. di Slniscola al termine delle indagini per indi
viduare gli autori di un vasto incendio boschivo sviluppatosi 
il 28 luglio nelle vicinanze del paese. Comparso In aula In 
stato di detenzione Giuseppe Lutzu ha respinto gli addebiti 
dichiarandosi vittima di una macchinazione. I testimoni 
hanno invece confermato le accuse rese in istruttoria. Nel 
corso della requisitoria il PM dott. Sandro Norfo ha sostenuto 
la piena colpevolezza dell'imputato sollecitando la pesante 
condanna. Con una successiva ordinanza i giudici del tribu
nale hanno sospeso il processo rinviando l'emissione della 
sentenza a dopo l'audizione di altri testi tra cui il responsabi
le delle guardie forestali ed alcuni carabinieri intervenuti 
nella zona delle operazioni. 

Scuole spopolate a Trieste 
a causa del calo demografico 

TRIESTE — I doppi turni nelle scuole di Trieste sono ormai 
un lontano ricorda n costante calo demografico ha infatti 
sensibilmente ridotto il numero di scolari e studenti al punto 
che già negli anni scorsi, specie alle elementari, il Provvedito
rato agli stuti aveva abolito alcune classi. Le iscrizioni quest' 
anno sono in ulteriore diminuzione: in alcune scuole della 
periferia sarebbero sull'ordine del 30-40%. Per Tanno scola
stico '83-"84, si prevede, in base alle prime Indicazioni, un calo 
anche nelle scuole medie superiori. 

L'andamento demografico dà valori negativi ormai da una 
decina d'anni, con una progressione sempe più rapida. Dal 
dati ufficiali della Camera di Commercio risulta in particola
re nella provincia di Trieste, dal giugno 1982 al giugno 1983, 
una diminuzione della popolazione residente di 4.170 unita, 
essendo passata da 282.915 a 278.745 abitanti, dovuta unica
mente al basso numero di nascite rispetto ai decessi. Nel 
mese di giugno, ad esempio, ci sono stati 329 morti e sono 
stati appena 108 bambini. 

Il partito 

1 Comitato direttivo dal frappo comuniste dal Sonato * con
vocato por oggi aia ora S o aie ore 1S. 

• • • 
L'miirililM «M gruppo dot senatori comunisti è coni oca» 

por oggi afte ora 21. 

I sonatori eoi grappo comunista sono tenuti od oasara araeen-
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giova* 11 agosto parHoasale-
mento aofta camiiilaatsnl a alla seduta di venerai a sabato 12 a 
1S agosto. 

• • • 
I deputati comunisti sono tonati ad eaaere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA sia sotfvts al aggi, marcatati 10 agnato. 
sta ara 10. 
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MEDIO ORIENTE 

Per l'inviato di Reagan 
freddezza anche in Arabia 

Senza esito il colloquio di McFarlane con re Fahd - Successiva tappa del «mediato
re» americano ad Amman - Oggi a Sanaa si terrà il Consiglio militare deirOLP 

BEIRUT — Dopo 11 nulla di 
fatto di Damasco, l'Inviato a-
merlcano In Medio Oriente, 
McFarlane, ha registrato un 
vistoso Insuccesso anche In 
Arabia saudita, cioè nel pae
se tradizionalmente pù sen
sibile alle esigenze della poli
tica americana nella regio
ne. McFarlane ha dovuto at
tendere più di 24 ore prima 
che re Fahd d'Arabia lo rice
vesse a Talf, nella capitale e-
stlva del regno; e quando 1' 
Incontro c'è stato, esso si è 
risolto in poco più di un'ora e 
si è svolto — riferiscono fonti 
informate — in un clima «di 
freddezza». Clima che del re
sto era stato anticipato dal 
fatto che al suo arrivo l'In
viato di Reagan era stato ac
colto non — come è consue
tudine — dal ministro degli 
esteri, ma soltanto dall'am
basciatore saudita a Wa
shington e da un rappresen
tante del palazzo reale. 

Come si sa, sia Shultz che 
Hablb hanno sollecitato ne
gli ultimi mesi una concreta 
pressione del sauditi sulla 
Sirla perché accetti — alme
no In linea di principio — di 
ritirare le sue truppe dal Li
bano. I loro sforzi tuttavia 
non hanno sortito alcun esi
to, e non si vede perché 
McFarlane dovrebbe riusci
re dove essi hanno fallito, e 
per di più in una situazione 
che si è sensibilmente dete
riorata. Sta di fatto che l'a
genzia ufficiale saudita ha 
rfa*« notizia dell'incontro tra 
re Fahd e McFarlane con un 
lacon'.co dispaccio che non 
indica neppure 11 contenuto 
della conversazione; dal can
to suo, 11 giornale di Gedda 
«Al Sharq al Awsat» afferma 
che re Fahd ha respinto una 
proposta americana per un 
ritiro parziale delle truppe 1-
sraeliane dal Libano insi
stendo per il ritiro totale del
le forze di invasione, «affin
ché le legittime autorità li
banesi possano esercitare la 
piena sovranità». 

L'esito del colloquio di Talf 
dà dunque ragione alla 
stampa siriana, e in partico
lare al giornale del partito al 
potere «Al Baas», secondo cui 
la missione di McFarlane sa
rà soltanto «una In più» dopo 
quelle di Philip Hablb e «non 
avrà miglior fortuna». 

Da Talf l'inviato di Rea
gan è partito alla volta di 
Amman, dove ha avuto Ieri 
stesso un colloquio con re 
Hussein di Giordania; fino a 
questo momento non si han
no notizie né sul suo conte
nuto né sul suo esito, ma ap
pare difficile che McFarlane 
possa avere colto ad Amman 
l frutti che gli sono mancati 
a Damasco e a Talf, soprat
tutto perché non ha nulla di 
concreto da offrire In cam
bio. 

Il giornale di Beirut «An 
Nahar» ha scritto ieri che 
McFarlane — dando per 
scontata la impossibilità di 
ottenere per ora un ritiro dal 
Libano (o un impegno al riti
ro) delle truppe siriane — ab
bia messo sul tappeto una 
proposta americana di di
simpegno delle forze siriane 
e israeliane nella valle della 
Bekaa, con un ritiro simulta
neo di dieci chilometri sul 
due lati della strada interna
zionale Beirut-Damasco, che 
verrebbe affidata al soldati 
della Forza multinazionale 

(sempre che i quattro paesi 
che vi partecipano siano d' 
accordo). Ma anche su que
sto terreno il compito dell'in
viato di Reagan è quanto 
mal arduo: la Siria infatti ri
fiuta «ogni forma di ritiro 
parziale (quale sarebbe ap
punto un limitato disimpe
gno delle forze) che avrebbe 
come solo risultato di consa
crare la occupazione Israe
liana del sud Libano». 

C'è da dire che Israele fa di 
tutto per confermare questa 
valutazione, con le misure 
che sta prendendo in tutta la 

regione meridionale del Li
bano, inclusi 11 disarmo e la 
espulsione della milizia fa
langista (che era arrivata nel 
sud proprio al seguito delle 
truppe di Invasione) a tutto 
beneficio del diretto procon
sole di Tel Aviv, 11 maggiore-
fantoccio Haddad. E per chi 
non lo avesse ancora capito, 
lo stesso Haddad ieri ha par
lato chiaro, affermando che 
nel sud del Libano non ci sa
ranno altre organizzazioni 
armate se non il suo cosid
detto «esercito del Libano li

bero»; Il che equivarrebbe ad 
una occupazione Israeliana 
«per procura». 

Per quel che riguarda 1 pa
lestinesi, Yasser Arafat è ar
rivato ieri a Scnaa, nello Ye
men del Nord, dove oggi pre-
slede una riunione del Consi
glio militare supremo dell' 
OLP. Al centro della discus
sione sarà — come la setti
mana scorsa al Consiglio 
centrale — la situazione In 
seno ad Al Fatah e nella valle 
della Bekaa, dove anche lu
nedì guerriglieri «lealisti» e 
ribelli si sono dati battaglia. Re Fahd d'Arabia 

ISRAELE 

Verso un'austerità più dura 
La guerra ha aggravato la crisi 

TEL AVIV — Il governo israe
liano si accinge ad approvare 
severe misure di austerità eco
nomica per togliere il paese dal
la poco lusinghiera lista dei 
paesi più indebitati al mondo. I 
provvedimenti che verranno a-
dottati — tagli di bilancio per 
un importo di circa un miliardo 
di dollari e inasprimenti fiscali 
per ridurre il livello di vita del
la popolazione — sembrano in
dicare il ritorno a una politica 

economica convenzionale, dopo 
l'evidente fallimento dei tenta
tivi del ministro del Tesoro Yo-
ram Aridor di frenare artificio
samente il tasso di inflazione 
galoppante (+131 percento nel 
1982), operando sulle aspetta
tive del pubblico. 

Il nuovo indirizzo di politica 
economica sembra comportare 
anche una revisione degli obiet
tivi prioritari, mettendo al mi
mo posto la nduzione del defi

cit nella bilancia dei pagamenti 
piuttosto che la lotta all'infla
zione. Non sembra d'altra par
te che le autorità responsabili 
abbiano altre scelte: il debito 
netto complessivo con l'estero 
del paese alla fine del 1982. se
condo il rapporto annuale della 
Banca di Israele, è stato di 15,2 
miliardi di dollari, ulterior
mente aggravatosi nei mesi 
successivi. 

Ciò mentre nel paese è conti

nuata con maggiore intensità 
che nel passato biennio la corsa 
ai consumi: nei primi tro mesi 
del 1983 (rispetto al trimestre 
precedente) il livello di vita è 
aumentato del 6 per cento, i 
consumi privati dell'8-9 per 
cento, i viaggi all'estero del 32 
per cento, 1 acquisto di auto
mobili del 56 per cento e di beni 
durevoli (come videoregistrato
ri e televisioni a colon) del 27 
per cento. 

La responsabilità per questa 
ondata consumistica va attri
buita alla politica del ministero 
del Tesoro. Nel tentativo di ri
durre il tasso di inflazione del 
paese le autorità hanno infatti 
volutamente contenuto la sva
lutazione periodica della mone
ta locale rispetto al dollaro 
(mediamente 5 per cento al me-

GRAN RRETAGNA 

Il Labour. in cerca di leader, 
si divide ancora sull'Europa 

Roy Hattersley, uno dei candidati alla nuova direzione, si batte per un atteggiamento più 
realistico sulla Comunità Economica Europea - Ma è osteggiato dalla sinistra laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dall'ostilità preconcetta all' 
impegno costruttivo: il laburismo deve 
cambiare radicalmente il suo atteggiamen
to verso l'Europa se vuol mantenere la spe
ranza di riguadagnare il terreno perduto 
presso l'elettorato. Così afferma l'onorevo
le Roy Hattersley, il candidato numero due 
nell'attuale gara per la leadership del par
tito. 

•Non c'è tempo da perdere — afferma 
Hattersley in un articolo sul "Guardian" 
— se intendiamo davvero metterci al lavo
ro per risalire la corrente. Non possiamo 
più attardarci in discussioni e diatribe dan
nose che possono solo farci perdere ulterio
re fiducia presso la cittadinanza». 

La presa di posizione di Hattersley non 
potrebbe essere più tempestiva. L'invito è 
questo: «Smettiamo di esprimerci in termi
ni difensivi, negativi; cominciamo a pensa
re in modo positivo la nostra collocazione 
all'interno della CEE». Il tempo stringe 
perché di qui a poco meno di un anno ci 
saranno le elezioni europee. Ed è in questo 
contesto che il laburismo deve saper dimo
strare di aver riguadagnato la sua buona 
salute, l'unità di propositi necessaria ad at
trarre di nuovo e convogliare dietro di sé 
una maggioranza. La esplicita dichiarazio
ne pro-europea di Hattersley è tipica della 
necessità di rinnovo programmatico che si 
pone oggi davanti al partito. Ma si tratta 
però di una posizione tuttora esposta alle 
critiche di quanti (soprattutto presso le 
correnti di sinistra) guardano tuttora con 
sospetto sia l'eventuale modifica del rigido 
«no» alla Comunità europea, sia ogni pro
pensione revisionistica sul piano del pro
gramma, ossia lo smussamento delle punte 
massimalistiche più estreme come il piano 
di nazionalizzazioni o runilateraUsmo pa
cifista. 

Ed è invece proprio questo il campo dove 
maggiormente si fa sentire l'esigenza di un 
aggiornamento del programma laburista 
tuttora fermo — nell'ottica di certi gruppi 
di sinistra — ad una difesa ad oltranza nel 
sistema assistenziale così com'è (senza cioè 
farsi carico di una necessaria opera di ri
qualificazione della spesa pubblica); del 
pieno impiego (senza tenere conto di obiet
tivi come produttività e mobilità del lavo
ro), e della più ampia libertà di contratta
zione sindacale respingendo ogni tentativo 
di moderazione salariale o di politica dei 
redditi. Le tendenze massimalistiche han
no già arrecato in questi anni gravi danni 
all'unità e alla tenuta elettorale del laburi
smo che, nelle elezioni generali del 9 giu
gno, ha perduto tre milioni e mezzo di voti 
(trasferitisi sui neosocialdemocratici 
dell'SDP) riducendosi al 2S,8%. L'inter
vento di Hattersley contro uno dei tabù 
tradizionali del laburismo in questi ultimi 
anni (l'avversione in linea di principio per 
la CEE) cerca di riconquistare una misura 
di realismo indispensabile per l'avvenire 
del partito come futura forza di governo. 

Hattersley dice: uno, abbiamo constata
to che non vi è in Gran Bretagna una mag
gioranza disposta a sostenere l'appello per 
il ritiro dalla Comunità; due, troveremmo 
comunque impossibile accreditare l'idea di 
voler effettivamente uscire dalla CEE dopo 
le prossime elezioni generali nel 1988; tre, 
se ci separiamo dall'Europa pregiudichia
mo la possibilità di lavorare fianco a fianco 
con i nostri colleghi socialisti e le altre forze 
di sinistra, in Francia, Spagna, Italia. Dob
biamo invece lavorare all'interno delle isti
tuzioni comunitarie, con la cooperazione e 
il compromesso, per cambiare quelle strut
ture e quegli aspetti politici che non ci 
piacciono: la ripartizione delle quote di bi
lancio e l'agricoltura (CAP). Si tratta inve

ce — sottolinea Hattersley — di estendere 
il raggio delle attività nelle quali la CEE 
crede utile spendere le proprie risorse: assi
stenza alle regioni industriali in declino, 
creazione di altre fonti di lavoro per quei 
settori produttivi che sono colpiti dalla ri
strutturazione in modo inevitabile, aiuto 
tecnico alle migliaia di giovani disoccupati 
che devono essere addestrati, qualificati, 
indirizzati. «Un partito come il nostro che 
promette pieno impiego e garanzie di inve
stimento in patria — conclude Hattersley 
— ha più che mai bisogno dell'Europa». 

L'appello del numero due laburista ad 
essere «pratici e costruttivi» merita di esse
re segnalato perché, inevitabilmente, sarà 
al centro della polemica nel corso dell'at
tuale campagna per la elezione della nuova 
leadership. Se è vero che Neil Kinnock si è 
ormai procurato la maggioranza dei soste
gni necessaria a farlo eleggere leader, il po
sto di vice leader acquista ancor maggiore 
importanza. I commentatori più attenti ri
conoscono che Kinnock e Hattersley rap
presenterebbero la combinazione più equi
librata e ragionevole alla direzione del par
tito: l'unica, vale a dire, che abbia la possi
bilità di riequilibrare il gioco delle correnti 
contrapposte ricostituendo la necessaria u-
nità interna. Ma il pericolo che si segnala in 
questi giorni è che il candidato della sini
stra per la carica di vice leader, onorevole 
Michael Meacher, possa riuscire a superare 
Hattersley. In quel caso, si teme, la divisio
ne sarebbe destinata a persistere e ad ag
gravarsi. I più allarmisti credono addirittu
ra di prevedere un'altra scissione sulla de
stra: ossia un'ulteriore emorragia di forze 
dal partito laburista che potrebbe avvan
taggiare solo la corrente frazionistica so
cialdemocratica che uscì due anni fa dando 
vitaall'SDP. 

Antonio Branda 

se). 11 risultato è stato di rende
re assai meno costosi i beni im
portati, a scapito del prodotto 
locale e delle esportazioni, di
venute di conseguenza assai 
meno competitive nei mercati 
internazionali. 

Nello stesso tempo un gene
rale meccanismo di indicizza
zione dei salari al costo della 
vita ha sufficientemente difeso 
i privati dall'inflazione. 

Sebbene sia in atto un'impo
sizione fiscale diretta e indiret
ta altissima (pari al 51 per cen
to del prodotto nazionale lordo 
nel 1982) le autorità di governo 
sono state costrette ad immet
tere sul mercato un'ingente 
quantità di circolante per fi
nanziare le spese crescenti del 
settore pubblico, aggravatesi 
per effetto dell'invasione mili
tare del Libano, 14 mesi fa. 

CILE 

Domani protesta nazionale 
Le dimissioni di Pinochet 
sono l'obiettivo immediato 
Posta al centro dell'iniziativa la piattaforma per un governo prov
visorio costituzionale - Il dittatore ha lasciato ieri la capitale 
SANTIAGO DEL CILE — È fissata per do
mani la quarta giornata di protesta naziona
le del popolo cileno per 11 ritorno della demo
crazia nel Paese. C'è grande attesa per questo 
appuntamento dell'I 1 che segna ohlettlva-
mente un ulteriore passo avanti sulla strada 
dell'Isolamento del regime di Augusto Pino
chet. Non solo, Infatti, la repressione, che pu
re negli ultimi giorni è stata nuovamente 
scatenata, non ha più l'effetto di spaventare 
la gente, ma, di più, sono sempre più nume
rosi i gruppi di intellettuali, di dirigenti, di 
cittadini, delle categorie più varie, che scel
gono la via del pronunciamento netto e uffi
ciale contro 11 regime perché 11 tiranno Pino
chet se ne vada. 

• Precise sono le richieste che, a nome dell' 
Alleanza democratica che raggruppa I partiti 
d'opposizione, sono state avanzate da Ga
briel Valdes, leader, appena scarcerato, della 
Democrazia cristiana: Immediate dimissioni 
di Pinochet, formazione di un governo prov
visorio che, in un tempo massimo di dlclotto 
mesi, prepari 11 ritorno alla normalità costi
tuzionale, convocazione di un plebiscito per 
stabilire un'assemblea costituente che ri
prenda la funzione legislativa, ora In mano 
all'esecutivo. 

Su questa piattaforma sono convocate la 
manifestazione e le Iniziative di domani che 
avranno, dunque, non solo 11 carattere della 
protesta contro Pinochet, ma anche di ap
poggio esplicito a questo plano politico per il 
futuro del Cile. «E che il suono delle casseruo
le — ha detto Valdes, a conclusione del di
scorso con il quale ha annunciato il pro
gramma dell'opposizione — arrivi ad un tale 
livello che debba sentirlo anche il "Gran sor
do"». 

Intanto, continuano a non esserci notizie 
del quattro dirigenti comunisti sequestrati 
qualche giorno fa. Il rapimento è avvenuto 

nel più classico del metodi: In piena notte 
civili armati hanno sequestrato nelle loro ca
se l quattro uomini politici. Ma sono gli ulti
mi sprazzi di una repressione non per questo 
meno orrenda ma certamente debolissima. 
Basta dare un'occhiata alla stampa cilena 
per comprendere che la dittatura è stata ab
bandonata anche dal suol più fedeli sosteni
tori. I giornali cominciano a parlare e a scri
vere liberamente sulle proposte dell'opposi
zione, la Chiesa, da sempre nella sua maggio
ranza schierata con la popolazione, ha molti
pllcato le pressioni e 1 pronunciamenti di 
condanna al regime. La magistratura, infine, 
ha completamente tolto qualsiasi appoggio 
all'esecutivo e, nelle ultime settimane, nu
merosissime sentenze di assoluzione sono 
state emanate, in netta contrapposizione con 
quanto richiesto dal ministero dell'Interno. 

Lo stesso ricorso al sequestro è una chiara 
dimostrazione che governo e polizia non so
no più In grado di Intervenire semplicemente 
reprimendo le manifestazioni di piazza del 
cileni. Non solo, ad un giorno dalla giornata 
di protesta, Pinochet ha addirittura lasciato 
la capitale per un periodo di tempo lmprecl-
sato per recarsi a preparare l'Intervento che 
dovrebbe tenere 1*11 settembre, in occasione 
del decimo anniversario del colpo di Stato. 

Intanto, notizie disastrose continuano a 
giungere sulla situazione economica del Pae
se. Il forte indebitamento di alcune banche 
avrebbe indotto il regime a disfarsene, met
tendole all'asta. Si tratta di cinque istituti, 
tra cui il Banco de Santiago e 11 Banco de 
Chlle, che sono 1 più importanti del Paese. 
All'offerta sono Interessate alcune banche 
statunitensi. La notizia, pubblicata da tutta 
la stampa ieri, non è che la conferma della 
svendita agli stranieri del Paese da parte del 
regime che sconta una recessione, gravissi
ma, dovuta al precipitare di scelte politiche 
ed economiche sciagurate. 

Prigionieri iraniani in un campo di raccolta irakeno 

IRAN-IRAK 

Baghdad ritira le sue truppe 
dalla città iraniana di Mehran 

BAGHDAD — Il comando Irakeno ha annunciato il ritiro «al 
momento opportuno» delle sue truppe che da sabato assedia
no la cittadina iraniana di Mehran, poco al di là del confine. 
Il ritiro è stato deciso «per ragioni militari* ed anche per dare 
«una prova ulteriore delle buone intenzioni (irakene) nei con
fronti del popolo iraniano». Sempre secondo il comando di 
Baghdad, Mehran è stato assediato per mostrare «la capacità 
deU'Irak di colpire dovunque il territorio nemico». Mehran 
era stata occupata dagli irakeni nel settembre 1980 e ricon
quistata dagli iraniani l'anno scorso. 

S. DOMINGO 

Contadini 
in piazza 
Centinaia 
di arresti 

SANTO DOMINGO — Cen
tinaia di arresti e di fermi so
no stati ordinati in tutto 11 
paese dal governo di Salva
dor Jorge Bianco per blocca
re le azioni di protesta del 
contadini e di altre categorie 
sociali che da giorni paraliz
zano tutte le attività produt
tive rivendicando urgenti 
misure per il rilancio dell'oc
cupazione e lo sviluppo eco
nomico nella Repubblica do-
minicana. Nelle ultime setti
mane le agitazioni sociali 
hanno raggiunto l'apice con 
manifestazioni e cortei in va
rie località della Repubblica 
domlnicana. In prima linea 
nelle agitazioni sono scese In 
campo le organizzazioni 
contadine che rivendicano 
da parte del governo misure 
urgenti per l'occupazione. Il 
movimento dei contadini ha 
lanciato In tutto il paese la 
parola d'ordine della «terra 
ai contadini» mobilitando 
migliaia di lavoratori. Ma la 
grave crisi economica si ri
percuote anche su altre cate
gorie sociali. A Bayaguana, 
nel nord del paese, gli abi
tanti hanno dato vita per tre 
giorni a clamorose manife
stazioni di protesta. Gli abi
tanti di questa località riven
dicano la costruzione di vie 
di comunicazione e di opere 
pubbliche ritenute vitali per 
lo sviluppo delle comunità e 
per il rilancio dell'occupazio
ne. 

ARGENTINA 

Scomparsi 
e amnistia: 

riuniti 
i vescovi 

BUENOS AIRES — Sulla 
questione dell'autoamnlstia 
— una legge con la quale 1 
militari argentini vorrebbe
ro liquidare le responsabilità 
della repressione, assolven
do pregiudizialmente i col
pevoli di trentamila spari
zioni tra gli oppositori del re
gime — sta in questi giorni 
discutendo la commissione 
permanente dell'episcopato 
argentino. Il progetto di leg
ge — fortemente avversato 
da partiti e sindacati, da or
ganizzazioni per 1 diritti u-
mani e dalle associazioni del 
familiari degli scomparsi — 
è stato sottoposto all'esame 
dei vescovi, evidentemente 
allo scopo di utilizzare la 
Chiesa come strumento di 
pressione sull'opinione pub
blica. 

Nel testo presentato dal 
presidente Blgnone si propo
ne che militari, agenti di si
curezza o gruppi paramilita
ri, che siano stati coinvolti in 
quella che 11 regime chiama 
«guerra suda», la sporca 
guerra, o «lucha con tra la su
bversione», lotta al terrori
smo, nel periodo seguito al 
golpe del 24 marzo 1976, go
dano tutti di totale amnistia. 
Dai vescovi non sono ancora 
venute opinioni ufficiali, si è 
però saputo che buona parte 
dei sacerdoti che rappresen
tano le dodici province del 
Paese, ha espresso giudizio 
contrario all'autoamnlstla. 

SUDAFRICA 

Due uccisi 
dalla polizia 
nelle ultime 

48 ore 
JOHANNESBURG — La poli
zia del Ciskei ha annunciato lu
nedì che due uomini sono stati 
uccisi nelle ultime 48 ore e oltre 
200 persone sono state arresta
te per aver violato il coprifuoco 
in vigore nell'agglomerato ne
gro di Mdantsane, nel Bantu-
stan del Ciskei. Le due vittime 
sono un ragazzo di 16 anni uccì
so dalla polizia e un uomo tro
vato morto dopo che gli agenti 
avevano domenica sera sparato 
sui manifestanti. Salgono così a 
sette le persone uccise dalla po
lizia dopo l'imposizione dello 
stato dì emergenza il tre agosto 
acorso a Mdantsane, dopo due 
settimane di boicottaggio dei 
servizi pubblici di trasporto e 
in seguito ai violenti incidenti 
causati da un aumento delle ta
riffe dei trasporti. Inoltre più di 
20 persone sono state incarce
rate dall'inizio dello stato di e-
raergenza. 

Brevi 

Canada: impiegato sbadato spegne reattore 
OTTAWA — Era stato attributo a «causa ignota e tnesptcabàh io spegnimento 
dei reattore nucleare per la produzione e» enerva elettrica rtdTOntano, n Cana
da. Ma s> era trattato solo de*a sbadataggtfie <* un addetto al convolo dei 
sistema di «curetta che. distrattamente, aveva spento la pgantesca rnacchna. 

I cinesi devono imparare dagli eserciti stranieri 
PECHINO — In un articolo sul quotidiano de» forze armate, i mostra dtXa 
drtesa coese Zhang A^mg afferma che i ertesi dovrebbero imparare dagt 
eserciti strarnen • meto* di addestramento ed i sistemi tattco-stratego- per 
«Sventare competitivi. 

Iniziano le manovre congiunte USA-Sudan 
KHARTUM — Gfc Stati Unti ed * Sudan iniziano oggi manovre m*tan congiun
te- Lo afferma r agenzia sudanese «SUNA». citando fonti m*tan. 

Erbicida tossico in USA e Canada? 
WASHINGTON — Le automa amene*» e canadesi hanno smentito «ori le 
notine deBa catena televisiva «NBC*. secondo cu dal 1972 al 1978 rober i * 
«Argent Orangei. * famigerato defofcame usato dagt USA durante la guerra nel 
Vietnam, è stato usato per debraiare i confini fra il Canada e g> stati amencar» 
del Marne e dei New Hampshre. 

II cardinale Glemp malato 
VARSAVIA — n segretaro del primate polacco monsignor Gtemp ha informato 
ieri che il cardatale si è recato HI ospedale per sottoporsi ad esami d n a . 

Accordo Egitto-Romania per produzioni militari 
IL CAIRO — Egitto e Romania hanno raggiunto un accordo per la produzione 
congiunta di apparecchiature militari. Lo ha reso noto r agenzia ufficiale egouna. 

Aumento dell'inflazione in Argentina 
BUENOS AIRES — ti costo dela vita m Argentata è aumentato del 12.S per 
cento nel solo mese dì luglio Nei pumi sene mesi dei" 83 r inflazione è stata del 
128.5 per cento. Negfc ultimi 12 mesi, dol 325.8 per cento. 

Nuove minacce degli armeni alla Francia 
PARIGI — n gruppo armeno «Orty* ha nuovamente mmacoa'o la Francia di 
rappresaglie «orribili* per la sua «politica terroristica*. 

IRLANDA 

Lunga notte 
di scontri 
e violenze 
nell'Ulster 

LONDRA — Episodi di violen
za sono scoppiati l'altra sera e 
sono proseguiti per tutta la 
notte nell'Irlanda del Nord in 
occasione del dodicesimo anni
versario dell'introduzione dell' 
internamento senza processo 
per i sospettati di appartenere 
ad organizzazioni terrorìstiche. 
L'internamento è stato abolito 
nel 1975 ma i simpatizzanti del-
l'IRA continuano a ricordarlo 
con episodi di violenza in tutto 
il paese. A Londonderry un 
grosso deposito di mobili di tre 
piani è stato dato alle fiamme, 
contro i poliziotti che aiutava
no i vigili del fuoco a domare 
l'incendio sono state lanciate 
pietre e bottiglie incendiarie. 
Due poliziotti sono stati feriti 
da una porta lanciata da un e-
dificio di otto piani e una Land 
Rover della polizìa è stata di
strutta da una bomba incendia
ria ma gli occupanti sono riu
sciti a fuggire. In tutto il quar
tiere di Bogside, sono state e-
rette barricate da cui sono state 
lanciate bottiglie Molotov. 

AFGHANISTAN 

Elicotteri 
sovietici 

sparano sui 
governativi 

NEW DELHI — Elicotteri so
vietici hanno ucciso più di una 
ventina di militari delle truppe 
governative afghane ed una de
cina di civili nel corso di un at
tacco contro i ribelli effettuato 
il 30 luglio scorso a Ghazni, ca
poluogo della provincia omoni
ma a dica 130 chilometri a sud 
ovest dì Kabul, secondo quanto 
afferma un diplomatico occi
dentale che desidera rimanere 
anonimo. Il diplomatico ha 
precisato che gli elicoturi so
vietici sono intervenuti dopo 
che i ribelli avevano attaccato 
la caserma della polizia a Gha
zni. Apparentemente per un* 
errata informazione, gli elicot
teri hanno bombardato la stes
sa caserma ritenendo che fosse 
passata nelle mani dei ribelli. 
L'incursione — secondo la fon
te — ha causato la morte di 20 
militari afghani. Sempre secon
do lo stesso diplomatico una 
bomba non ha colpito la caser
ma ma è esplosa su una strada 
uccidendo una decina di pedo
ni. 

UGANDA 

Scontri fra 
ribelli e 
esercito: 
23 morti 

NAIROBI — L'esercito u-
gandese ha ucciso ventitré 
guerriglieri antigovernativi 
In uno scontro avvenuto do
menica nel pressi della capi
tale Kampala. 

Lo ha reso noto Ieri la ra
dio, che ha trasmesso una di
chiarazione fatta al parla
mento dal primo ministro O-
tema AlllmadL Secondo la 
ricostruzione ufficiale, l'epi
sodio si è verificato domeni
ca scorsa In una zona boschi
va nel pressi del villaggio di 
Kabaze, sessantaquattro chi
lometri a sud ovest della ca
pitale. L'esercito, hanno ag
giunto fonti governative, a-
vrebbe recuperato alcune ar
mi e una grande quantità di 
munizioni. Come è noto, al
cune zone dell'Uganda sono 
Infestate dal banditismo de-

{11 ex seguaci del dittatore 
di Amln, rovesciato anche 

per l'intervento tanzaniano. 

/ 
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JUGOSLAVIA 
laghi e parchi 
PARTENZA. 3 settembre 
DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: pullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Opatjia. Karlovac. Plitvice. 

Zara, Postojna. Bled. Ljubljana, 
Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
URE 480.000 

Il programma prevede la visita dei parchi nazionali dì 
Risnjak. Plitvice — il più importante parco nazionale jugo
slavo — con 16 laghi scendenti a cascata, e PaVlenica. 
Visita delle città di Zara e Ljubljana e alle famose grotte 
di Postumia. 
Sistemazione in alberghi dì prima categoria in camere 
doppie con servizi e trattamento di pensione completa. 

UNITÀ VACANZE MILANO - Vie F. Testi. 75 - Tel (02) 64 23 557/64 38.140 
ROMA • Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 49 50 141/49.51.251 

Organizzazione tecntc* ITALTURlST 
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8 1 U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
10 AGOSTO 1983 

Il fisco incassa di più 
grazie al condono, ma 
nell'84 che succederà? 
Molti sono stati gli aumenti decisi nell'82 - Poco si è fatto nel
la lotta contro le evasioni - Duri colpi inflitti ai lavoratori 

È di questi giorni la notizia pubblicata da 
tutta la stampa, sulla base del dati forniti 
dal ministero delle Finanze, che le entrate 
tributarie del primo semestre 1983 sono 
state di 66.200 miliardi contro i 50.145 del 
primo semestre 1982, con un aumento per
centuale del 31%. È stato un elogio genera
le, e tra gli elementi posti in evidenza, figu
rerebbe in primo piano «la lotta alla evasio
ne fiscale». Su questo punto francamente, 
non ce la sentiamo di applaudire assieme 
agli altri, anche se provvedimenti intimi
datori sono stati varati. 

Il fatto ci sembra ovvio e ci meraviglia 
un po' che ci si dimentichi di tutti i provve
dimenti fiscali varati dopo il giugno 1982. 
Abbiamo tutti scritto che il barile era stato 
raschiato fino in fondo e che il fisco era 
stato veramente perfido, specialmente nei 
confronti dei lavoratori dipendenti, ed ec
coci ad osannare a gran voce l'aumento del 
31% delle entrate tributarie del primo se
mestre 1983 contro quello del 1982. 

Ci dimentichiamo che con D.L. 10 luglio 
1982, n. 429, è stato concesso il condono 
fiscale, con una previsione di entrata di 
2.300 miliardi per le imposte dirette e di 
2.390 miliardi pe.* le tasse e imposte indi
rette. E poi l'aumento dell'imposta di fab
bricazione sulla benzina, con un aumento 
di L. 1.850 miliardi, con l'aliquota IVA per 
la benzina dal 18 al 20%; l'aumento della 
ritenuta d'acconto per i professionisti dal 
18 al 20%. Com'è possibile poi non ricorda
re che le aliquote IVA sono passate rispetti
vamente dall'8, 15, 18, 35% al 10, 18, 20 e 
38%, con una maggiore entrata prevista di 
L. 4.200 miliardi. E poi nell'ordine: la con
ferma dell'aumento della tassa di circola
zione, dell'addizionale straordinaria Ilor, 
l'imposta sostitutiva dell'8%; l'acconto d' 
imposta del 92%, la rivalutazione dei coef
ficienti catastali, la soppressione delle de
trazioni forfettarie per i professionisti ed 
imprese minori. E poi gli aumenti dell'im
posta di registro, l'imposta di consumo su
gli apparecchi radiofonici etc. 

E anche vero che hanno giocato a favore 
del reddito di lavoro dipendente le restitu
zioni del «fiscal drag», ma non possiamo 
non considerare che esiste un tasso d'infla
zione, che se contenuto al 13% è ancora 
pesante. 

Ecco perché l'accostamento puro e sem
plice, in termini di cassa tra il 1982 ed il 
1983, a nostro avviso, non regge. I provve
dimenti citati comportano un aumento di 
24.822 miliardi annui, tenendo conto che 
c'è un minore introito dovuto alla restitu
zione d'imposta derivante dal fiscal drag 
pari a 6.000 miliardi circa. Pertanto un ve
ro e proprio aumento degli introiti non c'è 
stato. Si dice che i professionisti nel 1983 
hanno pagato di più, ma dal 1974 ad oggi 
non sappiamo che cosa hanno pagato. Il 
condono ha salvato un po' tutti, anche se si 
prevede un braccio di ferro, per l'applica
zione, tra fisco e il contribuente che ha 
chiesto il condono. Nel 1984 l'introito del 
condono non ci sarà ed allora cosa invente
remo? 

Quando dei termini non omogenei si 
pongono a confronto, è bene non farsi illu
sioni. Troppe sono le cose da fare, in campo 
fiscale: il decentramento decisionale, l'u
nificazione degli uffici, l'abolizione dei tri
buti inutili e costosi, l'abolizione del cata
sto con l'istituzione di un catasto comuna
le (si pensi che dai dati ISTAT risulta che 
nel 1981 esistono 21.853 milioni di abitazio
ni, mentre al fisco ne risultano soltanto 11 
milioni). I comuni e gli enti locali in gene
re, devono partecipare all'accertamento. 
Occorre controllare in termini economici 
quanto costa la riscossione di un tributo, 
come occorre controllare l'assunzione di 
personale e la spesa indiscriminata e spes
so inutile di acquisto di beni e servizi, in 
nome di una presunta lotta alla evasione 
fiscale. Occorre dare a nostro avviso, dei 
contenuti espliciti al luogo comune: «Lotta 
alla evasione fiscale». 

Filippo Catalano 

Domenica bloccata la laguna 
Fermi i vaporetti 
Venezia a piedi 
per 100 mila turisti 

VENEZIA — Anche la grande «Regata storica» del 4 settembre rischia di essere seriamente 
pregiudicata dall'agitazione degli addetti ai vaporetti 

Regolamento del personale Consob 
Oggi i sindacati incontrano Goria 
ROMA — I sindacati si incon
trano stamani con il ministro 
del Tesoro, Goria, per cercare 
una soluzione, con la eventuale 
mediazione dello stesso mini
stro, alla vertenza Consob, a-
perta ormai da oltre tre mesi, 
dono cioè il rifiuto dei commis
sari della società di controllo 
della Borsa di fornire alle orga
nizzazioni sindacali la bozza di 
regolamento del personale. 

La questione del regolamen
to è legata sia alla regolarizza
zione della posizione dei lavo
ratori dipendenti (sono una 
sessantina provenienti da mini
steri ed enti) sia al completa
mento dell'organico (la legge i-

stttuiva della Consob prevede 
150 dipendenti più trenta e-
sperti) e sia, infine, alla defini
zione del trattamento economi
co e normativo. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono da mesi senza succes
so di conoscere la bozza di rego
lamento messa a punto dai 
commissari e anche il parere e-
messo in proposito dal Consi-
§lio di Stato alla fine di giugno. 

i ha l'impressione — afferma
no — che i dirigenti della Con
sob pretendano una specie di 
contrattazione al buio. 

Secondo indiscrezioni il 
Consiglio di Stato avrebbe 
mosso serie «censure» alla pro

posta di regolamento, in parti
colare sul mancato coinvolgi
mento dei sindacati nella fase 
di stesura della bozza. Sarebbe
ro state rilevate anche numero
se irregolarità procedurali. 

All'incontro di oggi con il mi
nistro Goria parteciperà solo la 
rappresentanza sindacale a-
ziendale. Ma se si sbloccherà la 
situazione e saranno avviate le 
trattative vi prenderanno parte 
anche i sindacati confederali di 
categoria e le stesse confedera
zioni che sin dall'inizio hanno 
dato il loro completo sostegno 
all'iniziativa della rappresen
tanza aziendale. 

Lavoro e famiglia: che rompicapo! 
Un'indagine in Lombardia sui vincoli e i fattori che influenzano la partecipazione delle donne sposate al mercato del lavoro - Novità 
e conferme - Più uniforme l'atteggiamento di fronte ad attività extradomestiche - L'influenza del carico familiare sull'orario 

MILANO — Se c'è un feno
meno che non ha risparmia
to nessuno dei Paesi indu
strializzati negli ultimi dieci 
anni è quello relativo alla 
crescente domanda di lavoro 
delle donne. La crisi ha certo 
creato nuovi ostacoli e nuovi 
problemi all'allargamento 
dell'area di lavoro femmini
le, La disoccupazione colpi
sce quasi sempre di più le 
donne. La mancata creazio
ne di nuovi posti di lavoro 
contribuisce a tenerle ai 
margini del mercato del la
voro. Resta la volontà di In
serirsi o reinserirsi nella fab
brica, nell'ufficio, nei servizi, 
la spinta a rendersi economi
camente indipendente. Re
sta la determinazione a cam
biare, anche quando il mon
do attorno a noi si muove 
lentamente, anche quando 
nel lavoro — ma anche nella 
società e nella famiglia — ci
gni giorno si deve ingaggiare 
una battaglia per superare 
ruoli precostituiti, per com
battere emarginazione o, 
peggio ancora, espulsione. 

una recente ricerca dell'I-
RER (l'Istituto regionale di 
ricerca della Lombardia di
retto da Bruno Colle), riela
borando i dati di una prece
dente indagine, ha messo in 
luce per un campione parti
colare ma significativo — la 
lavoratrice in Lombardia — 
quali sono ancora oggi i vin
coli e i fattori che determina
no e influenzano la parteci
pazione al lavoro extrado
mestico delle donne sposate. 

La ricerca è interessante 
perché — come altre volte — 
i'IRER non ha preso in con
siderazione le donne lavora
trici, ma un campione che ri
producesse in minatore un 
piccolo universo femminile, 
dove la separazione fra don
na che lavora e casalinga, fra 
chi è dentro e chi è fuori del 
mondo del lavoro viene giu
stamente considerata come 
un dato transitorio. I risulta
ti dell'indagine mettono cosi 
in luce nuovi e vecchi vincoli 
per la donna sposata che 
vuole Intraprendere un lavo
ro extradomestico. 

Fra gli ostacoli antichi co
me Il mondo, questo nostro 
mondo, resta quello del cari
co di famiglia. E potrebbe es
sere questa una «non scoper
ta», una verità scontata. La 
condizione familiare — dice 
la ricerca dell'IRER — è 11 
principale deterrente rispet
to alla possibilità della don
na sposata di svolgere un'at
tività extradomestlca. Ma 
anche all'interno di questa 
•non novità*, è una novità: 
oggi la donna non lascia più 
Il lavoro al momento del ma
trimonio (i tempi in cui addi
rittura esistevano 1 licenzia
menti per matrimonio sono 
lontani) e neppure quando 
ha un figlio in età prescolare. 
Il distacco avviene quando la 
famiglia diventa più pesante 
e 11 tasso di occupazione e* 
xtradomestlca diminuisce 
con l'aumentare del numero 
del Agli. 

Meno Influenti sull'anda
mento dell'occupazione delle 

donne sposate sono altri fat
tori che pure, a prima vista, 
potrebbero sembrare abba
stanza consistenti: mentre 1' 
età e il reddito familiare 
hanno un effetto previsto (al 
crescere dell'età e del reddito 
vi è una diminuzione della 
partecipazione al lavoro) 
quasi nulla appare l'influen
za del titolo di studio. Le pro
babilità di esercitare un la
voro extradomestico non 
mutano sensibilmente sia 
che la donna sia sprovvista 
di titolo di studio, sia che ab
bia un diploma. Diverso è il 
ragionamento in presenza di 
una laurea. «Questo — affer
ma la ricerca dell'IRER — 
appare il riflesso di un note
vole appiattimento salariale 
e di scarsa articolazione per 
qualifiche del mercato del la
voro femminile. Ma può es
sere anche l'espressione di 
un atteggiamento verso il la
voro notevolmente uniforme 
tra le donne anche al mutare 

del livello di istruzione». 
Ugualmente poco Influen

te sembra essere il reddito 
familiare, ad eccezione del 
contributo fondamentale del 
capofamiglia. Un rilievo 
maggiore sembrano avere 
invece fattori come la cultu
ra di provenienza, l'anziani
tà di immigrazione in Lom
bardia, l'origine urbana o' 
rurale. Fra le immigrate da 
più di dieci anni, rileva la ri
cerca, si riscontra un tasso di 
partecipazione al lavoro e-
xtradomestico superiore ri
spetto alle donne che sono 
residenti da meno anni nella 
regione. 

I tassi di attività, Invece, 
non variano signifi
cativamente al variare della 
professione del padre, anche 
se le donne di origine operaia 
manifestano una maggiore 
propensione ad inserirsi nel 
mercato del lavoro rispetto 
alle figlie di dirìgenti, im-
§renditori o professionisti. 

e la classe di origine ha po

co rilievo nel determinare la 
probabilità di partecipazione 
al lavoro della donna sposa
ta lombarda, più influente è 
la classe d'arrivo. Quanto 
più elevato è Io status sociale 
dal marito, tanto minore è la 
presenza nel mercato del la
voro delle donne. 

Infine un fattore determi
nante per la partecipazione 
al lavoro delle donne sposate 
è costituito dall'orario. Nella 
tabella che qui accanto pub
blichiamo è chiaramente il
lustrato come la condizione 
familiare ancora una volta 
incida fortemente sulla 
«quantità» di lavoro estrado-
mestlco della donna sposata. 
L'orario di lavoro settimana
le (che non varia sostanzial
mente con il variare dell'età 
delle donne e del reddito fa
miliare) cambia notevol
mente quando aumenta il 
carico di famiglia, quando I 
figli sono più di uno. 

Bianca Mazzoni 

Tipo di lavoro per numero di figli complessivo 
Lavoratrici Numero figli Totale 

Tempo pieno dip. 
contratto tempo ind. 

Tempo pieno indip. 
e coadiuvanti 

Tempo rioot dip. 
contratto tempo ind. 

Tempo rìdot indip 
e coadiuvanti 

Dip. senza contratto 
o a termine 

0 1 

46.2 32.6 

7.6 9,3 

25.0 29.1 

10.6 15.9 

10.6 12,1 

2 3 

27.6 19.6 

6.8 9.8 

24.0 31.4 

24.0 23.5 

17.6 15.7 

4 

_ 

7.7 

53,8 

30.8 

7.7 

5 

— 

— 

— 

— 

— 

6 

- 31.7 

- 8.2 

- 27.2 

- 18.7 

— 14,1 

100.0100.0 100.0100.0 100.0 100.0 

Gli italiani spendono meno 
per vestire e per mangiare 
ROMA — Gli italiani spendono meno. È confer
mata la tendenza al calo dei consumi alimentari, 
ma, a partire dal 1980 sino alla fine dell'82, è 
cominciato a diminuire anche l'acquisto di abiti e 
scarpe. Continuano a crescere, ma molto lenta
mente le spese per spettacoli e vacanze, ma ciò è 
stato vero sino all'anno scorso, mentre i dati del 
turismo interno nell'83 dimostrano che anche qui 
si sta affermando un trend negativo. È l'htat a 
fornire queste cifre e commentarle è sin troppo 
semplice. La realtà è che l'italiano medio ha dato 
un colpo di freno ai consumi. La prima causa va 
ricercata nel diminuito potere di acquisto dei sa
lari e di alcuni stipendi C'è anche però chi cerca 
spiegazioni più soiisticate. Vediamole. 

Il crollo della spesa per i generi alimentari vie
ne da lontano: inizia negli anni 50. Allora oltre il 
AÙ% del totale veniva utilizzato per mangiare. 
Ora siamo arrivati al 30^. Che è successo? Da 
una parte c'è stato un miglioramento della condi
zione economica generale delle famiglie che ha 
fatto crescere la possibilità di acquistare beni 

voluttuari, dall'altra — dicono i sociologi — è 
venuta affermandosi l'idea di una cura più atten
ta del proprio corpo: valga per tutti il fenomeno 
dieta. A proposito di generi alimentari — secon
do rirvam — il prezzo al consumo di questi beni 
non aumenterà più con il ritmo precedente. L'in
cremento l'anno prossimo dovrebbe scendere 
dall'll,4£> di quest'anno ali'6\9^. Insomma la 
spesa per mangiare dovrebbe ulteriormente cala
re, o meglio aumentare meno in termini assoluti 
e diminuire in percentuale. 

Se non c'è troppo da stare allegri per fornai e 
macellai, de! tutto tranquilli, però, non dovreb
bero essere nemmeno i proprietari di boutique e 
di negozi per pelletterie. Gli italiani non le hanno 
visitate molto gli anni passati e per l'84 le previ
sioni non sono rosee. Complessivamente, comun
que, le spese per abbigliamento non raggiungono 
il 91». Le altre voci, comprendenti spese per tra
sporto, sanità, ecc. tendono a salire, ma in modo 
assai contenuto e rappresentano il 40,7 %. Le abi
tazioni, le auto e i combustibili incidono sul tota
le per il 20 %. 

TOTALE 

Brevi 

Per le bietole incontro con Panciotti 
ROMA — I rappresentanti dei bietcottori e del gruppo saccarifero Moritesi (11 
stab&mentO hanno avuto «n un incontro con i neo rrarastro del*Apicoltura 
Pandora Questi ha assicurato che al pross*no Consiglio da ministri, in inuma
na. nproporrd la presentanone del decreto legge relativo ai provvedimenti ur
genti per il settore. Pandoffi si * anche impegnato a defìnre rapidamente le 
istruitone relative ai pura di risanamento finanziano delle imprese saccarifere. 

CCT Eni e Efim per 250 miliardi 
ROMA — R iw f t i au del Tesoro ha deciso una nuova emissione di CCT per 
complessivi 250 mAardu • relativo decreto è stato pubblicato ien suBa Gazzetta 
Ufficiale. Le masjxu sono desinate per 230 nasardi aTEra e per 20 imbardi 
aTEniti per «ncaprtaSzzare e finanziare • programmi epa approvati». 

Cala il consumo di petrolio in Occidente 
PARIGI — rWcr«x»tt^tw»tredicvestawwi24riaesi«dustiiatoauderOcc»-
dente aderenti aTOcse hanno sensMmente ridotto i consumi energetica. P 
consumo di petroso Si è ridono del 7.4 per cento rispetto alo stesso trimestre 
deT82. qucfto <* metano è commuto del 9.5 per cento. Le importazioni di 
gre£7o sono calate n marnerà ancor DM vistosa: — 17,5 per cento. 

Finanziamenti all'artigianato: 1.400 miliardi 
ROMA — Neipnrni sei mesi di quest'anno TArt>c<ancas$a. a quanto rende noto 
lo stesso istituto, ha aporovato oltre 51 mia finanziamenti ad azwnde artigiane 
per complessivi 1 400 m*ar(* 

In aumento produzione auto Usa 
DETROJ7 — L'industria automobCstica Usa ha in programma per il quarto 
trimestre di quest'anno un aumento dei 55 per conto del ritmo di montaggo 
deBe vetture Conta di produrne 1 862 OOO contro 1.204 000 del"ottimo 
quadrimestre deTanno Scorso ATaumento deSa produzione, sia pure «i per-
centuai drverse. sono «tteressate tutte le case automobilistiche americane. 

IRI: pronto il «progetto mobilità» 
ROMA — Si chiama •progetto mobilità*. Do
vrebbe essere il primo terreno su cui TIRI inten
de sperimentare un nuovo modello di relazioni 
industriali con le organizzazioni sindacali. Messo 
a punto dagli uffici tecnici dell'IRI, insieme al 
documento sulle relazioni industriali annunciato 
alcune settimane fa, il «progetto mobilità» do
vrebbe costituire una traccia per affrontare — 
sostengono all'I RI — i grossi problemi di mobili
tà del gruppo. Un esempio pilota di come gestire 
i processi di ristrutturazione, riconversione e di 
eccedenze di personale dovrebbe essere costrui
to, sempre secondo TIRI, nell'area genovese. 

In un primo tempo il «progetto mobilità» do

vrebbe passare attraverso una fase conoscitiva. 
Un gruppo tecnico dell'Istituto è già al lavoro per 
raccogliere i dati delle eccedenze occupazionali 
accertate alla fine del primo trimestre dell'anno. 
Sulla base di questa ricognizione, TIRI dovrebbe 
essere in grado di calcolare l'andamento dell'oc
cupazione e le eccedenze totali a fine anno. Si 
verificherebbero quindi le possibilità di mobilità 
intema (e per 1* realizzazione dei passaggi da 
azienda a azienda del gruppo sì prefigurala ste
sura di «liste speciali, di lavoratori interessati). 
per le fasi successive il gruppo sembra intenzio
nato ad utilizzare tutti gli strumenti disponibili: 
la mobilità estema, il prepensionamento, la cassa 
integrazione speciale, orari più flessibili (pan li
me, contratti di solidarietà). 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scemino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Eacwdo portoghese 
Peseta spagnole 

9 / 8 
1592.75 

592.505 
196.885 
530.495 

23,586 
2377.95 
1871.35 

164.88 
1350,51 
1289.45 

6.537 
732.285 

84.346 
212.565 
202.17 
278.965 

13.87 
10.494 

8/8 
1597.75 
591.98 
196.87 
529.83 
29.557 

2372.40 
1870.75 
164,71 
1349.29 
1292 

6,532 
733 
844195 
212.555 
202.43 
278.20 
12.995 
10.482 

Rottura ieri fra l'azienda autonoma e il sindacato 
Non accettata la proposta di mediazione del sindaco 

La soluzione della vertenza appare lontana 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si va alla prova di forza decisiva: i 
lavoratori dell'azienda dei trasporti pubblici di 
Venezia, dopo una lunga pausa di riflessione, 
hanno deciso di liquidare la proposta mediatrice 
avanzata dal Comune di Venezia. Lo hanno fatto 
con garbo, apprezzando, de un lato, l'intervento 
della pubblica amministrazione in una vertenza 
spinosissima; tradendo, dall'altro, un dato già ri
levato: l'una tantum proposta dal sindaco della 
città lagunare (circa 1.300 milioni da dividere tra 
i dipendenti dell'azienda che le casse comunali 
avrebbero anticipato all'ACTV) ha aperto dei 
varchi nella omogeneità fin qui manifestata dai 
lavoratori in lotta al punto che l'organizzazione 
dei «quadri» aveva dichiarato apertamente la sua 
soddisfazione e anche la sua disponibilità ad ab
bandonare le direttive sindacali nel caso l'una 
tantum non fosse riuscita a convincere la catego
ria. 

I circa 4.000 dipendenti deH'ACTV hanno con
testato tutto: siala quantità dell'una tantum, sia 
la contropartita che con la sua accettazione il 
sindacato sarebbe stato costretto ad accettare, 
vale a dire il blocco del turnover per il 1983, 
provvedimento che avrebbe permesso quel recu
pero di produttività posto dalla legge come con
dizione ineliminabile per l'erogazione di un pre
mio di produzione. 

La soluzione di questa vertenza appare ancora 
lontana sia per l'ACTV sia per gli stessi lavorato
ri che rischiano di veder slittare a chissà quando 
quell'integrativo aziendale per il quale hanno 
lottato fino ad oggi. Per quel che se ne sa, lo 
sciopero del 14 agosto viene quindi confermato e 
Venezia può iniziare a pensare ad uno dei giorni 
più neri della sua storia recente: per quella data 
si calcola che saranno presenti nei centro storico 
non meno di 100 mila turisti che si muoveranno a 

piedi in una città incapace di contenere un traffi
co pedonale di quelle dimensioni. 

Acquista consitenza anche l'ipotesi dello scio
pero, fin qui solo paventato, in occasione della 
regata storica, la celebre competizione remiera 
(abbinata da quest'anno ad una lotteria naziona
le) programmata per il 4 settembre. Assiepati 
lungo il Canal Grande ci saranno allora non meno 
di 200 mila persone, tra veneziani e turisti. Un'al
tra domenica di caos. «Vogliono sganciare la que
stione del premio di produzione — afferma Do
menico Crivellare assessore al Bilancio e alla 
Cultura del Comune di Venezia — dalla parte 
normativa, sostenendo che è praticamente im
possibile quel famoso recupero di produttività. 
Ma di fatto questo impedisce di trovare una solu
zione nell'ambito della legislazione. Non vedo vie 
d'uscita». 

Venezia resterà quindi bloccata? «Non siamo 
più disposti ad accettare che la città venga pena
lizzata proprio quando la sua struttura e 1 orga
nizzazione dei suoi servizi sono più fragili. In 
queste condizioni, una vertenza durissima come 
quella portata avanti dalle organizzazioni sinda
cali deli'ACTV può assumere l'aspetto di un vero 
e proprio ricatto giocato sulla pelle dei veneziani 
più erte su quella dei turisti». Queste situazioni 
non sono nuove per Venezia; conflittualità tanto 
acute si sono verificate anche in altri servizi pub
blici. «La verità — aggiunge l'assessore — e che 
ormai l'assetto tradizionale dei servizi nel centro 
storico non è più in grado di reggere la pressione 
esercitata dada massa turistica». Ecco che, nei 
punti più cruciali di tale tensione, rischiano di 
maturare vertenze il cui principale obiettivo è la 
monetizzazione di una sorta di «indennità Vene
zia». Questa mattina le organizzazioni sindacali 
terranno una conferenza stampa. 

Toni Jop 

ROMA — Nei prossimi 
giorni il neo ministro dell' 
Agricoltura Filippo Pan-
dolfi riceverà la FILIA per 
prendere in esame il pro
blema dei tagli decisi dalla 
CEE per abbattere la pro
duzione di pomodoro. Frat
tanto ieri si è saputo che 
l'ex ministro dell'Agricol
tura Marinino ha preparato 
un vero e proprio «decreto 
capestro* per le coop. Su 
questo argomento il com
pagno Luciano Barca ha ri
lasciato la seguente dichia
razione. 

•Ti governo Craxi è im
mediatamente chiamato ad 
una prima verifica sul ter* 
reno dell'agricoltura. Pri
ma di abbandonare il suo 
ministero il ministro Man-
nino ha infatti, con decreto, 
disposto che le cooperative 
non possono trasformare 
prodotti ortofrutticoli al di 
fuori di quelli di proprietà 
dei soci. Si tratta di un col
po duro a tutto il movimen
to cooperativo e all'agricol
tura nel momento in cui è 
In pieno corso la campagna 
del pomodoro. Si vuole in 
modo sempre più chiaro u-
n'agricoltura asservita alla 

Barca: «Il governo 
ritiri il decreto 
Maimino contro 
le cooperative» 
grande Industria e incapa
ce di autogestire i processi 
di trasformazione. 

Si è detto che il decreto è 
stato necessario per colpire 
le false cooperative. Nessu
no nega che l'agricoltura 
sia infestata da false coope
rative mafiose e camorri
stiche che vanno combat
tute con maggiore impegno 
di tutti. Afa non si combat
tono le false cooperative at
taccando frontalmente tut
to il grande movimento 
cooperativo. 

Il governo ignora d'altra 
parte che matta e camorra 
si sono impadronite di mol
te industrie alimentari? E 
non pensa che II decreto 
possa al limite aiutare ma
fia e camorra nei traffici 

che indubbiamente si svi
lupperanno (con il paga
mento di onerose tangenti 
da parte di produttori non 
soci di cooperative) per far 
apparire frutta e pomodori 
come prodotte da soci? In-
vieremo carabinieri e guar
die di finanza a verificare la 
resa per ettaro? 

Craxi ha dichiarato nel 
suo programma di voler fa
vorire in agricoltura le for
me associative e cooperati
ve. Ecco una prima piccola 
e facile occasione che si ag
giunge a quella fornita dal
le ultime vicende relative 
alle barbabietole e allo zuc
chero. Ritiri il decreto di 
Marinino e metta almeno le 
cooperative sullo stesso 
piano delle industrie priva
te». 

Nel 1982 
meno soldi 
dalle banche 
alle imprese 
ROMA — Per il secondo anno 
consecutivo è diminuito il flus
so dei finanziamenti forniti dal 
sistema bancario alle aziende i-
taliane, in un periodo in cui ha 
segnato il passo anche l'autofi
naziamento delie imprese. L* 
anno scorso gli impieghi delle 
banche sono cresciuti di circa 
12JÌ50 miliardi di lire, con un 
tasso di crescita del 9 per cento 
annuale, largamente inferiore 
quindi all'inflazione e alla capi
talizzazione delle competenze 
addebitate alle imprese. 

La bassa crescita degli im
pieghi bancari è andata al di 
sotto delle stesse indicazioni 
della Banca d'Italia, che preve
devano una «stretta» nel primo 
semestre ed un allentamento 
nella seconda parte del 1982. 
Secondo l'ufficio studi della 
Banca Nazionale del Lavoro si 
«tratta di una evoluzione netta
mente al di sotto degli obiettivi 
tracciati dalle autorità moneta
rie che dimostra la gravità della 
crisi economica che il paese sta 
attraversando». Venuta meno 
la ripresa intemazionale, il 
quadro intemo italiano ha con
tinuato a registrare squilibri 
sul lato della finanza pubblica, 
non consentendo di aumentare 
gli impieghi per le attività pro
duttive anche per il perdurare 
delle aspettative inflarionisti-
che e delle tensioni sui mercati 
dei cambi. 

QA 
La Questione Agraria 

In questo ne mero 
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ulttira 

Uscirà in autunno «La terza notte di Valpurga», 
il libro privato che Karl Kraus scrisse 

dopo l'avvento di Hitler al potere in Germania. 
Perché lo scrittore austriaco affermava che non è stato 

il nazismo a distruggere la stampa, ma la stampa a 
creare il nazismo? Ne parliamo con Mazzino Montinari 

che ha curato la traduzione dell'opera per Adelphi 

1933, la notte 
delle streghe 

DI Karl Kraus e della sua «Terza 
notte di Valpurga», annunciata presso 
Adelphi per l'autunno, che segue, sem
pre da Adelphi, la traduzione di altre 
due opere dello scrittore austriaco, 
•Detti e contraddetti» (1972), «Gli ulti
mi giorni dell'umanità» (1980), parlia
mo con Mazzino Montinari, germani
sta all'università di Firenze, tradutto
re delle «Opere complete» di Nietzsche. 

Perché il titolo L̂a terza notte di Val-
purga» sul modello goethiano? 

Goethe nel primo «Faust» delinea 
una prima notte romantica; nel secon
do «Faust» narra della notte classica di 
Valpurga (della notte in cui streghe 
maghi e altri esseri diabolici si riuni
vano per celebrare il Sabba); la terza 
notte è quella di Kraus. La seconda 
notte di Goethe è densa di figure. La 
terza notte di Kraus è un delirio di fi
gure. 

Della «Valpurga» di Kraus sei il cura
tore e il traduttore. Quali le difficolti 
nella traduzione? " - . • ••* 

Ho tradotto l'intraducibile. E molto 
difficile rendere in italiano la densità 
del linguaggio di Kraus, il suo gioco 
inesauribile con la lingua. Quasi una 
cascata di allusioni, di modi di dire, di 
giuochi di parole. Poi a queste difficol
tà intrinseche della lingua se ne ag
giunge un'altra, che è più esteriore, ed 
e quella della lontananza del lettore 
dal testo. Ora 11 lettore che non sia di 
lingua tedesca, o che non appartenga 
all'area della cultura mitteleuropea ed 
austriaca, ha bisogno di un supple
mento di note, non solo di note stori
che, ma anche di note testuali. 

All'avvento del nazismo, Kraus am
mutolisce, si dedica solo a questa «Terza 
notte di Valpurga» che uscirà postuma 
nel '52. Perché? 

La tragedia, il fatto indicibile In sé 
non si prestavano a esser detti. Nel '33 
la piccola Austria era ancora salva ri
spetto alla grande Germania. Kraus 
non aveva vissuto l'Anschluss, che è 
del '38, ma aveva assistito all'assassi
nio di Dollfuss. Nell'ottobre del 1933, 
l'anno di Hitler, su uno degli ultimi 
numeri della «Fackel» (La fiaccola), la 
rivista di Kraus, esce un necrologio di 
Loos e una poesia, che giustifica il si
lenzio successivo dello stesso Kraus, 
poi la rivista in pratica chiude i batten
ti. La breve poesia, inedita per il lettore 
italiano, è quasi un programma Ideo
logico: «Non si domandi / che cosa ho 

fatto in tutto questo tempo / lo resto 
muto / e non dico perché. / E vi è 11 
silenzio / mentre la terra faceva frago
re / non una parola che abbia colto 11 
segno / si parla soltanto dal sonno / e 
si sogna un sole che ha sorriso. / La 
cosa passa / e dopo tutto è eguale / la 
parola si è addormentata / quando 
quel mondo si è risvegliato». 

La parola d'ordine dei nazisti era in
fatti: «Risvegliati Germania!». Quando 
cioè tutti hanno celebrato un certo ri
sveglio, la parola si è ammutolita. 

Kraus analizza il nazismo attraverso 
gli scrìtti e i testi dei suoi leader politici. 
Come mai? 

E il tentativo — unico — di mettere 
a nudo le radici barbariche del nazi
smo vittorioso attraverso l'analisi del 
•suo» linguaggio. Mi pare che l'effica
cia di Kraus sia quella di far parlare 
semplicemente 1 fatti, mediante la tec
nica del montaggio. Ma c'è anche un 
continuo ripescare dal «Faust». Il libro 
è denso di riferimenti alla quotidiani
tà, ma anche alla classicità. Quindi 
Kraus dal '33 non scrive più, non 
stampa più. Lavora solo a questa «Ter
za notte di Valpurga», che regge il con
fronto col racconti dei superstiti di Bu-
chenwald o Dachau. 

Come si giustifica quella sua affer
mazione apparentemente paradossale 
che non è stato il nazismo a distruggere 
la stampa, ma è stata invece la stampa 
che ha creato il nazismo? 

Alludeva al carattere anonimo e li
vellatore della stampa quotidiana, nel
la congiunta, distruttiva meccanizza
zione del cervelli, attraverso la deca
denza continua della cultura e della 
letteratura. Facciamo l'esemplo, oggi, 
di tanti velinari, che passano da un 
giornale all'altro, che si spacciano per 
galantuomini vendendo a caro prezzo 
«Opinioni», che scrivono un libro ogni 
sei mesi, che pontificano in tv. Credo 
che, oggi, Kraus impazzirebbe, perde
rebbe totalmente la parola. 

Il mezzo della stampa deformava di 
per sé quel che stava accadendo e nello 
stesso tempo lo formava. Non intendo 
fare una polemica reazionaria sulla 
stampa. Ma l'opinione di Kraus, che 
condivido, era la seguente: il giornali
sta, invece di essere una fonte di criti
ca, segue 11 pregiudizio del suoi lettori 
e scrive quel che 1 lettori vogliono leg
gere. 

Quindi vedeva la Grande Chiacchie

ra insediarsi al posto della vita e mani
polare, a propria immagine e somi
glianza, l'esistènza individuale... 

Kraus aveva un'antipatia feroce per 
una certa categoria di noti giornalisti. 
Detestava Kerr, per la posa o finzione 
democratica, per la vanità, tutte prero
gative diffuse anche al nostri giorni. 
Per esemplo la felice coincidenza del 
propri bisogni con una posizione criti
ca, per cui sei corteggiato da tutte le 
parti, e in un certo senso sei la coscien
za critica di una certa società. Stai all' 
opposizione, ma in fondo le cose ti van
no nel migliore dei modi. 

Quindi una polemica condotta so
prattutto sulla rivista «Die Fackel» con
tro le ipocrisie dell'impegno, le compli
cità morali, le acquiescenze, la piagge
ria degli Intellettuali nell'area culturale 
austro-tedesca». 

Kraus va anche più in là con la pole
mica. Se la prende anche con Heine 
(che era morto nel 1856). Nel saggio del 
1911 su Heinrich Heine sostiene la tesi, 
forse eccessiva, che l'inizio della corru
zione del linguaggio tedesco è opera 
sua. Kraus accusava Heine di essere il 
padre del velinari moderni. In effetti 
ognuno poteva comprare il silenzio di 
Heine, 11 quale da buon mercante met
teva insieme del soldi semplicemente 
non scrivendo su qualcuno. Tuttavia 
non si poteva ridurre Heine solo a que
sto. 

Poi ci sono le responsabilità assai più 
vicine di Heidegger e di Gottfried Benn 
alle origini del nazismo... 

Già, sentiamo Heidegger affermare 
che il mondo spirituale di un popolo (si 
noti lo sforzo di adeguarsi alla termi
nologia hitleriana) è «la forza della più 
profonda preservazione delle sue ener
gie legate alla terra e al sangue...*. 

E il giudizio dei contemporanei su 
Kraus? Abbiamo parlato dei suoi nemi
ci, parliamo dei suoi amici. 

Georg Trakl lo definiva il «bianco sa
cerdote della parola», Benjamin lo 
chiamava l'incorruttibile, e come tale 
inaccessibile. Kraus aveva una decisa 
simpatia per Wedeklnd, forse perché 
era autenticamente eversivo e antibor
ghese, e ancora per Peter Altemberg. 
Tra i collaboratori della rivista di 
Kraus (il n. 1 della «Fackel» è del 1899) 
c'erano stati Franz Werfel, Frank We
deklnd, August Strindberg, Adolf 
Loos, Otto weininger, Hugo Wolf. 

Aurelio Andreotì 

«Il mondo 
sta 

crollando 
e io mi 
ritiro 
avita 

privata» 

A me non viene in mente nulla, su Hitler. Mi rendo conto che, 
con questo risultato di lunga riflessione e di tentativi molteplici 
per afferrare l'evento e la forza che lo ha mosso, io rimango 
notevolmente al di sotto delle aspettative. Giacché queste erano 
forse più ansiose e più tese che mai verso il polemista di attuali
tà, dal quale un pregiudizio popolare pretende quella prestazio
ne che viene designata come «presa di posizione», e il quale 
davvero, tutte le volte che un male si sia prestato ad eccitarlo, sia 
pure di poco, ha anche fatto ciò che si chiama far fronte. Ma si 
danno mali davanti ai quali la fronte non solo cessa di essere 
una metafora, bensì il cervello, che le sta dietro e che pure ha la 
sua parte in simili azioni, penserebbe di non essere più capace di 
un pensiero. Io mi sento come se mi avessero dato una botta in 
testa, e se purtuttavia—prima ancora che succeda — non voglio 
accontentarmi di apparire cosi privo di parola come sono, ciò 
avviene perché obbedisco all'impulso incoercibile di rendere 
conto anche di un fallimento, di dare un chiarimento sulla si
tuazione in cui mi ha gettato un sovvertimento cosi totale nell' 
ambito della lingua tedesca, sul rilassamento, personale, mentre 
una nazione si risveglia e viene instaurata una dittatura, che 
oggi é padrona di tutto, tranne che del linguaggio (...). 

Perfino il poeta della nazione, il risveglio della quale ispira 
una tale cautela, non sarebbe più tale, se oggi osasse allùdere al 
fatto che la zanna della tigre è un giuoco da bambini di contro al 
più orribile degli orrori, cioè l'uomo che vive la sua appartenen
za ad un paese, che riconosce il certificato di nascita come un 
diploma e non ha più un passaporto, bensì solo questo segno 
particolare: essere un tedesco. Vi è qui tanto di che stupirsi da 
non trovare facilmente parole. Se vuol dire ciò che accade, il 
linguaggio non può che ripeterlo balbettando. Giacché è un 
momento nella vita delle nazioni che non manca dì grandezza 
(...). 

L'ordine comincia a regnare; se si tengono gli orecchi tappati, 
non si ode più alcun gemito. Si è compiuta una purificazione 
delle linfe, un mutamento che certo tocca gli interessi del com
mercio, ma non ne tiene conto, senza che manchi la sorpresa del 
mondo circostante, in cui l'invidia si rivela non senza una gioia 
maligna. Questo cambiamento che ha fatto crollare le fonda
menta, da cui anche colui che si trova al di fuori viene colpito, 
poiché esso ha trasformato dall'oggi al domani i servitori più 
utili del meccanismo della civiltà in adoratori del fuoco e adepti 
di un mito del sangue, tanto da renderli assolutamente irricono
scibili; questo rivolgimento, operato da idee, in modo cosi sem
plice come l'uovo di Colombo prima che scoprisse l'America: se 
esso viene favorito da un consumo di simboli, vessilli e fuochi 
artificiali, allora va in giro come una specie di commozione 
cerebrale epidemica, alla quale nulla che abbia ancora fiato 
sarebbe in grado di resistere e davanti alla quale colui che ha 
distolto lo sguardo si sente privo di tatto come può esserlo solo 
uno che non si tolga il cappello ai funerali dell'umanità (...). 

Come potrei essere all'altezza di questa materia? Se essa non 
paralizzasse, ma mettesse le ali alla brama figurativa — come 
potrebbe questa dominare la sovrabbondanza di forme di questa 
terza notte di Valpurga? Che la morte, liberata dalla parola 
retorica, è la prima ed ultima realtà, garantita dalla vita politica 
— come potrebbe questa esperienza vissuta farsi creatrice? Lo 
stupore davanti all'innovazione, che con la forza elementare di 
una peste cerebrale distrugge concetti fondamentali, quasi già 
fossero all'opera le bombe batteriche della guerra aerea progre
dita — potrebbe questo stupore incoraggiare l'ammutolito, che 
ora vede quale aspetto ha il mondo che si è preso in parola? (...). 

Tutto intorno nient'altro che sbalordimento per il miracolo di 
una realtà statole nata dalla sbornia fino al singolo paragrafo 
che la codifica, per l'economia a cui si provvede mediante il 
boicottaggio degli ebrei e poi con le indicazioni della norma 
Verdhandi, la quale regola l'essere. Io mi domando come una 
tale rilevazione non dovrebbe deprimere quanto nell'animo an
cora sussista di capacita intellettuale di decisione ancora non 
consumata dagli strapazzi degli anni della guerra e del dopo
guerra. Mentre si compie il tramonto del mondo, io mi ritiro a 
vita privata. 

Karl Kraus 

Karl Kraus, un aforisma 
contro la corruzione 

Repartì militari ascoltano le esortazioni del Fuhrer e in «Ito Kart 
Kraus 

Karl Kraus, scrittore boe
mo di lingua tedesca, nasce a 
Jleln (Boemia, appunto) nel 
1874 a si trasferisce a Vienna 
fin dalla prima infanzia. Nel 
1899 fonda una rivista, «Die 
Fackel», che dirige quasi sen
za collaboratori praticamen
te fino al 1933. E per quaran-
t'anni occupa la ribalta della 
scena letteraria di Vienna. 
Kraus fu II principale testi
mone della decadenza preci
pitosa dell'Austria e della so
cietà tedesca dagli ultimi an
ni del secolo scorso fino all' 
assassinio di Dollfuss avve
nuto nel '34. Ma fece in tem
po a morire nel '36, a Vienna, 
poco prima dell'Anschluss 
nazista. Quindi il testimone 
di una discesa lugubre che 
dalla seconda metà dell'800 
fino alla conclusione della 
seconda guerra mondiale 
non si è interrotta un solo 
giorno. a 

La «Terza Notte di Santa 
Valpurga», composta nel 
1933, ma uscita postuma in 
Austria nel 1952, è l'espres
sione di un dolore che va ol
tre il dramma austriaco o te
desco. Già nel '33, agli albori 
del nazismo, Kraus sente ve
nire da quella parte un ru
more di frana, e la piccola 
Austria non era certo al ripa

ro dalla distruzione. Anche II 
dramma «Gli ultimi giorni 
dell'umanità» (1918-19) è un 
catalogo di orrori, questa 
volta un reportage sui carnài 
della I guerra mondiale. E 1' 
Apocalisse dell'umanità è 
anche la fine della cultura u-
manlstlca, il suo radicale 
tradimento/svelamento. Co
si Kraus è condannato a un 
conflitto permanente con la 
società letteraria della sua e-
poca, nella quale non si rico
nosce e Insieme si autopuni-
sce: nel senso che in essa 
scorge i tratti negativi e di
struttori del suo stesso scri
vere. Perciò «Gli ultimi gior
ni dell'umanità» sono un 
•Bouvard et Pécuchet» dell' 
Austro-Germania giuseppi-
no-gugllelmina, uno scioc
chezzaio che possiede la 
grottesca tragicità della fra
se fatta. 

Sulla rivista «Die Fackel* 
(«La Fiaccola») prende a ber
saglio politicanti, finanzieri, 
ciarlatani, giornalisti, con
servatori, moderati, liberali, 
che si erano impadroniti del
l'opinione pubblica attraver
so la stampa (responsabile 
secondo lui della guerra e poi 
del nazismo), dispensata a 
milioni di lettori ingenui o 
troppo ottimisti. Kraus l'ac

cusava di «magia nera», otte
nuta mediante l'inchiostro 
della stamperia, che poi si 
sarebbe tramutato in san
gue. Facendo un uso magi
strale dell'aforisma, del 
frammento, della citazione 
breve (vedi «Detti e contrad
detti», Adelphi, *72), da un ti
tolo di giornale del tipo «La 
moribonda fu portata all'o
spedale, dove diede vita ad 
un bambino morto», Kraus 
deduce: «La Cultura fu por
tata in redazione e partorì 
una frase». La rivista «Fa
ckel» per alcuni suonò come 
una vera e propria sentenza 
capitale. Tra 111899 e il 1936 
Kraus passava per l'uomo 
più malvagio ma anche più 
incorruttibile di Vienna. Dio 
ci salvi dai krausiani, si mor
morava nella città. I «con
dannati a morte» erano stati 
prima gli scrittoti Werfel e 
Stefan Zweig, e poi 1 prodotti 
dell'industria culturale fra 
cui Hofmannsthal, Reinhar-
dt, l'attore MoissL Secondo 
Kraus, uno del primi respon
sabili della degradazione del
la cultura tedesca fu addirit
tura Heine, padre dell'elzevi
ro («Heine e le conseguenze», 
in corso di traduzione da A-
delphl). 

&• 9* 

Esposto a Prato una parte del ricchissimo archivio di Franco Pinna, il grande reporter 
scomparso cinque anni fa, pioniere della fotografìa-documento: negli anni 60 

scese al Sud e portò agli italiani le immagini di una civiltà nascosta dal boom economico 

L'uomo dalle 100 mila foto 

Ou« fotografi* di Franco Pinna 

Dal nostro inviato 
PRATO — Se Cristo si è fer
mato a Eboli, Franco Pinna 
si è spinto un po' più in giù, 
fino alle 'terre del silenzio: 
Il suo famoso reportage foto
grafico sul profondo Sud 
compiuto negli anni Cin
quanta, assieme all'equipe 
di Ernesto De Martino e 
Diego CarpiteUa, costituisce 
a tutt'oggi una delle più 
complete documentazioni 
etnologiche su una realtà 
antica e apparentemente 
statica. Franco Pinna non si 
fermò certamente fi Repor
ter in Cina, in Russia, in Au
stralia e in altre -zone cal
de», intercalò i suoi viaggi 
con un lavoro di indagine in 
queWItaha degli anni Ses
santa sospesa tra crescita e-
conomica e tradizione agri
cola. 

Una parte cospicua del 
suo materiale (composto da 
oltre IÙ0 mila negativi con
servati dalla famiglia) e e-
sposta adesso nella Sala me-
aioevale di San Jacopo a 

Prato in una mostra organiz
zata dal Comune e dalVAR
CI Lega Fotografia e ordina
ta da Uliano Lucas, Carlo 
Boneschi e Maruzza Capai-
di. 

Il percorso della mostra è 
formato di tre tragitti che vo
lutamente si integrano: il 
primo dall'inchiesta 'Viag
gio nelle terre del silenzio», il 
secondo da un'inedita inda
gine sula -sua» Sardegna, 
dove era nato, il terzo sulla 
Roma anni Sessanta, la Ro
ma del cinema e della lette
ratura ma anche del vizio e 
dell'emarginazione. 

Pioniere dei -servizi etno
logici; Franco Pinna (scom
parso nel 1978 dopo una mi
litanza trentennale in quoti
diani come rUnitf. e Paese 
Sera e periodici come L'E
spresso, Vie Nuove e Noi 
Donne) si pose di fronte alla 
realtà meridionale con il solo 
obiettivo di 'documentare» 
le tradizioni popolari, la ge
stualità e il rito contadino, la 
civiltà e lamaniera di vita 

del Sud. Dietro i volti inca
vati, i paesaggi lucani, le fe
ste di paese, le magie e i riti 
emerge così tutto il tormento 
della -questione meridiona
le*. Pinna affronta il proble
ma da due angolazioni: i mo
menti collettivi e quotidiani, 
come la mietitura, le proces
sioni, le fiere e le cantate, e le 
situazioni particolari, criti
che, private. Anche a Prato il 
centro dell'esposizione i 
rappresentato dalia serie di 
foto dedicate alla magia e al 
feticismo: dalle drammati
che^ immagini sui 'taranto
lati' alle abluzioni catarti
che, dai pianti funebri alle 
fattucchiere. 

La fotografia di Pinna non 
fa trasparire alcuna emozio
ne, solo un senso di imbaraz
zo ad entrare nel -privato' 
del cittadino. Il suo è un rea
lismo puro, accentuato da 
una funzione oggettiva e 
contestativa del mezzo foto
grafico. 

Meno carico di tensioni 
appare invece il reportage 
sulla Sardegna, che sarà 

prossimamente raccolto in 
un volume. Qui la macchina 
fotografica sembra guidata 
da un senso di ricerca perso
nale, da un richiamo evoca
tivo, da una volontà descrit
tiva che lascia intatti perso
naggi e luoghi. È una Sarde
gna esteriore votata all'im
magine, al colpo d'occhio, al
l'insieme più che alla intro
spezione psicologica e alla 
ricerca etnografica. Il terzo 
capitolo della mostra prate
se sembra a prima vista di
stante dagli altri due. Siamo 
negli anni Sessanta e qui 
Pinna veste i panni del re
porter di grido, del fotografo 
di scena (in quel periodo la
vorava per Federico Fellini), 
del prezioso «scolpitore* di 
ritratti d'autore. 

La -sua* Sardegna e le 
*terre del sUenzVj* appaiono 
lontane secoli e secoli: ecco 
la finale del Premio Strega 
I960, "eco le feste romane e i 
convegni culturali, le stelle 
del cinema e della neonata 
televisione. Eppure quei ri
tratti di Pratolini, della Gin-
zburg, di Cassola, di Moravia 
e di Ignazio SUone fanno 
trasparire un senso di ma
linconia e di tristezza, una 
lacerazione che viene pro
dotta dall'occhio del fotogra
fo. Quasi che Pinna volesse 
significare la precarietà di 
una civiltà colta ed intellet
tuale distante dal paese rea
le, da quella civiltà arcaica 
che lui, innegabilmente, si 
portava dentro. 

Il suo lavoro con Fellini e i 
suoi grandi servizi per il sup
plemento mese dell'Espresso 
furono assai proficui e cari
chi di emotività e di intelli
genza. Ed ecco allora quasi 
spontanea la scoperta di 
quel Meridione diventato or
mai urbano con gli scatti ese
guiti a Vicolo del Mandrione 
per 'Cinema Nuovo* ed ora 
esposti a Prato. Il sorriso in
genuo e puro delle prostitute 
raccoglie in si quel richiamo 
di separatezza e di lonta
nanze delle 'terre del silen
zio: L'Italia sta vivendo il 
suo boom industriale e le di
stanze tra la capitale e i vil
laggi lucani cominciano a di
minuire. È il primo segnale 
di un inurbamento selvaggio 
che di Ha poco sconvolgerà 
persino quella 'romanità» 
allegra e spensierata lancia
ta dal cinema italiano e ri
presa dagli scatti di Pinna. 

'Capostipite di una gene
razione di fotoreporter anni 
Sessanta e maestro anche 
delle generazioni successive 
— come spiega Uliano Lucas 
— Franco Pinna ha prodotto 
una documentazione ancora 
tutta da scoprire. La sinistra 
italiana, nella quale ha mili
tato con coraggio e spirito 
innovativo, ha un debito nei 
suoi confronti Un debito che 
potrebbe essere compensato 
dando ordine e sistematicità 
alla ricchezza del suo archi
vio: 

Marco Farrari 
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pettncoli 

Pollini apre 
il Rossini 

Opera Festival 
PESARO — «La donna del la* 
go», che due anni or sono mise 
in subbuglio il mondo musica* 
le (c'era fl debutto di Maurizio 
Pollini, quale concertatore e 
direttore d'orchestra «melo* 
drammatico»), viene ripropo
sta, stasera, al Teatro Rossini, 
nello stesso allestimento (diri* 
gè ancora Pollini), ma con un 
cast diverso. Cantano Katia 
Ricciarelli, Lucia Valentin! 
Terrani (erano Insieme anche 
nel Tancredi), Dalmacio Gon* 
zales, Dano Raffanti, Samuel 
Ramey, Oslavio di Credico e 
Cecilia Valdenassi. Sono previ* 

ste repliche il 12,14 e 16 ago* 
sto. Il cartellone Urino del 
«Rossini Opera Festival» è 
completato dal «Turco in Ita* 
Ila» (la «prima» è fissata per il 
25 agosto), con Samuel Ramey 
e Lelia Cuberli, cui seguirà 
«Mose in Egitto», con Cecilia 
Valdenassi e Boris Martinovic, 
il 9 settembre. Suona stasera 
la «Chambre Orchestra of Eu
rope», canta il Coro filarmoni
co di Praga, diretto da LUDO* 
mir Matl. Scene, costumi e re* 
già sono di Gae Aulenti. Il li
bretto dell'opera, approntato 
da Andrea Leone Toltola, è ri
cavato dall'omonimo poema 
di Walter Scott, pubblicato nel 
1810. L'opera fu rappresentata 
a NapoU (San Carlo) il 24 set
tembre 1819, con la partecipa* 
zione di cantanti illustri quali 
Isabella Colbran e Giovanni 
David. 

A dicembre in 
scena il 

Premio IDI '83 
BOLOGNA — «La casa dei fer
rovieri» di Maurizio Garuti è 
l'opera teatrale che, dopo aver 
riportato il Premio Riccione 
Ater nell'82, ha vinto il Pre
mio IDI di quest'anno; ad alle
stirla, nel prossimi mesi, sarà 
la Cooperativa Teatro Nuova 
Edizione, una compagnia bo
lognese che da anni lavora su 
una linea di valorizzazione 
delia drammaturgia contem
poranea. «L'opera di Garuti — 
spiega la Cooperativa — si 
svolge in un ambiente in ap
parenza ben definito: una 
stanza piccolo-borghese di pe

riferia, con squallidi oggetti 
posti in un ordine che denun
cia un'esistenza marginale. Lo 
spazio, insomma, più che na
turalistico allude in realtà ad 
un esterno carico di seduzioni 
e minacce. Garuti ha scelto la 
chiave stilistica del non-sense, 
dell'ironia, del «freudiano» 
motto di spiritojper i suoi per
sonaggi: Fox, Ester, Gengis, 
Denis e Iris, cinque esseri che 
costituiscono un insieme com
patto. All'interno del gruppo 
predominano l'equivoco, rin
comunicabilità: la morte della 
famiglia, lo spazio domestico 
visto come luogo di scontro ad
dirittura «antropologico* sono 
i veri temi della pièce. La lin
gua così diventa impersonale, 
mimesi del non-sense e della 
babele verbale...». Lo spettaco
lo debutterà a dicembre con la 
regia di Luigi Gozzi. 

Videoguida 

Rete 3, ore 20,30 

Sull'aereo 
di Enrico 
Matte. 

un mistero 
italiano 

In un'epoca in cui il cinema politico era quasi di moda (inizio 
anni 70, il Sessantotto era ancora roba fresca) nel panorama cine
matografico italiano c'era spazio anche per un film come // caso 
Mattel (Rete 3. ore 20,30) che Francesco Rosi girò nel 1972. Una 
decina d'anni prima lo stesso Rosi aveva praticamente dato il via al 
genere con Salvatore Giuliano, altro film-reportage imperniato su 
un personaggio drammaticamente salito agli onori della cronaca. 

Enrico Mattei, presidente dell'Ente Nazionale Idrocarburi, mo
ri nel 1962 in un incidente aereo sul quale, ancora oggi, non è stata 
fatta chiarezza. Vedrete nel film di stasera che Rosi (e non è certo 
il solo) propende per la tesi di un omicidio forse orchestrato dalle 
famose «Sette Sorelle*, il trust dei principali produttori di petrolio 
statunitensi con i quali Mattei (che fu anche ai vertici dell'AGIP e 
che puntava a una valorizzazione del prodotto italiano, con scarso 
ossequio delle tradizionali alleanze politiche) ebbe diversi scontri. 

Grazie anche a un'interpretazione a tratti un po' mattatoriale di 
Gian Maria Volonté (nella foto), dal film di Rosi esce l'immagine di 
un Mattei fascinoso e combattivo, quasi un manager sideale» desti
nato a scontrarsi con la piccinerìa dei politici. Altri aspetti del 
personaggio finiscono per restare un poco nell'ombra, e soprattut
to non sono ben chiariti i suoi rapporti con il potere de. Come 
scriveva il nostro Ugo Casiraghi, recensendo il film nel '72, «vedia
mo la figura di Mattei emergere dal contesto politico del suo tempo 
in modo troppo prepotente e quasi ingiustificato. (...) Quando si 
dice, per esempio, che orientarsi nel caos democristiano dell'epoca 
non sarebbe facile, si pensa che Mattei dovette pure orientarvisi e 
che i rilievi a questo riguardo sono chiaramente insufficienti (da 
un Vanoni cui si accenna appena a un Trambroni cui non si accen
na affatto, per parlare soltanto dei morti)». 

Il film, comunque, ha un innegabile valore di testimonianza e di 
indagine; un'indagine che all'epoca non era nemmeno esente da 
rìschi, se si pensa che investigando sui medesimi fatti il giornalista 
Mauro De Mauro scomparve senza più dare tracce di sé. Onore 
quindi a Rosi e ai suoi interpreti, tra cui, a fianco di Volonté, 
spiccano Luigi Squarzina, Franco Graziosi, Antonio Guerra e Re
nato Romano (Alberto Crespi). 

Rete 1, ore 13.45 

Il Maigret 
buongustaio 

di Gino Cervi 
e Mario Landi 

Arriva Maigret, personaggio familiare dell'intrigo delittuoso, ne
mico numero uno degli assassini di piccolo cabotaggio, inesorabile 
distrìcatore di inganni dettati da vili calcoli e domestici soprusi. 
Maigret non è Kojak e non si batte in campo aperto contro le 
grandi organizzazioni del crìmine, ma entra come una sonda nello 
stomaco dei colpevoli. Insomma il personaggio inventato da Sime-
non è fatto appósta, ci pare, per il piccolo schermo e per gli interni, 
perché è al chiuso di qualche gretta ambizione che nascono i delitti 
dei suoi colpevoli. Maigret ha il suo piccolo mondo di abitudini e di 
riti familiari e perciò entra più facilmente in quello degli altri. E 
tanto più ci riesce Gino Cervi (nella foto), attore dalla voce tonante 
ma capace di intensità e profondità espressive. Lo vediamo oggi 
(Rete 1, ore 13.45) in un film diretto da Mario Landi (Maigret a 
Pigalle, 1967) aggirarsi infallibile tra spogliarelliste e contesse. 
Con la pipa e la faccia sorniona che Io fanno tanto diverso dal 
Maigret di Jean Gabin, più roccioso ed eroico, questi, più fascinoso 
e meno buongustaio. Scegliete voi il migliore. 

RetequattTo, ore 20,30 

Viaggiare 
nel tempo 
guidati da 

Vincent Price 
Time Espress (Rete 4 ore 20,30) è un treno tutto particolare: si 

sale non per partire ma per tornare, per rivivere momenti passati, 
per rimediare ai tanti rimpianti, alle parole non dette e ai gesti non 
fatti. A condurre i viaggiatori nello spazio e nel tempo prescelto ci 
sono infatti due ferrovieri particolari. Si tratta di una coppia di 
raffinati intrattenitori. Lui è Vincent Price (nella foto). Oggi con
durranno i loro ospiti ad un rodeo e sul luogo di un delitto rico
struito attraverso nuove indagini 

Rete 2, ore 23,15 

La musica 
di campagna 

emigra 
in città 

Alla conquista del country, 
genere quanto mai popolare ma 
anche preda, come tutta la cul
tura americana, delle comuni
cazioni di massa e della circola
zione più commerciale. Alle orì
gini si trattava di vera musica 
campagnola, poi il country si è 
fatto genere, ha inciso dischi e 
ai è urbanizzato facendo di Na
shville (la città del Tennessee 
resa famosa dal bellissimo film 
di Altman) fl suo centro. Di 
questo tipo di «country» ci parla 
oggi la 5' puntata del program
ma in onda sulla Rete 2 alle 
23,15 per la regia di Claudio Ri-
•poli. 

Rete 3, ore 22.20 

Diedi 
era 

il nido 
del cuculo? 

Se non sapete niente di niente 
sulla vita privata del cuculo, a-
nimale quanto mai misterioso, 
ecco che viene «Delta serie» 
(Rete 3, ore 22.20) ad informar
vi con un programma della 
BBC. Siamo alla quarta punta
ta di uria intera serie dedicata 
agli animali selvatici. I cuculi 
sono uccelli viaggiatori che a-
mano farsi le ferie estive in 
Gran Bretagna per godersi un 
po' di fresco dopo gli spossanti 
soggiorni africani. Ed è appun
to nei loro soggiorni britannici 
che le femmine del cuculo de
pongono le uova approfittando 
ilei nidi faticosamente costruiti 
da altri uccelli. 

Teatro Ad Agrigento una 
«Settimana» tutta dedicata al 

drammaturgo siciliano. Spettacoli, 
dibattiti, vecchi filmati degli anni 
Trenta e soprattutto una grande 

Paola Borboni impegnata 
nelle inconsuete vesti di insegnante Una,cenadel€twper80nagg,}ncercadautore,.inaItoPaola Borbon, 

A lezione di Pirandello 
Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — Oggi Pirandello 
«tira», è campione trincassi: feno
meno che ormai dura da un discreto 
numero di anni. Ma a metterlo In 
scena nel primo decennio del nostro 
Ultimo dopoguerra, ci voleva uh bel 
coraggio; lo dice, con giusto orgo-

§Ho, Paola Borboni, che del grande 
rammaturgo è stata una delle in

terpreti «storiche», e che nel giorni 
scorsi ha animato della propria fer
vida presenza la Settimana promos
sa (per l'undiceslma volta) dal Co
mune e dal Piccolo Teatro Pirandel
liano di questa città natale del mae
stro. Nel teatro all'aperto ricavato 
sul piazzale accanto al Caos, la casa 
dove Pirandello iniziò il suo «invo
lontario soggiorno sulla terra», e 
presso il luogo in cui giacciono le 
sue ceneri, si sono svolti spettacoli. 
Un'arena estiva ha accolto alcuni e-
semplari di film tratti da commedie 
e novelle dello scrittore: tra di essi 
Pensaci, Giacomino!, che nel *36-'37 
Gennaro Righelli realizzò ponendo
vi al centro un Angelo Musco Invec
chiato, malandato (sarebbe morto 
di 11 a poco, sessantacinquenne), ma 
ancora capace dì scatti superbi. Nel
lo stesso Caos era intanto allestita 
la mostra «Sicilia: dialetto e teatro» 
(a cura di Sarah ed Enzo Zappulla), 
mentre nella sala della Provincia, 
per due tornale pomeridiane, stu
diosi e teatranti si confrontavano su 
appena qualcuno del tanti argo
menti che l'opera dell'Agrigentino 
suggerisce. 

Programmi Tv 

Anche qui, nel convegno, intro
dotto da una nutrita relazione di 
Roberto Alonge (Università di Tori
no) sulle «nuove linee di tendenza 
della regia pirandelliana», ' Paola 
Borboni ha signoreggiato, con ripe
tuti interventi, in ogni frase dei qua
li («a ruota libera» come apparivano, 
ma poi legati dal filò sottile di un 
lucido discorso) si coglievano germi 
di intuizioni feconde, di analisi da 
sviluppare, di prospettive da appro
fondire. Da attrice di lunghissima 
esperienza (è nata all'alba del seco
lo, esordi sedicenne), Paola Borboni 
professa un sapiente culto per il te
sto pirandelliano (ricorda ancora 
c^me, nel '42, si accapigliò col regi
sta Nino Meloni sull'esatta lezione 
di una particella pronominale nella 
Vita che ti diedi), spaziatura inclusa: 
ben a ragione, in quell'uso accanito 
e circostanziato di punti sospensivi, 
di parentesi, di trattini, vede confi
gurarsi una pagina non letteraria, 
ma scenica, l'idea già vocale e visua
le della rappresentazione. 

E, quanto ai pronomi (che in Pi
randello possono davvero costituire 
un capitolo a sé), ecco una preziosa 
testimonianza storico-linguistica: 
la Borboni rammenta come, sotto il 
fascismo, al tempo della demenziale 
campagna contro 11 «Lei» e per il 
«Voi», sì dovesse cambiare una bat
tuta-chiave di Vestire gli ignudi, là 
dove Ersilia, nel colloquio con l'ex 
amante e padrone, passa d'Improv
viso, per un attimo, dal «Tu» di una 
torbida confidenza a un «Lei» di u-

mlliato e sprezzante distacco: muta
to in «Voi» 11 «Lei», la situazione ri
schiava di cadere nel ridicolo.» 

Nella serata conclusiva della Set
timana, la Borboni ha potuto effet
tuare, infine, un piccolo risarcimen
to verso se stessa, recitando un bra
no di Non si sa come, uno dei non 
molti drammi pirandelliani nel qua
li ella non abbia avuto modo di ci
mentarsi nel corso della sua carrie
ra. Certo, qui 11 protagonista assolu
to è un uomo, Romeo Daddl; ma noi 
non slamo rimasti troppo sorpresi 
nell'ascoltare l'illustre Paola appro-

firiarsi magistralmente di quel ruo-
o, e cogliere 11 suo senso, e 11 senso 

della tragedia, e di tutto Pirandello, 
nelle estreme parole del morente: 
«Anche questo e umano». 

Attorniavano la Borboni, In un* 
atmosfera festosa, interpreti di va
rie generazioni, producendosl via 
via in scorci di capolavori come Così 
è (se vi pare) e Questa sera si recita a 
soggetto, Sei personaggi e / Giganti 
dèlta montagna, ecc. Erano Luta DI-
berti, Rosa Di Lucia, Achille Millo, 
Giulio Bosetti, Marina Bonfigil, Li
na Sastri, Tino Schirinzi, Turi Ferro 
e Ida Carrara. Marina Pagano ha 
cantato due canzoni d'epoca, com-

Eletando in qualche maniera l'am-
ientazlone musicale del mondo pi

randelliano già proposta, sul velan
te folcloristico-antropologlco, da 
Toni Cucchiaia e dai suoi compa
gni, con un florilegio di canti (d'a
more, di fatica, di gioco, contadini, 

religiosi) reperiti nella zona di Agri
gento. 

Nelle sere precedenti, Achille Mil
lo e Marina Pagano avevano, con la 
regia di Maricla Bogglo, inscenato 
un singolare trittico sul tema del 
«tradimento» (coniugale, ma non so
lo), composto degli atti unici Sogno 
(ma forse no) e La morsa, incardina
ti nel racconto La realtà del sogno 
(una delle fonti di Non si sa come}. 
Ancora in precedenza, si erano visti 
il Tutto per bene di Giulio Bosetti, il 
recente Liolà di Ugo Pagliai e Paola 
Gassman, e Cappiddazzu paga tuttu 
— frutto della collaborazione di un 
Pirandello già maturo e di Nino 
Martogllo —, offerto dalla compa
gnia semiprofessionale, ma genero
sa e valorosa, del Piccolo Teatro A-
grigentino (elemento di spicco, in 
essa, è Pippo Montalbano), il quale 
pratica appunto l'ardua quanto e-
spressiva «parlata di Girgentl», che 
Pirandello studiò e frequentò. 

Inevitabili, ma non di puro rito 
(cosi speriamo) gli impegni per il fu
turo: l'iniziativa della Settimana, 
che si giova di forze non soltanto 
locali (direttore artistico ne è Ghigo 
De Chiara), può infatti sopravvivere 
e acquistare respiro a patto di colle-
garsl, sul posto e nel resto d'Italia, 
con altre di segno diverso, ma indi
rizzate tutte a una scoperta o risco
perta del «Continente Pirandello» 
che non si traduca in una tardiva 
colonizzazione di rapina. 

Aggeo Saviofi 

Gertrude Stein. «La rosa è una rosa, una rosa, una rosa». La 
frase della scrittrice americana viene usata nello spettacolo del 
«Rosa danst Rosas» 

Danza La rassegna fiesolana 

Ecco le 
figlie ribelli 

di Béjart 
FIRENZE — // linguaggio del
la danza contemporanea: l'en
nesima rassegna, conclusasi 
due giorni fa, nell'ambito dell' 
Estate Fiesolana di danza esti
va. Però, meritoriamente con
centrata attorno a un nucleo te
matico compatto e convincen
te, con quattro interessanti for
mazioni di diversa provenienza 
(Théàtre du mouvement, Ja-
net Smith & Dancers, Rosas 
danst Rosas, Extemporary 
Dance Theatre) e il vantaggio 
di essere collocata in uno spazio 
scenico naturale e storico di 
grande fascino, il Teatro Roma
no di Fiesole. 

Fa piacere che almeno in e-
state qualcuno osi portare alla 
ribalta gruppi intemazionali di 
danza «sommersa», complessi 
giovani, non istituzionali, lon
tani dallo star-system, impe
gnati nella ricerca. E si vorreb
be che queste micro-rassegne 
svelte, a tema, sopravvivessero 
anche in inverno. Ma purtrop
po in questa stagione fl settore 
danza e balletto barcolla nella 
decadenza. E governato dai 
tempi inesorabili degli Enti li
rici, dalle loro produzioni pre-
auntuose e quasi immancabil
mente sbagliate. Oppure da ra
di festival che comunque non 
osano presentare nomi scono
sciuti. Eludono i rischi, ricicla
no troppo spesso quello che è 
noto, sicuro, glorificato e mi
stificalo: dall'immancàbile 

'Maurice Béjart, all'onnipoten
te Maurice Béjart, escludendo, 
ad esempio, tutto quello che 
dalla scuola di questo maestro à 
uscito e esce per continuità e 
soprattutto per opposizione. 

Le quattro minuscole, fragili, 
deliziose danzatrici del gruppo 
Rosas danst Rosas contraddi
cono, ad esempio, nell'omoni
mo spettacolo che hanno pre
sentato a Fiesole (e prima a 
Sant'Arcangelo) quanto hanno 
imparato alla scuola «Mudra* 
di Bruxelles (fondata e diretta 
appunto da Béjart) salvando, 
naturalmente, la qualità tecni
ca elevata, la sapienza nella 
concentrazione, l'apertura in
tellettuale in senso specifico, di 
danza, e non. 

Senza trucco, le Rosas ap
partengono alla generazione di 
danzatori e coreografi dell'ulti
missima leva. Personaggi de
terminati, dalla fisionomia 
quasi dura eppure limpidissi
ma come l'americano Karol<* 
Armitage di cui il gruppo E-
xtemporary Dance Theatre ha 
presentato proprio a Fiesole la 
curiosa coreografia It happe-
ned at club Bombay Cinema (È 
successo al cinema club Bom
bay) o l'italiano Enzo Cosimi. 
Artisti in fasce, ma già molto 

D Rete 1 
13.00 CMAGWAG£OR<XBAUkNCH^-Oa*<tsbOrY»m»m.NHj*K» 

di R. Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MAIGRET A PIGALLE-Film di Mario Landi 
15.55 HAPPY DAYS - Telefilm 
18.20 AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17-19.45 FRESCO FRESCO - Quotidiana in direna di musica, spettacolo e 

attualità 
18.30 LINEA BIANCA. LINEA GIALLA 
18.45 DISCO FRESH. Con Giem Reso 
19.00 JACK LONDON • «L'avventura del grande Nord», di Angelo D'Ales

sandro 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.3O FL RITORNO DEL SANTO - «OueSo a Venera». Telefilm 
21.25 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo. Conduce Le* Perico* e 

Joeelyn 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Pafinuro. pugnato: al termine 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.4S ANDREA CKENIER - Musica di Umberto Giordano, con Fra- co Carel

li. Piero Cappuccini- Direnare Bruno Berto-etti 
14.40 CMEVAfUElA- Con Aldo e Carlo Gwffré 
15.05 GIALLO. ARANCIONE. ROSSO». QUASI AZZURRO - Di Elda • 

Giorgio Maser 
16.00 DAL PARLAMENTO 
16.05 ATLETICA LEGGERA- Campionato del mondo - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 ARABESQUE - «Momenti deU vita et Clara Schumann» di Alvise 

Sapori 
21.40 TG2-STASERA 
21.50 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO • Film di George Potoc* 
23.15 ALLA CONQUISTA DEL COUNTRY - (Country in cmb. di Oaudto 

RtspoS 
00.05 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 
19.25 
19.55 

20.05 

20.30 
22.20 
23.10 

TG3 - Intervallo con: «Favole popolari ungheresi» 
I SEGNI E LA STORIA - Viaggio netta Calabria mettevate 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Mutiate sante». Regia di Afeeno 
Pozzetti 
LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED E SUBITO STORIA • Di 
Antonio Amoroso 
IL CASO MATTEI - Firn di Francesco Rosi 
DELTA SERIE • «Anima* servatici: Vita privata del cuculo» 
LA ROMA DI LANDÒ FIORINI 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno KaRae; 8.35 Telefilm ePtiHrr*»: 9 Telefilm «Afiea»; 

9.30 Telefilm «Mary Tyler Moore»; 10 Tetefflm «Lou Granfe; 11 Tafanari 
«Giorno per giorno»: 11.30 Rubriche: 12 Telefilm «8 mio amico Arnold»: 
12.30 Telefilm «Il ritomo di Simon Tempiere; 13.30 Telai omento «Sen
tieri»: 14.30 Teleromanzo «Genere! Hospital»; 15.15 FOm «la segrete
rie quasi privata», con Spencer Tracy. Katherine Hepburn; 17 Tele 1*11 
«Search»; 16 Telefilm «La piccole grande Nel»; 18.30 Pop cera; 19 
Telefilm «Tutti a casa»; 19.30 Telefilm «Kung fu»; 20.25 gcinaaaietB 
«PoMerk»; 21.25 Firn «La beHa mugnaie»: 23.25 Tamia; 0.25 F*w 
«L'infernale Quinlen» 

O Reteqoattto 
8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 Cartoni animati «1 aaparemicl»: 10.15 F*m « le 
ragazza dev'ultimo apattaooloe. di Gery Neeeon; 12 Tefefiajti eOpefazfofta 
sottoveste»; 12-30 Tofefitm «1 svjrnMni del oortor Jertìeeert»; 13 Telefieet 
«Matt Heàm»; 14 «Agwa viva», Tdenovete; 14.45 FBm «La 
kocfc» di .ferry Thorpec 16.30 «Ciao Caoa: 18 Cartoni 
Bteiers»; 18.30 Telefilm «QueSe casa ne»» prateria»; 19.30 Telefilm 
«Quincy»; 20.30 Telefilm «Time Espresse; 21.30 Firn cHud 81 
di Menai Ritt. con Paul reewmen. 

D Italia. 
8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquiete», t i l m u i a . 10 FUn» 
«L'urlo cSsSs foPJa». con Fransi Love Joy; 12 Telefism efiavscare la ftoctra 
carovana di eroi a™»: 12.30 Telefa™ «Vite de strega»; 13 Btmbtrm barn; 
14 «Adolescenza inquieta», teleitovele: 14.30 F*n «Defitto a MMSberry 
Street», con Andy Griffith; 16.25 Bim bum barn; 18 Tetefibn e ia grande 
vallata»; 19 Telefilm «Wonder Woman»; 20 Teiefihn «Soldato Benja
min»; 20.3O Film «Fiori neffa polvere». Ragia di Nervyn La Roy: 22.30 
Telefilm «Racconti del brivido»; 23.15 Boxa; 0. % 5 Rem cfl coioeoo di New 
York». Regia di Eugene Lowrie. 

D Svizzera 
15.55 Campionati mondiali di atletica: 18.45 Tali ilo inai»; 18.50 I 
gni animati; 19.10 Documentario «Di corate si muore»; 19.35 Da Locar-
no: Festival intemazionale del FaVn; 20.15 Telegiornale; 20.40 Telefilm 
«H cerchio dal «avolo»; 22.15 8 tempo dea* cattodiefc 23.05 ' 
naia: 23.1S-0.15 Meiceledl sport - Ta 

D Capodistrìa 
14 Confina aparto; 15.55 Atletica; 17.30 Confina aperte. 19.50 TQ; 
20.05 Telefoni «Nessuno è perfetto»; 21.05 Documentario • 
ma»; 22.05 TG: 22.15 • tempo in immagini. 

D Francia 
12 Notizie; 12.07 Platino 45: 12.25 Gli ameri degfi anni grigi; 12.45 
Telegiornale; 13.38 Telefilm «La VirgMene»; 14.45 Un manda dUereo: 
15.45 Cartoni animati; 15.55 Sport-astata: 18.50 Nasa eri a lattare. 
Gioco; 19.10 Atletica; 19.40 • teatro di Bowerd.- 20 Telegiornale; 20.36 
Telefilm «8 kimono rosso»; 21.35 Concerto; 22.25 
«H.LL.A.R.E. a gli altri»: 22.50 Telegiornale. 

D Montecarlo 
18 «Lo scolanolo Banner» cartona anfcnato; 18.25 Tetefam al 
delle isola»; 18.50 Notizia flash; 19.05 «Anna, giorno dop 
teleromanzo: 19.20 Tele menu: 19.30 OH affari eone affari. Oats; 2 0 
Telefilm «Medici di notte»; 20.301 nuovi talenti deRa canzono d'autore: 
21.30 Campionato del mondo di atletica: 23 Biblioteca di Stinfto 1 - Al 
termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
HUD IL SELVAGGIO (Retequattro, ore 21,30) 
Anche se Io si è già visto milioni di volte, Hud resta forse il 
miglior esito della lunga collaborazione tra Paul Newman e 
Martin Ritt, il suo regista preferito. Il film è del '63, è fotogra
fato in uno smagliante bianco e nero e presenta un Newman 
In gran forma, nel ruolo dell'inquieto rampollo di una fami
glia di allevatori. I suoi contrasti con il padre e la tragedia di 
una gravissima epidemia che fa strage di bestiame porteran
no la fattoria ali? rovina. II ritratto di un ribelle sconfitto, in 
un western moderno di grande classe e tristezza. 
ASSASSINIO AL GALOPPATOIO (Rete 2, ore 21,50) 
Scomparsa nel 1972 alla rispettabile età di 80 anni, Margaret 
Rutherford, attrice inglese, era Miss Marple. Interpretò in 
diversi film il ruolo della celebre vecchletta-lnvestlgatrice 
creata da Agatha Christie e sempre con grande simpatia. La 
trama (un eccentrico signore che viene ucciso, omicidio che 
scatena la caccia all'eredità) è scontata, tutto l'interesse, per
ciò, è nel metodo che la cara vecchietta seguirà per scoprire 
l'assassino. 
L'INFERNALE QUINLAN (Canale 5, ore 0,25) 
L'orarlo impossibile e il recente ciclo RAI dedicato a Orson 
Welles sottrarranno forse spettatori a questo gioiello firmato 
dal regista nel 1957. Due poliziotti di una citta di frontiera si 
scontrano su loschi affari di contrabbando: Charlton Heston 
è il buono, Welles è il cattivo corrotto che si Ingozza di dolci. 
E, per tre minuti, appare anche una superba Marlene Dietri
ch nel panni di una zingara che predice la fortuna. 
LA BELLA MUGNAIA (Canale 5, ore 21,25) 
Mario Camerini, vecchio maestro della commedia Italiana 
fra le due guerre, al servizio di una diva emergente, Sofia 
Loren (slamo nel 1953), nel panni della moglie di un povero 
mugnaio che, nella Campania del 1680, viene circuita da tutti 
1 notabili del paese. Accanto alla signora Scicolone un cast di 
lusso: Vittorio De Sica, Marcello Mastrolannl. Paolo Stoppa. 
FIORI NELLA POLVERE (Italia 1, ore 20,30) 
Mervin Le Roy è il regista di un film famoso, Piccolo Cesare. 
In questo Fiori nella polvere, del 1941, si trasferisce dalla Chi
cago del proibizionismo al Texas degli inizi del secolo, dove 
una giovane donna organizza una crociata a favore degli 
orfanelli, n bene vincerà: tra gli interpreti Greer Garson, 
Marsha Hunt e Walter PkJgeon. 
LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA (Canale 5, ore 15,15) 
Interpretato da Gloria Guida, un titolo del genere nasconde
rebbe un film da evitare. Siccome gli attori però sono Katha-
rln Hepburn e Spencer Tracy, la commediola (risalente al 
1957) è comunque godibile, anche se non tra le migliori Inter
pretate dalla celebre coppia. Lui è un tecnico In computer, lei 
e una bisbetica capufficio nemica dell'Informatica. Nello 
scontro ci rimetterà 11 calcolatore, ma trionferà l'amore. 

attenti al clima che li circonda, 
alle sollecitazioni della scienza, 
della tecnologia. Così, Rosas 
danst Rosas e magnetico e i-

Enotico come un videogame. Si 
asa tutto su movimenti esa

speratamente ripetitivi, su di 
une limpida matematica del 
gesto che compone e scompone 
io spazio, su un'idea di coreo
grafìa come architettura, rap
porto tra i numeri. 

Addio al balletto moderno di 
Maurice Béiart (soprattutto 
nell'estetica)! Ma anche, sia 
pure con moderazione, alle rei
terazioni gestuali della «capo-
scuola» Lucinda Child. Anne 
Teresa De Keersmaeker è sen
za dubbio più europea che ame
ricana. Tenta, nel bel trittico 
che compone la sua coreografia 
punteggiata di musica ripetiti
va stranamente esaltante (di 
Thierry De Mey), il racconto di 
stati psicologici, di umori. Cioè 
solitudine, precarietà, abulia, 
nevrosi. Insomma, il condensa
to molto urbano di una certa 
condizione giovanile, di una so
cietà ventenne che ripesca però 
con spavalda e deferente ̂ pro
prietà citazioni .colte», da Bho-
to Strauss (Triligie àes Wie-
dersehens) a Gertrude Stein (A 
rose is a rose is a rose... una 
rosa è una rosa è una rosa... fa
scino poetico circolare che ri
mane anche nel nome delgrup-
po) fino a Rainer Maria KUke. 
- Ma ecco Io spettacolo. A pri

ma vista si rimane perplessi 
perché vi ricorrono tutti gli in
gredienti più triti del teatro-
danza contemporaneo: le sedie 
(Pina Bausch e oggi anche Ca-
rolyn Carlson). il gesto di ras
settarsi i capelli passato inden
ne dalla body-art a Andy Wha-
rol, dalla performance alla 
nuovadanza e, infine, la ripeti
zione tout court. Invece, Rosas 
danst Rosas ricicla in modo af
fatto originale questi elementi 
e li dimentica: il suo fascino è 
altrove. 

Maglietta, gonnella, scarpe 
da ginnastica, Te quattro figuri
ne roteano a terra e non avvie
ne quasi nulla, solo la composi
zione all'unisono di disegni a 
terra. Poi, le fanciulle si preci
pitano sulle sedie e si accendo
no di furore. Di qui, partono 
per assoli complessi lanciati su 
linee spaziali rigorosamente 
prestabilite. Ci sono molti inat
tesi clou. Strano, questa mate
matica gronda di emozioni. An
zi, a pensarci bene, non è strano 
affatto. Rosas danst Rosas ha 
capito che anche la tecnologia 
può avere un cuore. Un cuore 
elegante raffinato e insieme 
turgido: ecco il suo punto ne
vralgico, il suo fascino, la sua 
giovanile scoperta. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19.23. Onda Verde: 6.02.6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.52. 20.58. 22.58: 6.05 
Mussai: 7.30 Edcote: 7.40 Onda 
verde mare; 9 Rado anch'io: 11 Can
zoni; 11.34 «Storie di un gentiuomo 
di campagna»; 12.03 Viva la radio: 
13.15 Master: 13.55 Onda verde Eu
ropa; 15 Nord-Sud e... viceversa: 16 
Atletica leggera: 17.25 Globetrotter: 
17.58 «Ipotesi; 18.27 È noto aTu-
nrverso: 19.10 Ascolta si fa sera: 
19.15 Cara musica: 19.28 Onde ver
de mare: 19.30 Jazz. Music»; 21 
Pazzo poeta; 21.27 Rapporto confi
denziale: 21.50 cSon gentile, son 
cornee*: 22.27 Aotfobox; 22.50 
Musica: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30:6 l giorni: 8 l a salute 
del bambino: 8.45 Soap opera erita
sene; 10.30 La luna sul treno: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Un'isola da trovare; 13.41 
Sound-tracfc; 15 Stona «Tltafca; 
15.30 Economia: 15.45 Musica da 
pasteggio; 16.32 Perché non ripar
larne?; 17.32 n pomeriggio • Atletica 
leggera; 18.401 racconti; 19.50 Mu
sica; 20.55 Sere (Testate; 22.40 Un 
pianoforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20.24. 23.53: 6.55. 8.30. 10.30 a 
concerto; 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora Di ; 11.50 Musica: 15.15Curiu 
re: 15.30 Un certo «terreo: 17-19 
Spenotre;21 La riviste: 21.10 XXVI 
Cepedimontr. drige A. Kahen; 22.20 
Lattare de Vmcennes; 22.30 Coest to 

rt; 23 D jazz; 23.40 • raooomo. 
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peltactìli 

Montepulciano Giovanna Marini 
ha presentato la sua nuova opera 

lirica: uno spettacolo pieno di ironia 

Ma non 

Nozze per la 
«fidanzata» 

di Superman 
PARIGI — Matrimonio a Pa« 
rigi per Margot Kidder, la «fi* 
danzata» di Superman: l'attri
ce canadese (35 anni) famosa 
soprattutto per il ruolo di Lois 
Lane, aggressiva giornalista 
innamorata di Superman, in* 
terpretato a fianco di Christo
pher Reeve nei due film Ispi
rati al fumetto americano, si è 
sposata con Philippe De Bra
ca, il regista francese (50 anni) 
autore dellMJomo di Rio», «Il 
magnifico» e «L'africano». De 
Broca è al suo secondo matri
monio, la Kidder al terzo. 

Coppia Redford 
Duvall per 

«The naturai» 
LOS ANGELES — Film in 
coppia per due Robert del ci
nema americano: Redford e 
Duvall stanno girando «The 
naturai», una pellicola diretta 
da Barry Levinsone; le cui ri
prese sono iniziate il 1* agosto. 
Il film s'ispira ad un romanzo 
di Bernard Malamud ed è la 
storia di un cronista sportivo 
(Duvall), che indaga e scrive 
sulle attività di un campione 
di baseball degli anni Trenta 
(Redford). 

r 

Accanto Giovanna 
Marini che ha 
presentato al 
«Cantiere» di 
Montepulciano la 
sua nuova opera 
«Il regalo 
dell'imperatore». 
In basso Gustav 
Mahter di cui è 
stata eseguita la 
Terza sinfonia 

fidatevi dell'imperatore 
( Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Cer
to, quando Luca Patella, pit
tore (è suo 11 bel manifesto 
del Cantiere), parla di Mon
tepulciano come di un Mon-
tefolle e del Paese della creati
vità, c'è da starlo a sentire. 
Aggiungiamo che l'ottavo e-
dlzìone del Cantiere era de
dicata al pionieri e al tra
sgressori, si capirà come la 
«follia» sia stata di prlm'ordl-
ne, una follia pura, «razlona-
le», coinvolgente altre follie 
che, poi, portano avanti II 
mondo. 

Vi par poco che Marcel 
Marceau si stabilirà qui, per 
tenere una sua Scuola d'arte 
mimica? 

VI par poco che un Don 
Giovanni, degno di stare in 
testa alla classifica delle mi
gliori edizioni di questo ca
polavoro mozartiano, si sia 
dato qui, combattendo anche 
contro rinagibllttà del Tea
tro Poliziano, peraltro, picco
lissimo? E qui è venuto a da
re spettacolo, da Lucca, il 
«Teatro Del Carretto», con 
burattini e attori fantastica
mente circolanti in una sorta 
di grosso armadio a tante 
«ante», pieno di sportelli, che 
custodisce e svela 1 segreti 
del mondo. La fiaba di Bian
caneve — ripresa dal raccon
to di Grimm — ha toccato 
momento magici di tecnica e 
di poesia del teatro, con 1 pic
coli nani (sono entrati In sala 
come grandiosi eroi mitolo
gici, sospinti da una eroica 
musica di Slbellus) avvolti 
poi — e avvolgenti 11 pubbli
co — In un seguito di mera
viglie snocciolate da Grazia
no Gregorl, Anna Del Bian
co, Ilaria Massagll, Claudio 
DI Paolo, Maria Teresa Cri-
santl, Fabrizia Nicolai, Gra

zia Clprianl. 
E qui, a Montepulciano, 

dopo avere sgobbato per tut
te le manifestazioni In pro
gramma, l'orchestra del 
cantiere — giovani che non 
conoscono tregua — si è con
gedata con una intensa ese
cuzione della Terza di Ma-
hler, la più lunga e comples
sa delle Sinfonie mahleriane, 
piena di «racconti» calda
mente rievocati in San Bia
gio da Jan Latham-Koenlg, 
direttore d'orchestra di spe
cialissima tempra. 

Sono Intervenuti l puerì 
cantore* di Fiesole, il coro 
femminile di Colonia, 11 con
tralto Anna Vandi nel pene
trare, dopo le esplosioni dei 
corni, ciò che raccontano 1 
fiori del bosco, gli animali 
della foresta, gli uomini, gli 
angeli, e. Infine, ciò che rac
conta l'amore. Un finale di 
Sinfonia e di Festival quale, 
altrove, non se ne ha l'idea. E 
qui, ancora, Luca Lombardi 
ha rinvigorito la fioritura del 
Cantiere con 1 problemi della 
musica, che sono sempre 
tanti, e riflettono contraddi
zioni (il paese meno educato 
musicalmente, il nostro, è 
poi, stranamente, 11 più ricco 
di compositori) e questioni 
connesse agli interventi del
l'artista In campo sociale e 
politico. 

Qui, Infine, Giovanna La 
Pazza o Giovanna Marini 
che sia (è ricca di quella «paz
zia» che non perdona), piom
bando da Avignone, ha pre
sentato la sua nuova opera 
Urica, Il regalo dell'imperato
re. 

SI è subito inserita, Gio
vanna, a suo agio, nella «fol
lia» di Montepulciano. Ha 
una sua idea fìssa di quel che 

può e dev'essere la musica. 
Dopo le sfuriate popolari, «a-
nonlme» (l'anonimo, dice, 
deve avere alle spalle tanta 
storia da essere già in sé un 
evento), la Marini svolge ora 
un suo linguaggio che va ol
tre lo standard convenziona
le. Avendo a disposizione cer
ti cantori e certi strumentisti 
(quelli della Scuola popolare 
di musica del Testacelo, a 

Roma), ha inventato un li
bretto e una musica che sono 
diventati un'opera. Non 
sempre accade. Lei stessa di
rige ed entra nello spettacolo 
come voce di «disturbo», a 
dare il sale e il pepe agli e-
ventl scenici e musicali. È u-
n'opera per strumenti a flato 
(flati sono anche le voci) che, 
eseguita tutta d'un flato, la
scia senza flato. Non è un bi

sticcio, ma è un maledetto 
«imbroglio» nel quale la Ma
rini ci sospinge con sferzante 
Ironia. 

L'imperatore del Brasile, 
Dom Peiro, viene a invec
chiare in Italia, incontra 
Giovanni Rossi, anarchico 
toscano, e gli regala una ter
ra, laggiù, perché vi costrui
sca l'utopia. Si parte per la 
terra promessa, ma, subito, 

durante 11 primo viaggio (ne 
fanno tre, senza portarne a 
termine nessuno), sorgono t 
litigi che mettono In dubbio 
la bontà dell'idea. I dubbi 
nascono da una serie di «tra
dimenti» dal quali, però, na
sce una nuova coscienza (nel 
•tradire», la Marini coinvolge 
ambiguamente 11 senso delia 
tradizione che si consegna 
ad altri), per cui il «traditore» 
viene sempre assolto, ed as
sume lui un rilievo protago-
nlstlco; Giovanni Rossi do
vrà «tradire» anche lui, per 
riprendere 11 suo ruolo. E 
una «cosa» sottile: pensate al 
«tradimento» di Giuda e alla 
parte che ha avuto nel segui
to della storia. E un'opera 
che punta sul «rovescio» delle 
virtù come Brecht puntava 
sul rovescio del «peccati». C'è 
un narratore, ma c'è lo stesso 
direttore d'orchestra che in
terviene con commenti «ap
propriati». Quando gli anar
chici decidono di partire in 
massa e rimbomba la per
cussione, Giovanna dice: «La 
percussione incalza con un 
plumbeo quattro quarti; 
niente di meglio di un plum
beo quattro quarti per far 
sentire il peso delle grandi 
decisioni». Se un flauto si fa 
avanti, Giovanni che «tradi
sce» gli strumenti, ecco che 
sorniona avverte: «Un arioso 
flauto lascia sperare bene... 
mentre i solisti si sorridono 
con intenzioni frivole. Avete 
mal visto un solista che non 
nasconda Intenzioni frivo
le?». 

Viene In mente U. maestro 
di cappella, che si rivolgeva 
agli strumenti, Illustrandone 
i pregi. Ma la situazione è ro
vesciata, perché qui gli stru
menti svelano gli inganni, le 
convenzioni, le contraddizio
ni. Tra 1 due blocchi contrap
posti (strumenti a fiato e co
ro), cantano l'Imperatore 
(Maria Tommaso), Giovanni 
Rossi (Piero Brega) e Olim
pia (Patrizia Nasini). Piero 
Brega ed Eugenio Colombo 
si esibiscono anche in una 
Indiavolata improvvisazione 
di canto e sassofono... La re
gia di Didier Flamand ha 
improvvisato un ritmo allo 
spettacolo nello spazio ri
stretto del Teatro Poliziano. 
TJ successo è stato entusiasti
co, con seguito di bis e in li
nea con 1 pionieri e I tra
sgressori. Il Cantiere si ri
mette, intanto, subito in atti
vità, per preparare la prossi
ma edizione e le manifesta
zioni che, durante l'anno, 
non lasceranno Montepul
ciano nel silenzio. 

Erasmo Valente 

Dal nostro inviato 
ABBADIA SAN SALVATO
RE — Cercando la musica 
ha trovato 11 teatro: così ha 
esaurito il proprio cammino 
la rassegna «Amlata Estate 
'83» che, appunto, era dedica
ta al rapporti fra la scena e 1 
musicisti. Un risultato di 
tutto rispetto, in verità, poi
ché rimette in gioco parec
chie delle «convinzioni» che, 
ultimamente, hanno schiac
ciato la teatralità a elemento 
secondario, all'interno delle 
rappresentazioni «Immagi
nario-sonore». Negli ultimi 
tempi — per esempio — ci si 
è trovati spesso costretti a 
segnalare una certa prepon
deranza dell'interpretazione 
scenografica. E a volte una 
cosa simile è accaduta anche 
per gli aspetti musicali. Ci si 
è detti che la preminenza di 
un elemento di linguaggio 
sulla totalità del teatro ri
schiava di immiserire la vita 
delle nostre scene nel loro 
complesso. Ma ecco che il di
scorso si ribalta completa
mente: la manifestazione a-
mtatlna (forse addirittura 
senza volerlo) ha spiegato 
die senza la totalità di e-
spresslonl (l'interpretazione 
degli attori, poi la musica, le 
scene, 1 testi, le luci..,) il tea
tro non ha ragione d'esistere. 

I due spettacoli conclusivi 
di questa rassegna — che ha 
riunito ben sette Comuni 
della zona — hanno offerto 
due ulteriori conferme. Sa
bato sera gran cerimoniere 
era Stefano Marcuccl, ac
compagnato da Cristina No
ci e Claudio Carafoll. Dome
nica, Invece, è stata la volta 
di Bruno Nicolai che ha affi
dato le proprie Idee a Mar
gherita Parrilla e a Mario 
Scaccia. L'Intento — solito 

— era quello di affidare al 
musicisti l'onere e l'onore di 
allestire (partendo rigorosa
mente dalle note) una serata 
teatrale. 

Ebbene Marcuccl, da anni 
una delle più Importanti «ri
velazioni» del settore, non
ché padre. In qualche modo, 
del nuovo musical all'italia
na, ha costruito uno spetta
colo vero e proprio, basato 
appunto sulla relazione fra 
l'espressività della musica e 
quella del suol due attori. Un 
esperimento — diciamo cosi 
— quasi sulla canzone comi
ca teatrale, sicuramente riu-

Armata 83 — Con i due spettacoli di Bruno Nicolai e 
Stefano Marcucci si è chiusa la rassegna «Musica in 

scena»: protagonisti Margherita Parrilla e Mario Scaccia 

Signori, questa 
è la musica di 

Plauto e Molière 

scito, stando al successo di 
pubblico che ha riscosso qui 
a Abbadia. 

La prova di Bruno Nicolai, 
Invece, era concepita in mo
do più complesso, n compo
sitore ha affidato l'interpre
tazione di alcuni suol brani 
originali da una parte ad una 
ballerina e dall'altra ad un 
attore. E a legare l due mo
menti c'erano anche del «te
mi fissi» sul quali si è svilup
pata tutta la rappresentazio
ne. Margherita Parrilla era 
una donna In cerca di Asso
luto. Mario Scaccia, Invece, 
era l'uomo perseguitato da 
Avarizia. Due luoghi comuni 
teatrali piuttosto celebrati, 
che hanno dato al musicista 
e agli interpreti materia per 
costruire uno spaccato di 
molte abitudini della scena. 
Scaccia, per esemplo, ha in
terpretato alcuni brani 
dalMuluIoria di Plauto e 
dall'avaro di Molière, non
ché, In chiusura, del versi di 
Ttilussa. Scelto un tema, 
dunque, e trovata una chiave Mario Scaccia • in alto Margarita Parrilla 

musicale adatta al suo svi
luppo, l'attore s'è presentato 
sul palco come «risultato e-
spresslvo» di un discorso a 
più voci. Cosi le apparizioni 
di Scaccia sono andate molto 
al di là del semplice recital 
estivo: dietro si Intravedeva 
non tanto uno spettacolo 
compiuto, quanto un'ipotesi 
di teatro piuttosto Inconsue
ta. 

Margherita Parrilla, dal 
canto proprio, pur improvvi
sando parte della sua esibi
zione ha proposto al nume
rosissimo pubblico della 
piazzetta medioevale di Ab
badia il risultato di un'ana
loga evoluzione: era una bal
lerina del tutto inserita nel 
contesto teatrale, anche a 
costo di ridurre — in parte — 
la portata più musicale, co
reografica, della propria pre
senza. 

Musica in scena, dunque 
(questo 11 titolo della rasse
gna), ma soprattutto «scena». 
Giacché anche qui, come per 
gli spettacoli di cui abbiamo 
riferito in precedenza 11 per
corso era quello solito del 
teatro: dal palcoscenico alla 
platea, senza Interferenze. 
Anzi, con un occhio attento 
all'espressione Improvvisa
ta, al repentino e casuale in
seguimento fra musica e re
citazione. E questo, in fondo, 
era 11 fine neanche troppo 
nascoto dell'iniziativa: valo
rizzare un singolo aspetto 
del teatro per arrivare, lenta
mente, ad una piccola ridefi-
nlzlone del linguaggio sceni
co nel suo complesso. 

Un successo lusinghiero, 
che dovrebbe Indurre 1 re
sponsabili del sette enti loca
li della comunità montana 
dell'Amlata a percorrere an
cora. la strada del teatro (ma
gari anche d'Inverno: a Ab
badia, per esemplo, c'è una 
bella sala di seicento posti 
che 11 proprietario, un priva
to, non vuole assolutamente 
dare In gestione al Comune!). 
Se poi si considera che du
rante il periodo di «Amlata 
Estate •83» fra Abbadia, Ca-
stekJelplano e Arcldosso c'e
rano le compagini calcisti
che del Napoli, della Lazio e 
del Mllan al gran completo, 
si può quasi gridare al mira
colo per l'abbondanza di e-
venti spettacolari. 

Nicola Fano 

- \ 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

In occasiona della campagna per la tUrapa comunUta e del centenario della morte di Marx, 
gli Editori «tinniti mettono a disposizione del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi-libro 
ad aa presso del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi *t articola in un tema di notevole rilevanza politica a colturale. SI tratta nata-
ralmentt aolo di una «erte di possibili spanti In grado tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democratico • consapevole. Leggere per capirà dunque, per Infor
marsi, per sceglierà meglio, ma anche leggera per II piacere di farlo! 

1 • Marx, cento anni 
Marx. Il Capitale 
Marx. Salano, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitate 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 al 1650 
Mane. Lettele a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx, Malthus 

per i lettori di l'Unità e Rinasciti 

2 • II dibattito sul marxismo 
Cerroni. Crisi del marxismo? 
Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

3 - Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx - Engels - Lenin - Labriola - Gramsci • Togliatti 
per I lettori di I Unità e Rinascita 

4 • L'economia moderna 
Zorzo'i. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 
Autori vari. Stato e agricoltura in Italia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvedev. Ascesa e caduta di Nikita Chruicev 
Reale. Vita di Cola di- Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

6 - Il piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d'oro 
Carpenlier. L'arpa e l'ombra 
Gorkij. La madre 
London. II tallone di ferro 
Borges. Orai 
Lezama Lima. Oppiano Licarìo 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

7 • La scienza oggi 
Silvestrini. Uso dell'energia solare 
Fieschi. Dalla pietra al laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formicari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestrini. Guida alla teorìa della relatività 
Selleri. Che cos'è l'energia 

per l lettori di WnHi e Rinascita 

8 • Educatori • figli 
Cancrini-Hamson. Due più due non fa quattro 
Rodari. Eserciti di fantasia 
Oléron. ti bambino e l'apprendimento del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti, Sesso e educazione 
Lombardo Radice, La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vvgctskij. Immaginazione e creatività nell'età infantile 
Zazzo. Teoria e pratica in psicologia 
Wallon. Le origini del carattere nel bambino 

per I lettori di Wnità e Rinascita 

9 - Letture par ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti (8 volumi rilegati) 
voi. 1 - Da Ulisse a Marco Polo 
voi. 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi 3 - Da Pizarro a Magellano 
voi. 4 - Da Jacques Carter a Francis Drake 
voi. 5 - Da Dampter al -Bounry 
voi. 6 - Da Mungo Park a Uvingstone e Stanley 
voi. 7 • Da Darwin alle spedizioni sul -Tetto del mondo* 
voi 8 - Dall esplorazione del Polo alla conquista dei cosmo 

per i lettori di IVnHà e Rinascita 

Agli acquirenti di prù pacchi sarà inviata in omag
gio una copia dei volume di Joseph Conrad. 
l a locanda dell* strega*. Indicare neH apposita ca
sella il pacco desiderato, compilare in stampatello e 
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43.300 
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38.000 
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50.000 

spedire a= E4rtod «reniti, eia Sercfclo 9 / t 1, 00198 
«Toma. Le richieste daltestero dovranno essere ac
compagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno intemazionale. 

cognome e nome 

Indirizzo 

cap _ comune 

prov 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi. 

pacco a. I Q pacco a. 6 [~] 

pacco n. 2 Q pacco a. 7 j \ 

pacco a. 3 (_J pacco a. 8 ( \ 

pacco a. 4 Q pacco a. 9 | \ 

pacco a. 5 (~J 

nn. i Editori Riunitii J 
A PARIGI 
per la Festa 
deir«Humanité» 
PARTENZA: 8 settembre 
DURATA: 6 giorrv 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano-Parigi-Milano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 496.000 

abbonatevi a 

l'Unità 
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«Grandiose svendite di fine stagione» in sordina 

Saldi? Tante offerte ma 
il negozio resta vuoto 

Saldi, prezzi imbattibili, of
ferte promozionali. Un ritor
nello che si ripete ad ogni fine 
stagione e riempie di cartelli 
multicolori tutte le strade di 
Roma fino ad assurgere agli o-
nori delle barzellette e delle 
«gag» più riuscite. Persino nei 
più torridi giorni di questa e-
state romana le timide e lentis
sime passeggiate tentate erano 
accompagnate da miriadi di 
cartelloni e vetrine invitanti. 

E, d'altra parte, al commer
ciante non si può dar torto: in 
ogni famiglia (o in ogni gruppo 
di amici) di questi tempi un di
scorso sul carovita e sui più di
sparati generi di vestiario non 
può che concludersi con l'im
mancabile: «Perché non vai un 
po' in giro ora che ci sono 1 sal
di?». E allora — conclude il 
proprietario di uno dei più 
pandi e famosi negozi di piazza 
Vittorio — in realtà non con
viene farli, «ma se è così, si cer
ca di acchiappare il cliente co
munque, anche in questo mo
do». Evviva la sincerità. 

Ma tanto affanno non sem
bra bastare. A dispetto dei luo
ghi comuni, delle barzellette e 
dell'apparente buon senso le 
•grandiose svendite di fine sta
gione» quest'anno sembrano 
andare proprio male, almeno a 
sentire gli interessati. Il solito 
«bluff» da commercianti, potrà 
pensare qualcuno. Ma dopo un 
rapido giro nelle zone di vendi
ta più «calde» bisogna ricono
scere una grande dose di onestà 
nelle loro dichiarazioni. 

Piazza Vittorio, ad esempio, 
da sempre il «termometro» de
gli umori commerciali della ca
pitale. Sotto i portici tutti i ne
gozi sono aperti così come nelle 
vie adiacenti, ma di sane e gu
stose contrattazioni e di com
messi affannati a dirigere file di 
clienti impazienti neanche 1' 
ombra. Anzi, il panorama è suf
ficientemente desolante. 

Perentorio, il proprietario di 
un grande negozio di abbiglia
mento afferma: «Una catastro
fe! Addirittura meno degli scor
si anni nei quali ci sembrava già 

di aver toccato il record negati
vo, l'unica consolazione è pen
sare che la gente sta già prepa
rando il guardaroba invernale e 
che a molti la roba estiva non 
serve più. Ma è anche un po' 
una scusa — aggiunge — per
chè di spiegazioni vere non se 
ne trovano. A mio parere due 
cause soprattutto: nelle fami
glie ci sono sempre meno soldi 
(e il nostro settore è quello che 
ne risente di più) e poi il caldo. 
Ci sarebbe andato lei in giro per 
negozi con il clima torrido dei 
giorni scorsi? Io no di certo». 

Due ottimi motivi, non c'è 
che dire, ma resta la sensazione 
che non sia ancora tutto. Un' 
occhiata alle vetrine fa risaltare 
pochi capi di ottima qualità in 
mezzo a tanti scadenti e — so
prattutto — di taglie impossi
bili per la maggioranza dei ro
mani medi. E allora? «Bè, biso
gna ammettere che i saldi di
pendono anche dalla qualità: le 
rimanenze hanno più sconto, 
sugli altri... Insomma, c'è poco 
controllo e vedo in giro troppe 

fregature, addirittura vestiti 
che passano da 340 a 160 mila 
lire! Impossibile», conclude il 
nostro negoziante. 

Ancora più esplicito il pro
prietario di un negozio di calza
ture aperto in piazza Vittorio 
oltre 60 anni fa: «Io i saldi non li 
faccio, sono una buffonata e 
penso che la gente se ne stia 
rendendo conto. In questo pe
riodo pratico prezzi un po' ri
bassati per le scarpe di cui pos
so fornire solo alcuni numeri. 
Con i miei clienti c'è un rappor
to di fiducia e vengono a colpo 
sicuro. 

Eppure molti continuano a 
girare alla ricerca dell'«affare» 
anche se poi non trovano quasi 
mai nulla. Che devo dire, forse 
sarà la voglia di contrattare... 
Io non lo farei». Il rebus appare 
quasi irresolubile mentre i car
telli «saldi» non accennano af
fatto a diminuire. Che la spie
gazione sia proprio quel since-
rissimo: «Non conviene ma si 
cerca di acchiappare il cliente, 
anche in questo modo»? 

a. (ne. 

La casa di Benedetto Supino a Formia assediata da gente più o meno interessata 

Sfugge esorcisti e guaritori 
il «ragazzo che prende fuoco» 
Nella cittadina laziale dove tutti conoscono la vicenda e forniscono racconti dettagliatissimi - Una storia dolce 

Il telefono e 11 campanello hanno suonato 
Invano per tutta la giornata, dall'altra parte 
Il silenzio. Benedetto Supino, Il 'ragazzo che 
brucia; e la sua famiglia hanno deciso Ieri di 
rompere l'assedio dell'esercito di fotografi, 
cronisti, maghi e guaritori che da ptù giorni 
non gli dà pace nella abitazione di Formia. 
Non si sa dove siano andati: da parenti o ami' 
ci, da qualche specialista per trovare una so
luzione al loro caso? Chissà! 

Se l diretti Interessati hanno deciso di tace
re c'è però gente In abbondanza che parla al 
loro posto. A Formia non si fa altro. Dal frut
tivendolo al barista, ti sanno dire tutto del 
giovane Benedetto: dal plano del palazzo do
ve abita, In via Rubino, una strada del cen
tro, agli spostamenti giornalieri. L'ultima 
volta l'hanno visto Ieri mattina con 1 genito
ri: uscivano, per andare dove non si sa. Sulla 
verità della vicenda non è possibile avanzare 
dubbi: secondo 1 nostri Intervistati 11 ragazzo 
brucia davvero, le prove raccolte sarebbero 
tante da convincere anche 11 più Incallito de
gli scettici. 

Dall'ottobre scorso è stato un fiorire di fe
nomeni strani; dapprima circuiti elettrici che 
saltavano, lampade che si spegnevano nelle 
abitazioni In cui Benedetto e 11 padre fale
gname, Vittorio, andavano a lavorare. Poi 11 
vero e proprio 'exploit* verificatosi qualche 
settimana fa: nella falegnameria del padre a 
pochi chilometri da Formia, oltre al soliti 
tblack ouU, in presenza del ragazzo hanno 
preso fuoco guarnizioni di gomma, cavi elet
trici e perfino una tuta da lavoro appesa ad 
un chiodo a poca distanza. E cominciata così 
la grande paura. Benedetto si è rinchiuso 
sempre più nella casa di via Rubino, dove, a 
quanto ne dicono 1 familiari, sono accaduti 
gli episodi più preoccupanti: la bruciatura di 
un lenzuolo che lo copriva di notte, e Infine, 
due giorni fa, quella di un giornaletto che 
stava leggendo. Questi 1 fatti, veri o falsi che 
siano. 

Accanto ad essi viene però fuori un'altra 
storia, questa più dolce ed umana: racconta 
di un ragazzo di sedici anni, timido e Intro
verso, con pochi amici, che esce poco di casa 
e quelle poche volte solo con la madre Fran
cesca. A questa età si è Impegnato appieno 
nel lavoro, dopo aver lasciato l'istituto pro
fessionale di Stato. Una ragazza del palazzo, 
minigonna vertiginosa e comportamento 
spigliato, ricordai rari Incontri In ascensore, 
1 suol occhi abbassati, Il corpo Immobilizzato 
dalla timidezza. Chi Io conosce dice che que
sta vicenda rischia di travolgere anche quel 
poco di Istinto di socievolezza che gli era ri
masto. 

Né lui né 1 suol genitori s'aspettavano una 
baraonda slmile; degli strani fenomeni ave

vano parlato al giornali locali, e scritto al 
presidente Pertlnl solo per trovare qualcuno 
In grado di dare una spiegazione, di Indicare 
una via d'uscita. La cosa si è Invece Ingigan
tita, scatenando una schiera di guaritori, e-
sorclstl, maghi delle più svariate specie, tutti 
che dicono di avere nella manica la ricetta 
giusta. Qualche giorno fa, da Roma, è sceso 
perfino un prete esorcista, considerato un' 
autorità nel settore. Oli ha dato un santino, 
con dietro una preghiera di rito: 'Recitala, 
ragazzo, recitala per una settimana*. Non 
sappiamo se Benedetto l'ha fatto, l risultati 
di certo ancora non si fanno vedere. 

Sono scesl In campo anche studiosi di pa
rapsicologia, famosi e no, che sfornano teorie 
fantasiose. Massimo Inardì, un tempo cam
pionissimo di Rlschlatutto, avanza l'ipotesi 
di un 'poltergelsU, una sorta di folletto che 
accende fuochi a distanza e provoca corti cir
cuiti; questo fenomeno si manifesta, secondo 
lui, in soggetti che hanno un rapporto molto 
difficile con 11 mondo esterno, e Involontaria
mente lo aggrediscono In questo modo. Ha 
provato anche un esperimento telefonico con 
il ragazzo, ma non e riuscito. 

Ancora più cauto un giovane medico ricer
catore di neurofisiologia e parapsicologo di 
Roma, Massimo Biondi, che abbiamo incon
trato a Formia mentre cercava di contattare 
la famiglia Supino. Per lui 'non si può neppu
re dire che siano fenomeni paranormali fino 
a quando non lo si è verificato con certezza. E 
Importante fare un controllo per vedere se 
esistono effettivamente o se non slamo di 
fronte a casi d'altro tipo, come fobie, turbe 
mentali, ecc. E poi, accertato che si tratta di 
fenomeni paranormali, non è che esistano te
rapie da praticare. L'unico caso di questo ti
po, ben controllato, pare sia accaduto quindi
ci anni fa In Germania; Tutti gli altri sono 
testimonianze a posteriori. Comunque una 
cosa è certa, dietro ogni caso c'è una situazio
ne psicologicamente abnorme, soprattutto di 
tensione interna ad una comunità» 

Massimo Biondi ci racconta pure di due 
coniugi americani che, appena provavano a 
baciarsi, si davano la scossa, e al un libro di 
uno studioso che ha raccolto testimonianze 
di circa cinquecento fenomeni di questo ge
nere. Tutto vero, tutto falso, chi può dirlo? DI 
certo c'è soltanto ti buio più completo su 
spiegazioni scientificamente attendibili. La 
comunità degli scienziati non si è ancora 
pronunciata, e 11 rischio più grosso è che tut
to si trasformi In un fenomeno da baraccone. 

Benedetto, sia o non sta quel 'ragazzo elet
trico» di cui si parla, ha già troppi guai che gli 
deve essere risparmiata la lunga fila degli 
apprendisti stregoni. Li eviti, e se proprio non 
ci riesce, ne 'bruci* qualcuno. 

Luciano Fontana 

Dal cielo contro gli abusivi 
•Pattuglia aria segnala costruzione abusi

va in zona Giustlnlana...». Un'ora dopo, era 
tutto sotto sequestro. Per il proprietario della 
villetta non c'è stato scampo. Il nuovo servi
zio antlabusivlsmo dei Comune ha funziona
to alla perfezione: due elicotteri hanno sorvo
lato a turno per cinque ore quindici delle ven
ti circoscrizioni di Roma. A bordo, ieri matti
na, per la «prima», c'erano anche gli assessori 
all'edilizia Antonio Pala (ideatore dell'inizia
tiva) e alla polizia urbana. Mano De Bartolo. 
Ambedue si soo mostrati soddisfatti del ri
sultato. E hanno anche lasciato Intendere 
che, se tutto andrà per il meglio, il servizio 
potrebbe diventare permanente. 

Gli elicotteri a disposizione dell'ammini
strazione sono due «Sa 350 Ecurille», noleg
giati dal centro sperimentale di aviazione a-
gricola. Ogni velivolo sarà in funzione per 

cinque ore. A bordo, oltre al pilota, ci sono tre 
vigili urbani, collegati via radio con pattuglie 
a terra. Appena avvisato l'abuso, l'auto della 
polizia urbana riceve la segnalazione con le 
indicazioni precise e in pochi minuti si trova 
sul posto. Un sistema, quindi, che non per
mette di salvarsi. La villetta sequestrata ieri, 
per esempio, non sarebbe mai stata «avvista
ta» coi normali sistemi di controllo a terra: 
era ben mimetizzta e raggiungibile solo per 
una stradina secondaria, non asfaltata. 

Al termine della «prova generale» l'assesso
re Pala ha dichiarato che farà di tutto per far 
sì che gli elicotteri vengano acquistati dal 
Comune, Così — ha concluso — potranno 
essere utilizzati dai vigili urgam anche in al
tri settori. L'unico scoglio da superare è quel
lo finanziario: i due velivoli, infatti, costano 
quasi due miliardi. 

Traffico, code, tanta gente. Molti i romani che rinunciano alle vacanze 

«Faccio come i turisti, 
le ferie le passo a Roma» 

*Le vacanze? Resto a Ro
ma, naturalmente. Scusa, 
ma et sono migliaia di turisti 
che ogni anno attraversano 
mezzo mondo per passare le 
ferie da noi e lo che ho la for
tuna di esserci nato dovrei 
partire?». Giancarlo, 34 anni, 
sanlorenzlno, sta spiegando 
a un gruppo di amici al bar 
sotto casa perché anche que
st'anno ha deciso di trascor
rere le ferie in città. Come lui 
1 romani che non si sposte
ranno affatto per le vacanze 
sono proprio tanti. 

Lo si capisce senza troppa 
fatica anche solo ad attra
versare Il centro all'ora di 
punta. Code di auto. In atte
sa davanti ai semafori pro
prio come fosse Inverno. E 
alla sera la città è affollata 
come a mezzogiorno. Nelle 
zone dove ci sono gli spetta
coli dell'estate romana è Im
possibile trovare un par
cheggio; corso Vittorio e l 
lungotevere sono Intasati fi
no a notte fonda. 

Per ricordarsi di Roma de
serta sotto II solleone biso
gna risalire a dieci anni fa, 
ma un 'pienone» come que
st'anno e stato una sorpresa 
un po'per tutti. La crisi eco
nomica infatti non basta a 

spiegare un'inversione di 
tendenza così netta. Calcola
re In cifre quanto sono au
mentati I romani che passa
no le vacanze a casa è Impos
sibile. 

Certo è che le biglietterie 
ferroviarie hanno riscontra
to un calo notevole nelle ven
dite e al caselli dell'autostra
da le famose fìle degli esodi 
estivi si sono ridotte. I vigili 
urbani. Invece, nonostante 
lavorino con un organico 
quasi dimezzato per le ferie 
(sono 2.500 Invece del soliti 
3.600) devono far fronte ad 
un flusso automobllistco che 
non ha nulla da Invidiare a 
quello normale. 'Tanto più 
— dice Russo, Il comandan te 
del vigili — che abbiamo do
vuto potenziare il servizio 
lungo tutta la zona del litora
le». Pur avendo rinunciato 
alle vacanze, ì romani Infat
ti, non si sono privati del ba
gni di mare. Fregene, Ostia, 
Castelporziano, Anzio, Net
tuno e Lavinio sono le mete 
preferite del pendolari estivi. 
A Torvalanlca (venti minuti 
in auto — se non ci sono code 
— dal centro della città) que
st'anno per un appartamen
to ci si e sentiti chiedere più 
di due milioni. Una cabina 

Attenzione 
ai falsi 

esattori del gas 
«Buongiorno signora sono 1' 

esattore del gas. Deve pagare 
lire_». Con questa presentazio
ne un gruppetto di truffatori si 
reca in questi giorni a casa di 
decine di utenti L'Italgas invi
ta a richiedere il tessenno di cui 
il suo personale è fornito. 

Urge sangue 
Occorre sangue per la com

pagna Rossana Tramontozzi 
Bianconi ricoverata presso il 
reparto di cardiochirurgia del
l'ospedale S. Camillo di Roma. 

Il partito 

Zone della provincia 
SUO: Cdhtmoi U fe*t» dea Unni di 
Nettuno 
EST: MARCEUINA *n« 20 30 CO 
(C*vaOo): V1COVARO alte 18 CO (Fe
rrili). 

Arrestati per 
furto 3 operai 
dell'aeroporto 
Tre operai dell'aeroporto 

«Leonardo da Vinci» sono 
stati sorpresi dagli agenti 
della polizia giudiziaria 
mentre durante le operazio
ni di carico e scarico stavano 
per impossessarsi dei gioielli 
contenuti nella valigia di un 
passeggero. È accaduto ieri 
mattina all'interno della sti
va di un aereo del-
r«Airmediterranea» atterra
to a Roma nella prima mat
tinata e proveniente via Pisa 
da Verona. 

Sembra che alla vista delle 
guardie uno degli operai Ser
gio Del Vasco abbia cercato 
di disfarsi dei preziosi che a-
veva già nascosto nelle ta
sche del pantaloni. Con lui 
sono fìnitl in carcere Giusep
pe Casuccio e Eugenio Cati
ni. Per tutti l'Imputazione è 
di furto aggravato. Tutti e 
tre erano già stati denunciati 
a piede Ubero per analoghi 
reati. 

Droga nei binari del tram: 
presi 3 spacciatori egiziani 
Quattro spacciatori, un 

giovane italiano e tre egi
ziani, sono stati arrestati 
dagli uomini del nucleo di 
polizia tributatila della 
Guardia di Finanza al ter
mine di una operazione an-
ti-droga che ha portato alla 
scoperta di due bande spe
cializzate nello smercio e ri
fornimento di stupefacenti 
sul mercato romano. 

Uno di queste faceva ca
po a un ragazzo di 26 anni, 
Stefano Ippolito che, secon
do gli inquirenti, si appre
stava a smerciare cinque
cento grammi di cocaina 
purissima. 

I suol complici, che sono 
stati tutti identificati, ven
gono ora ricercati. 

Per arrivare all'altra 
banda i finanzieri invece 
hanno dovuto compiere 
lunghe e complesse indagi
ni. 

Da tempo tre egiziani 
Mohamed Ali Mahmoud, 
33 anni, Saicd Mohammed 
Abdel Rehin di 29 e Saied 
Faud Mohamed 28 anni, 
venivano seguiti e pedinati: 
si sapeva che trafficavano 
in eroina ma non si riusciva 
a capire dove nascondesse
ro i loro rifornimenti. 

Qualche giorno fa la sor
prendente scoperta: è stato 
proprio uno dei tre perso
naggi a condurre a sua in
saputa la Finanza nel se
gretissimo rifugio. 

Arrivati a piazzale Cine
città il giovane si è messo a 
frugare tra i binari di una 
vecchia linea tranviaria or
mai abbandonata. 

I finanzieri hanno aspet
tato il momento giusto e so
lo quando sono arrivati gli 
altri due complici hanno 
bloccato la piccola banda al 
completo. 

Intanto, ieri mattina, al-
l'aereoporto intemazionale 
di Rio De Janeiro la polizia 
brasiliana ha arrestato 
Ferdinando Parville 28 an
ni un romano residente a 
Anzio proprio mentre si ac
cingeva ad imbarcarsi con 
due chili di eroina su un ae
reo diretto a Roma. 

per tutta la giornata non co
sta meno di 12 mila lire. 

E cosi, senza rinunciare al 
sole e senza dover fare sacri
fici, 1 romani hanno preferito 
restarsene a casa e passare 
sulla spiaggia solo qualche 
ora. La sera, poi, si torna In 
città magari per andare ad 
uno spettacolo dell'estate ro
mana. 

Nonostante le polemiche 
che hanno messo In forse fi
no all'ultimo minuto tutta V 
organizzazione. Infatti, gli 
spettacoli estivi organizzati 
dall'assessorato alla cultura 
stanno andando a gonfie ve
le. Il tradizionale ballo per
duto a Villa Ada ha prolun
gatole danze di una settima
na per consentire a tutti di 
andare almeno una sera alla 
discoteca In mezzo al lago. Il 
grande schermo montato nel 
mezzo del circo Massimo sta 
registrando ogni sera II tutto 
esaurito. *In media ci sono 
sel-settemììa spettatori — 
spiega Rosario Rinaldo della 
cooperativa Massenzio —. E 
questo vuol dire che le punte 
massime arrivano anche a 
9-10 mila persone. I primi 
anni ci sembrava già una co
sa eccezionale arrivare alla 
metà di queste cifre». 

Danza 

Nuove 
strade 

del 
balletto 
scovate 

dal 
«Labirinto» 

Una soddisfazione merita
ta, quella degli organizzatori 
dell'estate romana, anche 
perché forse tra I tanti moti
vi che hanno spinto I romani 
a restare in città c'è anche il 
fatto che adesso Roma offre 
anche durante 1 mesi caldi 
mille possibilità di svago, di 
divertimento, di riposo. 

A gonfie vele, ovviamente, 
anche gli affari delle piscine 
che In questo periodo hanno 
deciso di aprire le porte non 
solo agli sportivi ma anche a 
chi cerca un po' di fresco. 
Meno soddisfatti, 1 lavorato
ri della nettezza urbana co
stretti, pur con un organico 
fortemente ridotto a sobbar
carsi una mole di lavoro so
pra alla norma. 

Un'altra conferma che so
no aumentati! romani in cit
tà durante l'estate viene dal
la centrale del latte. Con un 
po' di sorpresa 1 dirigenti 
hanno registrato un aumen
to del 2% delle vendite ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso. La media del 
litri venduti è passata infatti 
da 314 mila a 337 mila al 
giorno. Lo stesso aumento è 
stato riscontrato anche nel 
mese di luglio. 

Carla Cheto 

Benedetto Supino. Dicono che questo ragazzo sedicenne riesce 
a far bruciare oggetti a distanza 

Distrutti dalle fiamme 
boschi nel Viterbese 

Altri boschi del Lazio in 
fiamme. Questa volta è toc
cato ad una delle zone più 
verdi del Viterbese, tra i cen
tri di Civita Castellana e Ne-
pl, una fascia attraversata 
dal fiume Trela. Da ieri mat
tina i boschi sono attaccati 
da un incendio violento che 
si è mangiato alcune centi
naia di ettari di verde. 

La zona è cominciata a 
bruciare nelle prime ore del
la mattina. I motivi di questo 
ennesimo incendio non senn 
ancora del tutto chiari: da e-
scludere, comunque, l'auto
combustione che, come è 

stato provato più volte, è un 
fenomeno che alle nostre la
titudini non si dà. 

Le fiamme si sono svilup
pate nell'interno della tenu
ta «Trecca» al chilometro set
te della statale Nepesina. 
Spinte da un leggero vento 
da nord hanno divorato ben 

Eresto centinaia di ettari di 
osco. Sul posto sono accorsi 

centinaia di uomini tra vo
lontari, vigili del fuoco, cara
binieri, forestali. Sono stati 
impiegati anche un aereo 
anticendi Canadair e due eli
cotteri CH 47 del centro di 
protezione civile dell'avia
zione leggera dell'esercito. 

Prime reazioni 
al «dossier» 
su Fiumicino 

Prime reazioni al «dossier» sull'aeroporto di Fiumicino, 
consegnato dalla commissione del consiglio di Stato al mini
stero delle Partecipazioni statali. Per il sindacato, il segreta
rio generale aggiunto della FILT-CGIL, Luciano Mancini, 
sostiene in una dichiarazione che «è necessario deflnire una 
seria politica nel settore dei trasporto aereo». Bisogna decide
re — aggiunge — gli investimenti da fare, cominciando dallo 
scalo di Fiumicino, stabilire il numero degli aeroporti a ca
rattere internazionale e intercontinentale e rivedere tutte le 
normative. «La gestione del settore nazionale e quella degli 
aeroporti — dice Mancini — devono essere mantenute divise. 
Ma va data unità di indirizzi al governo del sistema aeropor
tuale*. Mancini dice anche che occorre affrontare il problema 
dell'«unità dei sistemi contrattuali tra i diversi soggetti». Per 
quanto riguarda l'inchiesta della magistratura sulle disfun
zioni dello scalo romano, il segretario della FILT, sostiene 
che se ci sono responsabilità vanno perseguite a tutti i livelli. 
Ma i comportamenti particolari non possono criminalizzare 
tutta la categoria. 

Negativo il giudizio della British Airways. «Da troppi anni 
ormai — dice il responsabile delle relazioni esterne, Carlo 
Feola — si spendono milioni di parole e non si fa mai niente. 
Il nostro giudizio quindi non può che essere improntato allo 
scetticismo*. Secondo la British, il male del sistema aeropor
tuale italiano sta nella burocrazia. E ciò che domina i rappor
ti tra enti aeroportuali, utenti e compagnie è «l'arroganza del 
potere, l'abuso di autorità*. Sul dossier del consiglio di Stato 
la British esprime una obiezione di fondo. Il documento — 
dice Feola — è solo un'elencazione di disfunzioni senza indi
cazioni di soluzioni concrete. 

Silenzio, infine, all'Alitalia e alla società Aeroporti di Ro
ma. La compagnia di bandiera, che secondo le proposte del 
dossier dovrebbe entrare nella società AR, dice per ora che 
non ci sono commenti da fare. L'amministratore delegato 
dell'Aeroporti di Roma, Gilberto Balduini, evita anch'egll 
qualsiasi giudizio e rimanda a un'eventuale presa di posizio
ne della società al momento in cui sarà possibile leggere il 
rapporto, che ancora non è pervenuto. 

Ora ci fanno le 'Sinfonie* di Beethoven, e 
l'altra sera, eseguita dall'Orchestra di Bre-
slavia, diretta da Claudio Del Prato, è e-
splosa addirittura la 'Nona». È, a Valle Giu
lia, il momento della musica classica (dia
mo al classico il significato di patrimonio 
universale della nostra civiltà, nel quale le 
'Sinfonie* di Beethoven certamente rien
trano). 

Pochi giorni fa — e non lasciamone pas
sare altri, senza ritornare sulla splendida 
iniziativa — su7/a stessa pedana, «77 Labi
rinto» (bel nome, per indicare, poi, una ini
ziativa lampante) ha concluso una rasse
gna di balletti, quale a Roma non si era mai 
vista in passato. 

Sarebbe bello che la capitale della buro
crazia e dei misteri del ministeri, ripren
desse il suo prestigio culturale, anche nel 
campo del balletto. La nostra città ebbe, 
nei primi anni del secolo, 1 famosi spettaco
li di Diaghilev che, non fosse stato per la 
svolta fascista, sarebbe ritornato a Roma, 
a lavorare con la sua compagnia e con i 
grandi musicisti che collaboravano con lui. 

La rassegna del 'Labirinto», intitolata *E 
lucean le stelle» (ma il libretto della «Tosca» 
dice: t Lucsvan le stelle») si pone, quindi, 
come momento di congiunzione tra il pas
sato, ricco di attività balleWstiche, e II fu
turo che non può prescindere dalla danza, 
SI sono viste, infatti, le accoglienze che il 
pubblico ha riservato, 'In primis», al Chica
go City Ballet, straordinario nell'omaggio 

a Balanchlne. Non meno incisiva è stata la 
presenza del Pllobolls Dance Theatre, e af
fascinante era l'infilata di *stelle* prove
nienti dai maggiori teatri dell'Europa. 

Un momento commosso si è avuto con il 
balletto »Nipisky il matto», di Lindsay 
Kemp (Nijnsky è un nome che rischiara un 
ampio orizzonte coreutico), né meno Im
portante è apparsa l'esibizione della com
pagnia 'Danza Prospettiva*, diretta da Vit
torio Biagi, che ha presentato una nuova 
versione della 'Sagra della primavera», da 
ricordare tra quelle che contano. 

La validità della scuola italiana è stata 
poi ribadita dalI'Aterballetto, diretto da A-
medeo Amodio (è ritornato alla danza lui 
stesso nel 'Prelude a l'après midi d'un fau
ne», di Debussy), dallo spettacolo di Teatro-
danza Contemporaneo con Elsa Plperno e 
Joseph Fontano, nonché dal Danzatori 
Scalzi, diretti da Patrizia Cenoni, che han
no concluso il ciclo, dopo le apparizioni di 
Alvin Ailey (coreografìe su musiche di Du
ke Ellington e Max Roach), di Carolyn Car-
lson e della sua compagnia attualmente o-
perante a Venezia, e del Ballet Theatre di 
Joseph Russino, apparso anche come bal
lerino (Interpretava Amleto), in coreogra
fie ispirate a Shakespeare. Auguriamoci 
che *ll Labirinto» (avrà un 'filo di Arian
na») prosegua nella sua Iniziativa sicché 
non debba dirsi di Roma: «Ha ballato una 
sola estate». 

Erasmo Valente 
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L'ordinaria 
follia 
di Marco 
Ferreri 

aRCOMASSiS) 

Un'altra serata stimolante 
per gli aficionados del cinema 
a Massenzio. Storie di ordina* 
ria follia a II poeta vagabondo 
sono i pezzi forti della serata. 
Il primo (ore 21 sullo Schermo-
gigante) è una delle ultime o-
perc di Marco Ferreri, una 
produzione italo francese del 
1981 con Ben Gazzarra e Or
nella Muti. Il secondo è una 
delle «chicche» del cinema 

muto americano. Il poeta va
gabondo (ore 22,30 Schermo-
cerchi) è una pellicola del 1927 
(titolo originale The Belo ve d 
Rogue) di Crossland con John 
Barrymore: campione dal fa
scino virile, conosciuto con il 
nome di «the Profile» (il profi
lo) ha avuto una carriera tea
trale notevole che ha influen
zato anche il suo modo di fare 
cinema al quale si dedica com

pletamente a partire dal 1925. 
John Barrymore senior è co» 
nosciuto anche per le sue atti» 
vita extra cinematografiche, 
per i suoi numerosi matrimo
ni, ad esempio. Rimane l'espo
nente più romantico delta prò» 
litica covata dei Barrymore 
che ha dato numerosi attori al 
cinema americano. 

Sullo Schermogigante, sem
pre stasera, viene proiettato 
anche Taps, squilli di rivolta, 
film americano del 1981 di Ha-
rold Becker con Tìmothy Hut» 
ton e George C. Scott, e il Prin
cipe della città di Sidney Lu» 
met. 

Alle 21 sullo Schermocerchi 
Zorro di Duccio Tessari con A-
lain Delon e Ottavia Piccolo. 

Per il film di mezzanotte al» 
lo Schermocerchi Elena di 
Troia con Rossana Podestà. A 
Spazioset «Specchio segreto», 
Nanni Loy e la TV; al Belvede
re la tclenovela brasiliana e 
Dinasty. Alle 23 sempre in 
funzione il «vostro amico com
puter». 

Il mestiere 
dell'attore 
a «Little 
Italy» 

OSTIA LITORALE 

B e n Gazzara e O r n e l l a M u t i in « S t o r i e d i o rd inar ia fo l l ia» 

•Il mestiere dell'attore» a «Little Italy». Film con Vaccaro, 
Borgnine, Farentino, Castellano. Si parte sullo Schermo 1 con 
un Uomo da marciapiede con Brenda Vaccaro (film del '69). Poi 
è la volta del Mucchio selvaggio con Borgnine (pellicola sempre 
del '69); il terzo film è The Elephant Man di tre anni fa. 

Sulto schermo 2, Countdown, dimensione zero con Farentino, 
Fort Bronx con Castellano e Pollice da scasso con Paul Sorvino. 
Sullo schermo 3 nell'ambito della rassegna per il cinema indi
pendente americano Pink Flamingos e Eating Raoul. 

La rassegna cinematografica sul litorale di Ostia cerca di of
frire al pubblico buona parte della cinematografia statunitense 
degli ultimi tempi in cui marcato è l'apporto di attori, registi o 
uomini di cinema italiani o di origine italiana. U n a s c e n a d e l « M u c c h i o s e l v a g g i o » , u n o d e i f i l m in p r o g r a m m a 

I-Jli 
Tante stelle 
per il 
«Lago 
dei cigni» 

CARACALLA 
Alle Terme di Caracalla il Lago dei cigni di Ciaikovskij nella 

versione coreografica di Eugene Poliakov. Danzano Diana Fer
rara, étoile dell'Opera di Roma e Vlastimil Harapes, étoile dell'O
pera nazionale di Praga; insieme a loro Raffaele Paganini. 

Il direttore d'orchestra è Alberto Ventura; l'allestimento è a 
cura del Teatro dell'Opera. Altri interpreti sono Lucia Cotogna
te, Salvatore Capozzi, Luigi Martelletta e Mauro Marozzi. Il prez
zo dei bigletti va da 28 mila per le poltrone alle 8 mila lire per ì 
posti non numerati. 

Al termine dello spettacolo funzionano speciali linee nottur
ne: 928,901, 935,936,944,958. 

Origami, scacchi, 
Master Mind 
alP«Isola 
che non c'è» 

ISOLA TIBERINA 
«10 giorni con i giochi» (e tanti altri ancora)...: nell'ambito 

della manifestazione «L'isola che non c'è» all'isola Tiberina, l'U
nione giochi dell'Arci e la rivista Contro Mossa offrono le anima
zioni dei più grandi esponenti italiani di giochi creativi: Peres, 
Zama, Puzzo, Ragonese. Ogni quattro giorni esibizioni-lezioni di 
una vasta gamma di giochi: origami, prestigio, Othello, Master 
Mind, Fantasy e scacchi. Tutti i giorni funzionerà uno stand 
dove alcuni consulenti spiegheranno il funzionamento dei gio
chi e offriranno a tutti uno dei duecento giochi disponibili. Il 
giovedì sulla scacchiera gigante le gare «mondiali». 

Fiestas 
Calientissimas 
con mambo 
e cha-cha-cha 

BALLO A OSTIA 
Prima serata di fuoco nelle ex Officine Breda di Ostia Antica. 

Carlos Ugueto e i Mango propongono le Fiestas Calientissimas 
all'insegna della musica latino-americana. Il DJ. potrà scegliere 
in un parco dischi di 500 esemplari di ritmi scatenati: cha-cha-
cha, mambo, rumba, mambosalsa, bossanova, merengue... An
che per le Fiestas Calientissimas viene allestito uno stand di 
bevande tropicali. Lo scenario è quello delle ex Officine Breda, 
sulla via del Mare subito dopo Io svincolo per Fiumicino. Si balla 
nel cortile, all'aperto e ci si pub sdraiare sull'erba e stare al 
fresco. Come a Villa Ada. 

S a l v a t o r e Capozz i e Lucia C o l o g n a t o ba l lano «Il l ago de i c igni» 

La numero 4 
e la Pastorale 
del grande 
Beethoven 

Un'altra -tranchc» delle in
tegrali delle nove sinfonie di 
Beethoven. Questa sera (prez
zo lire 10 mila) la sinfonia nu
mero 4 e la numero 6 «Pastora
le» (direttore Filippo Zigante). 

L'integrale delle sinfonie 
beethoveniane viene eseguito 
per la prima volta a Roma dal
l'orchestra sinfonica della Fi
larmonica di Wroclaw (Pelo 
nia) frote di novantacinque e-
tementi a cui viene affiancato 
un doppio coro per l'esecuzio
ne della Nona sinfonia. 

La «Giselle» 
a Minturno 
con ballerini 
rumeni 

Al teatro romano di Mintur
no alle 21,30 la compagnia di 
Danza classica del teatro fan
tastico di Costanza in Roma
nia si esibisce nella Giselle 
(musica di Adam). La coreo
grafia è di Olec Danovki, il di
rettore è Aurei Manolache, i 
solisti Kalia Hantiu e Betty 
Lux Manolache. 

Il balletto rientra nell'ambi
to del XVIII festival interna
zionale di musica organizzato 
dal ministero del Turismo e 
dello spettacolo. 

Vivaldi, 
Corelli 
e Marcello 
a Caprarola 

Alle 21 e 15 musiche di Co
relli, Marcello e Vivaldi ese
guite dai «Nuovi virtuosi di 
Roma» nell'ambito della sesta 
stagione estiva di concerti a' 
Palazzo Farnese di Caprarola. 

Di Corelli saranno eseguiti i 
concerti grossi dell'Opera Se
sta dai solisti Patrice Fontana-
rosa, Pavel Vernikof e Giovan
ni Bacchelli. Di Marcello vie
ne offerto il concerto per oboe 
e archi in do minore. Di Vival
di le Stagioni dall'Opera Otta
va. il Cimento dell'armonia e 
dell'invenzione e le Quattro 
stagioni. Solista Patrice Fon-
tanarosa. 

/ locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel 4617551 
Alte 2 1 . Alle Terme di Caracalla. 0 lago da i cigni <S 
Ciaikovskij Coreografia Eugène Pohakov. Drettore d'Or
chestra Alberto Ventura. Interpreti principali: Lucia Colo
gnato. Salvatore Capozzi. Mario Marozzi. Solisti e corpo 
di ballo del Teatro Allestimento del Teatro dell'Opera. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flam,-
rua. 118) 
Presso la Segreteria detta Filarmonica (Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S . CECILIA (Via Vitto
ria. 6 - Tel. 6783996 ) 
Riposo 

ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami - Vida Bor
ghese) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
ACe 2 1 . Presso la Chiesa di S Sprito ir) Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 12). «Rassegna dal Rinascimento al Baroc
co» . Massimo Aurel i (chitarra). Musette di Quarte. 
Scarlatti 

CENTRO PROFESSIONALE DI D A N Z A C O N T E M P O . 
R A N E A (Via del Gesù. 57) 
Riapertura del Cenno per Tanno 1 9 8 3 / 8 4 . Le iscrizioni ai 
Corsi inaeranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
tei 6 7 9 2 2 2 6 / 6 7 8 2 8 8 4 ore 1 6 / 2 0 esclusi • sabati. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenila. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà iruz-o nel prossimo settembre. Per «riformazioni tele
fonare alia Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 turo • gjorm esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

C O M U N I T À M O N T A N A DELL'AMENE 
Riposo 

B. LABIRINTO (Centro R«erche Spettacolo) 
Riposo 

VILLA A D A A D O S T I A A N T I C A (Officine Meccartche • 
Via del Mare svincolo aeroporto Fmrruono) 
«Ala ricerca oW balio perduto». Tutte Se sere «Discoteca 
e Concerti» Kwitucfci Fried CNcker t , country • 
squero dance «agitando i vecchio W M T - Ingresso 
L 2 5 0 0 

VALLE GIULIA (Tel 3 1 0 6 1 9 / 3 8 6 9 9 0 ) 
« T ' Festival Romano di Arti Musica*» Cuesta sera C o n 
cer to delTOrchestra Sinfonica d o — raen imi i i i a « 
W r o c l a w O«ettore Marcii. Piiarovski. In programma le 
Sinfon.e n 1 m Do Magg. e n 3 «Eroica». Ingresso L 
10OO0 B-gVttenariVa"eGiuVada»e 11 »Be 13eda0e 
17 m p ò Ooman S-nforve n. 4 tri Si Barn. • n. 6 
«Pastorale* Direttore Fifcppo Zigante. 

T E A T R O D I V E R Z U R A D I V ILLA C C U M O N T A N A 
(Piazza SS Giovanni e Paolo, al Ceto) 
Alle 21 3 0 n Complesso Rccnano del Bsletto presenta 
La Silf idi - A d • Gasate* - Botare. Con Betzunces. 
Bucci. Marion. Ruu e * Corpo di Baao. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; Wk Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

Regia di Enzo Liberti; con Anita Durante. Leda Ducei. 
Enzo Liberti. Musiche di Lidia RaimondL 

T E A T R O T E N D A (Piazza Martora) , 
Riposo. 

Massenziosette 
CIRCO M A S S I M O 

SCHERMO GRANDE. Alle 2 1 . tOrófte contro disordine»: 
Storio d i ordinaria f o t t a (Itaha-Franoa 1981) di Mar
co Ferreri: T a o * souOfi d i r ivolta (Taps - USA 1981)d i 
Harold Becker: • principe) d a l * r i t t i (Ponce of the city 
- USA 1981) di Sidney Lumet. 
SCHERMO DEI CERCHI. Arie 2 1 . Film per bambini: Zor 
ro (Italia-Francia 1975) di Duccio Tessan.ADe 22 .30 . «il 
"muto" americano»; BJ poota vagabondo (The Betoved 
Rogue - USA 1927) di A. Crossland 
SPAZIO APERTO. ABe 23 .45 prelezione dei cortome
traggi proposti dal pubblico. Ale 24 . «0 firn et mezzano-
te: Eiena dì Troia (Elen of Troy - USA 1955) efe Robert 
W s e 
SPAZIO SET. ABe 2 2 continua l'ancontro teorico-pratico 
su«"uso del videotape di 1/2 po&ce a cura ÓM Tiziana 
Mazzi, con la poss* * ta di nprendere lo spettacolo di Leo 
GuBotta che arriva afte 22 3 0 e propone al pubblico 
S e t - . t i a m o . 2 4 ore n 10 minuti con Leo GuBotta. 

LITTLE ITALY ' 8 3 
OSTIA - CINEMA SUPERGA. tHard Little Irary - Dama
no*: Ti»» W o r l d o f Joanrva ( 7 5 ) di Gerard Damiano: 
Paes i» ( 7 8 ) di Gerard Damiano. 
CASTELPORZIANO (Ostia). «0 mestiere defattore: 
SCHERMO I. U n u o m o do marciapiede ( 6 9 ) di John 
ScNesnger. con Brenda Vaccaro: T h e Elephant m a n 
( 8 0 ) di David Lynch, con Anne Bancroft: 1 9 9 7 : foga 
da Nova York r* J. Carpente* ( 8 2 ) . SCHERMO 11: 
Countdown*. dimensione t a r o ( 8 0 ) di Don Taylor. 
con James Farentino: For t Bronx C80) di Robert Butler. 
con Richard Castellano: U n amico da larverà C79) di 
B Gazzara SCHERMO IH. «Cinema mrJpenderwe USA». 
Return of t h e Seeucua S a v a n ( 7 9 ) ck John Sartes 
(vers or>g sott rial ). Eating Raoul C82ì di Paul Band 
(vers. or>g sott uà! ) 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Al damcolo -

Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
AHe 2 1 3 0 La Cooperativa La Plautina presenta I M e -
necml da Plauto Regu di Sergto Ammarata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penrtenzian. 11) 
Riposo 

IL G IARDINO D E G Ù A R A N C I (Via d. Santa Sabota) 
Alle 2 1 «Rassegna Teatro Roma*. La compagnia Tutta-
roma presenta Psaudolo d i Plauto di De Chiara e Fio-
rent.ni 

TEATRO DELLE FONTI (Villa Tortoma • Frascati) 
Alle 22 Reotal del cantautore I van Graziarti 

T E A T R O R O M A N O M O S T I A A N T I C A ( O s i * Antica • 
Tel 5651395) 
Riposo 

TEATRO S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 - Tel 
5 8 9 6 9 7 4 ) 
Alle 2 1 3 0 La Compagnia Teatro 0 2 presenta R Cala
pranz i di ri. Pmter. Regi* » F Capitano: con F. Capitano 
e A Craoro 

VILLA ALDOBRANOfNI (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale • Tel 6 7 9 6 3 3 4 ) 
Ade 21 .15 . Er lampi onero d a la «tafte r> Enzo Libarti 

Prime visioni 
A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 

Guano s ta tar i di G. Lucas - FA 
(17.30-22 30) L. 5 0 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via MontebeRo. 101 -
Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
110-22 30) L. 3 5 0 0 

ARtSTON (Via Cicerone. 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
lo , Chiara • lo Scuro con F. Nuti - C 
117.30 22 30) L. 5000 

ARtSTON II (GaRena Colonna - Tel 6793267) 
Frenkeetetn Iunior con G. W«der - SA 
(17 30-22 30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
R i tomo dall ' inferno 
(17-22 30) L. 3 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanue'e 2 0 3 - T e i 6 5 5 4 5 5 ) 
Lo «tato dalla coma di W Wenders • DR 
(17.15-22 30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza dena Balduina. 52 - Tel. 347592 ) 
Stupir la di 0 . Argento - OR (VM 141 
(17.15 22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Vi* dei 4 Cantoni 5 3 • Tel 47439361 
Film per adulti 
(16-22 30) U 3 0 0 0 

C A P R A M C H E T T A (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Gandhi con B Kmgsiev • OR 
(15.30-22) L. 5000 

CTOBE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Lo a c e t o d i Sophie con M. Streep - DR 
• 18-22) |_ 5 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 • TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: T o o i s l * con D. Hoffman - C 
(17 .30-22 .30) 
SALA B: Tu t to Quatto e h * avreste vo luto sapore sul 
• e s s o — con W . AOen • C (VM 18) 
117.30-22.30) 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Barry Lyndon con R. O Neal - DR 
(17 .45-22) L 5 0 0 0 

LE G M E S T R E (Casal Patocco - Tel. 60 .93 .638 ) 
La «carta d i Sophie con M. Streep • DR 
117-22.30) 

METRO DRIVE-MI (Via C. Colombo, km 
6090243) 
Ufficiale • gantauomo con R. Gere - DR 
(20 .45 -23 .15 ) 

M O O E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 
Film per adulti 
116-22.30) 

MODERNO (Piazza deRa Repubblica. 44 - Tel. 
Firn per adulo 
(16 -22 .30) |_ 4 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Cantando s o n o la pioggia con G. Ketty - M 
(17-22 .30) 

2 1 - Te». 

L 3500 
460285) 

L 4000 
. 460285) 

OUMtNALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
SOS con W. Hotden - SA 
(17 30-22.30) 

BEALE (PiazraSonnmo. 7 - Tel. 5810234) 
Blesi I I O oeJi1 inforno 
(17 22 .30 ) 

R IVOLI (Via L o m b a t a . 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Dona la t r i a l a le» eh e con B. Gara - DR 
(18 2 0 - 2 2 . 3 0 ) 

ROUGE E T N O M (Via Satana. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
SotruSno 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

BOYALCVia E Frf*>erto 175 - Tel. 7574549 ) 
Ritorno dea infoi no 
(17-22 30) L 50CO 

METROPOLITAN 
I ragaaai da l coro, c c i C Durvng • A 
(17 .30 -22 .30 ) 

L 4 5 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4.500 

L. 5000 

Visioni successive 
A M B R A J O V W E L U (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Ste fan ia • I p o m o amor i e Rivista di spogfaareDo 
L. 3 0 0 0 

AMBINE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 

A V O R I O EROTtC M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 ) 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
Film per adulti 

L. 2 5 0 0 
B R O A D W A Y (Via dei Naro». 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 

firn per adulti 
ELDORADO (Viale dei Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

Eaecutor • A F. 
ESPERIA (Piazza Sonnco. 17 - Tel 5 8 2 8 8 4 ) 

R paradiso può attorniai a con W . Beatty • S 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

M E R C U R Y (V.a Porta CasteRo. 4 4 • Tei. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
V i e n i « ioni da m a a m o r * m i o con l. Pro - SA 

L. 3000 
MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 

Frfm per adulti 
L. 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Aseianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Bolero di C. Lelouch - DR 
(16 .45 -22 .30 ) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza dena Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P R I M A PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Te l .620205) 
Film per adulti 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ! 
Eva M a n e Rivista di spogliarello 

U 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Panottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

La apoda a t r a l a m a con L Hoesley • A ( V M 14) 
(18-22 .30) U 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli . Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Lo squalo con R. Scheider - A 
(17 .30 -22 .30 ) 

S U P E R G A (V.le dena Marma. 4 4 • Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
Rombo, con S. Stallone - A 
(17 -22 .30 ) 

Frascati 
POLITEAMA 

U t t o a 
(17-22.30) 

SUI>£R C I N E M A 
Arancia 
(17 -22 .30 ) 

- D A 

con M. McDowell - DR (VM 18) 

Maccarese 
ESEDRA 

Stor ia d i Piera con I. Huppert e M . Mastroujnni - DR 

Arene 
M A R C {Ostia} 

Bomba i con 8 . Spencer - C 
M E X I C O 

I l a f a a l w l U con G- Bracare» - C 
N U O V O 

di C. Lelouch - DR 

Cinema d'essai 
D I A N A (Via Apoa Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 

La casa tfi M a r y - H (VM 14) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
Uomin i contro d* F. Rosi 

U 2500 

L. 2500 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Cono o g a t t o con T. M#«n a B. Spencer - C 

Jazz - Folk - Rock 
R. B A G A G U N O (Via due Mace». 75) 

Riposo 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11 /A) 

Riposo. 
Y E L L O W FLAO CLUB (Via dePa Purificazione. 4 1 ) 

Ane 2 2 . n cantante chitarrista Franco Btast noi suo rapar-
torio di canzoni intemazionali. Mercoledì boto ascio. Pre-
noiano» tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 - TeL 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Mus ica sud americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
One 22 3 0 . Ritorna la musica bravhana con Oh 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Borgo Angabco. 16) 
Riposo 

NANNA PUB (Via dei Leutsn. 34 ) 
Tutte le sere dacie 2 0 J a n n e l contro d i Roma . 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI FROSINONÉ 

Avviso di gara per appalto lavori ristrutturazione rete 
fognante in località «Borgo S. Antonio - Viale Umberto •<>. 

IL SINDACO 
rende noto che sarà indetta una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori sopraindicati con la procedura di cui alla 
lettera A) dell'art. 1 della legge 2/2/1973, n. 14. 

L'importo a base di appalto è di lire 48.977.028 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara e 
che risultino iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori pos
sono presentare domanda, su competente carta bollata, al 
Comune di Piglio a mezzo lettera raccomandata entro giorni 
10 dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di partecipazione alla gara non è vincolante per 
l'Amministrazione Comunale. 

Piglio, lì 29 luglio 1983 IL SINDACO 

ALISCAFI 
ORARIO S S I N i l V - . 

1 9 8 3 V E T O K • 

ANZIO - PONZA 
Del 21 WBBio al 23 giugno 
(oact . a N i a r t a * ) 
Partenza da Anno: 0 8 . 5 . 
1 1 . 4 0 * . 17 .15 
Partenza <Ja Ponza: 0 9 . 4 0 . 
1 5 . 3 0 . 19.O0 

D a l 2 4 « 1 3 1 higfio 

Partenze da Anno: 0 7 . 4 0 , 
O 8 . O 5 " M 1 . 3 0 » . 17.15 
Partenza da Ponza: 0 9 . 1 5 . 
1 5 . 3 0 » . 1 8 . 3 0 " . 19 .00 

D a l V o p p e t o a l 4 «attornerò 

Partenza da A r n o : 0 7 . 4 0 . 
O 8 . 0 5 " . 11 .30 . 17 .15 
Partenze da Ponzar 0 9 . 1 5 . 
1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 0 * . 1 9 . 0 0 

D a i S «t t S set tembre 
(escluso a martedì ) 
Partenza da Anzio: 0 8 . 0 5 . 
1 1 . 4 0 * . 1 6 . 3 0 
Partenze da Ponza: 0 9 . 4 0 . 
1 5 . 0 0 » . 1 8 . 0 0 

D a l 1 « mattai nix a a l 2 etto» 
b r o («aduso i l martedì) 
Partenza) da Anzio: 0 8 . 0 5 . 
1 6 . 0 0 
Partenza da Ponza: 0 9 . 4 0 . 
1 7 . 3 0 

D u r a t a dot 
n u t i 

70 mi* 

di 3 0 

LE PRENOTAZIONI S O N O V A U O E FINO 
A 1 5 M M U T 1 PR IMA DELLA PARTENZA 

L a Socarta s< riserva di modVncara «i parta o tot»*-nenta • presenti 
orari par inotm di ««meo o di forra magherà arena senza preavvi
so alcuno. 

tt*twrf«aa»otii 

PV«fie)»A0Br»i 
EL-IOS 
TRAVEl 

V I A G G I • TURISMO a^.L 
0 O O 4 2 A A t v O t a M 
Via far»» »*»»»•••»». ' • 

T««taaaa 
r u m r t OaGa 
T * . OTTt/aooia 

^ 

Novità 

Rari Marx biografia 
per immagini 

prefazione d i Renato 
Zanghcri 

G!i aspetti n.>no noti della 
vita e dell onera di Marx 

-raci.'Ht.i": attraverso 
lotograite. stampe d epoca. 
riproduzioni di giornali e 

frontespizi delie opere 

L::*' 3 5 IXXI 

Marx, un secolo 
a cura di Hicolao Mcrkcr 

Saggi di Badaloni. Balibar 
C-.r.i Ferrarotti. Ga lano 

Gerratarw Graziar» 
Hobsfaawm Luporini 
MerVer Papi Schatf 

S w e e / y . Tai : :a£am're 

;.-.• i«, tx*i 

N Editori Riuniti 
/ 

abbonatevi a l'Unità 

LE PIÙ* GRANDI ' 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23" C 

TERME 

ACQUE 

ALBUIÉ 
A soli 20 km 
da ROMA 
sulla VIA TIBURTINA 

Tel. (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE 
SAUNA 
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Anche il mondo del «fumetto» si è mobilitato: 
vignette e danaro da Genova per l'Unità 

E la matita 
interviene 
in aiuto 

del giornale 
Dal capi indiani a Ken Parker, da Lupo 

Alberto a Pugacloff, dagli eroi dei bambini 
ai personaggi della satira politica: in Ligu
ria anche il mondo del fumetto si è «mobili
tato», come si dice, per aiutare «l'Unità» ad 
uscire dalla pesante crisi che sta attraver
sando. Ecco in questa pagina infatti l'origi
nale contributo del numerosi autori che 
hanno accettato di partecipare alla campa
gna aperta affinché il nostro giornale ab
bia i mezzi per vivere, per rimanere queir 
insostituibile punto di riferimento che oggi 
è nel panorama editoriale del nostro Paese. 

L'iniziativa è partita dalla Liguria, una 
delle «piazze» produttive più grandi ed im
portanti del fumetto italiano: a Genova e 
nella riviera di levante, Infatti, vivono e la
vorano alcuni fra i più famosi disegnatori, 
autori di prodotti celebri o meno noti, men
tre nella regione opera una vera miriade di 
case editrici, piccole e grandi, che si occu
pano di fumetti. E a questo vasto e variega
to mondo di disegnatori, artisti, editori ed 
amatori, «HUnità» ha chiesto un contribu
to, che puntualmente è arrivato: in «natu
ra» (le vignette che pubblichiamo oggi) e in 
denaro (la sottoscrizione ha fruttato oltre 
mezzo milione). Così 11 nostro giornale, per 
la prima volta, è entrato nell'universo degli 
eroi di carta: un'iniziativa insolita, forse un 
po' dissacrante, ma alla cui radice c'è la 
consapevolezza che «l'Unità», ancorché or
gano di partito, è un giornale che ha dimo
strato di saper sostenere con energia dure 
battaglie per la democrazia, per la libertà 
di tutti. Per questo la risposta dei disegna
tori satirici — molti del quali hanno opi
nioni politiche a volte distanti da quelle dei 
comunisti — non è mancata. 

Così sono arrivati i lavori del vignettista 
RINO D'ANNA, notissimo al lettori liguri e 
presente quotidianamente sulle pagine de 
«Il Lavoro, e del fratelli FRANCO e AGO
STINO ORIGONE, vignettisti del «Secolo 
XIX» ed autori di «Nilus», una striscia quo
tidianamente pubblicata da numerosi 
giornali italiani. 

Ma «l'Unità» è finita in mano anche al 
tradizionali personaggi del vecchio West: 
dal capo indiano trasformato in strillone 

da RENZO CALEGARI, uno del più esperti 
disegnatori italiani del genere western, al 
«pellerossa» attentissimo e preoccupatissi-
mo lettore del nostro giornale, opera di 
AURELIO GALLEPPINI, celebre col nome 
di GALEP, autore grafico del «Tex Wlller», 
11 più famoso e più venduto fumetto we
stern italiano. E qui non poteva mancare la 
matita di IVO MILAZZO, autore, con 
GIANCARLO BERARDI del «Ken Parker», 
un prodotto di «qualità» attento ai vari a-
spetti, anche sociologici e culturali, propri 
della vita del West. 

Dal genere comico destinato al bambini 
invece, in prima fila il «Pugacloff» di 
GIORGIO REBUFFI, nell'occasione di
ventato, come lo definisce scherzosamente 
il suo autore, «un lupo comunista di stretta 
osservanza». Seguono, insolitamente ab
bracciati — visto che nelle loro storie sono 
acerrimi nemici — il Re di Picche e il Re di 
Cuori di LUCIANO BOTTARO, decano del 
disegnatori e maestro della scuola dei ra-
pallini e «Pisquino da Volastra», un perso
naggio medievale di ENZO MARCIANTE, 
autore fra l'altro della Storia di Genova, 
del Cristoforo Colombo e del Marco Polo a 
fumetti. Infine, largo all'umorismo col 
«Lupo Alberto» di GUIDO SILVESTRI, in 
arte SILVER, che, seppur modenese, ha vo
luto contribuire ugualmente all'iniziativa 
dei liguri, e con i «Santincielo» di GUAL
TIERO SCHIAFFINO, una striscia cono
sciuta dal pubblico dall'inizio degli anni 
Settanta. 

Per «l'Unità» hanno sottoscritto inoltre 
gli editori GIOVANNI DE LEO, uno dei 
maggiori promotori del fumetto italiano 
del dopoguerra; MARCELLO MERLI, tito
lare della ERGA, una piccola casa attenta 
alla cultura popolare, alle tradizioni stori
che liguri e, nel passato naturalmente an
che al fumetto; FERDINANDO LO VEC
CHIO, uno dei «nuovi» del settore ma con 
all'attivo già diversi, titoli interessanti; il 
disegnatore MAURIZIO.MANTERO..colr 
laboratore di «Ken Parker», il critico 
CLAUDIO BÉRTIERÌ e i tipografi della 
«Prima Cooperativa Grafica Genovese». 

Gianfranco Sansalone 
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ATLETICA ^ L'azzurro medaglia d'oro battendo i migliori specialisti del momento 

II capolavoro di Cova nei 10.000 metri 
L'italiano ha ripetuto la gara di Atene quando diventò campione d'Europa 

Nei pronostici degli specialisti figurava alla voce «out-sider» 
La vittoria nel tempio che salutò il trionfo del leggendario Zatopek 

La forza di volontà può essere superiore alle risorse del fisico» « 

Dal nostro inviato 
HELSINKI - Il coro era fin-
landese: .Martti, Martti», gri
dava la folla spingendo con a-
raore il veterano Vainjo cam
pione d'Europa cinque anni fa 
a Praga. Ma non bastano i cori 
per vincere le medaglie d'oro e 
comunque Alberto Cova di cori 
ne aveva uno personale dentro 
di 6é che gli cantava di non 
preoccuparsi, che gli diceva di 
guardare in faccia gli avversari, 
che non erano più bravi di lui, 
che poteva batterli tutti come li 
aveva battuti ad Atene anche 
se qui in più c'era l'Africa. Al
berto Cova ha ripetuto la volata 
di Atene come se il tempo gli 
avesse regalato una magica car
ta carbone. E stata una volata 
da batticuore: Werner Schil-
dhauer come ad Atene lanciato 
con le lunghe gambe verso il 
traguardo e Alberto Cova in 
quarta corsia come ad Atene 
lanciato in uno sprint che può 
fare solo chi sta così bene da 
aver si il fiato accorciato ma 
non l'anima corta. Dietro a 
Schildhauer c'era Hans-Joerg 
Kunze, pure lui tedesco dell'E
st. A pochi metri dal traguardo. 
Kunze ha girato la testa e sul 
volto gli si e dipinto uno stupo
re enorme nel vedere quel ra
gazzo magro con la maglia az
zurra che filava verso il trionfo 
con ruote velocissime, con una 
falcata terribile. Che bella vola
ta! Sapete, Albertino Cova nei 
pronostici degli specialisti figu
rava alla voce 'outsiders; che 
fosse campione d'Europa con

tava poco. Ma gli specialisti 
hanno il difetto di badare trop
po alle prestazioni cronometri
che e quando sono costretti a 
stilare pronostici badano ai 
tempi. Werner Schildhauer ha 
13" meno di Cova ed è velocis
simo? Bene, il favorito è lui. 
Hanno ragione gli etiopi quan
do sostengono che non sono i 
record mondiali che contano: 
contano le vittorie. Dicono an
che che i record servono per lo 
sviluppo e l'evoluzione di una 
specialità. Ma la gente ricorda 
le medaglie d'oro, atenta perfi
no a ricordare quelle d'argento 
e di bronzo. 

Non è stata una bella gara 
ma l'esito lo ricorderemo. Co
me ricorderemo quelle braccia 
levate al cielo in un gesto di 
trionfo e di gioia immensa. E 
così Alberto Cova, di professio
ne ragioniere, sposato da poco e 
felice marito di una bella ragaz
za, è il primo italiano campione 
del mondo dei diecimila metri. 
La vittoria vorrei dire che vale 
di più di un successo olimpico 
perché ottenuta nel ttempio,, 
nello stadio che 31 anni fa salu
tò il trionfo di Emile Zatopek, 
in uno stadio dove ì diecimila 
metri sono una religione, in uno 
stadio che quando si riempie, 
come ieri, si colma di intendito
ri. Ogni settore della grande a-
rena aveva un capocoro che 
quando Martti Vainio passava 
da quelle parti dava il via ai 
battimani e alle invocazioni con 
gesti da direttore d'orchestra. 
E così lo stadio era un ribollire 

continuo, senza soste. Martti 
Vainio, un po' imbolsito da lun
ghi anni di splendido mezzo
fondo, aveva bisogno che gli uo
mini degli altipiani — e cioè gli 
etiopi Mohamed Kedir e Beite
le Debile e il tanzaniano Gide-
mus Shahanga — gli strizzasse
ro per benino i tedeschi dell'E
st, micidiali allo sprint. Ma gli 
uomini-antilope sono stati al 
gioco solo per un paio di chilo
metri, poi hanno temuto di sui
cidarsi con quel ritmo, anche 
perché non «moriva, nessuno. 
eccettuato uno dei favoriti, il 
portoghese Fernando Mamede. 
E la corsa si è appassita, nono
stante i cori sparsi per lo stadio. 
La fiammata al suono della 
campana, con Werner Schil
dhauer lesto a tagliare la corda 
seguito da Hans-Joerg Kunze. 
Ma il piano lungamente prepa
rato in lunghi conciliaboli nella 
palazzina della Germania de
mocratica al Villaggio di Ota-
niemi non ha funzionato. Al
bertino Cova, che aveva già 
guardato parecchie volte in fac
cia i tedeschi, è rimasto sorpre
so solo per un attimo e poi si è 
accodato. All'uscita dalla curva 
sembrava battuto. Ma anche ad 
Atene pareva battuto. In quella 
magica quarta corsia il nostro 
grande campione che preferisce 
le vittorie ai record ha ripetuto 
il capolavoro dell'anno prima. 
Dopo il trionfo ha detto: 
«Quando Schildhauer è partito 
credevo di non farcela e mi so
no accodato solo con uno sforzo 
disperato. All'uscita dalla cur

va mi sono lanciato nello sprint 
e pensavo di fare la medaglia di 
bronzo, pensavo di battere 
Shahanga e di essere terzo die
tro ai tedeschi. Si vede che la 
forza di volontà può essere su
periore alle risorse del fisico». 
Riisto Forss, giornalista del 
«Helsingen Sanomat», cinque 
anni fa a Praga aveva detto che 
Venanzio Ortis avrebbe vinto i 
5000 metri. E Venanzio li vinse. 
Ieri mattina ha detto serio e 
convinto: «Vincerà Cova». Rii-
sto Forss è uno che se ne inten
de. Aveva visto Venanzio corre
re a Kouvola, ha visto Alberto 
correre a Losanna: ha visto due 
vincitori. 

Prima della corsa il campio
ne aveva detto che avrebbe cor
so su qualsiasi ritmo, che se c'e
ra da Tare il record del mondo 
lui avrebbe corso sui livelli del 
record del mondo. Se c'era da 
affrontare una corsa tattica lui 
avrebbe corso una corsa tattica 
preoccupandosi però che non 
appassisse troppo. E venuta 
fuori una strana gara, rapida al
l'avvio e tattica nella seconda 
parte. Il tempo — 28'01"04 — 
non è gran cosa. Ma la vittoria 
che depone la medaglia più bel
la sul petto delrazzurro è 
splendida. I record si perdono, 
le vittorie no. 

Dopo due giornate di malin
conie c'è da sorridere anche per 
l'atletica leggera italiana, puni
ta da infortuni e crolli più o me
no sorprendenti. Al villaggio e* 
era un aria cupa. 

Remo Musumeci 

Moses ha fatto corsa a sé 
In semifinale 4x100 azzurra 
Il grande rivale tedesco nei 400 hs, Harald Schmidt non lo ha mai impensierito 
Perdonata a Mennea una infrazione che poteva causare la squalifìca alla staffetta 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Ed Moses non ha mantenu
to la promessa dì migliorare il record del 
mondo ostacoli ma ha vinto con tale van
taggio sul rivale tedesco Harald Schmidt 
da dar l'idea di correre una sua gara perso
nale al di fuori del programma: solitario 
nella sua solitaria corsia a correre per vin
cere quella medaglia d'oro che Jimmy Car
ter, l'allora presidente degli Stati Uniti, gli 
aveva negato ai Giochi di Mosca. Aveva 
detto: «Correrò in meno di 47 secondi. Poi a 
Los Angeles scenderò a 46 secondi. Dopo
diché mi occuperò degli 800 metri». Aveva 
anche detto: «Chi temo? I miei connaziona
li André Phillips e Dave Lee». Di Harald 
Schmidt, che pure è il più bravo dopo di 
lui. nemmeno una parola. 

Il grande nero era in seconda corsia, Ha
rald Schmidt in settima. Fino a metà corea 
il tedesco è stato all'altezza della gara di 
Atene '82, seconda prestazione mondiale di 
tutti i tempi. Poi è andato in tilt uscendo 
dalla curva in quarta posizione. Gli ci è 

voluto tutto il coraggio e la forza d'animo 
di cui dispone per acciuffare -la medaglia1 

d'argento. Scuro in viso com'è, dopo la cor
sa era nero. «Non riesco a credere d'aver 
fatto tanti errori. Sono insoddisfatto, sono 
così insoddisfatto d'aver voglia di gridare». 

Insoddisfatto anche il terzo classificato, 
il giovane asso sovietico Aleksandr Khar-
lov che pure ha conquistato un imprevedi
bile terzo posto. Dietro a Ed Moses non si 
può essere insoddisfatti. 

La nostra staffetta veloce s'è qualificata 
agevolmente per le semifinali nella secon
da batteria alle spalle degli inavvicinabili 
americani (Willye Gault, Emmit King, 
Kelvin Smith, Cari Lewis) ma non ha avu
to un felice debutto; Stefano Tilli e Carlo 
Simionato hanno cambiato male e Pietro 
Mennea, ultimo frazionista, ha toccato due 
volte la linea bianca alla sua destra. Il rego
lamento è chiaro: per una infrazione così 
c'è la squalifica. Ma i giudici devono aver 
pensato — giustamente — che l'atleta in 
fin dei conti s'è danneggiato perché ha cor
so in rettilineo a zig zag e hanno lasciato 

perdere. Pietro deve stare attento, perché 
se Io rifa lo buttano fuori. Dopo il giorno di 
riposo ci saranno i 200 metri, una gara che 
può vincere. Sarebbe un guaio se sciupasse 
tutto per un piede posato sulla linea bianca 
nel largo arco della curva. 

Giovanni Evangelisti (7,60) e Marco Pio-
chi (7,52, modestissima cosa) sono stati eli
minati nelle qualificazioni del lungo, dove 
Cari Lewis ha saltato 8,37 alla prima prova 
con un lieve vento a favore. Mariano Scar-
tezzìni è giunto settimo nella prima batte
ria dei 3000 siepi e potrà fare le semifinali 
perché passano il turno i primi cinque e i 
nove migliori tempi degli esclusi. 

Da notare sugli 800 maschili la sorpren
dente vittoria del veterano tedesco Willi 
Wuelbeck. «Tarmila Kratochvilova, una si
gnora cecoslovacca di 32 anni, ha realizzato 
un'impresa straordinaria correndo due ga
re in 35*. Prima ha vinto una semifinale nei 
400 e poi ha conquistato il titolo mondiale 
negli 800 metri. 

r. m. 

Lewis: «Sai papà, i 100 
li ha vinti una vespa» 

onn 

HELSINKI — Cari Lewis non 
avrebbe» vinto la finale dei 
cento metri: a batterlo sarebbe 
stata una vespa. Lo ha rivelato 
il velocista stesso a suo padre 
Bill, assistente sociale a Wil-
liamsburg. Dopo la vittoria il 
velocista è andato a trovare i 
suoi genitori, che alloggiano in 
un albergo della città, per fe
steggiare il successo. Dopo gli 
abbracci, le congratulazioni, 
Lewis ha spiegato al suo genito
re perché ad un certo punto a-
vesse chiesto, alzando un brac
cio, di interrompere i*a*tesa sui 
blocchi di partenza. «Cera una 
vespa che mi ronzava attorno 
— ha detto Lewis —. Ho cerca

to di scacciarla con una mano, 
ma non c'è stato niente da fa
re». «Quando ho ripreso posto 
sui blocchi, dopo la partenza 
falsa di Haas — ha proseguito il 
racconto Lewis —, mi sono ac
corto che la vespa era ancora 
dalle mie parti, ma era ormai 
troppo tardi per f ire qualcosa». 
«Allo sparo sono partito — ha 
continuato a raccontare il velo
cista —. Subito dopo il traguar
do mi sono accorto che la vespa 
mi ronzava ancora intorno al 
viso. Allora ho alzato le braccia 
al cielo non soltanto per la gioia 
della vittoria ma anche per ten
tare di scacciarla una volta per 
tutte.-». «Hai vinto tu o ha vin

to lei?», ha chiesto scherzando 
Bill Lewis. «Non Io so con pre
cisione, ma credo che abbia vin
to la vespa. Sai, padre — ha ri
sposto Cari — onestamente 
non so se sono l'uomo più velo
ce al mondo, ma quella era si
curamente la vespa più veloce 
della terra». «Sarebbe il caso di 
fare l'antidoping anche alle ve» 
spe~-», ha commentato BOI Le
wis, suscitando l'ilarità dei pre
senti Ira gli altri era presente 
un giornalista statunitense, 
molto amko della famiglia Le
wis, il quale, naturalmente, non 
poteva tenere soltanto per sé 
questo gustoso episodio. 

• COVA taglia il filo 
di lana a braccia alzate 

mentre VAINO (243) 
sta tentando di resistere 

al ritorno del tedesco 
della RDT (369) KUNZE 

che invece 
sarà medaglia di bronzo 

Nei 10,000 
ha vinto 
anche 

con tempi 
migliori 

• ALBERTO COVA è nato ad Inverigo in Brianza il 1» dicembre 
1958. È alto m. 1,76 pesa 65 kg. Lo allena Giorgio Rondelli. Ragio
niere, è impiegato part time in una azienda di pubblicità. Vinse il 
§rirao titolo assoluto sui 5000 metri nel 1980, distanza della quale 

etiene tuttora il primato italiano stabilito a Rieti nel 1982 in 
13'13"71. Nel 1981 conquistò il titolo italiano assoluto dei 10.000 
metri e nel 1982 fu sua la medaglia d'argento sui 3000 metri agli 
europei indoor. Prima del trionfo di ieri ad Helsinki la sua giornata 
più significativa era stata il 6 settembre 1982 quando ad Atene 
vinse fe medaglia d'oro dei 10.000 metri e divenne Campione d'Eu
ropa. E sposato con la ex mezzofondista Annamaria Molteni. Vive 
a Mariano Comense. Ha iniziato a gareggiare ad 11 anni. Questa la 
sua carriera sulla distanza dei 5000 e 10.000 metri: 
Anno 5000 10.000 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

14'07"4 

13'40"4 
1327"20 
13'13"71 

29'20"5 
28'29"12 
27'41"3 

• MOSES con scarpini e mascotte (un coniglietto) saluta felice 
la folla che lo applaude 

Le gare di oggi 

• ORE 9: giavellotto, qualificazione A, Maschile; 10: peso, qua
l i . . F; 10.40: giavellotto, qualif. B. M; 16:400 m. hs, FINALE. F; 
16.10: disco, FINALE, F; 16.15:3000 m. siepi, semif. M; 16.50: 
400 m-, FINALE. F: 17.10: 400 m.. FINALE. M; 17.25: 4x100, 
semif., F; 17.45: 4x100. semif.. M; 17.50: lungo, FINALE, M; 
18.05: 3000 m., FMALE. F; 18.25: 5000 m., batt. M; 19.30: 
4x100, FINALE. M. 

Azzurri in gara oggi 
• 3000 metri donne - finale: Possemai 
• 4x100 uomini - semifinali: Tilli-Simionato-Pavoni-Mennea 
• 4x100 donne - semifinali: Mercurio-Rossi-Ferrian-Masullo 

Così in TV 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

10 agosto 
l i agosto 
12 agosto 
13 agosto 
14 agosto 

TV2 16.00-19.40 
Riposo 

TV1 15.00-19.30 
TV1 16.00-19.35 
TV1 13.00-17.30 

^«amichevole» di lusso si giocherà questa sera (alle ore 20) nelPExhibition Stadium di Toronto 

Il Blizzard di Bettega vuol battere la Juventus 
Roberto Bettega, attaccante della 

aquadra canadese del Blizzard. Oggi, in
fatti, il popolare ex juventino affronterà 
i suoi vecchi compagni nell'Eihibition 
Stadium di Toronto. «La Juve non si 
aspetti regali — ha dichiarato sorriden
do Bettega —, il Blizzard vuole farle la 
festa». La partita, un'«amichevole», ini-
zierà alle ore 20 (le ore 2 di giovedì mat
tina in Italia). Domani la Juve sarà rice
vuta alla Casa Bianca forse dal presi
dente Reagan. Una nuova amichevole, 
sabato, con il Team America e il rientro, 
infine, è previsto per lunedì, alle ore 9, 
all'aeroporto lombardo della Malpensa. 
Una Juve che è partita per la trasferta 
americana dopo aver sistemato definiti

vamente il problema dei contratti. Tar
detti e Scirea hanno addirittura firmato 
per quattro anni. 

Anche la Roma continua la sua pre
parazione all'estero. Dopo la trasferta 
svizzera, dove ha perso tutte le partite, 
la squadra di Liedholm si recherà giove
dì ad Amsterdam dove, da venerdì, in
contrerà Fejenoord, Ajax e Manchester. 
Ma gli scadenti risultati in terra elvetica 
hanno gettato parecchio malumore nel
le file giallorosse. Gli undici gol subiti ad 
epcra degli svizzeri hanno fatto perdere 
la calma non solo ai giocatori ma anche 
al «gelido* allenatore svedese. Il nervosi
smo nella Roma può dipendere anche 
dal fatto che un terzo dei giocatori non 
ha ancora firmato il contratto. Da tener 
conto però che non hanno giocato Fai-
cao e Cerno, che in Olanda ci saranno. 

Reti a valanga, invece, per le altre 

squadre nelle partite balneari. La gran
de rivelazione del Milan si chiama Bia
se t- Il giamaicano segna da tutte le posi
zioni. Ma ha un handicap: non è fotte di 
testa. Blisset, quindi, preferisce la ma
novra corale, le triangolazioni strette 
nell'area avversaria, mentre Serena se
gnava preferibilmente i suoi gol sui 
cross sparacchiati dalle ali. L'altro stra
niero, il belga Gerets, fermo per una 
contrattura alla coscia destra, spera di 
essere in campo, giovedì sera, contro la 
Carrarese. Una presenza determinante 
la sua per mettere ordine a una difesa 
che non si esprime ancora ai massimi 
livelli. Interessante sari anche la partita 
che l'Inter affronterà venerdì contro la 
Pro Patria a Busto Arsizio. «In quella 
occasione — ha detto l'allenatore Radi
ce — schiererò la formazione che po
tremmo definire definitiva». Cioè, con 

Muller e Beccatossi alle spalle delle 
punte Serena e Altobelli. 

L'Udinese inizierà la seconda parte 
della preparazione nel ritiro di Tarvisio 
da oggi fino al 15 di agosto. Nel giorno di 
Ferragosto, Eco e compagni scenderan
no in campo a Udine contro l'iAmerica» 
di Rio de Janeiro. La Fiorentina è salita 
in collina, in un albergo sopra Pratolino. 
Oggi deve però subito incontrare l'Arez
zo. Continua a passo sostenuto la prepa
razione della Sampdoria: oggi contro il 
Modena, venerdì a Pavullo, in provincia 
di Macerata. E il terribile Francis pro
mette di segnare ancora tanti gol. 
Preoccupazioni, infine, per Jordan nel 
Verona. L'ex milanista non sembra sod
disfare l'allenatore Bagnoli, felice del 
recupero di Zmoda che dovrebbe già es
sere in campo oggi contro il Trento. 

Amichevoli di oggi 
• ABBADIA: Napofi-Rapp. A-
miata (ore 18). 
• FORTE DEI MARMI: F. d. 
Marmi-Lechia Danzica (21). 
• AREZZO: Arezzo-Fiorenti-
na (21). 
• TRENTO: Trento-Verona 
(21). 
• SIENA: Siena-Lazio (18). 
• MODENA: Modene-Sem-
pdoria (21). 
• ANVERSA: Anversa-Ge
noa. 
• TORONTO: Juventus-Bliz-
zard (20). 
• TERAMO: Teramo-Ascoli 
(21). 
" Pistoiese-Catania non si 
gioca per rinuncia dei siciliani. 

Ruota d'Oro: Visentini 
vince e convince 

anche il C.T. Martini 
La tappa conclusiva a Perani, che corre nel club Amici della Pista 
Senza fughe, la gara di ieri monotona dal principio alla fine 

Nostro servizio 
MANERBA DEL GARDA — 
Roberto Visentini, fiero rivale 
di Saronni nell'ultimo Giro d'I
talia, ha vinto la sesta edizione 
della Ruota d'Oro. È un bel ri
torno quello del bresciano che 
ieri ha concluso trionfalmente 
sulle strade di casa, a pochi chi
lometri dalla sua Gardone Ri
viera, davanti agli occhi dei 
suoi tifosi e delle sue tifose, è 
un bel segnale anche per Alfre
do Martini, osservatore scrupo
loso, tecnico preciso e molto 
impegnato nella scelta degli az
zurri per il «Mondiale» svizzero. 

Martini ha preso pota della 
crescita di Visentini, delle buo
ne condizioni di Bombini, delle 
conferme di Amadori, Mascia-
relli, Cassani e Leali ed ha ag
giunto di aspettare la corsa di 
Vignola, il Giro di Romagna e il 
Giro dell'Umbria per altri giu
dizi. Oggi come oggi qualche 
pezzo grosso è in pericolo, vedi 
Battaglio, vedi Baronchelli, ma 
il commissario tecnico non ha 
voluto far nomi. «Aspetto anco
ra Contini che al pari dì Saron
ni ha ripreso gli allenamenti 
dopo la caduta sul Passo del 
Cavallo, aspetto tutti gli uomi
ni che sono a caccia di un posto 
in nazionale e poi tirerò le som
me», ha detto Martini in un'au
la delle scuole medie di Maner-
ba. Era un pomeriggio pieno di 
sole e poco prima Domenico 
Perani si era aggiudicato l'ulti
ma tappa sfrecciando a spese di 
Mantovani, Gambirasio, Ricco 
e Martinelli. Un momento di 
gloria anche per gli Amici della 
Pista, quindi, per una piccola 
squadra diretta da Angelo La-
varda e finanziata dalla Banca 
Popolare di Milano, dalla Ter
mozeta e dalla Zonca Lampa
dari, della quale fanno parte 
appunto Perani, Capponcelli, 
Dazzan, Fusarpoli, Orlandi e 
Vicino, che gareggiano princi
palmente sui tondini. Perani è 
un bresciano di 27 primavere 
che lo scorso anno ha ottenuto 
la quinta moneta nel mondiale 
degli stayer. 

Non era partito Argentin, e-
rano assenti per le note vicende 
Saronni e Contini, e a proposito 
di Saronni le notizie della gior
nata sono abbastanza buone 
dopo il pauroso capitombolo 
dello scorso lunedì. I corridori 
hanno la pelle dura e ieri Sa
ronni si è allenato nonostante il 
parere contrario del medico. 
•Prudenza, Beppe, pruden
za—», aveva consigliato il dottor 
Fardelli, ma dopo una notte 
tranquilla il capitano della Del 
Tongo Colnago ha percorso 120 
chilometri pedalando da Ber
gamo al Marchimlo, una sal
tella del Varesotto. Il ginocchio 
destro è un pochino gonfio, 
cammin facendo il campione ha 
avvertito qualche dolorino, pe
rò la ferita non preoccupa per
ché situata in un punto che non 
interessa i legamenti e l'artico
lazione dell'arto. Sabato prossi
mo Saronni dovrebbe parteci
pare alla gara di Vignola e in
tanto si rifugia nuovamente nel 
suo eremo in compagnia della 
moglie e della figlioletta. L'abi
tazione è senza telefono, non 
Kr fare il prezioso — assicura 

ppe — ma per evitare qual
che cronista che lo... persegui
ta. Anche la storia del pedale 
abbassato e della gamba più 
corta lo • rendono polemico 
quando si va più in là del dovu-

Ordine d'arrivo 
1) Domenico Perani (Amici della Pista) Km. 230.600 in 
6h1 V53" . media 37.202; 2) Mantovani (Già Gelati); 3) Gambi
rasio (Gis Gelati); 4) Ricco (Termolan Galli); 5) Martinelli (Alta 
Lum); 6) Gavazzi; 7) Caroli; 8) Lorenzi; 9) Vitali; 10) Conti. 

Classifica finale 
1) Roberto Visentini (Inoxpran) Km. 639.200 in 17h06'41". 
media 37.355. 2) Bombini (Bottecchia Malvor) a 5"; 3) Beecia 
(Bottecchia Malvor) a 18". 4) Lejarreta (Alfa Lum) a 20"; 5) 
Befonchelli (Sammontana) a 2 1 " ; 6) Cassani a 28" ; 7) Amadori 
a 38"; 8) Loro a 4 1 " ; 9) Leali a 54"; 10) Bontempi a 58". 

to. Già, quanti sono i ciclisti 
che dopo un certo periodo di 
attività hanno le gambe perfet
tamente uguali? Nemmeno 
uno, forse, e da qui i ritocchi, le 
correzioni meccaniche per una 
miglior posizione in bicicletta, 
ma basta con le esagerazioni, 
dice Saronni. 

L'ultima prova della Rota d' 
Oro si è svolta in una cornice 
che accarezzava il lago di Gar
da, luoghi stupendi, colline va
riopinte e un circuito impegna
tivo per le sue ondulazioni, le 
sue curve, i suoi budelli, per u-
n'infinità di sollecitazioni. E 
sfogliando il taccuino si hanno 

tuasi tre ore di calma assoluta. 
', Bressan a rompere la mono

tonia, sono Alberto Saronni, 
Moro, Polini, Delle Case, Roso
la, Masciarelli, Longo, Pevena-
ge, Caroli a promuovere fasi di 
lotta, però l'Inoxpran di Leali, 

Bontempi, Chinetti e Lualdi è 
tutta in testa per proteggere 
Visentini, e così stop a Bombi
ni, stop a Barone, stop a Lejar
reta e Piovani, così sfuma an
che un tentativo promosso nel 
finale da Vandi, Polini, Verza, 
Masciarelli, Pevenage e Ver-
schuer, così è un volatone da 
brividi perché si muovono le 
mani, perché più d'uno com
mette infrazioni. 

Guido Bontempi, un po' 
stanco, tentenna, molla ai cin
quanta metri e Perani si fa lar
go per vincere in rimonta. Dieci 
metri più in là della fettuccia 
Martinelli si scontra con un fo
tografo e riporta ferite alla te
sta in un impressionante capi
tombolo. Il corridore dell'Alfa 
Lum è all'ospedale di Salò con 
una prognosi di otto giorni. 

Gino Sala 

Per sabato a Vignola 
Del Tongo ha iscritto 
anche Beppe Saronni 

VIGNOLA — TI Gran Premio di Vignola, che si correrà sabato 
prossimo, prende il posto quest'anno della classica Milano-Vigno
la. Organizzata come sempre dalla «Società Ciclistica Vignolese 
1907» con il patrocinio della Banca Popolare di Modena, la gara 
infatti partirà e si concluderà nella cittadina della provincia di 
Modena. 
- Il Gran Premio di Vignola potrebbe ripresentare, dopo quasi 
cinquanta giorni, il duello più classico del ciclismo italiano, quello 
tra Mr-rer e Saronni, sempre che quest'ultimo si rimetta in tempo 
dalla caduta in cui è rimasto coinvolto nella «ruota d'oro». I due 
campioni saranno alla testa delle rispettive formazioni, annunciate 
al gran completo. Al Gran Premio di Vignola, la «Del Tongo-Colne-
go», oltre a Saronni, Ceruti e Natale, ha infatti iscritto tra gli altri 
il tedesco Dietrich Thurau e tre belgi, tra i quali il quotato Van 
Calster. La «Gis» (che in questa stagione è la squadra che ha otte
nuto il maggior numero di vittorie, con 21 successi individuali e 
due di squadra) schiererà tutti gli uomini con cui sinora è andata a 
bersaglio: oltre a Moser (13 vittorie l'ultima delle quali in questi 
giorni al Giro di Norvegia), Amadori, Mantovani, Verza, Salvàdori, 
Masciarelli, Freccerò e il polacco Lang. 

Brevi 
• BREWER TORNA A CANTU — Jim Brewer tornerà a giocare a 
Cantò. La notizia non è ancora ufficiale ma tra la società campione 
d'Europa d basket e il giocatore americano l'accordo è stato rag
giunto. anche se il contratto sarà firmato solo all'arrivo di Brewer 
par a 22 agosto prossimo. 
• 13 MEDAGLIE A MULHOUSE — Agli europei juniores di nuoto, 
che sì sono conclusi l'altro giorno a Mulhouse. l'Italia ha ottenuto 
un ottimo risultato con 13 medaglie conquistate. Nefuroma gior
nata in evidenza la fiorentina Tanya Vannini giunta seconda negli 
800 stile libero. 
• BRASILE SENZA SOCRATES — La nazionale brasiliana ha per
so il suo regista e capitano Socrates, alla vigilia del suo debutto 
neia Coppa America di calcio, a primo torneo ufficiale cui 1 Brasoe 
partecipa dopo la Coppa del Mondo dea'anno scorso. Socrates si è 
procurato uno stiramento muscolare ala coscia, giocando domeni
ca nel Corimhians dì San Paolo. 
• TENNIS: I MIGLIORI — Questa è U classifica internazionale dei 
dieci migliori tennisti resa nota dall'Associazione dai giocatori di 
tennis professionisti: 1) John McEnroe (USA); 2) Ivan l inci (Ceco-
si.): 3) Jimmy Connora (USA); 4) Yennk* Noah (Francia); B) Mats 
VWander (Svezia); 6) GuiRermo Vilae (Argentina); 7) Jota Luis dare 
(Argentina): 8) Gene Mayer (USA): 9) Jose Higueras (Spagna); 10) 
Jimmy Arias (USA). 
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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 

L'uomo che aprì 
i sentieri neri 

dello Stiro 

Turisti 
e vulcanologi 
per trentanni 
«clienti» 
di Salvatore, 
la guida che 
conosce storia 
e pericoli del 
monte infuocato 
Dal mito 
della Bergman 
alle esplorazioni 
diTazieff 

Dal nostro inviato 
STROMBOLI — È il primo pomeriggio di 
un caldo giorno di giugno di vent'anni fa. 
Una decina di turisti scalpita, nell'atrio dell' 
alberghetto In riva al mare. Non c'è un alito 
di vento, e tutt'attorno, oltre alla risacca, 
non si sente altro che le frasi nervose e lo 
sfrigolìo del sacchetti del gruppo che si pre
para a salire sul vulcano. La guida che li 
deve accompagnare esce di casa, tranquillo 
cot^i sempre. Ma appena fuori si accorge 
che qualcosa non va. Il suo cane non lo se
gue, rimane nella cuccia a mugolare. Gli uc
celli appollaiati tra le foglie del fico taccio
no. La guida riconosce 1 sintomi e decide. 
Raggiunge 1 turisti: 'Non si parte», dice. Sor
presa, incredulità, qualche gesto di stizza. 
Lui è Irremovibile: *Non si parte*, ripete. 

Sono le tre del pomeriggio. Alle sei. sulla 
cima del vulcano, è l'inferno. Parte una boc
ca, poi due: decine di esplosioni e la lava è 
un torrente In piena che scende al mare lun
go I pendii ripidi e desolati della «sciava del 
fuoco; alcune navi vicine alla costa vengo
no raggiunte dal massi scagliati dal vulca
no. 

«Se quel giorno 11 avessi portati su, sareb
bero morti tutti, e io con loro»: Salvatore 
ricorda questo episodio lontano con poche 
parole e ampi gesti delle braccia. È lui la 
guida di quel pomeriggio. «Se sono arrivato 
a 57 anni — dice — è perché II vulcano lo 
conosco bene». E c'è da crederci, se oggi, do
po trent'annl di escursioni, Salvatore è la 
guida più famosa di Stromboli, quest'lsola-
vulcano a qualche chilometro dalla costa si
ciliana, nell'arcipelago delle Eolie. Un gran
de cono nero in mezzo al mare, Stromboli è 
una sorta di fratello minore, ma più turbo
lento dell'Etna. È uno dei pochissimi, forse 
l'unico vulcano al mondo ad avere un'attivi
tà continua. E non per questo è meno perico
loso, anzi. La sua storia è fatta di esplosioni 
Improvvise con pietre roventi scagliate a 
centinaia di metri di distanza, sulle creste 
dove non ci sono altri ripari che piccoli mu
retti di sassi (I 'fortini» come li chiamano 
qui) fabbricati dall'uomo. E di eruzioni vio
lentissime, come quella agli Inizi del secolo, 
con la lava che scese giù, sino ai paesini di 
Stromboli e GInostra. 

Co a la sua storia di eventi Imprevedibili, 
lo Stromboli è uno spettacolo da brividi. E 
Salvatore DI Losa (ma tutti lo chiamano col 
sole nome) è 11 primo a da vere fatto di que
sto spettacolo il lavoro, Il motivo della pro
pria vita. Una carattere brusco e una grande 
sensibilità per gli uomini e la natura. Salva
tore è una delle fChlavi d'Ingresso» alla vita 
di questa Isola. E una vecchia conoscenza di 
turisti e vulcanologi. 

I «parenti poveri» 
*Con 1 turisti è più faticoso che con gli 

scienziati — racconta — qualche volta si 
Impauriscono, si debbono portare su a brac
cia, consolare, tranquillizzare». E non è faci
le farlo sulla cresta del vulcano, dove tutto 
quello che si vede è nero, tranne 11 mare e le 
bocche dove ribolle II magma e si succedono 
esplosioni, fischi, boati e grandi getti di fu
mo e lapilli. L'aria è impregnata di zolfo e la 
sabbia è caldissima. A volte si ha l'Impres
sione che tutto stia per precipitare In una 
Immensa, definitiva esplosione. E Salvato
re, nonostante il parere degli esperti, sostie
ne proprio questo: «Se l'acqua del mare en
tra nelle sacche del magma, a dieci -dodici
mila metri di profonditi, la combinazione di 
acqua e fuoco può far saltare tutta l'Isola». 
Tiene molto a queste sue Ipotesi. Sono l'al
tra metà del suo lavoro, quello con gli scien
ziati. 

I vulcanologi, 'parenti poveri» della sclen-

za (*l vulcani non hanno Interesse militare 
né economico, per questo chi II studia non 
ha mal l fondi necessari», ha detto Tazleff, 11 
loro «padre spirituale») trovano in Salvatore 
un uomo appassionato, disponibile. È lui a 
portarli su, a discutere ('perché avranno an
che delle belle teorie, ma io ho la pratica di 
anni E qualche volta hanno finito per dar
mi ragione»), a raccogliere t minerali da stu
diare. 

Salvatore ha pensato per la prima volta di 
fare la guida dopo la ferma militare, nel '50. 
Ingrld Bergman era già stata qui, assieme a 
Rosselllnl, per girare 'Stromboli». Lui non 
l'aveva vista, aveva solo assaporato la scia 
del mito 'peccaminoso». 

Ultimi gli italiani 
Jl film ha successo, la coppia Rosselllni-

Bergman anche. E a Stromboli arrivano l 
primi turisti: sono francesi. Vogliono visita
re il vulcano, ma ad accompagnarli c'è solo 
un uomo anziano, che 11 porta su per qual
che chilometro lungo II crinale della monta
gna. Niente di più. 

Salvatore Intuisce che si può fare ben al
tro. SI Iscrive ad un corso per guida alpina. 
'Sono dovuto rimanere un mese e mezzo a 
Messina a mie spese, a studiare e a fare esa
mi, esami seri, faticosi». Alla fine è assisten
te, quindi guida. Inizia la sua grande stagio
ne. I turisti si moltipllcano. Dopo i francesi, 
1 tedeschi, quindi gli inglesi, i giapponesi, 
persino gli Israeliani; vengono per il vulca
no, ma anche per i paesini di case bianche, 
dove crescono buganville e capperi. 

GII italiani arrivano per ultimi, e quando 
tocca a loro Salvatore ha già Imparato per
fettamente due lingue. Senza studiare, solo 
dialogando con ì turisti sulla cima del vul
cano. 

Passano gli anni. Loro, 1 turisti, cambiano 
aspetto, si modernizzano, si attrezzano me
glio. Lui porta sempre quegli scarponi vec
chi, i pantaloni di una volto. E traccia sen
tieri su sentieri, apre strade nuove. 

Cos'è una guida? *È uno che ama la natu
ra, che vive in pace e In ammirazione del 
fenomeni naturali. Che si appassiona al vul
cano, come alla vigna d'inverno e al mare». 

Ma una guida deve essere anche fortuna
ta. 'Fortunata? Mmmh. Qualcuno è capace 
di dire che ho fatto un patto col diavolo-.». 

Forse è per via di questo patto che Salva
tore ha, in paese, del vecchi nemici. Sono «ì 
preti e I democristiani», come li chiama lui. 

'Macché 11 diavolo — riprende con mali
zia —. E' che io sono comunista. Anzi, il 
comunista. Da sempre». Questo gli ha pro
curato qualche inimicizia — dice — qualche 
discriminazione. E' che Salvatore, tra tanti 
riconoscimenti avuti, rimpiange la meda
glia d'oro, pensa che ci siano state manovre 
per non fargliela avere. 

Il suo orgoglio gli permette però ben altre 
soddisfazioni. L'amicizia con Tazleff, tanto 
per cominciare. Il più noto vulcanologo vì
vente ha detto recentemente in un'intervi
sta: 'Sull'Etna si può stare tranquilli perché 
c'è un corpo di guide molto esperte. A 
Stromboli cen'è uno che conosceva bene il 
suo vulcano. Salvatore, ma credo che sia di
ventato un po' vecchio.*». Macché vecchio! 
Anche in questi giorni, costretto a passare 
sotto l ferri del medici per una lesione al 
menisco pensa già al dopo, a quando torne
rà su. 

E fra qualche anno? C'è un allievo, qual
cuno a cui Insegnare I segreti del vulcano? 
La sua faccia, nera e rugosa come una pie 
tra lavica si allarga in un sorriso. 'No, Sal
vatore è unico». 

Romeo BassoK 

Il governo è partito male 
concentra quindi in cinque 
grandi questioni il resto della 
sua dichiarazione politica (qua
si un'ora di discorso) sottoli
neando che su queste si carat
terizza la natura e il significato 
complessivo della coalizione. 

Le questioni internazionali, 
anzitutto. Per prima cosa pro
messa di un potenziamento del
la lotta alla fame nel mondo, 
privilegiando ti paesi del conti
nente africano amici dell'Ita
lia». (Craxi stava ancora par
lando e i radicali non si sono 
lasciata sfuggire l'occasione per 
una mossa ad effetto: hanno 
presentato, loro, la prima mo
zione di fiducia al governo). Poi 
l'Italia si impegnerà .solo in 
missioni di pace anche nelle re
gioni a noi più vicine». Il riferi
mento al Medio Oriente è poi 
ampliato con un accenno alla 
persistente necessità del «rico
noscimento reciproco e di ri
spetto dei diritti dello stato di 
Israele e del popolo palestine
se», e con un richiamo alla con

siderazione che in Libano «il 
corpo multinazionale di pace e 
la presenza militare italiana 
fanno solo da fragile velo ri
spetto ai pericoli che incombo
no sulle popolazioni civili». 
Quanto al sistema delle (rela
zioni amichevolii il presidente 
del Consiglio ha tracciato tun 
asse ben definito» che dagli 
USA e dai «paesi democratici 
del continente americano» si e-
stende «in Asia, soprattutto in 
direzione del Giappone e della 
Repubblica popolare cinese». 
Quanto all'Est, «la porta italia
na dell'amicizia e della coope
razione possibile rimarrà aper
ta anche quando quella dell'Est 
appare solo socchiusa». 

Un accenno un po' più con
creto sui missili. Dimenticati 
gli impegni assunti al congresso 
comunista di Milano, Craxi si 
richiama non alla programma
ta e accettata scadenza del 1983 
per l'istallazione dei missili, ma 
a un lontano 1988, ossia a una 
trattativa che continui con i 

missili già a Comiso. 
L'economia del paese, poi. 

Essa deve uscire dalla stretta 
inflattiva e recessiva: va quindi 
«confermato e proseguito con 
coerenza» l'obiettivo di lotta al
l'inflazione concordato coi go
verni precedenti e con le forze 
sociali. Gli accordi stipulati 
vanno attuati «integralmente» 
(«chiarendo ciò che deve essere 
chiarito» dell'intesa triangolare 
del 22 gennaio); bisogna «agire 
con equilibrio in vista della 
conclusione, di contratti che 
sono ancora aperti». A fronte 
dell'assenza dì qualsiasi accen
no polemico alla Confindustria, 
un pesante riferimento al com
mercio che deve «rifuggire da 
fluttuazioni speculative e in
dossare con la massima convin
zione e urgenza la divisa dell' 
autocontrollo, della lungimi
ranza e della responsabilità 
verso gli interessi collettivi». 
Infine la promessa tradizionale 
di maggiore equità fiscale («la 
politica dei redditi non può ri

guardare solo i redditi da lavo
ro dipendente») e di continuità 
nella «lotta contro ogni forma 
di evasione». 

Politica sociale: la «mano 
protettiva» di quello che Craxi 
ha definito il «Welfare State al
l'italiana» deve dirigersi verso i 
gruppi sociali più poveri, le a-
ree di emarginazione, i nuovi 
poveri della società del benes
sere. Tra i fattori di riequili
brio, Craxi indica la liquidazio
ne degli «eccessi del campo 
pensionistico» e la necessità di 
una «incisiva riforma della ri
forma sanitaria» che colpisca 
«una struttura di amministra
zioni e di gestione assoluta
mente fallimentare». Poi le 
scontate assicurazioni di tener 
presenti le esigenze del lavoro 
ai giovani, della politica per la 
casa, della riduzione della spe
sa pubblica. «Se la demagogia, 
l'assistenzialismo ingiustificato 
e il burocratismo incontrollato 
possono creare qualche popola
rità — ha detto Craxi ricorren

do a un gioco di parole — il 
governo non esiterà ad affron
tare qualche impopolarità». 

Mafia e terrorismo. Le gran
di organizzazioni criminali, «di
lagano pericolosamente: la loro 
arroganza è forte come il loro 
potere e la loro influenza». «Un 
pugno di criminali non si spin
gerebbe così lontano» come ac
cade in Sicilia se non ci fosse 
«un sistema criminale di pote
re» contro il quale Craxi pro
mette che saranno «moltiplicati 
i passi che sono stati sin qui 
compiu ti, con un impegno cre
scente di uomini e di mezzi». 
Come ha «praticamente» vinto 
la battaglia contro il terrori
smo, così lo Stato «può e deve 
vincere» la battaglia contro le 
grandi organizzazioni crimina
li, anche con nuove leggi che 
rinnovino le strutture della giu
stizia e delle carceri ma che an
che offrano «più garanzie al cit
tadino rispetto ai possibili arbi
tri ed errori del potere giudizia

rio». 
Infine le riforme istituziona

li. È l'unico tema sul quale Cra
xi chiama in causa le responsa
bilità «di tutte le forze del Par
lamento». Perché esso «offre il 
terreno di un grande e libero 
confronto di ideali ed indirizzi» 
per un lavoro «serrato» di cui 
affrontare «oggi e subito» la fase 
preparatoria e, in tempi diver
si, le decisioni di revisione e di 
riforma. 

In contusione, Craxi «sa di a-
vere di fronte a sé molte inco
gnite e poche certezze». Come 
capovolgere il rapporto tra le 
due cose? È necessario «un pe
riodo di stabilità politica». E 
come fa il vecchio pentapartito 
a riciclarsi? «Alimentando lo 
spirito di collaborazione tra le 
forze impegnate da comuni e 
concordate responsabilità, e te
nendo vivo lo spirito di dialogo 
con le opposizioni». Ancora una 
volta indicate così, indiscrimi
natamente. 

Giorgio Frasca Polara 

per rimanere sul terreno eco
nomico, tutti 1 democristiani 
Interpellati dal cronisti lun
go Il 'Corridoio del passi per
duti» non facevano altro, ter 
sera, che ripetere, come una 
parola d'ordine: »I1 discorso 
riecheggia quanto è stato 
detto, anche a più riprese, 
dalla DC*. 

Democristiani, repubbli
cani (e Confindustria) giudi
cano Insomma positivamen
te, ma senza slanci di entu
siasmo, le dichiarazioni di 
Craxi in quanto le ritengono 
un fedele riflesso dell'accor
do di governo. È precisamen
te quanto ha detto De Mita, 
proprio mentre Merloni det
tava alle agenzie una lunga 
dichiarazione per salutare 11 
'realismo* a cui — secondo 
lui — è Improntato 11 primo 
governo a guida socialista: 
'realismo* che sarebbe dato, 
nell'opinione del presidente 
della Confindustria, da linee 
programmatiche fondate su 
•un'equa politica del redditi, 
centrata sul contenimento 
del costo del lavoro», oltreché 
dalla Tlconslderazlone del 
"Welfare State"». Merloni, si 

Merloni approva 
Patti segreti? 
sa, è uno a cui place parlar 
chiaro. 

E anche Galloni, che subi
to dopo 11 discorso di Craxi si 
è messo a scrivere ti com
mento ufficiale della DC per 
11 'Popolo» di stamane, non 
ha adoperato di certo peri
frasi. Il direttore del quoti
diano de ha messo nero su 
bianco 11 pensiero di De Mita 
e di tutto 11 vertice de: loda 
Craxi per aver definito 11 
pentapartito *la sola mag
gioranza possibile», 'quindi 
alternativa rispetto all'oppo
sizione democratica, e pro
prio per questo autosuffi
ciente di per sé, ma non chiu
sa al dialogo*. E sia ben chia
ro: proprio il fatto che Craxi 
abbia accettato questo «patto 
di ferro» ha reso possibile — 
spiega Galloni — 'l'applica
zione del principio di alter
nanza alla guida del gover

no». Ovviamente, con diritto 
di reciprocità. 

In contemporanea col 
commenti a caldo di Monte
citorio veniva del resto diffu
so un testo molto Interessan
te per capire 11 pun to di vista 
democristiano In questi gior
ni: un'intervista, al 'Corriere 
della Sera*, del *vlce* de, Ro
berto Mazzotta. Il quale rac
conta che, sollecitato dalla 
DC a un'esportazione del 
pentapartito dal governo 
centrale alle giunte locali, 
Craxi avrebbe così risposto: 
'Questa maggioranza è una 
scelta politica, ed evidente
mente non è delimitata geo
graficamente». Conclusione 
di Mazzotta: *Se nessuno 
camblerà le carte in tavola, 
c'è tutto il tempo per arriva
re alla scadenza ammini
strativa dell'85 con le condi
zioni per proporre al Paese 

un nuovo Indirizzo di gover
no delle realtà locali». 

'Se nessuno camblerà le 
carte In tavola*: la DC In
somma sostiene di disporre 
di garanzie più o meno se
grete, ma è chiaro che si 
guarda bene dal fidarsene. 
Perciò, a parte la scarsità de
gli applausi riservati In aula 
al Presidente del Consiglio, 
tutti l dirigenti de sono assai 
parchi negli apprezzamenti. 
E'quasi un coro: *Un discor
so senza sorprese», fa con a-
rla scettica l'ex ministro Bo-
drato, candidato all'Ufficio 
politico dello scudo crociato. 
Rognoni, capogruppo del de
putati: 'Non ci sono state no
vità rispetto a quello che ci 
attendevamo*. Andreottl, so
lito sorriso furbo: *Un di
scorso plano, comprensibile 
da tutti*. Come dire insom
ma che siamo molto lontani 
dalla Storia Invocata a testi
mone da De Mlchells, e anzi, 
come sintetizza — stavolta 
forse per tutta la DC — Do
nai Cattln: 'Una cosa nor
male, senza colpi d'ala». 

Scontati gli elogi — ma 
sempre con misura — di li

berali e socialdemocratici, 
sin dall'Inizio 1 più disponibi
li verso 11 tentativo di Craxi; 1 
repubblicani hanno .invece 
confermato Ieri sera che, no
nostante 11 livello impegnati
vo della loro delegazione go
vernativa, Il pentapartito 
Craxi è per loro, come per la 
DC, quasi un 'governo ami
co*. Non lo dicono, è chiaro, 
ma ecco come si è sfogato 
Giorgio La Malfa dopo la let
tura del discorso: 'Non ho 
voglia di fare commenti*. 
Biasini, Invece, se l'è cavata 
con un gelido: 'Sostanzial
mente positivo*, aggiungen
do a scanso di equivoci che 
comunque le 28 cartelle lette 
In aula vanno Integrate con 
ti documento programmati
co distribuito al deputati, e 
che 'contiene maggiori indi
cazioni*. Ma 11 problema — 
ha concluso severo il capo
gruppo del deputati, Batta
glia — 'adesso è dì passare 
dalle definizioni degli Indi
rizzi all'azione*. 

Craxi, tutto sommato, ha 
mostrato di non prendersela 
troppo per lo scarso calore 
con cut gli alleati hanno ac

colto te sue dichiarazioni. 
Anzi, In mezzo alle congratu
lazioni del suol compagni di 
partito (non tutti, qualcuno 
come Mancini non ha voluto 
fare commenti), aveva pro
prio un'aria soddisfatta, e di 
fronte al cronisti si rallegra
va con se stesso: *Ho concen
trato tutto in breve, ma l 
quattro, cinque messaggi po
litici ci sono... e anche di 
più*. Sarà. Ma chi sono 1 de
stinatari? Stefano Rodotà, 
capogruppo della Sinistra^ 
Indipendente, scuoteva la te
sta, e commentava un po'a-
maro: 'Un'occasione perduta 
di Innovare nel discorsi di 
presentazione del Presidenti 
del Consiglio*. Sarebbe stato 
un po' diffìcile, visto che 
Craxi doveva muoversi — 
come ha seccamente ricor
da to Clemen te Mastella, por
tavoce di De Mita — 'all'In
terno del perimetro che era 
stato concordato tra l partiti 
alleati*. E ci sono 15 ministri 
de, più un vicepresidente dei 
Consiglio, a fare buona 
guardia. 

Antonio Caprarica 

resti. Nell'inferno delle cariche, 
degli inseguimenti nei campi e 
dei pestaggi, tra le urla e le fola
te ài vento cariche di gas lacri
mogeno, Daniele Altamore cer
cava correndo di mettersi al ri
paro. Un agente ha cercato di 
bloccarlo afferrandolo alle spal
le, e così entrambi sono rovinati 
a terra, ferendosi. Altamore si è 
rialzato e si è allontanato dal 
luogo delle cariche. Più tardi si 
è presentato all'ospedale di Co
miso per farsi medicare e pro
prio qui l'agente che lo aveva 
inseguito e poi aggredito ha 
detto di averlo riconosciuto e 
ha dato una versione diversa 
dell'accaduto. Portato in com
missariato assieme ad altri se
dici fermati, Altamore è stato 
arrestato e trasferito in carcere 
a Ragusa. 

Jochen Lorentzen, un ragaz
zo biondo ed esile, forse il più 
impegnato tra gli stranieri ve
nuti a Comiso, era invece già 
«candidato» all'arresto. Rac
conta Bruno Almini, 41 anni, di 

Comiso: i feriti 
raccontano 
Pordenone, che è ricoverato al
l'ospedale con un trauma crani
co e le spalle tumefatte dai col
pi di manganello: «L'ho visto 

prendere davanti a me. È anda
ta così: io ed altri, dopo essere 
stati pestati davanti ai cancello 
della base, eravamo riusciti a 

Da Nagasaki delegazione 
anti H negli USA e in URSS 

TOKYO — II sindaco della città giapponese di Nagasaki, distrutta 
il 9 agosto di 38 anni fa dal secondo bombardamento atomico della 
storia, ha proposto di inviare delegazioni negli Stati Uniti e in 
Unione Sovietica per allontanare il pericolo di una guerra nuclea
re. Nel corso della cerimonia commemorativa del tragico evento, 
svoltasi ieri nel Parco della Pace della città alla presenza di più di 
20.000 persone, il sindaco Hitoshi Motojima, dando lettura della 
annuale «Dichiarazione della pace» ha invitato i paesi possessori di 
ordigni nucleari a interrompere qualsiasi esperimento e porre fine 
alla produzione di armi atomiche. 

fuggire lungo la stradina latera
le ed avevamo raggiunto la Vi
gna Verde, un appezzamento di 
terra comprato tempo fa dai 

§acifisti, soprattutto stranieri. 
iamo entrati ed abbiamo chiu

so il cancelletto. C'era un giova
ne a terra svenuto. Jochen sta
va prendendo le chiavi di una 
macchina per portarlo all'ospe
dale, ma proprio in quel mo
mento è arrivata la polizia, spa
lancando il cancello. Ho sentito 
un funzionario che ha ordinato: 
manette, e Jochen è stato subi
to trascinato via. Per gli altri. 
me compreso, è ricominciato il 
pestaggio». 

Un altra testimonianza 
smonta la versione che è stata 
diffusa per giustificare la carica 
ai pacifisti seduti inermi da
vanti alla base militare. E stato 
detto che i manifestanti aveva
no scritto con vernice spray slo
gan minacciosi su una macchi
na della polizia, e che subito 
dopo era stato malmenato un 
agente intervenuto. Racconta 
Siro Meloni, 30 anni, di Bolo

gna, anch'egli da un letto dell' 
ospedale di Comiso: «Vicino al 
cancello, alle spalle del sit-in, 
fin dalle 7 del mattino era par
cheggiata una Ritmo bianca 
della Digos. Le scritte ci sono 
state, è vero, ma andiamoci pia
no: innanzitutto è stato usato 
un pennarello verde e non una 
bomboletta di vernice; e nessu
no ha scritto polizia a morte: 
erano delle frasi pacifiste, pro
babilmente fatte dal gruppo 
degli evangelici seduti in quel 
punto. Non ricordo il testo per
ché erano frasi lunghe, in versi. 
Ecco, erano dei sonetti, chia
miamoli così, di quattro righe 
ciascuno. Ma comunque ti pos
so assicurare che le scritte et so
no state più di due ore prima 
della canea, quindi non c'en
trano nulla*. Non c'entrano, ag
giunge il cronista, ammesso che 
fosse giustificato un simile pe
staggio per una scritta su un' 
auto. 

«Il poliziotto — continua il 
racconto del pacifista ferito — 
si è effettivamente avvicinato 

alla Ritmo bianca, ma solo po
chi istanti prima che il questore 
ordinasse 1 assalto. Non voleva
no farlo passare, ma lui si è fat
to strada scalciando tra la gen
te seduta a terra. Ha protestato 
per le scritte, gli hanno risposto 
che non era successo niente di 
irreparabile, e non c'è stato 
nessun incidente. Poi lui è tor
nato indietro e di lì a poco la 
polizia ci è piombata addosso». 

Ancora all'ospedale. Carla 
Ascenso, 38 anni, di Roma, ha 
un braccio fasciato fino al go
mito. «Ero seduta anch'io, come 
gli altri. Mi è arrivato un colpo 
sul polso, poi altri sulla schiena 
e alla testa. Mi si è annebbiata 
la vista, sono riuscita ad alzar
mi e sono scappata perdendo 
una scarpa. Ma ci inseguivano 
da ogni parte. Ho visto scene 
tremende nei campi e sul piaz
zale, urlavano e picchiavano: 
ma perché tutto questo, se lo 
scopo era solo quello di far 
sgombrare il cancello?*. 

Sergio Criscuoli 

inseguiti, colpiti coi manganel
li: Luciana Castellina ha ripor
tato la sospetta frattura di una 
mano, Famiano Crucianelli ha 
ecchimosi in varie parti del cor
po, Serafini, Corvisieri, Ronchi, 
Russo e altri presentano lussa
zioni ed escoriazioni in conse
guenza del pestaggio. Ai colle
ghi hanno voluto portare la loro 
solidarietà numerosi altri par
lamentari; in saia stampa c'era
no Magri, Rodotà, Barbato; e 
con loro i rappresentanti di as
sociazioni pacifiste, dirigenti 
dell'ARCI. della Lega Ambien
te, dei partiti di sinistra. 

Fabrizia Baduel Glorioso, 
parlamentare europea indipen
dente, ha commentato: «A Co
miso è stata scritta una pagina 
nuova nella repressione dei mo
vimenti per la pace; né in USA 
né in Germania né altrove si era 
mai raggiunto un tale livello di 
brutalità». Una brutalità — ha 
aggiunto Silverio Corvisieri del 
PCI — che ha determinato for-

I deputati 
aggrediti 
ti reazioni emotive fra gli stessi 
uomini delle forze dell'ordine, 
increduli e indignati di fronte 
alla arroganza del questore 
Borgese, definito da Crucianel
li «bugiardo di professione*, 
personaggio che svolge «obietti
ve funzioni di provocazione*. 

Franco Russo, deputato di 
DP, in apertura della conferen
za stampa ha spiegato come per 
tutta la mattinata di lunedì i 
parlamentari presenti davanti 
ai cancelli della base si siano 
prodigati, insieme ai rappre
sentanti dei vari gruppi pacifi
sti, per allentare la tensione 
prodotta dalla condotta dei re
sponsabili dell'ordine pubblico. 
Non è esatto — ha poi precisa

to — che i cancelli fossero bloc
cati: si poteva entrare e uscire a 
piedi, attraverso la zona nella 
quale i ragazzi erano sdraiatL 
Poco dopo mezzogiorno, al mo
mento del cambio dei militari 
che presidiano il cantiere, è sta
to chiesto che avvenisse non 
soltanto il cambio degli uomini 
ma che potessero transitare an
che dei mezzi. Dopo un consul
to tra i rappresentanti dei paci
fisti si decideva per il sì, ma 
proprio mentre tale decisione 
stava per essere comunicata so
no partite le cariche: violentis
sime, immotivate, alla cieca. 

Che l'intento non fosse quel
lo di «sbloccare* gli ingressi ma 
di picchiare i manifestanti lo si 

è capito anche dalla tattica del
l'operazione: le forze dell'ordi
ne hanno agito — ha detto Cru
cianelli del PdUP — con uno 
schieramento «a tenaglia*, im
pedendo alla gente proprio di 
spostarsi, infierendo con calci, 
pugni, pezzi di ili di ferro, lan
ciando lacrimogeni e dando 
sfogo ad una tensione accumu
lata in sei o sette ore di stazio
namento sotto il sole. 

C'è stata una diretta respon
sabilità degli «autonomi* negli 
incidenti? I parlamentari pre
senti hanno negato decisamen
te questa ipotesi, accreditata 
da qualche giornale e diffusa 
dai responsabili delle forze del
l'ordine. «Erano seduti a terra e 
sono stati picchiati come gli al
tri*. ha detto Crucianelli. E 
Corvisieri ha spiegato che il lo
ro atteggiamento provocatorio 
ed estremista era stato già ri
fiutato e isolato dalla grande 
maggioranza dei pacifisti. Del 

resto—ha detto ancora Ronchi 
di DP — un «blocco* analogo a 
quello di lunedì c'era già stato il 
19, il 20 e il 21 luglio, e anche il 
6 e il 7 agosto, e nessun inciden
te si era verificato. Evidente
mente lunedì scorso c'è stata 
una diversa decisione dei re
sponsabili dell'ordine pubblico. 
Ciò che, evidentemente, chia
ma in causa non soltanto le re
sponsabilità di un questore ma 
quelle più vaste delle autorità 
politiche che ne esercitano la 
direzione e il controllo. 

Un'inchiesta è stata solleci
tata dai deputati del PdUP. e 
una denuncia nei confronti del 

Questore è stata annunciata 
alla Lega Ambiente dell'AR

CI. 
Un invito al governo perché 

si esprima chiaramente sull'ac
caduto è stato espresso ieri nel
l'aula di Montecitorio da Lu
ciana Castellina, deputato del 
PdUP. Al termine delle dichia
razioni programmatiche di 

Craxi, Castellina ha preso la 
parola e ha chiesto che nel con
testo dei lavori parlamentari di 
questa settimana, e comunque 
prima delle ferie estive, sia con
templata una risposta del go
verno alle varie interpellanze 
presentate sull'argomento. 
Scalfaro, ministro degli Interni. 
si è detto a disposizione del 
Parlamento. 

La presidente Jotti ha ap
prezzato tale disponibilità, per
ché — ha detto — si tratta di 
un tema delicato come il com
portamento delle forze dell'or
dine e perché l'episodio ha vi
sto colpiti alcuni parlamentari i 
quali sono stati impediti nell'e
sercizio di una parte importan
te del proprio dovere. La presi
denza della Camera stabilirà 
subito un'intesa col governo sui 
tempi. «Prima della chiusura e-
stiva*. ha insistito Gorla di DP; 
«Certo, era implicito, era que
sto che intendeva la presiden
za*, ha ribadito Nilde Jotti 

tlvt» che parlano in favore 
della concessione dell'auto
rizzazione al mandato di cat
tura — ha detto — e ci sono 
altrettanti elementi «sogget
tivi* (soprattutto la lunga 
carcerazione preventiva già 
scontata) che giocano nel 
senso opposto. Di fronte alla 
necessità di una scelta, — ha 
detto De Luca — «dopo una 
difficile e sofferta meditazio
ne, mi pronuncio per la con
cessione dell'autorizzazio
ne». 

A questo punto del dibatti
to — nel quale erano in pre
cedenza ripetutamente in
tervenuti il radicale Melimi, 
contrarlo all'arresto, e il 
missino Valenzlse, favorevo
le — hanno preso la parola il 
de Pomello, Il socialista Te
sta e 11 comunista Loda. Pon-
tello si è dichiarato netta
mente favorevole a concede
re l'autorizzazione all'arre
sto, Testa, invece, pur assu
mendo una posizione molto 

Per Negri 
Giunta riunita 
distante — nel merito — da 
quella di Melimi, e dunque 
difendendo l'operato della 
magistratura, ha sostenuto 
che l'autorizzazione al man
dato di cattura non va con
cessa per una serie di motivi 
di opportunità: la carcera
zione preventiva troppo lun
ga, l'impossibilità dì inqui
nare le prove, la non perico
losità dell'imputato, l'impro-
babllltà di una sua fuga. 

•I comunisti — ha detto 
Francesco Loda — si rifiuta
no di far parte pregiudizial
mente di schieramenti im
prontati alla severità o air 
Indulgenza, ma vogliono far
si carico dei problemi assai 
complessi che le due decisio

ni sottoposte all'esame della 
giunta comportano. Occorre 
procedere con razionalità e 
con coerenza rispetto al 
principi e al dettato costitu
zionale, distinguendo le ri
sposte da dare al caso In esa
me, da quelle da dare ai di
versi diffìcili problemi, fra i 
quali In particolare quello 
della carcerazione preventi
va, che investono la sensibi
lità dell'opinione pubblica e 
la responsabilità delle forze 
politiche». 

Sulla questione dell'auto
rizzazione a procedere, ri
chiesta dallo stesso Negri e 
da tutti condivisa, Il compa
gno Loda si è limitato a no
tare come proprio 11 ridimen

sionamento di alcune delle 
accuse originarie da parte 
dei magistrati, messe In ri
lievo da Negri per far emer
gere un atteggiamento pre
concetto nel suol confronti, 
dimostra in realtà l'assenza 
di qualsiasi intento persecu
torio. Questo elemento non 
può non Influire In maniera 
decisiva nell'affrontare 11 
problema dell'autorizzazio
ne all'arresto, tenuto conto 
dell'estrema gravità del de
litti di cui Negri deve rispon
dere e della pluralità degli 
uffici giudiziari che per quel 
delitti hanno esercitato ra
zione penale. 

«Il problema vero, oggetti
vo, è quello della carcerazio
ne preventiva, che però va 
affrontato in altra sede per 
tutti e In nessun caso potreb
be essere risolto con 11 caso 
Negri. Anzi, 11 diniego dell' 
autorizzazione all'arresto — 

ha proseguito Loda — ri-
selcerebbe di creare una si
tuazione di privilegio perso
nale contrastante con la fi
nalità dell'immunità parla
mentare che non tutela tan
to Il singolo quanto la fun
zione parlamentare*. 

•Tale situazione di dispari-
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tà e privilegio — ha concluso 
Loda — diventerebbe para
dossale nel Parlamento 
quando anche solo una pri
ma sentenza della corte d'as
sise di Roma condannasse 11 
Negri per taluno del gravi 
reati per i quali è richiesta 
l'autorizzazione a procede
re». 

Si * spento ad 80 anni il professor 
GIOVANNI PUNTILLO 

gii ordinario di matematica e fisica 
nei licei. Lo annunciano i figli Eleo-. 
nora col marito Antonio Grassi, Gra
zia col marito Pasquale Castano. Lui
gi Donato e i nipoti. Le esequie muo
veranno oggi 10 agosto, alle ore 12 da 
via Domenico Fontina 191. 
Napoli. 10 agosto 1983 

La redazione dell'Unita di Napoli è 
vicina alla compagna Eleonora Pun
talo, colpita dalla perdita del padre 

GIOVANNI 
Napoli. 10 agosto 1983 


